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Chi apre questo libro non vi troverà la storia della stam- 
peria a Brescia nei secoli XVII  e XVII I ,  che sarebbe un as- 
surdo: vi troverà notizie e documenti relativi agli stampatori 
e alle loro officine, che hanno contribuito validamente, in 
tempi e modi diversi, alla diffusione della stampa e della 
cultura. 

Una pubblicazione di questo genere vale per le informa- 
zioni erudite, per l'abbondanza del materiale attinto diretta- 
mente alle fonti, e, inoltre, per certe cose scritte per la prima 
volta. 

Una stamperia può trarre contributi dalla sua durata, dal- 
la qualità e dal numero delle sue edizioni, dall'autorità deglt 
autori e degli artisti che vi hanno collaborato, dal prestigio 
del personaggio al quale l'opera è dedicata, o che ebbe a 
f inanziarla. 

Tali contributi, allo stato delle nostre ricerche, non posso- 
no essere conosciuti appieno; pertanto, allo scopo di contem- 
perare la completezza della trattazione in un piano che offra 
elementi per una informazione pressoché adeguata, ho cre- 
duto conveniente disporre il nome degli stampatori, sud- 
divisi fra quelli operanti in Brescia, e quelli operanti nella 
Riviera salodiana, secondo l'ordine alfabetico, e dire di cia- 
scuno l'essenziale. Il che non mi distolse dal soffermarmi, 
ove possibile, con certa larghezza di notizie e documenti utili 
a &re pih dettagliate informazioni sui titolari delle stamperie 
e sulle loro famiglie. 

Ad alcuni fra i piir noti stampatori ho aggiunto un breve 
elenco delle loro edizioni limitato al nome degli autori, al 
titolo e all'anno di pubblicazione, alle persone o alle autorità 
alle quali furono dedicate. 

L'elenco delle edizioni strettamente attinenti alle stampe- 
rie, servirà a gettare qualche luce sugli interessi culturali, 



artistici e sociali della città, oltre essere testimonianza della 
attività tipografica e confermare il rapporto stabilito fra 
stampatori e studiosi. 

Accanto agli stampatori ho ricordato il nome di alcuni 
bibliofili, anch'essi non di rado editori e promotori di im- 
prese librarie, ai quali compete un posto d i  privilegio per 
avere contribuito a mantenere il prestigio della stampa nella 
nostra Provimia con l'esperienza acquisita, con l'azione in- 
citatrice della produzione libraria, con segnalarioni ai lettori 
di ') novità )' reperibili nelle tipografie. 

In appendice, notizie sulla stampa periodica, sugli alma- 
nacchi e sulle cartiere. 

Si  è di fronte ad un piano di ricerche stimolanti che, 
mentre tenta di riempire il vuoto rimasto sull'attività delle 
nostre tipografie fra il 500 e 1'800, resta aperto a molti 
interrogativi, ed è carente di documentazione; tuttavia è tale 
da attirare l'attenzione su argomenti della vita bresciana non 
ancora approfonditi nei loro caratteristici aspetti storici e 
sociali. 

Viva riconoscenza esprimo al Presidente Sen. Prof. Mario Pedini e 
al Consiglio de117Ateneo per avere accolto la pubblicazione di questo 
lavoro. Ringrazio quanti mi hanno facilitato le ricerche, in particolare: 
il Dott. Gaetano Panazza; il Dott. Ornello Valetti, Direttore dell'Ar- 
chivio Civico; Mons. Ernesto Zambelli, Parroco di S. Agata; Mons. 
Paolo Zanetti, Parroco di Salò; il Dott. Ennio Sandal, Direttore della 
Civica Biblioteca Queriniana; 1'Arch. Valentino Volta; il P.I. Vittorio 
Espen Rizzardi; il Sig. Luigi Dedè; il Dott. Calogero Alba, Segretario 
Generale della città di Salò. 



NOTIZIE SULLA STAMPA 

nei secoli XVII e XVIII 



F. Zucchi. Sala tipografica, in Commentarii Historici (1750), simile nei 
rami, sempre dello Zucchi, di 15 tondi del 1752 e negli 8 che adornano il 

decreto dei Deputati Pubblici (1753). 



Nella prima metà del sec. XVII si vanno eclissando lenta- 
mente le stamperie che nel secolo precedente si erano rese 
gloriose e benemerite sia per l'importanza assunta nella diffu- 
sione del libro. sia per lo sviluppo verso nuovi assetti tecno- 
logici. Sull'esempio loro, in sincronia con il movimento cul- 
turale e artistico del tempo, seguirono nuove stamperie capa- 
ci di esprimere una produzione libraria con esemplari di alto 
livello qualitativo e tecnico. 

I progressi furono raggiunti non senza difficoltà perché 
agli anni di crisi non mancarono remore dovute alle disposi- 
zioni restrittive della politica veneziana. 

Venezia col decreto sulla stampa 11 maggio 1603, richia- 
mato con le parti 25 ottobre 1696, 27 settembre 1704, e re- 
lative terminazioni, imponeva che la pubblicazione di un 
libro doveva essere preceduta dalla licenza dei Superiori, o 
dei loro Delegati, investiti di poteri speciali, il Segretario del 
Senato e l'Inquisitore del S. Officio. Questi, prima di con- 
cedere licenza a110 stampatore, dovevano accertare che nel 
libro « non v'esser cosa alcuna contro la Santa Fede Cattolica, 
niente contro il Principe, e buoni costumi ». 

Ai trasgressori erano comminate pene severe. Ancora il 3 
maggio 1762 il Doge Loredan rispondeva a un quesito del 
Capitano di Brescia Marin Zorzi: « Cadauno Libraro e Stam- 
patore di codesta Giurisdizione non si ardisca dare alle stam- 
pe verun Libro, opera o composizione anche minuta, e d'ogni 



qualunque materia senza la cognizione, o permesso de' Rifor- 
matori P l .  

Con la legge sulla stampa, Venezia si era preoccupata di 
garantire il lettore con norme che riguardavano la scelta dei 
materiali, il prezzo del volume corrispondente alle pagine, 
alla qualità della carta, dell'inchios tro, del materiale in gene- 
re e, inoltre, dell'impiego dei correttori, ritenuti responsabili 
degli errori di stampa. Lo stampatore era tenuto a consegna- 
re, alle librerie di Venezia e di Padova, un esemplare di ogni 
sua edizione rilegato in cartapecora e di ottima carta. 

Superfluo osservare che gli stampatori si preoccupavano 
di ricavare l'utile dalla loro produzione, inserendosi nella len- 
ta ma costante espansione del mercato librario, non sempre 
disposti al dichiarato ossequio delle norme legislative. L'im- 
pegno commerciale, pure inavvertitamente, seppe dare impul- 
si a una maggiore conoscenza dei problemi culturali e artisti- 
ci, dei quali si riscontra una accentuata penetrazione dopo il 
Concilio di Trento. 

Con la riforma postridentina della Chiesa bresciana, il Ve- 
scovo Dornenico Bollani aveva promosso una esperienza reli- 
giosa che dalla cultura rinascimentale aveva acquisito nuove 
espressioni a sostegno della religione e della sudditanza a 
Venezia. 

Gli Ordini religiosi e il Seminario furono di efficace aiuto 
all'opera del Vescovo nella modifica del costume attraverso 
l'istituzione di centri culturali cittadini 2. 

Accanto alle scuole, sorsero le Accademie. Di prestigio fu- 
rono le Accademie degli Occulti, e degli Erranti. 

1 A. S. Bs. Prefettura Dipart. del Mella, Commercio e Industria, f .  43. 

2 Si deve agli Ordini dei Gesuiti e dei Somaschi la fondazione di Acca- 
demie per i giovani delle loro scuole. I Gesuiti fondarono l'Accademia dei 
Formati; i Somaschi quella degli Industriosi, nel 1637. L'Accademia dei 
Formati aveva per simbolo una conchiglia aperta col motto Hinc nitor et 
pretium. (dr. U .  Vaglia, in Brixia Sacra 1968, n. Io). L'Accademia degli In- 
dustriosi aveva per simbolo Quattro api su pianta fiorita, col motto Quod 
melius. (Cfr. U. Vaglia in Brixia Sacra 1969, n. I"). 



Bartolomeo da Brescia. Frontespizio (1570) con l'impresa dell'Accademia 
e il motto [Intus] non extra. 



L'Accademia degli Occulti, fondata nel 1563, ancora in 
vita nei primi decenni del 600, ebbe il merito di avere con- 
tribuito allo studio e alla conoscenza della lingua italiana, 
richiamandosi ai valori spirituali secondo il programma 
espresso nel motto Intus non extra '. 

Ebbe a sostituirla l'Accademia degli Erranti, sorta nel 
16 19, in cui venivano assunti maestri stipendiati per insegna- 
re strategia militare, pittura, schernia, morale, ballo e, con 
essi, il maestro stampatore '. Non sorprende che l'Accademia, 
dove nobili e borghesi si esibivano in esercitazioni letterarie 
in ogni pubblica circostanza, stipendiasse uno stampatore. Nel 
Bresciano, l 'arte della stampa vanta cultori fin dal sec. XV ', 
ed d 'ar te  della stampa era affidata anche la funzione di por- 
tare ovunque il nome della città. 

Nella seconda metà del secolo, nel 1686, prese vita 1'Ac- 
cademia dei Filoesotici, istituita ds p. Francesco Lana Terzi, 
scioltasi due anni dopo con la morte del fondatore; ma poté 

3 Programma dell'Accademia degli Occulti era di <( impiegare ogni cura 
diiigenza et fatica in tener desta et monda quella divina particella, che Id- 
dio benedetto a guisa di scintilla di fuoco ne' penetrali de' corpi nostri ci 
ha occultato. . . perciò elesse per corpo d'impresa l'immagine di Sileno. Cfr. 
Discorso intorno al Sileno: impresa de gli Academici Occzrlti, del Segretario 
Arnigio, in << Rime degli Occulti », Da Sabbio 1568. Fu merito degli Occulti 
l'avere contribuito alla conoscenza e diffusione della lingua italiana. 

G. B. CHIARAMONTI in Disser:azioni . . . recitate da diversi autori nel- 
l'adunama del Mazzuchelli (tomo Io, 1765, p. 211, scrive che la prima im- 

" 'tUlt. presa degli Occulti era il fuoco, col motto: Exilit quod dLl: 

4 L'Accademia degli Erranti, fondata dal Benedettino Lattanzio Stella, 
dal medico Paolo Richiedei, e dallo storico Ottavio Rossi, ebbe sede nel 
monastero di S. Faustino Maggiore, prese come insegna la luna crescente, 
e per motto Non Errat Errando. I1 suo programma era di stornare la no- 
biltà dalla vita oziosa e guidarla allo studio delle armi « per fuggir l'otio, 
et per abbracciar la virtù et per riconoscere quei connaturali esercitii della 
nobiltà che risultano principalmente ancora in serviti0 del Principe Sere- 
nissimo ». 

5 U .  BARONCELLI, La stampa rzella Riviera Bresciana del Garda nei se- 
coli X V  e XVI .  Ediz. deiI'Ateneo di Salò nel IV centenario della sua fon- 
dazione, 1564-1 964. 



Impresa dei Formati 
col motto Hinc nitor et pretium 

D. Cagnoni. Impresa degli Industriosi 
col motto Quod melius. 



risorgere nel17Accademia del Sanvitali, trasformata in Acca- 
demia di Scienze e Agricoltura nella seconda metà del 700. 
In queste Accademie si coltivavano le scienze naturali e ma- 
tematiche basate sulle osservazioni scientifiche, sugli esperi- 
menti, e sulle applicazioni tecniche alle quali, pure fra di- 
scussioni teologiche e religiose, i bresciani non furono in- 
differenti 6 .  

Con l'espandersi e l'evolversi della cultura, le stamperie si 
andavano affermando con modi e tecniche sconosciuti alle 
precedenti attività. La loro produzione registra un risultato di 
eclettismo, dovuto alla capacità di assorbire e di aderire 
alla tecnica che si alimentava di scambi con le principali città 
italiane e estere, in particolare con la Francia, l'Olanda e 
l'Inghilterra. 

Le edizioni della prima metà del 600 si presentano cor- 
rette, ma, in genere, piuttosto modeste, accessibili ai lettori 
e tali da far credere che le officine cercavano il momento 
capace di incidere sui lettori e resistere alla riluttanza dei 
cittadini a spendere denaro per i libri. 

Forme più eleganti con motivi ed espressioni non prive, 
spesso, di genialità, si trovano nei libri verso la metà del 
700. Al miglioramento del gusto non fu estraneo il Vescovo 
Barbarigo (1714-1723) '. 

I1 Barbarigo fondò il Collegio Episcopale, o Accademia 
Ecclesiastica, nel 1715, e l'anno appresso fondò la Colonia 
Cenomana dell'tircadia, dedottavi dal giovane poeta Innocen- 
ui Frugoni: due istituzioni sommamente lodate, che si ac- 
compagnarono ad una rinascita culturale ed economica, della 
quale le stamperie sentirono il beneficio. 

6 Cfr. C. COCCHETTI, Del movimento intellettiuale della Provincia di 
Brescia dai tempi antichi ai nostvi, memorie, Brescia 1880. 

7 U .  VAGLIA, Le Accademie fondate in Brescia dal Vescovo Barbarigo 
nel secolo XVI I I ,  in Brixia Sacra 1968 n. 2 e 3. 

La Colonia Cenomana deil'tircadia aveva per insegna la Sampogna col 
motto Et respondere parati. 



Echi e testimonianze dei nuovi studi, diffusi dalla stampa, 
sollevarono giudizi favorevoli sulla part&ipazione dei bresiia: 
ni alla vita culturale. Anche Apostolo Zeno, da Verona, 
se ne compiacque con una lettera a Giulio Gagliardi, il qua- 
le, tuttavia, nella risposta de11'8 marzo 1736 scrive: « Vera- 
mente questo paese- dovrebbe essere qual Ella suppone, ma 
qui la gioventù è portata per lo più alla gola, al gioco ed al- 
le oziose piume, come lagnavasi de' suoi tempi il Petrarca » '. 

Epidemie e crisi economiche, vandalismi e brigantaggio, 
succeduti alla guerra combattuta nella nostra Provincia agli 
inizi del 700, furono certo tra i fattori che influirono negati- 
vamente sugli interessi culturali, e le stamperie ebbero a ri- 
sentirne. 

Allorché il Vescovo Barbarigo, nel 1720, convenne di dare 
alle stampe il S. Guadenzio, di Paolo Gagliardi, venne pre- 
scelta la-stamperia Cominiana di ~ a d o v a l  da circa tre anni 
fondata, ma già rinomata in Italia. Lo stesso Gagliardi lasciò 
scritto: « . . .alle stampe del nostro Comino è dovuto il giu- 
sto vanto di mantenere l'onore delle Italiche edizioni. . .-F> '. 

In quel tempo le stamperie bresciane avvertivano la neces- 
sità di perfezionarsi perché il libro sortisse emendato e per- 
fetto, in emulazione con le stamperie venete e milanesi. Sono 
le officine 'di G. Battista Bossini e di G. Maria Rizzardi ad 
affrontare coraggiosamente l'impresa: il primo giudicato dal 
Sambuca « diligente stampatore », il secondo, dallo stesso, 

A. C. Bs. Miscellanea XIII, lett. ms. di G. Antonio Gagliardi, C. 96. 
9 P. GAGLIARDI, Lettere, a cura di G. B. Chiaramonti, Brescia, t. I" p. 

168. GAETANO VOLPI, La Libreria de' Volpi, e la stamperia Cominiana, Pado- 
va 1756. L'edizione del S. Gaudenzio, del Gagliardi, ebbe vasta diffusione in 
Europa. Sempre il Gagliardi nella lettera a Nicolò Madrisio, nobile udinese, 
del 29 maggio 1721 (vol. I ,  p. 133) avverte: Di già comincio anche a rac- 
coglierne qualche chiaro riscontro colle copiose spedizioni, che se ne fanno 
(del volume sul Gaudenzio) in Germania, ed in Inghilterra ». Allo stesso, 
il 10 giugno 1722 (vol. I, p. 201): « Godo che i trenta Esemplari di S. 
Gaudenzio finalmente siano andati al loro viaggio, e sarò curioso di inten- 
dere qual sorte incontrino in Inghilterra ». Allo stesso, il 18 agosto 1722 
(vol. I, p. 204): « Godo molto che si sia mandato il S. Gaudenzio anco a 
Francofort; di qui pure per la via di Genova se n'è spedito qualche esem- 
plare in Ispagna. Cosf sentiremo giudizi de' Letterati Oltramontani B. 



giudicato nostro benemerito tipografo B lo. 

Al Rizzardi il Cardinale Querini affidò la stampa del volu- 
me sui Vescovi S. Filastrio e S. Gaudenzio. L'opera vide la 
luce nel 1738 in foglio grande, ornata di rami eccellentemente 
intagliati, pulita e corretta, e venne considerata come modello 
della perfezione tecnica raggiunta allora dalle stamperie bre- 
sciane, e inoltre come espressione dell'interesse della città 
per gli studi ". 

Nell'orbita del Querini penetrarono nuove idee, che allar- 
garono il campo delle scienze, intensificarono il commercio 
librario. L'Istituto, che ha caratterizzato la funzione della 
nuova cultura, fu la Biblioteca voluta dal Vescovo. La Biblio- 
teca divenne centro di incontri e di formazione delle persone 
colte, per cui anche l'attività tipografica non restò chiusa 
nella sola rielaborazione di temi circoscritti a una certa cultu- 
ra provinciale, ma poté esplicarsi nella varietà degli interessi 
e nella ricerca di lettori oltre i confini della Repubblica. 

I1 Querini, convinto assertore della utilità della stampa, 
volle che nella nuova fabbrica destinata ad ospitare la biblio- 
teca fosse costruita la stamperia, e ne affidò il progetto a 
G. B. Marchetti, che lo esegui, come lo comprova una sua 
ricevuta del 6 aprile 1748 l'. 

Francesco Zucchi nella stampa del 1753, dedicata dalla 
città di Brescia al Querini, in una delle medaglie che raffigu- 
rano opere fatte costruire dal Presule, ha disegnato la stam- 
peria con due torchi azionati da un torchiatore, e sul rovescio 

10 A. SAMBUCA, Lettere intorno alla morte del Cardinale A. M.  Querini 
Vescovo di  Brescia, 1/67. Va osservato che fin dal secolo precedente si 
mandavano giovani a Padova e in altre città perché apprendessero l'arte. 
Lo si deduce anche dalla polizza del 23 marzo 1637 di Pietro Flambatto q. 
G. Battista q. Francesco cittadino di Brescia, ove aveva casa, e bottega al 
canton della casa di G. G. Medici, a Porta Bruciata, ma che all'età di anni 
18 abitava a Padova imparando l'arte del stampatore ». 

l i  P. GAGLIARDI, Lettera a Nicolò Madrisio del 25 giugno 1739, in 
Lettere, O.C. t. I" p. 247. 

12 A. MASETTI-ZANNINI, Pagamenti queriniani per la costruzione della 
Biblioteca. Relazione tenuta al Convegno degli Archivisti Ecclesiastici a Bre- 
scia nel 1979. 



Bci~igne fac Dgrnincin bona vofun ta te tua Syon : 
bcncrge cum +cculatoribus Ecclefiz militantis 
in confo~ationevoluntatis corum cum diuina 
voluntate;vt ~ b c d i c n t i ~  rnuncrc adificétur mu- 
ri Hierufalern, exirifloriim affumptionc ad l;* 
gulos Angelownt vi Jiiis, ,yi uu t pofiulant illo- 
rum merita. 

Tunc rternitate diuinz fruitionis acccptabis facri 
ficium iuflitizii,oblationes,& holocaufia in adora 
tionibusJaudibus9c admira tioni bus iuRoiLm; 
tunc illa prnitareimponcnt h p e r  altare tuum 
vitulos,dum illorum deuota volunta t c  adirnple- 
bunt,citius quam nutu,voluntatem beneplaciti 
diuini. 

Gloria Patri,& FiIio&Spjritui GnAo: Sicu t erat in 
principio, & nunc, & fimper, & in hcula hcu- 
lorum.bcn. 

F I N I S .  

Caratteri latini 

la scritta: « Ad probandam - Romanae Ecclesiae - erga - hete- 
rodoxos - charitatem - praela brixiana - adnitente - eiusque 
ecclesiae rom. - cardinali - bibliothecario - naviter desudant - 
praesertim - anno iubilaei - MDCCL » 13. 

La didascalia elogia l'impegno che indusse il Cardinale 
Querini a fondare la stamperia ecclesiastica, e inoltre lascia 
credere che i torchi concorsero alla stampa di libri e docu- 
menti nel periodo pregiubilare. 

La varietà degli argomenti rispondeva al ministero del Que- 
rini. Valorizzando gli studi e i dotti, eccitando i giovani allo 
studio, facilitando l'acquisto di opere latine, greche, ebraiche, 
accanto a quelle di autori contemporanei provenienti dai 

13 B. PASSAMANI, La sequenza calcografica dei « Commentarii Historicz » 
e la costruzione dell'immagine quzriniana. In « Iconografia e Immagini Que- 
riniane », Brescia, Grafo Ediz. 1980. 



Caratteri greci 

paesi europei, si sollecitavano preziose edizioni, e le stampe- 
rie erano frequentate da nobili, da curiosi, da artisti, da 
quanti sapevano comprendere ed apprezzare un libro, special- 
mente se arricchito di artistiche illustrazioni. 

I1 Querini e il Mazzuchelli, personalità eclettiche ma piene 
di interessi moderni ed europei, segnano il passaggio dal gu- 
sto arcadico alla cultura scientifica, già aperto in Eilropa. Le 
loro figure hanno vinto il tempo, e le opere loro ancora oggi 
hanno la virtù di interessare gli studiosi con la freschezza e 
il fascino della genialità: il ~ u e r i n i  in modo particolare, che 
nelle controversie religiose seppe mettere il suo genio al ser- 
vizio della Chiesa. Fin dai primi anni del suo impegno pasto- 
rale nella Diocesi « non è mai sorto nembo, che la perturbi, 



Caratteri ebraici 

e la calma è stata, ed è veramente calma; là dove altre volte 
una insidiosa quiete aveva partorite spinose inquitudini » 14. 

Con la morte del Querini, e col languire della stamperia 
Rizzardi, si esauriscono le grandi edizioni, che ebbero in Bre- 
scia illustri cultori e mecenati ''. L'accordo che intercorreva 
fra lo stampatore, gli autori e gli artisti, aveva favorito la 
realizzazione di opere ammirate per l'impostazione geometri- 
ca delle pagine e degli spazi, per la varietà dei caratteri, l'ele- 

14 Cfr. Corona di componimenti poetici di vari autori bresciani in lode 
dell'eminent. . . . Principe Angelo Maria Querini, Brescia 1738. 

15 Sulla stampa a Brescia cfr. P. GUERRINI, Cartiere, librerie e stampe- 
rie bresciane, in « Brescia nelle Industrie e nei Commerci », Boll. della Ca- 
mera di Commercio Industria Agricoltura di Brescia, febbraio giugno 1926. 
O. VALETTI, iu uitzz del Querini nei libri e nei documenti in Iconogrdie e 
Immagini, O.C. p. 105 e segg. 



ganza degli ornamenti, i ritratti e le figurine simboliche, le 
vignette e le testate, le antiporte e i frontespizi spesso figura- 
ti, a volte, in rosso e nero. 

Disegnatori fra i più ricordati: Grazio Cossali, Leone Pal- 
lavicino, Francesco Savanni, Pietro Scalvini, Raffaello Bacchi, 
Eleonora Monti. 

Fra gli incisori: Giacomo e Isabella Piccini, Domenico 
Cagnoni, Giuseppe Patrini, Ventura Rivet t a, Francesco Zuc- 
chi, Bartolomeo Crivelari, Marco Pitteri, Sebastiano Lazari, 
Pietro Becceni 16. 

Accanto alla produzione artistica, si sviluppa la produzione 
capace di soddisfare ogni richiesta, in praticolare libri in lati- 
no di argomento religioso. Si stampano manifesti, avvisi, 
opuscoli, calcografie, libri di vario formato, dal foglio in 
grande al tascabile, anch'essi non di rado con ornamenti e 
illustrazioni, nei formati in 8, in 12, in 16. 

16 U. SPINI, Alrune note sullYedifot.ia e i libri figurati bresciani nel 
XVII  secolo, in 4 Brixia Sacra D, settembre-dicembre 1982, p. 290 e segg. 
Una attività incisoria di D. Cagnoni per edizioni bresciane (1756-1775), per i 
Com. At. di Brescia 1983. G. MARIA ROVETTA, in Le Donne Bresciane, 
ecc. ms. queriniano, (Coll. De Rosa 15, f. 366) scrive che il Becceni per due 
rami ricevette il saldo di fiorini 6 e Iire 13, che fanno lire 78. Gli stampa- 
tori si servivano non di rado di artigiani locali per la composizione dei 
frontespizi e di vignette, in particoIare si servivano dell'opera di peltrai. 
In una lettera dello stampatore Bossini all'Ab. Rodella, del 29 settembre 
1750, si legge: « . . .nemmeno fui in tempo spedirgli le stampe di tre o 
quattro pagke, che ritrovami a quel tempo corrette, perché mi fu conse- 
gnato alle ore 23 in Stamperia dal Garzone del Peltraro, ed il Lacché del 
Nob. Sig. Co: non v'era più ». A Brescia nella Quadra S. Faustino aveva 
bottega G. B. Vatiago, della Riviera di Orta, con « mercanzia di stagno, 
lata, Piombo, et altre cose appartenenti al mestiere del Peltraro >P valutata 
L. 2350. Per l'abitazione pagava il canone annuo di lire 140, e per la bot- 
tega L. 56. I1 fi#o suo, Bartolomeo q, G. Battista, q. Giacomo, peltrari, 
nella polizza 18 luglio 1662 dichiara di avere 60 anni, di abitare nelle case 
della città di Brescia, in capo alla strada nuova, e di essere coadiuvato da 
due lavoranti. In quel tempo lavoravano a Brescia Antonio q. Lorenzo Ardi- 
zoli da Romano, abitante alla Pallata, e G. Battista Angelino, abitante in 
contrada Dosso, con bottega e fondo terraneo dove facevano « batter di 
stagno da far organi », essendo l'arte b ro  di fare organi. Nel 1629 trovasi 
a Brescia certo Varchi, peltraio; e nel 1745 un Giuseppe Maggi, che lavora 
il piombo. Una attività tipica della nostra Provincia ancora fiorente. 



Alla loro diffusione concorrevano i librai, uomini beneme- 
riti anche per avere in varie circostanze favorito la pubblica- 
zione di libri esponendo i loro capitali, e non tralasciando di 
orientare gli autori sulle preferenze e sui gusti dei lettori. 

Negli ultimi decenni del secolo XVIII, le stamperie non 
mancarono di lavori fertili, di iniziative, di idee nuove; ma 
la loro attività veniva rallentata da un senso crescente di 
angoscia con la sensazione di una catastrofe imminente, intui- 
ta dal rapido diffondersi di notizie foriere di sovrastanti av- 
venimenti politici e militari. 

I1 Governo Provvisorio di Brescia, costituitosi a seguito 
della rivoluzione del marzo 1796, reclamò l'apporto della 
stampa a sostegno del suo programma politico, che doveva 
essere diffuso con decisione e rapidità. Nacque così la Stam- 
peria Dipartimentale del Mella con sei torchi. Al suo fianco 
venne aperta la Stamperia Nazionale con delibera del Comi- 
tato di Custodia de11'8 giugno 1797. 

Dal 5 aprile al 14 giugno 1800, Brescia subì l'occupazione 
degli Austro-Russi, e la Stamperia Dipartimentale sostituì il 
titolo con quello di Stamperia della Nobile Delegazione, per 
riprendere il primitivo col ritorno dei Francesi. 





STAMPATORI E EDITORI 

A BRESCIA 





ARDENGHI 

A seguito delle solenni processioni delle SS. Croci, fatte 
nel 1683 per pubblico decreto, la storia delle SS. Croci Oro- 
fiamma e del Campo, di Ottavio Rossi, stampata nel 1622 
da Bartolomeo Fontana, ebbe varie ristampe. 

Nel 1690, ad istanza di Fortunato Ardenghi, G. Maria 
Rizzardi fece l'edizione della Storia del Rossi dedicata ai De- 
putati Pubblici della Città. Alcune copie di quella edizione 
recano la data di stampa in numeri romani coperta da un 
cartoncino con .la data 1708 in cifre arabiche. Correzioni si- 
mili non mancano sui libri prodotti in quei tempi, in cui le 
imprese librarie, sorprese dalle lunghe crisi succedute alla 
guerra di successione spagnola e scarsamente sorrette dal 
mecenatismo privato, ricorrevano a possibili rimedi per smer- 
ciare le giacenze. 

Poco dopo, nel 17 13, certo Gio Giacomo Ardenghi, del 
quale ignoro il grado di parentela e i suoi rapporti con For- 
tunato Ardenghi , stampò 1'Historia delle SS. Croci, del Rossi, 
dedicandole a Francesco Martinengo , Vescovo di Martira, 
Prevosto della Insigne Collegiata dei SS. Nazario e Celso. 
La lettera dedicatoria reca la data 25 novembre 1711. 

Ancora nel 17 18 G. G. Ardenghi fece ristampare dai Riz- 
zardi la Historia ponendo la sua firma alla dedica a G. B. 
Grimani, Podestà di Brescia. 

Di G. G. Ardenghi è la bella stampa raffigurante i SS. 
Faustino e Giovita con altri quattro Santi sullo sfondo del 
castello e delle mura cittadine, sovrastati da uno stuolo di 
angioletti, che, volando intorno alla Croce Orofiamma, spie- 
gano nastri con le scritte: I n  hoc signo vinces - lusti sunf 
Sancti Martires ' . 

La stampa, come I'Historia del 1 7 1 3, porta l'indicazione 

U .  S P I N I ,  Alcune note suli'editoria, o. C. 
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tipografica « In Brescia per Gio Giacomo Ardenghi » senza 
data. 

Le diverse qualifiche assunte dagli Ardenghi fanno ritene- 
re che fossero librai-editori. Riesce tuttavia difficile definire 
esattamente la loro qualifica perchè in quell'epoca si riscon- 
tra come l'esercizio di stampatore veniva esercitato anche 
saltuariamente da imprenditori, che potevano passare con 
facilità da una impresa commerciale ad una artigiana, soli o 
in società, servendosi di officine at?rezzate prese in affitto. 



I BARUZZI 

I Baruzzi, di famiglia valsabbina originaria di Sabbio Chie- 
se, si erano stabiliti in città, verso la fine del sec. XVI, con 
negozio di libri e carta in contrada S. Agata: una attività 
commerciale continuata ininterrottamente, e in costante col- 
laborazione con studiosi e stampatori, & oltre tre secoli. 
La loro bottega risulta aperta ancora agli albori dell'Ot- 
tocento. 

Certo Nicolò Baruzzi, libraio, aveva sposato Domenica De 
Violis, di famiglia bresciana di stampatori, e il 22 gennaio 
1625 fece battezzare il figlioletto Pietro nella Chiesa di S. 
Agata . Nell'atto di battesimo si legge che il padre, bibliof ilo, 
era originario di Sabbio. 

Nel 1749, altro Nicolò, libraio alle Pescherie, ove il nego- 
zio si era trasferito, fece stampare il Concistoro degli ~l loccbi ,  
almanacco dedicato ad Antonio Luzzago dall'autore, che pre- 
ferì eclissarsi sotto il nome accademico di Evandro Nerino. 

I Baruzzi si servivano di stampatori locali per la pubblica- 
zione di libri e di opuscoli realizzati, per lo più, nell'intento 
di corrispondere alle pressioni di autorevoli clienti. Una fa- 
miglia, quindi, di apprezzati librai, di abili commercianti, ma 
non priva di gusti artistici se fu in grado di promuovere e 
finanziare libri di notevole interesse. 



GIACOMO BENDISCIOLI 

Giacomo Bendiscioli nel 1799 (Brescia era occupata dagli 
Austro-Russi) stampò in 8 la Cantica Bass-Villiana, di Vin- 
cenzo Monti, con note e una prefazione per illustrare il pro- 
getto del poeta definito « Dante ingentilito ». Alla Cantica 
aggiunse i quattro sonetti sulla morte di Giuda: « Io mi fo 
un dovere di presentarla al pubblico unitamente ai suoi quat- 
tro Sonetti sopra la morte di Giuda, che sono a mio credere 
le opere che lo renderebbero il Genio del Secolo se non aves- 
se scritto altre cose D. Inoltre vi inserisce un sonetto inedito, 
dello stesso Monti, che dipinge la rivoluzione francese come 
un'ombra comparsa e sparita in un sogno. I1 sonetto reca la 
data 21 aprile 1799. 

I1 Valentini attribuisce la presentazione dell'opera al- 
l'Avv. Faustino, figlio del tipografo, che pure esercitando 
l'avvocatura non tralasciava di applicarsi alle lettere l .  In 
quell'anno stesso aveva dato alle stampe il Quadro, ossia 
saggio epilogato del sistema delle libertà proclamate dai fran- 
cesi, e il Trattato della Religione Cristiana da Giacomo Ab- 
b o n d i ~  tradotto in italiano, con note esplicative, in collabo- 
razione con l'Abate Antonio Bianchi. 

Sono, queste, tra le più importanti edizioni uscite dall'of- 
ficina di Giacomo Bendiscioli. 

L'officina era ad Arco Vecchio e,  secondo una informazione 
attinta in un documento dell'Archivio di Stato di Brescia, 
possedeva tre torchi e contava più di un secolo di vita '. 

Negli ultimi decenni del secolo ebbe rinomanza sia per 
l'impegno dedicatovi da Giacomo, sia per avere assorbito la 
stamperia dei Bossini nel 1783, e la stamperia Rcrlendis, 
già Rizzardi, nel 1790 2, con le quali, in precedenza, aveva 

l Andrea Valentini, Schede biografiche, Bibl. Queriniana, Brescia, ms. 

A. S. Bs. Prefetnira Dipartimentale del Mella, Commercio e Industria, 
b. 43. 
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concluso contratti di lavoro, ed anche in seguito non aveva 
tralasciato occasioni di collaborazione. Nel 1778, infatti, il 
Bendiscioli aveva commissionata ai Bossini la stampa delle 
Rime per le none Calini-Uggeri; e nel 1796 dai Bossini ave- 
va ottenuto l'esclusiva dell'almanacco Il Sole. 

Fervore di intenti si erano andati manifestando in quegli 
anni, che dovevano chiudere fra calamità e gravi preoccupa- 
zioni il secolo XVIII; ma le difficoltà stesse furono di sti- 
molo per superare i punti morti delle attività, e delle imprese 
editoriali in specie, essendo le più soggette a subire le con- 
seguenze negative delle crisi dovute a stagioni di intrighi e di 
guerre. 

Altre edizioni ci aiutano a conoscere il panorama nel qua- 
le il Bendiscioli si è trovato a lavorare: 

Statuti di Bagolino, 1796 
Metodo da usarsi per ammettere i maniscalchi periti alla 

visita d'Animali bovini e maniera d'espurgare le stalle infette 
in circostanze d'epizootia bovina, ( 1797); 

Manifesto del Governo Provvisorio Rappresentante il So- 
vrano Popolo Bresciano a tutti i popoli dell'ltalia Libera 
(1797);  

Kalendarium adhibendum anno MCCXCIII a fratibus mi- 
noribus Provinciae Brixiae (1798); 

Orazione per la morte del Vescovo Alessandro Fè (1791); 
Poesie varie, di Bernard-o Brognoli ( 1793); 
Poesie sopra il vantaggio de' Monti e la maniera di accre- 

scerlo, dedicate a Gerolamo Fenaroli, Presidente dell'Acca- 
demia Leale (1793); 

Decadario Bresciano per l'anno secondo della libertà sesto 
della Repubblica Francese che comincia a' 22 Settembre 1797 
V.S. e finisce a' 21 Settembre 1798 V.S. pubblicato per ini- 
ziativa del Comitato di Pubblica Istruzione col proemio del 
poeta Luigi Scevola. 

La tipografia Bendiscioli continuò l'attività nel secolo suc- 
cessivo, come attestano alcuni documenti rinvenuti in archivi 
parrocchiali. 
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Nel 1836, gestita da altro Giacomo, aveva sede in Corso 
della Mercanzia, con annesso negozio di cartoleria e di libre- 
ria, e si era attrezzata di caratteri « di moderna invenzione ad 
uso delle singole Cancellerie e Fabbricerie provinciali » '. 

3 Arch. Parrocch. di Nave, Bollette della Scuola del SS. Sacramento, 
fasc. III". Notizia segnalatami dal Prof. Carlo Sabatti. 



BERLENDIS 

Daniel Berlendis acquistò nel 1774 la stamperia di G. Ma- 
ria Rizzardi, apportandovi alcune migliorie verso il 1777, e 
la tenne fino al 1790, anno in cui la vendette a Giacomo 
Bendiscioli l .  

Quali motivi indussero il Berlendis a vendere la stamperia, 
non sappiamo; è però da credere che non siasi ritirato dal 
commercio e dall'attività tipografica se nel 1797 il Governo 
Provvisorio del Sovrano Popolo di Brescia 'o incaricò alla 
scelta di operatori per il funzionamento della Stamperia Na- 
zionale '. I1 decreto è del giorno 8 giugno 1797, ma già alcun 
tempo prima, e precisamente il 26 aprile, dalla Stamperia 
Nazionale era uscito il primo numero del Giornale Democra- 
tico redatto da Giovanni Labus, e venduto da Giacomo Ben- 
discioli, pure delegato a riscuotere le quote degli abbona- 
menti 3. 

Nei tre lustri di attività con la propria stamperia, il Ber- 
lendis aveva dimostrato di aver saputo sostenere con impe- 

1 A. S. Bs. Prefettura Dipartimentale del Mella, cit. 

2 Raccolta degli avvisi, editti, ordini, ecc. pubblicati in nome del Sovra- 
no Popolo Bresciano dal Governo Provvisorio, e suoi Comitati, ecc. Brescia 
Anno primo della Libertà Italiana, Dallo stampatore Locatelli, p. 172: 
«a Libertà - Virtù - Egualianza, in nome del Sovrano Popolo Bresciano il Co- 
mitato di Custodia de' pubblici effetti e Commissione d'economia. Doven- 
do occorrere per servizio della Naz'onale Stamperia che attualmente sta eri- 
gendcsi alcuni Uomini Torcolieri, e Compositori perciò che si desidera co- 
noscere ai detti impieghi potrà darsi in nota al Cittadino Daniel Berlendis 
destinato a ricevere le concorrenze per le susseguenti deliberazioni awer- 
tendo che sarà usata la preferenza alli Cittadini Nazionali in confronto de' 
Forestieri. Salute e Fratellanza. Gio Antonio Betanza del Comitato. Giu- 
seppe Filippini del Comitato. G'o. Martinoni del Comitato. Gio. Lazzaroni 
Rag. di detto Corn'tato. Brescia 8 Giugno 1797 ». 

3 U. BARONCELLI, G. Labus e il Giornale Democratico Brescia 1797- 
1799, in « Atti e Memorie del Museo del Risorgimento » Mantova, IV, 
1965. 



D. Lorenzi, I1 Venerabile Alessandro Luzzago riceve 1'Eucarestia da S. Carlo. 



gno lodevole e con capacità, non certo dovuti a facile improv- 
visazione, il suo ruolo di imprenditore. 

Nel 1787 si sottoscrisse stampatore episcopale, nel 1789 
stampatore camerale. Dai suoi torchi usciono opere di pre- 
gio, alcune, oggi, rarissime. 

Nel 1775, pubblicò Dio proposto alla considerazione del- 
l'uomo, opera postuma di p. Agostino Mar:a Rizzardi, effigie 
di P. Becceni, con le memorie della sua vita. 

Dal 1775 al 1776 pubblicò i cinque volumi, divisi in sette 
tomi, della Storia della vita e degli scritti di S .  Agostino Ve- 
scovo di Ippona. Autore è il sacerdote, ex gesuita, Ferdinan- 
do Calini, che la  dedicò « alle donne e venerabili madri rac- 
colte nel preclarissimo Monastero di S. Maria degli Angeli 
in Brescia » e vi premise il ritratto di S. Agostino, eseguito 
in Milano da Domenico Cagnoni. 

L'opera non passò inosservata, suscitò opposizioni fra i 
giansenisti e una reazione da parte di p. Carlo Monti del- 
l'Oratorio, rimbeccato a sua volta dall'ex gesuita Mozzi, 
inizio di una lunga e non sempre garbata polemica '. 

Nel 1780 stampò lo Specimen Vitae del venerabile Ales- 
sandro Luzzago, dedicato al Vescovo Giovanni Nani, con 
belle illustrazioni: l'immagine del Luzzago che riceve la co- 
munione da S. Carlo Borromeo, tolta dal veronese Domeni- 
co Lorenzi nel 177 i da un quadro di pittore coevo anonimo, 
già esktente in S. Barnaba; l'immagine del Luzzago con S. 
Filippo Neri, e il mausoleo col testo delle lapidi dedicatorie. 

Nello stesso anno, 1780, stampò Analisi dell' Apologia 
di S.  Giustino Martire, con alcune riflessioni, di 150 pp. 
in 16. 

Seguirono : 
Il  Vedovo, terza parte del poemetto l'Uso di Durante Du- 
ranti; 

4 A. FAPPANI,  Cdini Ferdinando, in Enciclopedia Bresciana, vol. 11". 
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P. Beceni, Ritratto di p. Aaostino Maria da Brescia, al secolo 
Dio proposto alla co&derazione dell'uomo P (1775). 
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E S - P R ~ O V I N C I A L E  C A P P V C C ~ I Q O I  

1 Con I.icenz# de' Superiori. 

Felice Maria Giuseppe Rizzardi, autore del libro, postumo, 



Il Trattenimento dello spirito umano sopra le cose del mondo 
passate presenti e possibili a venire, dell'ab. Pietro Chiari 
(1780-81)' vivente ancora l'autore, che morì in età veneranda 
a Brescia il 31 agosto 1785. 

In 8 stampò la quinta edizione della tragedia Eustachio, 
riveduta e migliorata dall'autore, l'ab. Agostino Palazzi. La 
prima edizione, dedicata a Maria Teresa Duchessa di Massa 
e Principessa ereditaria di Modena, era apparsa in 16" nel 
1753 dalla tipografia di G. M. Rizzardi. 

Nel 1783 stampò la Verità trionfatrice dell'errore, di pp. 
48 in 16, presentata con le sole lettere iniziali A. M. dall'au- 
tore Andrea Marini. 

Dello stesso, nel 1784, pubblicò Lo spirito di partito sul- 
l'argomento della grazia combattuto, dedicato ai Teologi Di- 
sappassionati. 

Al Berlendis, don Stefano Antonio Morcelli affidava nel 
1784 la stampa del suo Carmen, e nel 1795 la stampa del 
Commento all'iscrizione sepolcrale di S. Aga.pe in Chiari. 

Sono gli anni in cui le stamperie awertono la necessità di 
non trascurare pubblicazioni utili e adatte alla istruzione e 
alle esigenze del popolo, ed anche il Berlendis partecipa al 
movimento colla ristampa delle Rime piacevoli di un Lom- 
bardo, di Pier Luigi Grossi nel 1784, e con la pubblicazione 
del giornale Notizie Enciclopediche, cedutogli dai fratelli Pasi- 
ni. I1 n. 48 del giornale, alla data 8 luglio 1775, porta l'av- 
vertenza dell'editore « Sono pregati i Sigg. Associati ad addi- 
rizzare quindinnanzi le lettere al Sig. Daniel Berlendis stam- 
patore di questo foglio, e non altri » 

I1 Valentini annota che il giornale continuò fino al 1778 6 .  

Altre edizioni popolari del Berlendis furono gli almanacchi 

5 U .  VAGLIA, « Gazzetta d i  Brescia » e « Notizie Enciclopediche » in 
Giornale di Brescia, 8 settembre 1980. 

4 A. VALENTINI, Schede, cit. 
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Diario Bresciano (1777) e E1 Stroleg de n'tà (1780), che eb- 
bero discreto successo per alcuni anni. 

I1 Berlendis apparteneva a famiglia cittadina, che fin dagli 
scorci del sec. XVI possedeva beni in Adro, a Chiari e a Ca- 
priolo. Un certo Camillo q. Nicolò nella polizza del 29 di- 
cembre 1625 si dichiara nobile veneto '. 

7 A. C, Bs. Polizze d'estimo. 
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PAOLO BIZARDO 

Le edizioni della stamperia Bizardo (o Bizzardo, o Bisar- 
do), rispetto alla quantità e alla qualità, sono appena indicati- 
ve, e solo in parte concorrono ad esprimere gli interessi cul- 
turali della città. Inoltre, per essere conosciute solo quelle 
uscite fra il 1614 e il 1630, non permettono di seguire le 
tappe dell'attività professionale d i - ~ a o l o  Bizardo, il quale 
tuttavia non sembra fosse insensibile allo stimolo di cmti- 
nume le tradizioni della stamperia bresciana, pure nell'esi- 
genza imposta dalla rinnovata società cittadina. 

Giovanni Ricciardi ( l622), Camillo Palazzi { l625), Ippoli- 
to Chizzola ( 1630), affidarono alla stampa dei Bizardo i loro 
scritti; e poi i rimatori inneggianti alle nozze di Battista Zu- 
gni ( 16 14), e i Padri della Chiesa delle Grazie ( 1623 1. Costo- 
ro fecero stampare Parte delle poesie nella solennissima pro- 
cessione fatta per le Reliquie di S. Girolamo e d'altri Santi. 
Nel frontespizio è riprodotta l'icone della Madonna delle 
Grazie con le parole « Confraternitas Sanctae Mariae Gra- 
tiarum Brixiae D. 

Nello stesso anno 1623 gli Accademici Occulti commisero 
al Bizardo la stampa del Complimento con I'lZZ.mo e R e v m o  
Aurelio Vescovo Averoldi nell'essere assunto al Principato 
della loro Accademia. Nel frontespizio è l'emblema della 
stamperia raffigurante una donna che regge con la mano de- 
stra un ramo d'olivo, e il motto Fivma Possessio Virtus Est. 
La vignetta reca le lettere del nome dell'incisore B. V. F. 
(Benedetto Varchi fece?): fu già usata dallo stampatore Co- 
mino Presegno, e ciò lascia supporre che Paolo Bizardo sia 
subentrato al Presegno nell'officina, quando non si voglia 
credere che vi abbia anche lavorato e vi abbia appreso l'arte. 

Sono, comunque, soggetti che si riscontrano in altre vignet- 
te usate nei frontespizi di stampatori bresciani, i quali, tutta- 
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via, in quegli anni, preferivano sostituire la marca tipografica 
con altri fregi o ritratti. 

Del 1630 è il libro Risoluzioni delle opposizioni fatte alli 
gloriosissimi Santi Martiri Faustino e Giovita nell'altar mag- 
giore di S .  Afra in Brescia adorati per il P. D. Hippolito 
Chizzola Canonico dell'lstessa Chiesa, dedicat,e ai Sigg. Ago- 
stino Bembi e Aluigi Mocenigo, Rettori della fedelissima 
Città di Brescia (pp. VI11 - 71 in 16"). 

Difficile , attraverso il breve elenco riferito, caratterizzare 
la produzione della stamperia costretta a lavorare su ordina- 
zioni, le quali però ci aiutano a conoscere in parte l'esigenza 
della città e l'evolversi della stampa, che sapeva affrontare 
sacrifici, e varie difficoltà, per evidenti ragioni di indifferen- 
za e di povertà di territorio culturalmente sottosviluppato. 

I1 Bizardo tenne bottega in contrada S. Agata, ed ebbe fra 
i suoi garzoni certo Francesco Rubini di Chiari. Questi, nel 
suo testamento del 2 agosto 1621 (rogito del notaio Fran- 
cesco Aricordi - A.S.Bs. notarile 4302), non dimentica la 
moglie del padrone, Lodovica Baietta, alla quale doveva rico- 
noscenza per le attenzioni riservategli. 



I BOSSINI 

Nella polizza d'estimo presentata il 2 giugno 1733, G. 
Battista Bossini di Andrea dichiara che la sua professione è 
di libri e carta, e che possiede mercanzia per la somma di 
lire pl. 300. Da circa tre anni il Bossini aveva dato inizio 
alla ;ipografia aperta in piazza degli Uccelli, in uno stabile 
preso in affitto, al canone annuo di 29 scudi, da Pietro An- 
tonio Cassetti. Nel 1756 trasferì l'officina ad Arco Vecchio, 
ove rimase fino al 1783. 

G.  Battista lavorava in società coi fratelli Giuseppe e Gio- 
vanni. 

Giuseppe è ricordato nella convenzione stipulata nel 1749 
per la stampa dell'opera Gli Scrittori d'Italia, di G. M. Maz- 
mchelli, dove si precisa che la composizione deve essere tutta 
del Sig. Giuseppe, o almeno da lui rivista foglio per foglio 
prima che sia corretta. La notizia non lascia dubbi sulla rico- 
nosciuta abilità di Giuseppe quale compositore e revisore l .  

I1 Sambuca, nel 1767, ebbe a definire G. Battista Bossini 
diligente stampatore 2. In quell'anno G. Battista era già mor- 
to, e l'officina fu proseguita dai fratelli, che la vendettero 
nel 1783 a Giacomo Bendiscioli. Non sappiamo a quali con- 
dizioni o con quali riserve; ma è da credere che i Bossini 
non abbiano abbandonato del tutto l'attività se nel 1787 
Giuseppe pubblicò l'Apparizione della Madonna di Rovegno, 
di Bernardino Redolfi; e nel 1789 trovasi a lavorare col fra- 
tello Giovanni. 

La stamperia dei Bossini non ebbe vita lunga, ma gloriosa. 
Sono oltre sessanta le edizioni di illustri autori, che trova- 
rono nei Bossini collaboratori coraggiosi e pazienti nel com- 

1 A. C. Bs. C o l  Di Rosa, n. 47 << Accordi e altre carte riguardanti 
l'edizione del primo e secondo volume, ecc. ». 

2 A. SAMBUCA, Lettere intorno alla morte del Card. A. M .  Querini, 
Brescia 1767. 
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porre pagine non caduche, ma testimonianza viva dei fer- 
menti culturali del loro tempo. 

E' del 1730 la Vita di S. Oizorio Vescovo di Brescia, di 
Carlo Bellavite; è del 1734 il Sancti Aurelii Augustini Mille- 
loquium digestum, di A. F.  Bartolomeo Vescovo di Urbino. 

Al torchio dei Bossini il medico Francesco Roncalli Paroli- 
no affidò le sue Historiae Morborum; G. Maria Biemmi la 
Istoria di Giorgio Castriota. 

Quindi seguirono: 
Phisicae mathematicae tractatae, in tre volumi, di G. B. Sca- 
rella ; 
Saggi d i  Storia Noturale, di Cristoforo Pilati; 
Pitture e sculture in Brescia, di G. B. Carboni; 
Lectiones opticae, di p. Rampinelli; 
Ricerca del piede staruario di Brescia, di G. Faustino Fe- 
dreghini ; 
Lettere, di J .  Bonfadio, ristampate per la studiosa gioventù. 

Altri autori: Doneda, Capriolo, Bettoni, Almici, Cristiani, 
Col~ani. Soardi, Rodella, hanno trovato nel lavoro dei Bos- 

L 

sini lo strumento divulgatore del loro pensiero, e della loro 
scienza, dimostrando, con le loro pubblicazioni, ancora oggi 
ricercate, di quale prestigio furono circondati gli stampatori, 
e quale 1'app~ezzaGento dato alla loro stamperia. 

Con quale passione e disinteresse i Bossini si servissero 
del torchio peiché il libro sortisse emendato e perfetto, e 
con quanta &trepidazione attendessero di vederlo alla luce, 
possiamo comprenderlo non solo sfogliando le pagine della 
loro produzione, ma pure rileggendo le notizie lasciateci dal 
Mazzuchelli, riguardanti la stampa degli Scrittori d'Italia. 

L'opera, che doveva ricordare 50.000 scrittori italiani, 
includendo nel numero anche i Siciliani, i Sardi, i Corsi, i 
Trentini, e altri che alcuni non avrebbero voluto tali, rimase 
interrotta coi primi due volumi, comprendenti le lettere A e 
B di complessive pagine 3781 in 4, di carta corsiva fine sulla 
forma del Leone. Il primo volume è diviso in due parti, il 



secondo in quattro. Ebbero una tiratura di 750 esemplari, 
dei quali 45 a disposizione dell'autore, che aveva concordato 
nel 1749 con G. B. Ghirardi la consegna della carta nella 
qualità e quantità necessaria alla stampa di un volume in fo- 
glio, di circa 150 risme. La carta, perfettamente lavorata e a 
tutta colla, del peso di libre da 19 alle 21, doveva essere 
posta in Desenzano bene instaurata in ballette di risme 15 
circa cadauna; il tutto al prezzo concordato di lire 8 e soldi 
15 correnti sulla piazza di Brescia per ogni risma. Contratto 
ripreso il 23 gennaio 1757 per altre 200 risme. 

I Bossini si erano assunti l'onere dell'opera, che viene a 
ragione considerata una gloria di Brescia e d'Italia, sostenen- 
done le spese e l'organizzazione delle vendite anche all7Este- 
ro. Da una nota dello stesso Mazzuchelli, sappiamo che l'ope- 
ra fu esibita nelie città europee di Vienna, Hannover, Berli- 
no, Colonia, Amburgo, Bratislavia, Lipsia, Amsterdam, Leida, 
Jena, Losanna, Friburgo, Francoforte, Basilea, Gottinga, 
Dresda, ed altre 3. 

Nell'inverno del 1750 la stampa del primo volume proce- 
dette rapidamente e regolarmente. Le pagine « già incontrate 
e riviste » da Giuseppe, e corrette dal Rev. Ettore Zamboni, 
venivano spedite al Conte con gli originali perché potesse 
farne l'incontro. 

I1 primo volume vide la luce il 20 ottobre 1753, accurato 
in tutti i particolari, come stabilito nella convenzione firmata 
il 15 febbraio 1749 dal Conte Mazzuchelli e da G. B. Bossini, 
presenti i testimoni Francesco Faverzani e G. B. Rodella, che 
l'aveva stesa d'ordine delle parti. 

Non pare che all'impegno corrispondesse il guadagno, se il 
3 agosto 1756 nel rinnovo del contratto per la stampa del 
secondo volume, contenente tutta la lettera B, furono confer- 
mate le stesse condizioni accordate per il tomo precedente, 
a riserva, però, che le parti potessero essere libere di ritirar- 
si dalla società dopo due anni; che l'autore accorda all'edito- 

3 A. C. Bs. Coll. Di Rosa, cit. 
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re il 7 %  (non più il 6) su tutte le copie, comprese quelle del 
primo tomo, che venderà a nome della Società. 

Con la IV parte del secondo volume, del 1768, l'opera 
rimase interrotta. 

Erano morti il conte Mazzuchelli e lo stampatore G. Bat- 
tista. I fratelli Bossini chiesero al co: Filippo, figlio di G. 
Maria, di chiudere la società, e l'affare fu concluso il giorno 
1 maggio 1769 con equità e soddisfazione delle parti '. 

Con la pubblicazione degli Scrittori d'Italia, la stamperia 
bresciana ha colto un nuovo titolo di merito per distinguersi 
in modo encomiabile, e rivelarsi degna delle sue tradizioni 
migliori. 

Un particolare carattere assume la stamperia Bossini con la 
produzione di avvisi, vignette suggestive, opuscoli d'occasio- 
ne o di carattere popolare, che non ledono l'aristocrazia del- 
la sua funzione scientifica e letteraria; e concorrono a tra- 
sportare la nostra fantasia nell'ambiente dei tempi passati. 

Dalle notizie raccolte appare evidente come i Bossini siano 
riusciti a portare un contributo scientifico di prim'ordine in 
settori diversi, nei quali la loro personalità e il loro gusto 
hanno ottenuto una rilevante affermazione, che ha permesso 
di tramandarci un luminoso messaggio di cultura. 

DOCUMENTI 

ACCORDI e altre / Carte / riguardanti l'edizione del pri- 
mo  / e secondo volume, cioè de' sei / Tomi degli Scrittori 
d'Italia / e ultimazione in fine / di  tutto l'affare / relativo 
a' medesimi. 

Adì 15 Febbrajo 1749. Brescia 

Colla presente, che vaglia per compenso delle Parti, come 

A. C. Bs. Coll. Di Rosa, cit. di seguito riportata a pag. 59. 



se fosse Pubbl. Instrum." viene stabilito fra il Nob. Sig. Con- 
te Giammaria Mazzuchelli, e il Sig. Giambattista Bossino 
Stampatore in Brescia, che promette e contratta anche a no- 
me de' suoi Fratelli con esso uniti in propriis ec. l'impressio- 
ne del Primo Tomo dell'opera di esso Nob. Sig. Conte Maz- 
zuchelli intitolata gli Scrittori d'Italia da farsi colle seguenti 
condizioni da essere immancabilmente, e sotto fede, di pon- 
tualità osservate da ambedue le Parti. 

1' L'impressione si dividerà quanto alla spesa in tre 
parti, ad una delle quali soccomberà il detto Sig. Bossino, e 
alle altre due il Nob. Sig. Conte Mazzuchelli, e ciò sì in ri- 
glrardo alla carte, come alla composizione, tiratura, inchio- 
stro, ec. 

2" Ne saranno tirate copie settecento e cinquanta, cioè 
una risma e mena per foglio, e come resta fissato per la 
stampa il prezzo di ciascun foglio in lire quattordici, cosi 
dovrà il Nob. Sig. Conte Mazzuchelli contare al Sig. Bossino 
due terzi dell'importare della stampa di essi fogli, e così do- 
vrà pagare due terzi della carta, e l'altro terzo dovrà esser 
pagato dal d. Sig. Bossino. 

3' L'impressione dovrà seguire in foglio di carta corsi- 
va fina sulla forma del Lione, quando pure le parti non con- 
venissero d'accordo a scieglierne d'altra qualità. 

4" L'Opera dovrà essere composta tutta dal Sig. Giu- 
seppe suo Fratello, o almeno da lui revista a foglio per foglio 
prima che sia corretta, e ciò perché riesca pii+ esatta nell'Or- 
togra f ia. 

5' Li caratteri dovranno essere simili di quelli che han- 
no servito per la stampa della Lettera sopra la Patria del 
Bonfadio di esso Nob. Sig. Conte Mazzuchelli tanto per il 
Testo, come per le annotazioni, e dovrà essere a carico dello 
Stampatore il provvedere que' pochi caratteri che potessero 
occorrere, e che mancassero per lo testo Greco ed Ebraico 
nel testo, e quanto alle annotazioni si dovranno ingegnare le 
Parti giusto il riparto della spesa, come sopra, di provvedere 



l'occorrente di detti caratteri Greci, nel caso che servir non 
potessero que' del Testo. 

6" La stampa dovrà principiarsi verso Maggio prossi- 
mo futuro, e promette esso Sig. Bossino che si continuerà 
con tutta l'attenzione, non assumendo opere da stamparsi vo- 
luminose, che di trop,po ritardino la detta impressione. E nel 
caso mai che avesse altre opere da stampare, farà ogni pos- 
sibile, perché si effettui la stampa di quelle in tempo di Au- 
tunno, nel quale, come altresi nella Villeggiatura di Estate, 
esso Nob. Sig. Conte Mazzuchelli si esime dall'assistere alla 
impressione, la quale perciò dovrà restare sospesa, e quando 
mai desiderasse il Sig. Bossino di continuarla in detto tempo 
non dovr2 ciò effettuarsi se non nel caso che si vogliano man- 
dare ed aspettare i fogli corretti dalla Campagna. 

7" Dalle suddette Copie settecento e cinquanta, per 
compiere ed aver le quali dovranno porsi cotto il Torchio fo- 
gli settecento e sessanta, e ciò per gli scarti, rotture, e corre- 
zioni, dovranno essere levate copie num.' quarantacinque da 
essere queste regalate ad esso Nob. Sig. Conte Mazzuchelli, 
onde supplir possa verso i suoi Amici, restando a carico di 
esso Nob. Sig. Conte Mazzuchelli, i regali soliti alla Libreria 
di Venezia, e di Padova, e la convenienza pure di una copia 
verso il Revisore; dovendo però giusto il suddetto riparto 
soggiacersi dalle Parti alle legature delle due sole alle Pubb. 
Libv erie. 

8' Compiuta che sarà la stampa di esso Primo Tomo, 
dovranno gli esemplari essere esitati da esso Sig. Bossino, il 
guale n'avrà da rendere e tenere distinto conto per l'interes- 
se de' due terzi che ne avrà esso Nob. Sig. Conte Mazzuchelli. 
E perché esso Sig. Bossino dovrà a sue sole spese soggiacere 
a tutto ciò che può occorrere di corde, carte, cartoni per 
imballature, dacij, condotte tanto nello spedire, come nel ri- 
cevere opere in permuta, quindi resta fissato che tutte que- 
ste spese debbano essere a carico solo di esso Sig. Bossino, 
cosi che niente per se gli debba bonificare dal Nob. Sig. 
Conte Mazzuchelli il quale in contracambio accorda ad esso 



Sig. Bossino l'utile del sei per cento sopra li due terzi che 
spettano ad esso Nob. Sig. Conte Mazzuchelli, cioè di quelle 
copie &'egli anderà esitando, cioè che gli riuscirà di esitare. 
Quindi si accordano che compiuta la stampa dovrà fissarsi il 
prezzo delle copie, calcolandolo due terzi di piìi, così che 
venendo a costare per ogni esemplare lire sette incirca, dovrà 
stabilirsi in lire ventiuna incirca, e questa somma sarà quella 
che dovrà essere bonificata dal Sig. Bossino al Nob. Sig. Con- 
te Mauuchelli, restando però in libertà il Sig. Bossino di 
poter accrescere il detto prezzo per quelli esemplari che esi- 
terà fuori di Brescia o a danari o a cambio, e ciò in risarci- 
mento giusto e convenevole delle spese, e del discapito che 
dovrd sopperire nei cambi, restando però fisso che esitando 
in Brescia a denari contanti non debba alterarsi ìl detto prez- 
zo fissato, sempre però con la bonificazione a lui dovuta del 
sei per cento. 

9" Terminata la Stampa dovranno essere posti insieme 
e tatti numerati gli esemplari, e da pest i  detratte e levate 
le copie quarantacinque da darsi al Nob. Sig. Conte Maz- 
zuchelli, come sopra, si farà il confesso dal Sig. Bossino delle 
copie che restano; sopra esse tutte si dovrà conteggiare per 
irtabilire il saldo de conti per la stampa, e carta. 

10" Compiuta che sarà la stampa saranno in libertà le 
Parti dopo tre Anni da contarsi dal fine di essa stampa di 
sciogliere la Società, formando il saldo de' conti come sopra, 
e dividendosi gli esemplari che resteranno a proporzione dei 
due terzi, esibendosi esso Nob. Sig. Conte Mazzuchelli di ri- 
cevere anche gli esemplari che per il suo terzo restassero ali 
Bossino, quando questi gli si dia a quel costo che costeranno 
ad esso Nob. Sig. Conte Mazzuchelli. 

I I' Di anno in anno, cioè sulla fine di ciascuno di det- 
t i  anni dovrà farsi il conto a saldo delle copie che saranno 
state dal detto Sig. Bossino esitate. 

12' Le copie dovranno essere custodite dal d.' Sig. 
Bossino, e succedendo disgrazie o di sorci, o d'incendio senza 
colpa di esso Sig. Bossino, il danno dovrà essere sua suis; e 



nel caso ch'esso Nob. Sig. Conte Mazzuchelli ricoverasse 
presso di se, come in deposito, di che sia in libertà, qualche 
buon numero di esemplari per maggior comodo del Sig. Bos- 
sino, sarà pure a danno comune qualunque disgrazia, che 
senza sua colpa avvenisse. In fede di che le sudd. Parti si 
sottoscriveranno alla presenza di Testimoni. 

F. t0 
Giamm. Mazzuchelli affermo quanto di sopra 
Gio Batta Bossino affermo quanto di sopra anche a nome 
de miei Fratelli 
Franc. Faverzani fui Testimonio 
l o  Giamb. Rodella ho esteso la parte d'ordine delle 
Parti, e sono stato Testim." di vista a sottoscriversi. 

I.s. La stampa si è principiata nella p.a 7na dopo la Pasqua 
del 1750. 

3 Agosto 1756. Brescia 

Resta accordata fra il Nob. Sig. Conte Giamm. Mazzuchelli, 
e i Sigg. Giambattista e Giuseppe Fratelli Bossini tutti qui 
presenti, ed accettanti la continuazione della sua Opera degli 
Scrittori d'Italia per tutta la lettera B cogli stessi patti e con- 
dizioni accordate per l'impressione del primo Tomo, o sia 
delle due prime parti contenenti la lettera A. con scrittura 
sottoscritta dalle Parti a' 15 Febbraio 1749 a riserva de' 
Capitoli segg. 

1' La stampa dovrà principiarsi subito dopo che avrà 
terminata esso Sig. Bossino la stampa del terzo Tomo della 
Filosofia del P. Giambattìsta Scarella, e quando d.a Stampa 
venisse interrotta si dovrà dar mano a quella del d. Nob. 
Sig. Conte Marzuchelli, ferma l'esecuzione del rimanente cir- 
ca i tempi d'imprimerla del Capitolo sesto di detta Scrittura. 

2" Ciò che fu accordato in d.a Scrittura nel Capitolo 
decimo, vale a dire che dovessero essere in libertà le Parti 
dopo tre anni da contarsi dal fine di essa stampa di scioglie- 
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re la Società ecc. come in esso Capit.' ora viene stabilito che 
unli tale libertà abbiano le Parti dopo due anni da contarsi 
come sopra, ferma restando ogni altra parte del Capit. me- 
desimo. 

3' Terminata che sarà la d. Stampa si accorda da detto 
Nob. Sig. Conte Mazzuchelli al Sig. Bossino ìl sette per cen- 
to sopra tutte le copie che per Società venderà, comprese an- 
che quelle che esitasse d'allora in poi del primo Volume. 

4" Occorrendo ad esso Nob. Sig. Conte Marruchelli 
esemplari di detta Opera non dovranno dal Sig. Bossino esse- 
re rilasciati se non in virth di biglietto scritto da esso Nob. 
Sig. Conte da esser tenuto in filza da detto Sig. Bossino, né 
sopra tali esemplari occorrenti ad esso Nob. Sig. Conte Maz- 
zuchelli dovrà essere bonificato il detto sette per cento; ben- 
si restando a carico del Sig. Bossino il farne gli involti oc- 
correnti col dovuto riscontro de' fogli, dovrà essere risarcito 
della pura spesa de' cartoni, e spaghi occorrenti. In fede di 
che le Parti si sottoscriveranno. 

Gio Batta Bossini Afermo e prometto quanto di sopra. 

PREZZI STABILITI DEI TOMI IMPRESSI 

Tomo Io e 2" A cambio L. 44 a contanti L. 33 
Tomo 3" A cambio L. 20 a contalzti L. 15 
Tomo 4' A cambio L. 24 a colztanti L. 18 

Adi 13 Aosto 1 749. Brescia 

Il Sig. Giambattista Ghirardi qui presente si obbliga col 
Nob. Sig. Conte Giammaria Mazzuchelli di dargli la carta 
che gli abbisognerà per la stampa di un volume in foglio ch'è 
per pubblicare, cioè di risme cento e cinquanta in circa, e pilr 
sd ne occorrerà, entro il Mese d'ottobre prossimo futuro. La 
qual carta dovrà essere della grandezza e qualità del pesto 



secondo, la mostra che se gli consegna di mezzo foglio, re- 
stando l'altro mezzo presso di esso Nob. Sig. Conte. Dovrà 
essere perfettamente lavorata, e a tutta colla, del peso di ra- 
gion di Risma dalle libre dicianove alle ventuna, posta a sue 
spese franca in Desenzano ben instuorata, in ballette di Ri- 
sme quindici incirca per ciascheduna e il prezzo accordato 
sarà ed è di lire otto soldi 15 correnti alla Piazza di Brescia 
in ragion di risma. In Fede di che le Parti si sottoscriveranno. 

Giamm.' Mazzuchelli afferma quanto sopra 
Giamb.' Gerardi affermo quanto di sopra. 

17 Marzo 1751 : Una Risma Carta mezzana fina di P. 1 e li- 
bre 19 per poner sopra le copie grandi di S. I I il peso Vale 
L. 19 

I I Gen.' 1752: Carte Reale per poner sopra il suo Libro che 
sono libre 19 che vale a ragion di S. 11 il peso L. 8 

A' 20 Dicembre 1756. Brescia 

Il Sig. Jacopo Testori di Navi qui presente si obbliga col 
Nob. Sig; Conte Giammaria Mazzuchelli di dargli per le pros- 
sime future Pentecoste cento risme di carta fina bianca eguale 
simile alli migliori fogli serviti nella Stampa de' primi due 
Tomi de' saoi Scvittori d'Italia cosi nella grandezza come pw 
ogni altra qualità, a riserva del peso e della cola, mentre dovrà 
essere a tutta cola, e dovrà pesare niente meno di libre venti- 
due la risma, e questa carta. escluso ogni tagliatino, dovrà es- 
sere data posta in città al negozio Bossino, a spese di d.' Sig. 
Tesrori. Il prezzo resta accordato in lire otto e soldi quattordi- 
ci a ragion di r ima  e dovrà essere pagata dal Nob. Sig. Conte 
al sudd." Sig. Testori sulla fede o sia sulla ricevuta di d. carta 
che gli dovrd fare il Sig Giamb.' Bossini, al quale resta ri- 
messa dalle Parti sudd. ogni differenza che intorno al presen- 
te contratto, e sua esecuzione potesse nascere. . (omissir) I n  
Fede, ecc. 



Adi 23 Genn." 1757. Br(escia) 

Vengono da me infrasc. accordate col d. Sig. Gerardi qui 
presente altre 200 risme di Carla simile alla suddetta in quan- 
to a W t e  le sue qualità. . . (omissis) 

Alli 7 Settembre 1758. Copie del 3" Volume 

Consignate, o spedite d'ordine del Nob. Sig. Co: Compre- 
se le due copie alle Pubbliche Librerie di Venezia, e di Pa- 
dova 

Adi 2 8bre 1758 Brescia 

Delle copie di cari* Grande spedita, o consignata come di 
seguito: 

Una copia A S. Ecc.za Proc. Marco Foscarini 
Altra copia A S. Ecc.za Tommaso Quirini 
Altra copia Al Sig. D. Ant.' Guelfi per la Libreria 
Una copia nel tempo che si faceva il Stampo 

Adi 2 8bre 1758 Brescia 

Si dibatte due copie per al solito Compositore chi Legge 
ed alli Torcoleri 

Adì primo Maggio 1769. Brescia 

Avendo desiderato li Signori Fratelli Bossini di chiudere 
l'affare della Società de' sei Tomi degli Scrittori d'Italia di- 
pendente dolle due Scritture 15 Febbraio 1749 e l'altra 3 
Agosto 1756. stipulate tra il qm. Nob. Sig. Conte Giammaria 
Mazzuchelli, e il qm. Sig. Giambattzsta Bossini loro fratello, 
il Nob. Sig. Conte Filippo figlio di detto Nob. Conte Giam- 
maria è disceso a secondare il desiderio de' Sigg. Bossini, e 
la presente Scrittura servirà per mettere in chiaro l'affare, 
onde ciascuna delle parti lo conosca, e sia finalmente ultima- 
to  con reciproca soddisfazione a tenor di equità, e di con- 
venienza. 



Siccome si praticò di dividere le copie di mano in mano, 
che occorrevano alle suddette Partì, toccandone un terzo a' 
Sigg. Bossini, e due terzi al detto qm. Nob. Conte Giamma- 
ria, così son convenute le Parti di praticar lo stesso per ri- 
guardo alle copie, che rimangono del corpo comune da divi- 
dersi apparenti dalle note hinc inde colla possibile diligenza 
tenute, esaminate già di conferenza, e trovate esatte, a norma 
del calcolo, che resta annesso alla presente, per la distribu- 
zione delle copie rimaste. 

Ma perchè poi i Sigg. Bossini possono aver sofferto qual- 
che incomodo, così in compensazione del medesimo si è fis- 
sato di rilasciar a medesimi quel numero di copie di ciascun 
Tomo, che sarà pure descritto in detto Calcolo, a cui pure si 
unirà una copia di due Tomi del Museo, dieci copie di Dis- 
sertazioni in due Tomi recitate nell'Adunanza Mazzucchelli, e 
quattrocento piccole lire in denari, pagabili queste o in una 
volta sola, o pure in più volte dentro lo spazio di quattro 
anni prossimi futuri. 

E siccome si è di già soddisfatta la Polizza di varie spese, 
come appare da ricevuta 15 Marzo 1768 a medesimi Sigg. 
Bossini, così resta convenuto che si pagherà loro quanto aves- 
sero, da detto saldo a questa parte, in polizza separata, sbor- 
sato per conto di detto affare, o per altre spesette di Stampe, 
Libri, o carta, con che si dichiarano le Parti tacite, e conte- 
nute, e dichiarano reciprocamente d'essere soddisfatte facen- 
dosi sua suis un'ampia liberazione fra esse, e patto perpetuo 
di non dimandar più né l'una né l'altra per questo conto 
cosa alcuna, e di osservare inviolabilmente sotto buona fede 
tanto ciò, che pende dalla presente Scrittura, quanto dall'an- 
nesso Calcolo. In fede di che le Parti si sottoscriveranno. 

l o  Filippo Mazzuchelli accetto quanto di sopra 
Io Giuseppe Bossini affermo quanto di sopra. 
Io Nicola Frisoni fui per testim." 
l o  Giamb. Rodella ho estesa la presente e ho fatti i cal- 
coli così pregato dalle parti dopo un maturo esame delle 
carte e note hinc inde esibitemi, e fui parte per testi- 
monio. 



ELEMENTI DI DOCUMENTAZIONE 
NELLE EDIZIONI 

Bartolomeo Urbinate, Sancti Aurelii Augustini millelo- 
quium, 1734. 

Bolognini G. Vincenzo, Fatti dommatici ossia della infal- 
libilità della Chiesa nel decidere sulla Dottrina buona e cat- 
tiva de' libri. Dissertazione 1788. 

LETTERE di Jacopo Bonfadio ristampate a comodo della 
studiosa gioventù, 1768. (Contiene in nota brevi biografie di 
letterati e uomini illustri destinatari delle lettere). 

Botti Jacopo Antonio, La preziosità martirologica del glo- 
rioso S. Galliano Lechi Confessore bresciano, 1749 - Dedica- 
to ai Co: Abate Angiolo, Pietro, Faustino e Galliano fratelli 
e figli Lechi feudatari di Bagno10 della Medune). 

Crictini Girolamo, &Misure di ogni genere antiche e mo- 
derne, 1760. 
- Della media armonia proporzionale, 1766. 
- Confutazione delle idee, 1766. 

Doneda C. Andrea, Fondazione del Monastero delle RR. 
MM. Cappuccine di Capriolo, 1768. 
- Vita della Beata Angela Merici, l768 (Incisione del 

Cagnoni tolta dal dipinto del Moretto raffigurante 
la Santa morta). 

Fedreghini Faustino, Ricerca del piede statuario di Bre- 
scia, 1752. Dedicato al Conte G. M. Maznidielli. 

Fiorini Bartolomeo, Disegni di sermoni sui Vangeli, 1771. 

BREVE racconto dell'apparizione di Maria Vergine occor- 
sa in. Visello, 1736. 

Mazzachelli Giamnaaria, Gli scrittori d'Italia cioè notizie 
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storiche, e critiche intorno alle vite, e agli scritti dei letterati 
italiani. Vol. Io P. I' 1753. pp. 1-600. 

La vignetta, opera dello Scalvini, raffigura una dama coro- 
nata, seduta presso un albero, col braccio, che regge una cor- 
nucopia, appoggiato sul quadro col ritratto dell'autore. Un 
putto alato incatena il Tempo, altri due dissotterrano busti 
infranti. In alto, due putti sciolgono nastri con le parole: 
caepit aedificare - facile est interventis addere. Sullo sfondo 
un edificio in costruzione. 

Nella prefazione il Mazzuchelli scrive: « Io non vorrei che 
taluno, al primo sguardo che darà a quest'opera, si ponesse 
in pensiero, che di tutti affatto gli Scrittori d'Italia si trat- 
tasse in essa, e di tutti si dicesse tutto ciò che dir si potrebbe. 

Piacemi confessare liberamente, che pensier mio altro non 
fu che di dar contezza di quegli Scrittori, per patria italiani, 
i quali, non esclusi gli antichi, nella lettura di vari libri 
spettanti a diversi studi per lo corso di vari anni agevolmente 
sono giunti a mia notizia. 

. . .molte ragguardevoli Opere si sono perdute, perché gli 
Autori loro, vedendole ridurre ad un'impossibile perfezione, 
non hanno potuto finirle. . . ». 

A queste dichiarazioni e osservazioni, l'Autore aggiunge 
che, coi prossimi volumi, verranno ricordati circa 50 mila 
Scrittori, includendo nel numero anche quelli che da alcuni 
non si vorrebbero tali, come: i Siciliani, i Sardi, i Corsi, i 
Trentini, ecc. e quelli che sono Autori di poca mole. 

E conclude: « Niente minore studio si è da me impiegato 
per avere contezza di tutte le Opere degli Scrittori, e delle 
impressioni loro; e posso senza vana gloria vantarmi d'avere 
veduto ed esaminate cogli occhi propri la maggior parte. . . 
Né si è omesso di aggiungervi per lo più le Manoscritte, 
segnandosi altresì i luoghi ove esistono. . . B. 

Questa parte del volume primo porta il « Catalogo di libri 
spettanti alla Storia Letteraria, ch'essistono presso all'Auto- 
re di quest'opera, e de' quali più frequentemente in essa si 
è servito ». (pp. I-XXX). 



Vol. I Parte 2" pp. 601-1297. Non ha l'antiporta. 
Vol. I1 Parte la, stampato nel 1758 ha l'antiporta; pp. 

1-568. 
Vol. I1 Parte 2', stampato nel 1760, pp. 569-1306. 
Vol. I1 Parte 3', del 1762, pp. 1307-1940. 
Vol. I1 Parte 4', del 1768, pp. 1941-2483. 

Da una nota dello stesso Mazzuchelli sappiamo che il primo 
volume fu rilegato da Carlo Antonio Gabrieli, che fece pure 
la rilegatura in pergamena alle copie d'obbligo, come impone- 
va la legge sulla stampa. 

ORDO Pro Divinis Rite Persolvendis ab Omnibus Fratri- 
bus, et Monialibus Trium Ordinum S .P.N. Francisci Provin- 
cie Brixiae. . . Pro anno bisextilis 1788. 

Pilati Cristoforo, L'uomo di Dio, 1755. 

- Saggio di storia naturale bresciana, 1769. Dedica- 
to ai Signori Pubblici della Città. 

Rampinelli Ramirio ( Lodo vico ). Lectiones opticae, 1 7 60. 
(postumo) 

Rodella G .  Battista, Vita di Giammaria Mazzuchelli, 1766. 

Roncalli Parolino Francesco, Historiae morborum, 174 1. 
(Ritratto eseguito da Eleonora Monti, inc. dal Cagnoni). 

Scarella G. Battista, Phisicae generalis methodo mathema- 
tica tractatae, 1754 e 1757 (in 3 voll.). 

Soardi ( o  Suardi) G. Battista, Trattenimenti matematici, 
1764. 

Tarbini Gaspareantonio, Dissertazioni sopra l'uso dei ca- 
mini e sulle ragioni principali del fumo, 1755. 

Valois Yves, Discours sur les bibliotèques publiques, 17 51. 

VITA di Sant Onorio Vescovo di Brescia con l'aggiunta di 
un compendio alla Vita di S. Anatalone, 1730. 



I BOZZOLA 

I Bozzola, o Bozola, famiglia di librai-editori, originaria di 
Carpenedolo, ebbero negozio in contrada S. Agata a Brescia 
e durante il Concilio di Trento aprirono una libreris a Riva 
di Trento. Servendosi, per lo più, delle officine dei Da Sab- 
bio e dei Turlini, fecero pubblicare libri di varia cultura e 
opere di rilievo. 

La loro attività fu già preminente nel sec. XVI. Nel 1564, 
Battista Bozzola aveva affidato al torchio di Lodovico Sabbio 
la stampa del libro di M. Agostino Gallo, Le dieci giornate 
della vera agricoltura, e piaceri della villa in dialogo. Un libro 
fortunato. Ebbe alcune ristampe ed è ricercato ai nostri gior- 
ni. I1 Sommo Pontefice, il Duca di Milano, il Vicerè di Na- 
poli, il Duca di Savoia e quelli di Firenze e Ferrara, lo copri- 
rono col privilegio che per dieci anni venisse venduto solo 
nei loro Stati, e che nessun altro potesse stamparlo o fare 
stampe « non solo nel tenor medesimo di Dialogo, o per al- 
tra via, sotto pena di scudi 300, dei quali un terzo applicato 
alle lor Camere, un terzo a1 Magistrato che eseguirà, e l'altra 
all'accusatore ». 

I1 fratello di G. Battista, Tommaso, nel 1570 aveva pub- 
blicato il Libellus de vino mordaci, di Girolamo Conforti da 
Quinzano. Insieme, su commissione del Vescovo di Brescia, 
Domenico Bollani, e del Cardinale Carlo Borromeo avevano 
provveduto per la stampa degli atti del Concilio tridentino. 

Verso il 1590 Tommaso è morto. Gli era prernorto il fra- 
tello (t 1568?), che dalla moglie Laura Tebaldini pare non 
avesse avuto figli maschi, e l'impresa continuò coi suoi eredi 
fino al 1610; poi, fino al 1613 circa a nome dei fratelli G. 
Battista (n. 1575) e Antonio (n. 1577), quindi col solo G. 
Battista, che concluse l'attività verso il 1630 l .  

1 Dizionario degli Italiani, vol. 13, pp. 589-590. A. FAPPANI, Enciclo- 
pedia Bresciana. Vol. I", A. C. Bs. - Polizza d'estimo, Bozola, del 29-6-1617, 
anno in cui d'chiarano di avere mercanzia per lire 3000. G. Battista e An- 
tonio erano fratelli di Caterina, moglie di Francesco Tebaldini, bibliofili. 



Non digiuno di letteratura, G. Battista, ricordato dal Maz- 
zuchelli in Gli Scrittori d'Italia, è l'autore della dedicatoria al 
Trattato della Mercatura (1622), di Francesco Pesati ,  inclu- 
sa nella raccolta delle Dedicatorie di diversi, pubblicate da 
Comin Ventura a Bergamo. 

Nello stesso anno, 1622, feee stampare, o ristampare, la 
Novena per la nascita del Signore; e nel l625 l'O/ ficio dei 
SS. Faustino e Giovita. 

Altre edizioni dei Bozzola: 
Sommaria descrizione del1 'eroe, del Clerici, 1607 ; 
Concerto spirituale, di Floriano Canale, 16 1 1 ; 
Sacri concetti intessuti sopra la gran tela de' Vangeli domeni- 
cali di tutto l'anno, di Ippolito Chizzola, 1623 ; 
Preces et benedictiones super campos diebus Rogationum ve2 
diis ad libitum, di Nicola Usupini, 1629; 
Instructiones Praedicationis Verbi Dei et Confessorum, con 
aggiunte del gesuita Martino Fornari, dedicato a Leandro La- 
na, Archidiacono della Cattedrale e Protonotario Apostolico. 
I1 libro, di pagg. 16 + 288 in 4, era venduto sciolto al prez- 
zo di 10 gazete. Da parte del Vescovo di Brescia, Marin 
Giorgi, il Bozzola aveva ottenuto l'esclusiva della vendita il 
30 aprile l62 1 : A Nullius imprimat , aut alibi impxssum ven- 
dat in Civitate, ve1 Diuecesi Brixiae Libellum cui titulum est 
Instructiones, Praedicationis Verbi Dei, et Confessorum, etc. 
sine licentia Jo Baptistae Bozzolae Bibliopolae, sub poena 
excomunicationis ipso f acto incurrenda » . 

I Bozzola seppero comprendere e sostenere, con attenzione 
alle esigenze del tempo, i problemi che andavano sorgendo 
dalla necessità di mantenere, attraverso l'impresa editoriale, 
un rapporto di collaborazione e di amicizia con gli intellet- 
tuali e con gli esponenti del Clero servendosi di edizioni che 
avvertivano i segni di una nuova fioritura, dopo quella ri- 
nascimentale. 



BRITANNICO 

Di origine palamlese, i Britannico si stabilirono in città, 
ove esercitarono l'arte della stampa, e ottennero, nel sec. XV, 
il privilegio di cittadinanza bresciana. 

Della loro attività scrisse Ugo Baroncelli in Dizionario de- 
gli Italiani, mettendola in evidenza sotto il profilo dell'im- 
portanza editoriale, oltre che estetica, soprattutto per la dif- 
fusione di testi di autori latini. 

Si distinse, in particolare, Giovanni che a giudizio di Ot- 
tavio Rossi « avvantaggiò il Manuzio nelle osservazioni della 
lingua latina, e come il Manuzio hebbe in cura la stampa D 
(Memorie, p. 223). 

I Britannico sono artisti che bisogna seguire negli anni del 
rinascimento per ccnoscere da vicino i momenti piìi rappre- 
sentativi e il contrasto delle idee nel progredire della stam- 
peria bresciana, che seppe produrre opere improntate a uno 
stile dove il gusto estetico si concilia con l'esigenza tecnica. 

Agli scorci del sec. XVI, Giacomo, forse figlio di Lodovico, 
entra nell'officina e continua la difficile e onerosa tradizio- 
ne avita. Nell'anno 1600 stampa le opere di Cicerone. Nel 
1619 stampa il Missale Romanum, edizione pregevole nei 
due colori rosso e nero, impreziosita di rami, di iniziali inci- 
se e di ampi brani di musica. 

A Giacomo nel 1622 successe il figlio Lodovico, quindi il 
nipote Luca Antonio nel 1661. 

Lodovico nel 1622 dette alla luce il Lume del Peccatore, 
di Pietro Giustinelli; nel 1624 stampò gli Statuti di Valcamo- 
nica con marca tipografica già usata dai Grifo, coi quali i 
Britannico tennero rapporti di amicizia e di commercio. 

I1 nome di Luca Antonio di Lodovico, il 22 gennaio l636 
appare nel Registro dei Battezzati della Parrocchia di S. Aga- 
ta in Brescia 
stiano, figlio 

W 

quale padrino al battesimo di Benedetto ~ e b a -  
di Giacinto Turlini e Lucia Brianza. Nell'atto 
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Sacri Concili j Trd. 
&T C A T E C H I S M I  R O M A N I  

D E  SACRAMENTIS ,  
de Iufiificatione . 

p-ER R. 'P: D. I O H A N .  B E L L J R I N Y M  
cleri ~ u m  R G ~ U  farcm Congregadonis S. ~ a u l i  . 

Cutn Indice Titulorum . 
a in fine Compcadium totius doetrinc Sacrarn~atqtum, 

Frontespizio di Doctrina S. Concilij Trid. con l'Impresa 

dei Britannico e il motto Comite fortuna virtute duce (1601). 



di battesimo è qualificato « civis mercator bibliopola ». Nella 
polizza del 1641 dichiara di avere 32 anni di età, di abitare 
nella I Quadra S. Giovanni a Brescia,, ove gestiva negozio 
di libri, e di possedere beni a Passirano. 

Con lui si conclude la tradizione sostenuta per circa due 
secoli dalla famiglia con decoro e dedizione per l'arte e la 
cultura. 

Le originali intuizioni della sua impresa tipografica, deri- 
vate in parte dal lavoro oscuro e faticoso, talora assai utile, 
di collaboratori sconosciuti, non saranno rimaste chiuse nello 
scrigno delle gelosie professionali, ma rivelate a giovani affi- 
dati alle sue cure. Fra questi Giacomo Filippo di Jacopo Tur- 
lini, che alla cura di Luca Antonio rimase dal 1637 al 1643; 
e con lui, forse, il fratello Bernardo, professo nell'ordine dei 
Somaschi, che lo elesse erede universale, come si dirà nel 
capitolo sui Turlini. 



I COLOMBO 

I Colombo, famiglia di librai editori, tennero negozio die- 
tro la Loggia al n. 2263, per tutto il secolo XVIII, con vaste 
diramazioni commerciali in molte città italiane: Bergamo, 
Venezia, Milano, Torino, Napoli, Padova, Firenze, riuscendo 
ad ottenere libri dalla Svizzera e dalla Francia. 

I1 commercio 
nuove, e i librai 
finanziari. 

Non di rado 
pubblicazioni, o 
libri predisposti 

librario ebbe anche a Brescia manifestazioni 
si trovarono a potere disporre di larghi mezzi 

venivano interpellati per consigli su rtecenti 
su giudizi sulli eventiale commerciabilità di 
per la stampa, e i loro negozi erano affollati 

di cu&i, di aristocratici, di studiosi. 
Giovanni Colombo fece pubblicare Il figlio ribelle, ovvero 

Davide dolente, di Giacomo Andrea Cicognini; e con lodevo- 
le gesto di mecenatismo, finanziò l'opera del concittadino G. 
Maria Biemmi, Istoria di Brescia, commettendone la stampa 
al Vendramino, nel 1748. 

Nel 177 1, Dionisio Colombo assunse anche la distribuzione 
della Gazzetta di Brescia, stampata dai Pasini, e coi Pasini la 
vendita di libri prelevati in Francia. Sotto l'accusa di avere 
diffuso pessimi libri, nel 1795 venne condannato col fratello 
Gioachino dal Consiglio dei Dieci. Scontò la pena con alcuni 
mesi di detenzione; ma poi venne nuovamente accusato di 
propaganda rivoluzionaria per avere favorito la diffusione di 
manifesti e di giornali non graditi al Governo Veneto l .  

Nel 1798, i Colombo distribuivano il Termometro Politi- 
co, di Milano, redatto dal Salvador, che a Brescia poteva es- 
sere acquistato anche dal 
Portici al n. 1297; e il 
stampato dalla Stamperia 

Belloni, che aveva negozio sotto i 
Giornale Democratico, del Labus, 
Nazionale. 

1 A. FAPPANI, Enciclopedia Bresciana, cit. 



I S T O R I A  

T O M O  P R I M O  
DI GIAMMARIA BIEMMI 

PER GIOVANNI COLOMBO 
L I B R A R O  D I E T R O  A L L A  LOGGIA, 

CON LICENZA DE'SUPERIORI. 

NOI REFORMATORI 

H Avendo veduto.,per la Fede di Rcvifionc, 
& Approbazionc del P, FrÙ Giacinto Mu- 

ria Marino Inquifitor Genera1 del Santo ~f f ic io  di  
23rc/tia nel Libro intitolato Ij?oria di Brefih Tome 
primo di Gtarnmdria Biemrni non v' c&r cos' alcuna 
contro la Santa Fede Cattolica , .& parirnenrc per 
Attefiato del Scgrctnrio NoRroj nicnrc contro Prcn. 
cipi , & buoni coltutni , concederno Licenza a 
Marco yrndramim Stampator di ~ r e / i a  che pofi-  
cffir Rampato, afirvando l'ordini in materia di 

ig Stampe ; Or prekntando le olitc Copie a l k  Pubbli. 
che Librarie di Vcnezia , &- di Zadoa, 

Dat. li to -Agofio. r 748- 

i 
( ~arbon Mora/% Cdw. Proc. Refirm. 

r .( Marco Fojlarini Cau. Sroc. Reforrn.. 

RegiRraro in Libro a Cartc 3 2.d Num. rz8, 

Frontespizio della Storia di Brescia del Biemrni con l'indicazione tipografica di G. Colombo (1748). Licenza di stampa 
rilasciata allo stampatore M. Vendramino (1748). 



FRANCESCO COMINCINI 

Un angelo col motto Nisi qui legitime certaverit è inciso 
nel marchio tipografico di Francesco Comincini, del quale 
conosco rare edizioni, ma tuttavia accettabili quali parti di un 
repertorio utile e curioso per gli argomenti della salute del 
corpo umano e per avere illustrato figure della Chiesa bre- 
sciana. 

Altre edizioni del Comincini portano nel frontospizio la 
marca espressa in un ramo fiorito: simbolo parlante della 
stamperia, forse a significare che buoni frutti sono dati dagli 
alberi fecondi. 

Accademici e rinomati studiosi concorsero con le loro ope- 
re a diffondere il nome del Comincini, che si awalse di abili 
xilografi, quali Veronica Fontana, per illustrare i frmtespizi, 
cvontornare le pagine con cornici fiorite, e con iniziali qua- 
drate raffiguranti per lo più figure mitologiche: F = Fetonte; 
C = Circe; I = Isotta; V = Venere. Raramente un ani- 
male. 

Fra gli autori delle sue edizioni G.  Francesco Fiorentini, 
studioso del diritto e di storia patria, amico di Ottavio Rossi, 
che gli dedicò alcune quartine, riportate a p. 2 del libro La 
Vita di S. Fiorano Martire di Polonia, del 1612 : 

Mentre scrivi, Francesco, e mentre onori 
Del tuo Martire altier l'aurea memoria, 
Di lui formando, e di te stesso Istoria, 
Son l'eccellenze sue tuoi propri allori. 

Per te non pi& potran l'ombre superbe 
De le rovine del bel Colle ombroso 
Oscurar, pro f ondar il suo famoso 
Titolo antico, fra la terra, e l'erbe: 

Ma qual fusse il suo onor, la sua grandezza 
Lo vedran da qui innanzi il Tempo, e gli anni; 



Piii non potran coi lor lugubri inganni 
Coprir giammai si nobile bellezza. 

Perciò nel sito celebrato, e santo 
Apparirà con sempre alto Oriente 
Cinta di fiori l'Urna ttla lucente, 
A cui vedrassi 'l Sol splender da un canto. 

Del Comincini non si hanno notizie precise. Anch'egli ap- 
partiene a quella schiera, non esigua, di artefici dalla vita mo- 
desta, dedita al lavoro, paghi di avere contribuito ad illustra- 
re la loro città con opere utili, nelle quali si rivela un accen- 
tuato senso della misura e del disegno. 

Nell'atto notarile redatto dal notaio Matteo Gabiani il 24 
maggio 1599 (A.S.Bs, 3 1 O5), Francesco Comincini è presen- 
te quale teste. Si qualifica libraio, figlio di Giovanni Comini 
di Sabbio, libraio domiciliato in Brescia. 

Appartiene, pertanto, alla famiglia Comini, ed è probabile 
che nelle sottoscrizioni tipografiche usi il vezzeggiativo del 
nome col quale era chiamato in famiglia. 

ELEMENTI DI DOCUMENTAZIONE 
NELLE EDIZIONI 

Canale Floriano, L'Isteria del Martirio di S. Floriano e 
Compagni, i Corpi de' quali giacciono in Bologna, 1613. 

CORONA di Fiori Poetici in ossequio di S. Caterina Ver- 
gine Martire, Protettrice degli Accademici Erranti, 1621. 

Ermanni Ottavio, Vita di Alessandro Luzzago accresciuta 
di molte aggiunte, 1622 e 1633. La xilografia di V. F. (Ve- 
ronica Fontana) raffigura il Luzzago in preghiera davanti al 
Crocefisso. (Nel 1608 aveva avuto la prima edizione dai Fra- 
telli Sabbio). 

De Bonis G. Battista, Li bellissimi quindici fiori raccolti 



V I T A  D I  S A N  
F I O R A N O  M A R T I R E  

D I  P O L O N I A ,  

C O N L E A N T I  CHITA DELLA 
Chiefa, & Conuento già poRi nelfitodoue 

dà1l'~ll~ltrifs. Città di Brefcia 

SCRITTA D A L MOLTO REVERENW 
sig. ~ o t t o r  Gio.Franoefco Fiorentiai . 

I N  B R E S C I A .  WDCXIL 
0 'iic 

Per Franceko Cominciai 
Frontespizio della Vita di S. Fiorano (1612). 

Et  vtili Confidcrationi , 
D E I ,  R. P. G I V S T I N I A N U  

C A B R I N I  DA B R E S C I A  
mr Ordine d e k  Sacra Conpvgatione ~efluìana 

ai S, 61380LJLM0, 

- -  
fn  Btclcia, per Frznccfco Comincini. M.DC. X X ~ ~  

Frontespizio degli Astronomici discorsi 
con l'Impresa del Comincini ( 1624) 



cefari per ogni corpo humano. 

Frontespizio con altra impresa del Comincini, 
e il motto Nisi qui legitime certaverit (1621). 



da f ruttuosissimo giardino, dove si contengono famosissimi 
et esperimentati secreti medicinali non mai più stati divul- 
gati che sono molto utili et necessari per ogni corpo humano, 
1621 (Marca: Angelo col motto: Nisi qui legitime certa- 
verit ). 

Cabrini Giustinano, Astronomici Discorsi et utili consi- 
derazioni, 1624 (Marca: ramo fiorito). 

Fiorentini G. Francesco, La vita di S. Fiorano Martire di 
Polonia con le antichità della Chiesa e Convento già posti 
nel sito dove dall'Illustrissima Città di Brescia novamente è 
stata eretta una Chiesa in honor dell'istesso Santo, 1612. 

Fiorentini Ottavio, Vita della Beata Angela Bresciana pri- 
ma fondatrice della Compagnia di S. Orsola, il cui Corpo è 
venerato nella Chiesa di S. Afra di Brescia, 16 19. (Ristampa- 
to dal Marchetti nel 1620). 

Znnetti G. Battista, Vita di San Tiziano, descritta nell'Ac- 
cademia de Sollevati di Brescia, il Favorito, 1618. (Marca: 
Angelo con palma e corona; i l  motto ~Nisi qui legitime ). 



GIUSEPPE FILIPPENI 

Giuseppe Filippini, fu Antonio aveva negozio di carta e di 
quadri al mercato del Lino all'Insegna della B. V. Maria, ed 
era associato con Giovanni Trenti. I1 commercio era premi- 
nente all'attività tipografica, che si esprimeva in pubblica- 
zioni sporadiche di opuscoli, di annuari, di stampe. 

Nel 1784 il Filippini stampò a sue spese lo studio del- 
1'Arch. Ah. Gaspare Antonio Turlini sulla nuova invenzione 
del globo aerostatico di Montgolfier. Ancora nello stesso an- 
no lo ristampò correndandolo con due stampe riproducenti la 
macchina ideata per imprimere al globo una direzicne oriz- 
zont ale . 

Uomo vivace, dotato di interessi che non fossen, quelli di 
un tipografo-editore, non tralasciò di dedicarsi anche alla 
politica, e nel 1797 si affiancò ai rivoluzionari. Nel nuovo 
governo repubblicano ricoprì cariche pubbliche. Col ritorno 
dei Francesi, nel 1801, si arruolò nell'esercito reclutato fra 
i bresciani, e ebbe pure incarichi da parte della munici- 
palità l .  

Ciò non pertanto, la sua attività non fu certo estrsnea alla 
diffusione di quadri e vignette riproducenti monumenti e 
paesaggi bresciani; un commercio che troverà più vasta espan- 
sione con le litografie di Pietro Filippini e Giacomo Soldi, 
tenute in grande pregio 2. 

1 A. FAPPANI, Enciclopedia Bresciana, v. IV, p. 177. 

S. FENAROLI, Dizionario degli artisti bresciani, 1877. 



LA NUOVA SC0PERT.A 

G LOBO AEREOSTATICO 

Dt M O N T C O L F I E R  

LETTERA DEL SIG. A B A T E  

D. G A S P A R O  T U - R B I N I  

CON BUE TAVOLE ,.CHE DIMOSTRANO LA MANIERA 

DI DXRICERE 13 GLOBO PER LINEA 

O R I ~ Z Q N T A L E .  

ftarnpato a spese dei. Sig. Giuseppe Filippini 
qu. Antonio. 



BARTQLOMEO FONTANA 

Una fontana monumentale a volte sormontata da cavallo 
alato, o da un Nettuno con tridente e delfino col motto Num- 
quam siccabitur aestu formano la marca dello stampatore 
Bartolomeo Fontana, le cui edizioni testimoniano la sapiente 
e paziente sua capacità artistica e lo collocano fra i benemeri- 
ti dell'editoria. 

I1 Fontana non fu un tipografo improvvisato. Un certo 
Giacomo qm. G. Battista, nel 1627, all'età di 96 anni, vive- 
va ancora in « una casa, botteghetta nella quale (egli dichiara 
in polizza) lavoro dell'arte mia di libraro ed altri però librari 
non havendo in detta mercantia cosa alcuna et caneva sita in 
Brescia in Contrada S. Ambrogio » l. 

Col suo nome si trovano alcune edizioni pregevoli. Nel 
1603 pubblicò Instructio Sacerdotum, del Card. Francesco 
Toleto, ristampato nel 1606 da G. Battista e Antonio Bozzo- 
la. Nel 1604 stampò Magnum Speculum Exemplorum, di 
Agostino Petreto; e nel 16 1 3 il De Secreti Universali, di Flo- 
riano Canale. Queste edizioni portano nel frontespizio la 
marca e il motto della stamperia Fontana. 

Una famiglia di autentici artigiani, originaria della Pro- 
vincia. il Fossati la ritiene originaria di Toscolano, e lo de- 
duce dal fatto che in quei dintorni vi possedeva una casetta 2. 

Io  sono più propenso a crederla di origine valsabbina appog- 
giando l'opinione su una pagina dello storico Ottavio Rossi, 
del quale Bartolomeo fu amico e tipografo: il Rossi fa am- 
pio elogio solo ai tipografi valsabbini fra i tanti esistenti in 
città, pure anch'essi ben noti ed apprezzati. Inoltre dalle po- 
lizze d'estimo appaiono di frequente i nomi dei Fontana pro- 
venienti da Nona e da paesi valsabbini. 

A Brescia, Bartolomeo si era stabilito fin dal secolo prece- 

A. C. Bs. rPoIizza d'estimo di Giacomo Fontana. 
2 D. FOSSATI, Benacum, storia di Toscolano, in Memorie storiche del- 

l'Atene0 di Salò, 1941. 



A C T A  

M E D I O L A N E N S I S  
A B* CAROLO BORROMEO 

S. Ri E. TIT. .S. P R A X E D I S  
pqsbitero Cardinali,Archiepikopo, condita, 

F E D E R I C I  CARD. BORROMAEI 
A R C H I E P I S C O P I  M E D I B L A N I  
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I BRIXIANORVM 
I N D E X  C H R O N O L Q G I C V S ,  

&m I Ex ornni anticpitate ccongeiut 

-- 

dente con attività di stampa, e nel 1595 aveva sollecitato e 
dato inizio a una Società Bresciana per la stampa e la diffu- 
sione del libro. 

I1 rinnovato interesse verso le attività culturali, scaturite 
dalle diatribe religiose, e l'affermarsi di alcune conquiste giu- 
ridiche e storiche, furono forse alla base dell'iniziativa, che 
costituisce un esempio di quanto fosse necessaria la coopera- 



viaggi, per i costumi, ma anche per le condizioni e per l'evo- 
luzione civile della nostra città. 

Anche le Lettere subirono una loro awentura. I1 Rossi 
nella lettera riportata a p. 137 aveva scritto che il Card. De- 
siderio Scaglia era nato a Brescia ma si faceva chiamare Cre- 
monese per potere ascendere sotto l'ombra di Spagna colla 
ragion di suddito di Lei ». 

I1 Card. Scaglia, punto sul viso, fece comperare da Andrea 
Martinengo tutti gli esemplari che si trovavano presso il Fon- 
tana libraio, e tutti fece bruciare. 

Per fortuna del libro, e nostra, non tutte le copie subiro- 
no il rogo, alcunle si salvarono. La lettera a p. 137 fu sosti- 
tuita con altra, come avverte 17Arciprete Zamboni nella sua 
G Libreria Martinenga », quando si fece la nuova edizione. 

Nel 1642 la stamperia Fontana era ancora in attività. In 
quell'anno pubblicò la Storia dello Stato di Urbino. 

Non possiamo concludere queste brevi note senza accen- 
nare ad un'altra operetta del Rossi, uscita dall'officina di 
Bartolomeo: La Crocetta Preziosa et I 'Orof iama Glorioso 
della Città di Brescia, con frontespizio decorato: un angelo, 
sormontato dalla doppia croce, regge lo stendardo e si ap- 
poggia su targa ~trangolare col titolo impresso. I1 libro dedi- 
cato dal Rossi ai Deputati maggiori, ai Sindaci, ai Giudici di 
Collegio, ai Deputati, è offerto a Silvio Stella, Abate di San 
Paolo dd'Argon, uno dei tre fondatori del17Accademia degli 
Erranti. 

In quella pagina è chiarito il suo carico. . . L'autore spie- 
ga: « Doveva uscire alla luce del Mondo, per meritarla, il 
Volume intiero dei mio Tempio bresciano; ma la multiplici- 
tà de' Disegni non ancora compiti, co' quali s'ha da rappre- 
sentare molte cose convenienti, e necessarie alla sua sacra 
Historia, cagiona, che si trattenghi apresso di me più di quel 
ch'io mi credeva. . . ». 

I1 testo, preceduto da componimenti poetici di Accademici 
Erranti, si conclude con la Parafrasi della Santa Croce di 



Brescia, di Don Lattanzio Stella, Priore di S. Faustino, cas- 
sinese, a Ottavio Rossi 3. 

I1 Fontana operò intensamente fino alla morte e il suo 
catalogo include firme autorevoli, che ci testimoniano il rap- 
porto stabilitosi fra lui e gli studiosi: rapporti manifesti an- 
che in altri stampatori meno preparati sul piano tecnico, 
pure aspiranti al superamento del livello artigiano come si 
può riconoscere dalle loro produzioni. 

Bartolomeo Fontana non ebbe solo a riscuotere successi 
editoriali ne117ambiente cittadino : aveva stampato i Dieci li- 
bri del matrimonio sacramentale, di Tommaso Sanchez nel 
1 624, e il Paradiso della Gloria dei Santi, di Benedetto Obi- 
cino nel 1630, 

Accanto a117attività di stampa, egli ne gestì una commer- 
ciale aprendo un negozio di libri in corrispondenza con Vene- 
zia, Roma, 'Firenze, e altre città. 

Continuò l'opera sua il figlio Vincenzo, nato verso il 1626 
e morto, ancora giovane, prima del 1654, lasciando erede la 
sorella Margherita, sposa di Taddeo Pavoni. 

Vincenzo aveva saputo mantenere rapporti commerciali 
coi fornitori del padre; fra costoro Giacomo Sarzari. libraio 
in Venezia, d d  quale la sorella Tolomea, rimasta erede, avan- 
zò pretese sulla eredità dei Fontana padre e figlio. 

Vantando un credito di lire 5 18 mila e soldi 17 G a causa 
di prestito di libri alias venduti al Sig. Bartolomeo Fontana » 
fece sequestrare la casa e l'orto di detta eredità sopra il cor- 
so dei Mercanti a Brescia. 

3 Lattanzio Stella fu il promotore dell'Accademia degli Erranti. I1 Ros- 
si nella lettera a Valeriano Castigl'oni (p. 253) volle ricordarlo: « Quando 
il nostro Sig. D. Lattanzio Stella mi propose il desiderio ch'egh aveva, che 
si principiasse un'Accademia in Brescia, gli discorsi tutte le difficultà, et 
poscia me gli profersi prontissimo a ritrovar i soggetti degni di cod nobile 
congresso. Quanto io mi ci sia poscia adoperato, n'è buon testimonio il 
progresso di questa Accademia. Tuttavia non ambisco d'esserne chiamato 
Promotore, stimando che le operationi virtuose non habbino necessità di 
a lyn  ornamento, essendo che la Virtù è semplice ornamento di se me- 
desrma. . . ». 
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I N B R E S C I A ,  
* 

Per Bartolomeo Fontana. M D C X 1 I I. 
Con licen2a de' Saperiori, 

Frontespizi. con l'impresa dei Fontana e il motto Nunquam siccabitur aestu. 



Una lite avrebbe richiesto dispendio all'una e all'altra par- 
te, pertanto, con la mediazione dei librai G. M. Grumi e Ba- 
ruzzino Baruzzi, per sparagnar le spese, accettarono una tran- 
sazione, alla quale addivennero il 9 aprile 1654 con atto del 
notaio Santo Nassa. 

11 Pavoni, sollevato da ogni cosa, accettò il prezzci conve- 
nuto di lire :mille piccole da essergli pagate in due snni sui 
frutti della Breda G di ragion di detta eredità D, che era stata 
posta sotto sequestro con la casa. 

DOCUMENTI 

2' Joannes 110 

Poliza de beni crediti ed aggravi di me Bart.' fontana q. 
Batista libraro sul corso di S. Agata. 

Bartolomeo Fontana de anni 50 
Madonna Maria mia moglie de anni 42 
Gio Batta mio figliolo de anni 22 
Franc." mio figliolo de anni 14 
Margarita mia figliola deanni 10 
Vincenzo mio figliolo de anni 8 
Una massara et un Garzone con sallario de L. 100 

planet tutti due L. 100 
Pago d'affitto di Casa e due Botteghe L. 480 

Beni su le Chiusure 

P.' una Casa con era et horto sita irz su le Chiusure di  Bres- 
sa fuori della Porta delle Pile nella Contrada dil Ponte alto 

4 A. C. Bs., Polizze d'Estimo. 



ouero Garza morta coerentie a mattina et mezzo di il fiume 
salato a sera l'Ill.mo Sig. Conte Carlo Martinengo da Barco 
a monte la strada. 

Item una pezza vicina aradora e vidata chiamata il Campazzo 
de piò guatro coerentie a mattina li Heredi di ms. Martino 
Laurenti a sera e mezzo di la strada a monte li Heredi del 
q: d. Emilio Cavriolo. 

Item una pezza di terra aradora e vidata sita in detta contra- 
da chiamata il Chiosetto de piò quattro tavole trentasette 
coerentie a mattina mons. Franc." Prato a sera a monte la 
strada a mezo di li Heredi del sud. d. Cavriolo. 

Item in mercantia per il vallore de due milla scudi. 

Item un Censo di1 q. Diodato Ogna il 32. 18 Mag. dilla terra 
di Nave de ducatti cento che mi paga sette e mezzo per cento 
L. 300. 16.32. 18 May 

2' Joannes 

Poliza de beni crediti et aggravij di me Bartolomeo q. Bat- 
ta fontana libraro sul corso di sant'Agata. 
Bartolomeo Fontana d e a n n i n O  55 
Madona Maria mia moglie de ami  n" 47 
Gio: Batta mio figliolo de anni n* 27 
Francesco mio figliolo de anni n" 19 
Margarita mia figliola de anni n" 15 
Vicenzo mio figliolo de anni no 13 

Una massara et un Garzone con salario de lire cento pla- 
net tra tutti dtle. 

P-' Una Casa sita sul Corso di Smta Agata coerentie a sera 
il trisandello delle priggioni a mezzo di il Sig. Antonio Faca- 
none a sera la strada del corso a monte il Sig. Gio Batta Bal- 
dessiari et questa ho acquistata dalli Sig. Claudio et Dionisio 
Longhi per il prezzo di lire disdotto millia et anco alli quali 
ho pagato altre cento lire sei mizia doicento quararztadoi pla- 



net et lire doi milza mi hanno ancora a pagare un censo D D. 
Davide Colpano overo sua moglie et ho fatta la intimatione ad 
esso Colpano ma per il beneficio delli doi mesi non eseguito 
per ancora il pagamento il residuo mi hanno ceduto da pagare 
alli sotto scritti 
D. Maria Conzoli lire planet L. 1800 
Alle Rev. Monache delli Angeli L. l000 
Alla Signora Cecilia Lucia Heredi del q. Gio 

Batta Pocagagni L. 1000 
et per supplemento della somma alli detti Sig. 

Longhi nostro debitore con livello a cin- 
que per cento L. 5757 

Beni su le Chiusure 
Una casa con era et horta sita in SU le Chiusure di Bressa 
fuori della Porta delle Pile nella contrada del Ponte alto o 
vero Garza morta coerentie a mattina e mezzod? il fiume sa- 
lato; a sera l'Ill.mo Sig. Co: Carlo Martinengo di Barco a 
monte la strada. 
Item una pezza di terra vicina aradora et vidata si chiama il 
Campauo di piò quattro coerentie a mattina li heredi di ms. 
Martino Laurenti, a sera e mezzo di la strada a monte li here- 
di del q. Sig. Emilio Cavriolo. 
Item una pezza di terra aradora et vidata sita in detta con- 
trada chiamata il Chiosetto de piò quattro tavole trentasette 
coerentie a mattina. 
Item in Mercantia siue il valor de doi milla ducati. 
Item avanzo da diversi eredi ducati cento da dieci mila in gizì. 
Item avanzo da ns .  Batta Steffana da Nave lire siecentoqua- 
ranta planet sopra una casa sita in detta terra la qual casa mi 
è stata datta in pagamento della magnifica Camera per eredi- 
t à  che havevo con ìl Sig. Diodato Ogna; ma devo pagare di 
questo credito lire quattrocentosessanta tre a messer Dome- 
nico Comini come tutore dei Heredi Bragalij da Nave. 

23 Martij 1637 presentata per 
D. Jo Baptista de Fabiis qui subs.t 
Hieronimus Ducczcs Dep. s 



LA F A M A  
Giubilante nella Città di Brcfcia 

E R O I C O  
perla cclcberrirnaDignitd di Procurator di San 

Marco confcrta nella per~onadcll'Illu- 
Arifimo & Eccellentiis.Sig. 

LIONARDO MOCENIGO 
Benignilsimo Protettore,e Padre dcì fedelifsimi Brefciani. 

O F F I C I N A  
MEDICINALE 

D I  F L O R T A N  C A N A L E  
B R E S C I A N ' O ;  

T R A T T A T I  NOVE. 
NE' QVALI SI H A N N O  R I M E D I 1  

per ruttelc infermitl de' corpi Humuii , 
Cme anco dc Carralli, B O U ~ ,  @cani, 

C 0 1  MOLTI SECRllTI AlPAATININTI ALL'ABTS 
c b t m i a 1 r g t i ~ l t ~ , &  Crcciooomt a t l r I ~ d i a r l f r W a  

*. 8 q p a ~  E h m i  Jiirtti cmrb$ fi i8l i i  Lll'~o~* G ~ A &  
di G I L 10 C E S d q E  B m i t c h .  

Nuouamentc pofii in luce, 

I N  B R E S C I A ,  
PcrBartol&neo Fontana. M. C. X X ~  

con l i c c ~ a  del$wperiorr. 



ELEMENTI DI DOCUMENTAZIONE 
NELLE EDIZIONI 

Canale Floriano, De' secreti universali. . . ne' quali si han- 
no rimedii per tutte le infermità de' Corpi Humani, come 
anco de cavalli, bovi, et cani, con molti secreti appartinenti 
all'arte chimica, agricoltura, e caccie. . . nuovamente posti 
in luce, 1613. Marca e motto del Fontana. Ristampato a Ve- 
nezia nel 1640 e nel 1677. 

- Officina medicinale, ne' quali si hanno rimedii per 
tutte le infermità. . . l'aggiunta d'alcuni secreti cu- 
riosi scelti dall'horto geniale di Giulio Cesare Ba- 
ricello, nuovamente posti in luce, 1622. Marca e 
motto del Fontana. 

- Del modo di conoscere et sanare i maleficiati. . . 
Trattati due. . . 1634. Marca e motto del Fontana. 
Fu ristampato dallo Ziletti nel 1634 e 1638. Nella 
pagina a fianco del frontespizio della copia invia- 
tami in fotocopia dalla Civica Biblioteca di Trento 
si leggono i seguenti versi estemporanei scritti da 
un lettore: « Questo libraccio v01 provar di trop- 
po / Quanto filosofia povera vada, / E quanto 
fosse un dì fuori di strada / Questo mondo tapin 
stolido e zoppo. / Ma par sia scritto per colmo di 
guai / Che sulla retta via non torni mai >P. 

- Modo per conoscere e liberare gli indemoniati, 
1648 e 1680. 

Cimarelli Vincenzo, Istorie dello Stato di Urbino, 1642. 
Con frontespizio figurato. 

Draghi Alberto, Oratio . . . habita in D. Antonij templo 
pro ingressu ad legendi munus. . . existentibus eiusdem urbis 
Rectoribus Illus. DD. Io Baptista Foscarino Praetore et An- 
tonio Mocenigo Praefecto, 16 10. 



Fiorentini G. Francesco, Antistitum Brixianorum index 
cronologicus, 1 6 1 4. (Nella copia esistente nella Biblioteca 
Queriniana di Brescia, vi è aggiunto il ms. Petri Pauli Ornia- 
nici Dicaentilogia de Episcopis Brixiae adversus Bernardi- 
num Fainum). 

LA FAMA GIUBILANTE della città di Brescia, eroicomi- 
co, 1615. Per la dignità di Procuratore di S. Marco conferita 
a Lionardo Mocenigo, protettore e padre dei Bresciani. 

Fontana Bartolomeo, Lettere del Sig. Ottavio Rossi, 1621. 
Dedicato a Lionardo Mocenigo Procurator di S. Marco. 

Pesenti G. Paolo, Peregrinaggio di Gerusalemme, 1628. 
Frontespizio decorato con la marca dei Fontana e i SS. Rocco 
e Giacomo. 

Raimondi Eagenio, Le caccie delle fiere armate e disarma- 
te. . . 1621, in IV libri e tre vignette in legno. Così lo ri- 
corda il Valentini nella sua scheda mss. E aggiunge: « I1 
Brunet dice che vi sono degli esemplari di questa medesima 
edizione colla data del 1626 e sarebbe la seguente: Dalle 
Caccie di Eugenio Raimondi libri quattro, aggiuntovi in que- 
sta nuova impressione il V libro, della Villa, Napoli, per Laz- 
zaro Scoriggio 1626 in 4" figurato. 

- Delle Caccie di E. R. Bresciano libri quattro. Ag- 
giuntovi in questa nuova impressione altre Caccie 
che sparse in altri libri andavano. Senza data sul 
frontespizio il quale è inciso in rame, ma infine al- 
la dedica al Sig. Alvise Vallaresi, Venezia 14 set- 
tembre 1630 in 4" con 17 tavole incise in rame. 

- Delle Caccie kdi E. R. compendiate dal Dr. Franc. 
Bardi ornate da 12 tavole, incise da Francesco Val- 
leggio (senza luogo e data in 4" oblungo). 

Ristampato, Catania 1675 in 4". 



Altra ristampa eseguita sulla ediz. dell'anno 1621, in Vene- 
zia 1785 ». 

A Brescia il volume fu ristampato dal Gromi nel 164 1. 

Settala Lodovico, Preservazione della peste, 1630. In ova- 
le: marca del Fontana. 



I GROMI 

Nella seconda metà del secolo XVII si distinsero i tipogra- 
fi Gromi G. Battista di Cristofero, e suo figlio Domenico. 

I Gromi erano ritenuti di famiglia di origine biellese, ma 
da tempo residente in Brescia se nella polizza del 25 gennaio 
l653 G. Battista si dichiara cittadino di Brescia con negozio 
di  libri nuovi e vecchi. Una attività commerciale accanto a 
quella tipografica, da ritenersi, forse, meno preminente, poi- 
ché dalla poliza risulta che il Gromi manteneva un nutrito 
scambio di libri con i librai di Venezia, ed aveva mercanzia 
di circa 1250 lire, oltre il movimento di cassa. Aveva bottega 
in contrada S. Antonio, o della Fontana del Gallo l .  

Nel 1647, G. Battista pubblicò le Opere spirituali, di Ari- 
ghino Panizzolo a spese di Mons. Marco Morosini, e nel 
l649 i Sermoni sopra i Vangeli delle Domeniche, dello stesso 
autore, con incisioni di Giacomo Piccini. 

Ai Sermoni seguirono altre opere di argomento religioso e 
liturgico. Vasta diffusione ebbero le Instructiones Praedica- 
tionis Verbi Dei olim a S. Carolo ex praescripto aditae nunc 
iussu M.G. Georgii (per J. Baptistam Grumum). 

Edizione di natura diversa è data dalla ristampa del Trat- 
tato dell'ilrtiglieria, di Tomaso Moretti nobile del C.R.I. e 
cittadino bresciano (per Gio Battista Gromi, 1672). I1 Moret- 
ti ingegnere prima della Sacra Maestà Cesarea, poi della Re- 
pubblica di Venezia, dedicò il volume a Pietro Valier, Capi- 
tano di Brescia. La prima edizione era apparsa a Venezia nel 
1665 per la stamperia di Francesco Brogiollo: era divisa in 
cinque parti con sei tavole illustrative. L'edizione del Gromi 
ebbe copie rilegate in pergamena con fregi in oro. 

A G. Battista successe il figlio Domenico, nato nel 1655. 

1 Notizia attinta nel rogito (anno 1673) del notaio Giulio Upicino 
(A. S. Bs., notarile n. 8360) col qude si definisce conclusa la lite che lo 
stampatore ebbe con Cristofero Dona di Pisogne. 



T R A T T A T O  
A R T I G L I E R I A  
TOM'ASO MORETTI 

NOBILE DEL SACRO ROM. IMPERIO, 
E CITTADINO BRESCIANO 

aeanero prima deIiaSacra Cefarea MaeRà , hora dell;i 1% 0 
Sereniliha Wepublicadi Yenetia. 

DEDICATO 
W¶ PIiItcyfrifi. C$ Eccr lkrtri/r.Sig il Sig. 

PIETRO VALIER 

- 1 

Per GiaBnrNita Cromi, Con Licenza dcgsuperq 



I. Piccini e Lazrari. Antiporta allegorica delle Memorie Bresciane (1649) 



I .  Piccini. Ritratto di Ottavio Rossi per le Memorie Bresciane 



Domenico riuscì ad inserire la stamperia al centro di una 
attività culturale considerevole. stampò- alcune orazioni e rac- 
colte degli Accademici Erranti (bella l'edizione del 1 6 8 9 ); 
pubblicò- l'Arte del Misurare, di Gaetano Cattaneo, novare- 
se, nel 1682 con numerose figure e tavole illustrative (64 fi- 
gure e 9 tav. ill. nei due volumi); volle la ristampa delle 
~ e m o r i e  Bresciane, di Ottavio Rossi, nel 1693, essendo sta- 
te esaurite le precedenti edizioni del 1616 e del l62  1. Lo 
ricorda lo stesso Gromi nella presentazione: 

« Divenute ormai rare le Memorie Bresciane del Sig. Ot- 
tavio Rossi, ed impossibile ad ottenersi se non a carissimo 
prezzo; per le moite, et incessanti istanze de' Letterati ne 
risolsi pezzo fa la ristampa. Ma essendo per pratica le nuove 
edizioni venir pih gradite all'hor c'hanno qualche aggionta ; 
r i c o ~ i  perciò al Sig. Fortunato Vinaccesi, studioso d'Antichi- 
tà, e vie di più di quelle della sua Patria ». 

Lamentando la rovina e la perdita di molti marmi antichi 
per la grave incuria degli uomini, la poca stima dei proprieta- 
ri e l'ignoranza dei muratori, il Gromi conclude come sarebbe 
a desi&rarsi « ... che continuasse ancora il buon gusto del Ge- 
nio Bresciano, il quale negli ultimi secoli fece lla non mai ab- 
bast anza commendata raccolta ; e promulgando legge, come 
in molte città, di consegnar subito al Pubblico tutti i Marmi, 
che nello scavar si scoprissero, se bene nell'altrui fondo ». 

Fortunato Vinaccesi, conosciuto anche fra i cultori di lin- 
gue orientali, arricchi il testo del Rossi con nuove iscrizioni 
rinvenute in case private, e awalendosi dei manoscritti di 
Alessandro Trotti e di Leonardo Cozzandi, « due risplendenti 
lumi della Religione de' Servi D. 

I1 libro fu pubblicato sotto gli auspici dei Deputati cit- 
tadini. 

L'edizione, nitida e corretta, si impreziosisce di numerosi 
disegni di statue, di lapidi, di reperti archeologici, di fregi e 
di iniziali fiorite. Nel frontespizio si legge: Le Memorie Bre- 
sciane opera historica, e simbolica di Ottavio Rossi riveduta 
da Fortunato Vinaccesi, E dal medesimo in questa nuova 



Impressione accresciuta di considerabil numero di Marmi 
non piic Stampati. In Brescia, 1693, appresso Domenico 
Gromi. 

L'antiporta è scolpita da Suor Isabella Piccini, figlia di 
Giacomo, che aveva illustrato i Sermoni stampati nel 1649 
da G. Battista; il disegno è del Lazzari. Pure della Piccini è 
il ritratto a mezzo busto (p. 16) dell'autore con la didascalia 
« Octavius Rubeus vulgo Rossi Brixianus Poeta, ac Rerum 
Brixianarum Scriptor Celeberrimus » e la firma: Suor Isa- 
bella Piccini scolpì Religiosa Professa in S. Croce di Venezia. 

Dell'edizione esistono copie rilegate in pelle con fregi in 

DOCUMENTI 

Poliza dela famiglia Beni et Agravij di me Gio Batta Gro- 
mi q. Christoforo libraro cittadino et habitante in Brescia 
Io Gio Batta Gromi di anni 49 
Hieronima mia moglie 40 
Maria figlia 
Carlo 
Angela 5 
Pietro Antonio 3 
Teresa mia nipote la quale è 
povera et li fo le spese anni 10 
Giacomo garzone anni 16 

Beni stabili (come indicati nell'anno 1641) 
Una casa nella contrada del Carmine nel Tresandello del 

Acquavita la quale è affidata scudi 111 il piò - ma adesso me 
l'anno rinnonciata et ò affilata solo per scudi trei si che li 
prego haver riguardo alle consegne che mi anno messe. 

A. C .  Bs. Polizza d'Estimo 25 gennaio 1653 n. 80. 



Mercantia Mi trovo havere in mercantia de libri parte novi, et 
parte vechi, in circa di planet L. 1250 
quali per volendoli per qualche disgrazia vendere non se ne 
trouaria la mità. 
Avanzi da dividersi per libri vendutoli et altro de plan L. 281 

Debiti et Aggravij Ho debito di diversi librari di Venezia 
sopra li libri novi che mi trovo pl. 914;10 
Ho debito dalli RR Monaci di S. Faustirzo per resto di libri 
vecchi L. 293 
Pago affitto al Tresandello a Giacinto Testori L. 120 
Pago affitto di Bottega al Sig. Camillo Gavater L. 128. 

I" Giovanni 

Poliza (come sopra) 

Io Gio Batta de anni 57 
Hiet-orzima mia moglie 48 
Maria nubile 
Carlo 20 
Angela nubile 
Domenico d'anni i 

6 l 
Lucia serva 
Antonio garzone. 

miei figli 

Beni che possedevo nell'anno 1641 in Brescia 
Possedo una Casa nella Contrada del Carmine Tresandello 
dellJAcqua Vita, descritta in Catasto in 4' Faustini n. 22 
alla mia partita L. 

Beni acquistati dopo l'anno 1641 
Possedo il Luogo descritto nel Catasto di 4 Faustini 7233 
alla Partita di Stefano della Christina, quali stanze sono nel- 
la medema Casa L. 

3 A. C .  Bs. Polizza d'Estimo del 16 aprile 1661 n. 120. 



1664 18 luglio. Comparve e fece instanza gli fusse aggiunto 
come segue. Possedo le due camere descritte in 4' Faustini 
n. 43 a Gio Bono. H .  Fenaroli Deputato. 
Mi trovo haver di mercantia de Libri Parte Novi, e parte 
Vecchi, Denari e Crediti in tutto lire 580 
Pago d'affitto di casa nel Tresandello delle Prigioni al Sig. 
Paolo Locatello pl. 120 
Pago d'affitto di bottega al Sig. Camillo Gavattaro pl. 120 

ELEMENTI DI DOCUMENTAZIONE 
NELLE EDIZIONI 

Beaziano Giulio Cesare, La fortezza di Brescia illustrata, 
1684. L'autore, nativo di Capodistria, lo dedicò ai Deputati 
della Città; ma questi, rifiutando le attestazioni di omaggio, 
lo fecero tagliare perché, a loro giudizio, conteneva errori 
« supposti di sognata grandezza » che parevano « sensibil- 
mente pregiudiziali », essendo in esso nominati per feudi 
iurisdizionali i beni liberi e alterati i confini del territorio. 

Cataneo M .  Girolamo, Dell'arte del misurare, 1692, in 
due libri con numerose figure geometriche e tavole del mol- 
tiplicare i semi. 

Corsetto Bartolomeo, Lodronii Leonis vetustatis ac virtutis 
inclytae monumenta, 1 683. Frontespizio incorniciato con fre- 
gio di fiori. 

INSTRUCTIONES Praedicationis Verbi Dei et Confesso- 
rum olim a S. Carolo ex praescripto Con. Prov. 111 editae 
nunc vero iussu. . . D. Marini Joannis Georgii Ep. Brix. ad 
usum suae Civitatis et Dioecesis demo impressae. Accessit 
Martini Fornarij. . . , 1676. 

Lesio Leonardo, De Justitia et Jure, 1696 con ritratto del- 
l'autore di Isabella Piccini. 



Manenti Andrea, L'heroiche imprese della Serenissima Re- 
pubblica di Venezia nel glorioso acquisto del Greco Impero, 
1660. 
- L'impietrita perfidia dell'empio monarca Adriano 

spezzata e vinta dall'invitta toleranza ne' tanti tra- 
gici e prodigiosi trionfi de'. . . Santi Faustino e 
Giovita, 1673. Con 18 incisioni di Giacomo 
Ruf f oni. 

Moretti Tomaso, Trattato dell'artiglieria, 1672. 

ORAZIONI dell'Accademia degli Erranti, 1689. 

Panizzolo Antonio Arighino, Opere spirituali, 1 647. Dedi- 
cato a Mons. Marco Morosini Vescovo di Brescia. (L'autore 
in questo volume ha riunito le tre parti: 1" L'uomo contento, 
1624, dedic. a Carlo Scaglia Vescovo di Trivento; 2' Sermoni 
diversi, dedic. a Orazio Barbisoni Abate di S. Giustina a 
Padova; 3" Libro della vita, 1647). Ebbero una nuova edi- 
zione ne1 1649 con antiporta inc. da Giacomo Piccini, che vi 
raffigurò un vascello in alto mare, simbolo della Chiesa, con 
i Santi Agata e Antonio, e scritte bibliche. 

Richiedei Paolo, Pratica di coscienza per tutte le Religiose 
claustrali, 1689. L'antiporta, di Rufano, reca figure di Mo- 
nache in preghiera con la visione della Fede . 

Rossi Ottavio, Le Memorie Bresciane. . . rivedute da For- 
tunato Vinaccesi, 16 93. Con numerose illustrazioni. Antipor- 
ta di ~Lazari, incisa da Suor Isabella Piccini, raffigurante l'al- 
legoria della Storia che toglie al Tempo le memorie di fatti 
accaduti sotto le mura di Brescia e li affida ad Ermete, nume 
persuasivo della parola. 



I MARCHETTI 

La famiglia Marchetti, originaria di Botticino, concorse 
efficacemente a diffondere sui mercati gli esemplari, che le 
stamperie andavano producendo, fin dagli anni in cui a Bre- 
scia l'arte della stampa aveva cominciato a prosperare con 
tecniche sempre più sperimentate. 

Ma 1,'attività dei Marchetti non fu puramente mercantile, 
Attraverso il commercio librario nella società colta e dovizio- 
sa, essi sentirono accentuarsi l'interesse verso la stampa e non 
mancarono di sollecitare autori e scrittori, e favorire la pub- 
blicazione dei loro libri servendosi di stamperie locali, e non 
di rado impegnando parte del capitale. 

I Marchetti, che a Botticino possedevano proprietà terrie- 
re, risiedevano a Brescia ove nella chiesa di S. Domenico 
avevano il sepolcro l .  

Pietro Maria Marchetti nel 1588 abitava a Brescia in con- 
trada Cossere, e la sua casa c,onfinava con la casa di hdovico 
Sabb:o, che nel 1555 aveva piantato un torchio in città. 
Coi Da Sabbio conservò sempre rapporti di buon vicinato e 
di lavoro, come si desume da edizioni che recarm il suo nome 
nel frontespizio sotto l'ancora aldina. 

I1 nome del Marchetti si legge pure in altre edizioni, quali: 

1602, Esequie fatte all'lll.mo Sig. Co: Lucrezio Gam bara nel- 
la Chiesa di S. Antonio a Brescia, con grande illustrazione 
allegata; 

1603, De Holocausto Humani Cordis ad Deum per paraphra- 
ses in Septem Psalmor Poenitantiae Regis Davidis cuim ar- 
chetypo egregie delineatur, etc. interprete D. Lelio Mangia- 
vini, bresciano, Dottore teologo nel Collegio di Padova. I1 
volume reca nel frontespizio la marca dei Da Sabbio; 

1 Archivio Parrocchiale di S. Agata, Libro dei Morti. 



16 1 1, Primo memoriale, di Giovanni Bellarini; 

l61  3, Complimenti a Stefano Viaro Capitano di Brescia; 

1614, Vita e miracoli di San Titiano, di Ottavio Cortese. 

I1 figlio suo, ed erede, Francesco, pubblicò nel 1616 « Av- 
visi necessari D, di p. Teodoro da Brescia. 

Francesco, attento ai fenomeni economici e commerciali, 
non tralasciò di frequentare mercati a grande raggio con si- 
curezza e fiducia nella editoria. I1 24 giugno 1620 concluse 
con Gabriele de Molosiis e con Ottavio de' Marchi, bibliopo- 
li di Crema, contratti di mercanzia « chirographica et qua- 
scumque alias scripturas » *. Nel 1629 affrontò una impresa 
che poteva sembrare avveniristica, e per garantirle il succes- 
so non esitò a chiedere denaro in prestito. Stipulò con Mad- 
dalena Laura Crescini un fido di 400 lire in buon denaro di 
oro e argento da trafficare nella mercanzia che esercitava 
con utile e perizia. Francesco confidava di ricavare da questo 
affare il 14% netto da ogni spesa escluso il 5% dovuto alla 
generosa collaboratrice '. 

I suoi progetti furono continuati dal figlio Giovanni e dal 
nipote Marco Antonio. 

Nella atioteca Marchetti, nel 1622, v'erano alcuni lavo- 
ranti, dei quali si conoscono i nomi di Melchiorre q. Pancra- 
zio Zenoni di Montichiari e G. Antonio di Giacobino Cressi- 
ni di Castened,olo. 

Marco Antonio, nato nel 1608, trasferì l'abitazione in con- 
trada S. Agata, con bottega e diverse stanze superiori, con- 
finante in parte col molino e col cimitero di S. Agata, pure 
mantenendo il Sepolcro nella Chiesa di S. Dornenico, ove ri- 
posavano i suoi avi. Nel Registro dei Nati della Parrocchia 
di S. Agata è detto bibliopola. Aveva rapporti corrimerciali 
con Mantova e con Venezia. Da Venezia riceveva libri a così 

2 A. S. Bs. Notarile, Hirma Giacomo, 1624, f .  4375. 

3 A. S. Bs. Notarile, Hirma Giacomo, 1624, f .  4375. 
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- - - - - - - - -  
L'impresa è dei Da Sabbio 



alla giornata dai mercanti Giovanni e Gaspare Guerigli, 
Tomaso Giunti, G. Maria Turini, Francesco Raba '. A Man- 
tova nel l628 spediva libri al Monastero della Vittoria '. E' 
possibile arguire che le operazioni consistevano nell'acquisto 
di partite di libri per lo più rivenduti direttamente a Con- 
venti, a privati, a consumatori; contemporaneamente con lo 
scambio di edizioni bresciane o con altri prodotti accompa- 
gnati da solide garanzie. 

Nel 1651 pubblica Occhio dell'anima, cioè modo di cer- 
care Iddio, di Arighino Panizzolo, che aveva avuto una pri- 
ma edizione a Venezia nel 1628. L'antiporta è incisa da Gia- 
como Piccini. Sullo sfondo un cervo si abbevera a un ruscello 
che irriga un giardino dominato da un girasole ill~iminato, e 
sormontato da un'aquila svincolatasi dai ceppi. 

A volte le edizioni dei Marchetti recano la marca che raf- 
figura una mano che traccia col compasso un semicerchio e 
reca il motto Labore et colzstantia. 

Marc'Antonio sposò Lelia Besina, nata nel 1619, ed ebbe 
i figli Giovanni (1638), Pietro Maria ( 1645)' e due figlie 
già accasate nel l658 con doti cospicue: Lucia in Annibale 
Bornati, Prudenza in Domenico Bontempi, e altre quattro 
figlie . 

Nel l658 l'attività dei Marchetti è conclusa. Marc'Antonio 
ha venduto il negozio per 400 scudi e 50 berlingotti a Gia- 
como Minelli, e lamenta un credito di lire 400 dagli eredi di 
Carlo Luzzago n per libri datti già molti anni, ma dubito di 
non poter avere cosa alcuna » 6.  I1 SUO nome 2 impresso in 
alcune edizioni, fra le quali: 

Sermoni sopra la Passione di Gesh Cristo, di p. Arighino Pa- 
nizzolo (1650); 
Orazione per il beato Alessandro Luzzago ( 1 65 1 ) . 

A. C. Bs. 
A. S. Bs. 

5 A. C. Bs. 

Polizza d'estimo 26 gennaio 1658. 
Notarile, Hirma Giacomo, 1630, f .  4375. 
Polizza d'estimo 27 mano 1660. 



MARCHETTI 

Giovanni 

I I 
Gianfrancesco Pietrcrmaria 

bibliopola 
I 

Francesco 
mercante di libri 

I 
Giovanni 

sp. Camilla Vanetti 

I I 
M. Antonio Modesto 
1609 t 1703 Monaco 

sp. Lelia Besina Cassinese 

I I I I I I I I 
Giovanni Lucia Prudenza Pietrornaria Felicita Catetina Angelina Giulia 

1638 in Annibale in Dornenico 1645 1646 1647 1648 1653 
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DOCUMENTI 

Adì 7 Aprile 1629 ' 
Dichiarasi per virtu della presente scrittura come Mad.a 

Laura di Crescini habbitante in Brescia presente che fa per 
se etc. per ogni meglior modo etc. attualmente alla presenza 
di me nodaro Nlfrascritto et delli infrascritti testimoni ha 
dato, et numerato a D. Francesco Marchetti mercante de libri 
presente, et che li riceve per se etc. liri guatro cento pl. in 
tanti buoni dinari di oro e di Argento; per negotiarli et tra- 
ficarli in mercantia, nella quale detto D. Francesco sudetto si 
essercita, a comun utile, et peritia, et nelle quali dice guada- 
gnar ogni anno sotto sopra di netto detratto tutte le spese di 
mercenari, datij, et affitto di botega, e d'ogni altro, quatordi- 
ci per cento e piiì; de quali promette darne la mittà a detta 
Mad.a Laura che fa ut supra ogni anno; la qual compagnia 
vogliono dette' parti che continui per un anno cominciando il 
dì d'oggi sud. 7 Aprile 1629 con questo però che volendo 
alcuna di dette parti che finisca detta Compagnia debba avi- 
zar l'altra per un mese avanti fìnìsca l'anno, et non dicendosi 
altro s'intenda, et sia prorogata per un altro anno, et così di 
tempo in tempo, nel qual caso che finisca questa Compagnia 
detto D. Francesco che fa ut supra sia obligato, et così solen- 
nemente promette restituir et dar il sudetto suo capitale o 
almeno quella parte che non sarà pericolata per colpa di detto 
Marchetti che fa ut supra. Et perché detto D. Francesco che 
fa ut supra è sicuro dell'utde et predetto di detto suo negotio 
come molto ben pratico in quello ha fatto offerta a detta 
Mad.a Laura presente, et che acceta per se etc. che contentan- 
dosb lei che detto D. Francesco Marchetti li pagi solamente 
cinque per cento di detto suo capitale; esso D. Francesco che 
fa ut supra vole, et così promette cantarla, et assicurarla, 
così predetto utile di detti cinque per cento all'anno et a rag- 
gion di anno, et anco per detto suo capitale in fin di detta 
Compagnia qual oblatione detta Mad.a Laura l'ha accettata, 

7 A. S. Bs. Nomrile, Hinna Giacomo, 1630, f .  4375. 
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et cosl detto D. Francesco sud. presente et che fa per se etc. 
per ogni meglior modo etc. per raggion propria etc. ha canta- 
to, et assicurato detta Mad-a Laura presente et che accetta per 
se etc. sopra tutti li suoi beni mobili, stabili, e mercantili 
presenti et futuri; in modo tale, che avendo anco in detto 
suo negotio qualunque danno o perdita che Dio non lo per- 
metta per sua bontà, essa Mad .a Laura possa nondimeno sem- 
pre levare detti cinque per cento all'anno et a raggion di an- 
no di netto senza uccetatione, e compensatione ne detratione 
alcuna per detto suo utile, et interesse a Lei spetante ut su- 
pra, et anco tutto il sudetto suo capitale di dette lire quatro- 
cento pl. per lei datte a detto D. Francesco ut supra in fede 
di detta Compagnia et accordo sud. et mancando detto D.no 
Francesco che fa ut supra di pagare cosl detti utili, o vero 
interessi et capitale sud. alli suoi tempi ut supra possa e così 
vole poter essere convenuto in ogni loco, foro, et tempo anco 
interdetto sommariamente, et esecutivamente senza mandar 
comandamento alcuno legale, ne statuario, et il presente hab- 
bia sempre qualonque esecutione in pronto; Prometendo etc. 
obligando constituendosi, etc. rinont. etc. et a questo furono 
presenti Ms. Gio Batta Archetti che fa reti a S. Barnaba e 
Ms. Gio Batta Cereti carouerio del S. Capitano a S. Barnaba 
li quali si sotto scriveranno in sieme con le sudette parti o 
vero faranno un segno non sapendo scrivere et Io Jacomo 
Irma Nodaro citadino et hab. in Brescia ho fatto et pubblicato 
il presente scritto di commissione di dette parti. 

Segno de me X Bapta Archetti sud. per non saper scri- 
vere 
segno X de me Batta Cerchi sud. per non saper scrivere 
Jo Francesco Marchetti affermo et prometto ut supra 

Il nodaro Jac. Irma sud. 

P.' S. Joannis * 
Poliza della famiglia Beni stabili Crediti Aggravi di me 

8 A. C. Bs. Polizza d'Estimo, 26 gennaio 1658. 



Marc Antonio Marchetti q. Giovanni q. Francesco Cittadino 
et habitante in Brescia nella contrada di Santa Agata. 

Famiglia 
P.' l o  Marc'Antonio Marchetti de anni n. 55 
Sig. Lelia mia consorte di anni n. 38 
Giovanni mio figliolo di anni n. 20 
Felicita mia figliola quale asende al età 
de anni sedesi 
Caterina mia figliola de anni n. I l  
Angelica mia figliola di anni n. 8 
Giulia mia figliola di anni n. 5 
Giacomo Caino mio servitore con salario di scudi n. 18 a 
l'anno et le spese 
CeciliB di ongin mia serva con salario di L. 35 pl. al anno 
compreso le regalie et le spese. 
Un cavallo per mio uso di spesa 

Beni stabili in Brescia descritti anco nella mia polixa del esti- 
mo 1641. 

Una casa in contrada di S. Agata con botega et porta so- 
lamente terranea et diverse stantie di sopra alle quali hora 
sono coerentie a matina li heredi del q. Gio Batta Bozola par- 
te e parte il molino a monte il cimitero di Santa Agata a sera 
li heredi del q. Gio Batta Renzollo d. campana a nodo di 
strada et è casa per mio uso. 

Credito semplice 
Devo haver dalli Sigg. heredi del q. Sig. Carlo Luzago per 

libri datti già molti anni ma dubito de non poter avere cosa 
alcuna di pl. L. 400 

Devo havere dal Sig. Giacomo Minello scudi quattrocento 
et cinquanta, da berlingotti sette luno et questi mi paga scudi 
cento al anno senza interesse alcuno et questi sono per resto 
del negozio di libri (venduto a lui vale scudi n. 450 

Et pizi il sud. Sig. Giacomo Minello mi paga scudi trenta 
al anno per affitto della bottega et caneva dico scudi n. 30. 

Credito di livello 
Un credito livellario di l. 200 pl. di capitale nelle mani 



delli Sigg. heredi del q. Clemente Randino come heredi del 
Sig. Lorenzo Monalio capitale L. 200. 

Beni stabili nel Territorio di Bot. di Sera quali possede- 
vo anco nel estimo 1641 et con le coerentie che al pre- 
sente si ritrovano 

P.' Un casamento da Patrone in contrada di barbato a monte 
parte con sei copi di casa teranei con diverse stantie di so- 
prn con era et un poco di broleto di dietro alla casa serato 
di muro qual può essere tavole vinti in c.' il cortivo P serato 
di muro quale è per uso del Patrone coerentie a mattina un 
pezzo di terra detto il Dosso di d. Patrone a sera et monte iZ 
Sig. Lelio Castello a mezzo di strada. 

Item un altro casamento in d. contrada per uso del massa- 
ro con un corpo di casa et stantie di sopra et con due stale 
et trei finili et un portico con un orto serato di muro qual 
può essere in tutto tavole trenta in C. et il detto cortivo vi è 
un torcolo per fare l'olio di oliva al suo tempo. coerentie a 
matina strada a mezzodì il Sig. Lelio Castello parte et parte 
li heredi di Andrea Bazotto a sera Messer Giacomo Dora 
a monte strade210 del torcolo del olio non si può sapere di 
certo quanto si cavi per le molte spese si fanno tutti li anni 
et il raccolto delle olive è incerto si che sotto sopra uno con 
l'altro anno computato se ne può cavare pesi sei di  olio al 
anno. 

Una Posessione in detta terra di Botesino di Sera divisa in 
diversi peri et in diverse contrade et delle infrascritte misu- 
ra come segue et con le coerentie di presente si trovano qua- 
li si possedevano anco nel estimo 1641. 

P.' Una pezza di terra Prativa di piò sette tavole varanta- 
quattro con due hore di acqua del redone in contrada delle 
crosette a mezzodì alla sudd. terra coerentie a matìna un pezzo 
di terra prativa di noi Marchetti a mezzo di strada a sera li 
heredi del q. Sig. Girolamo Ganasone a monte il Sig. Lelio 
Castello qual può valere al piò c. in tutto L. 

Item una pezza di terra d. il Castello di piò sei in C. quale 
è a piedi di d.  Castello a matina alla deta terra et aradora 



uidata coerentie a matina li  heredi di Giacomo Sotzno a mez- 
zodt il monde di d. Castello a sera strada a monte la ua- 
letta con diversi confinanti dalla quale può valere al piò C. 

in  tutto L. 
I tem una pezza di  terra detta Piano in detta Contrada a 

mattina alla detta terra di piò he i  in C. aradora et vzdata coe- 
rentie a matina et monte strada et a mezodì la valeta a sera la 
chiesa di d. terra qual può valer al piò C. in tutto L. 

I tem una pena di  terra detta il Botone in contrada del Bo- 
tone a matina alla detta terra di  piò trei in C. aradora et vi- 
data coerentie a matina li  heredi del q.  Sig. Tomaso Beltarza- 
no a mezzo dì la valeta a sera et monte strada qual può va- 
ler al piò C.  in tutto L. 

I tem una pezza di terra detta la Breda in contrada della Le- 
vada a mezzodì alla d. terra di  piò quattro in c. aradora et 
vidata coerentie a matina il Sig. Domenego Bontempo a mez- 
zodì et sera strada a monte li  heredi del q. Sig. Felice Cora- 
delli d. gallo delli beni di sua molie qual può valere al piò 
c. in tutto L. 

I tem una pezza di terra detta Rocola in d .  contrada a sera 
alla deta terra di  piò trei tavole quaranta aradora et vidata 
coerentie a matina l i  heredi di  Martino di Gosi a mezodì 
li heredi del q. Sig. Pietro Anzago a sera la Chiesa di  d. ter- 
ra a monte strada qual può valere al piò C. tutto L. 

Item una pezza di  terra detta il Campaletto in d.  contrada 
a mezodì alla detta terra aradora et vidata d i  piò trei tavole 
vintidoi coerentie a matina Ms. Lelio de Silva a mezzodì il 
Sig. Teodoro Avignano a monte li  heredi del q. Sig. Pietro 
Piazza a sera parte li  heredi del q. Sig. Pietro Anzago parte 
li  heredi del q. Sig. Antonio Beatino qual può valere al piò 
C. in  tutto L. 

I tem una pezzrs d i  terra d. corte in d.  contrada a matina 
la deta terra di piò mezo aradora et vidata coerentie a mati- 
na strada a mezodi Ms. Letio di  Silva a sera noi Marchetti 
a monte il Sig. Ambrosio Buso qual può valere a ragion di 
piò C. in  tutto L. 



Item una pezza di terra d. la Formentina in d. contrada a 
sera alla d. terra di piò uno tavole ottantadoi in C. aradora 
et ~idata coerentie a matina Pedrer fello a sera et mezodi et 
monte strada qual può valere a ragion di piò in C. 

in tutto L. 
Item una pezza di terra aradora et vidata chiamata Perte- 

ge in d. conirada a sera alla d. terra di piò quattro in C. 

coerentie a matina e mezodl strada a monte del Sig. Lelio 
Castello et altri a sera Francesco g. Bertoli Coloso qual può 
valere al piò L. 

i tem una pezza di terra aradora et vidata chiamata Posolo 
in d.  contrada a sera alla d. terra di piò doi in C .  coerentie 
a monte strada a mezodl il Sig. Gio Ant. Carino a matina 
et sera li beni della Chiesa di Botisino qual può valere a ra. 
gion di piò C. tutto L. 

Item una pezza di terra d. il Dosso in contrada di Barbato 
ronchiva aradora et vidata a piedi di monte di piò doi et me- 
zo in C. coerentie a matina la valle grande a mezodi strada , 

a sera il Sig. Lelio Castello et noi Marchetti a monte li Sig. 
Gio Ant. Carino qual può valere a ragion di piò C. L. 

Item una pezza di terra ronchiva aradora et vidata d. il 
teren Roso in d. contrada di piò doi et mero in C. dalla qua- 
le non si cava niente dal fondo ma solo dalle viti coerentie 
a matina li heredi dal q. Sig. Lodovico Avignano a mezodl 
li heredi del q. Sig. Ercule Trusso a sera il Sig. Lelio Castel- 
lo a monte stradello qual può valere al piò L. 

Item una pezza di terra d. la Rolina aradiva et olivata di 
tavole ottantanoue in contrada di Fatori coerentie a matina 
et sera strada a mezodi li heredi del q. Sig. Pietro Anzago a 
monte Frabone qual può valere al piò C. in tutto L. 

Item una pezza di  terra d. Sant Angel in contrada di  Bar- 
bato ronchiva et olivata et vidata di piò quattro tavole 
quindici coerentie a matina noi Marchetti a mezodi et mon- 
te il Sig. Gio Ant. Caretto a sera strada qual può va- 
lere al piò L. 

Item una pezza di terra ronchiva et olivata d. Li Dosoli 
in d. contrada di piò uno in C. coerentie a matina et sera la 



vale a monte li heredi di Bart. Dusi a mezodi le bere& del q. 
Sig. Pietro Piaza qual può valere al piò C. in tutto L. 

Item una pezza di terra ronchiva et olivata d. Zani in con- 
trada di Frabon di piò uno et tavole trentasete coerentie 
a matina et sera strada a mezodì li heredi del q. Sig. Pietro 
Anzago a monte Ms. Santo di Ambrosi detto pasotino qual 
può valer L. 

Item una pezza di terra boschiva chiamata la va1 catina in 
contrada di Castoni indivisa con il Sig. Gierolamo Castello 
et Sig. Lelio Castello e noi Marchetti quali io ne sono patro- 
ne della quarta parte che sono piò dodesi et mero in C. con- 
fina a monte l'Ecc. Sig. Gierolumo Trussi a sera strada a ma- 
rina parte noi et parte li heredi del Sig. Franc. Castello a 
mezodi il Sig. Gierolamo Castello recano ogni dieci anni in 
media parte lire ottanta in C. 

Item una pezza di terra boschiva chiamata il castello di 
piò sei in C. con alquante piante de maroni il restante boscho 
coerentie a matina li heredi del q. Sig. Ercole Trussi a mezo- 
dt la colina del monte confinante li Reu. Padri dì  S. Barnaba 
a sera strada a monte noi Marchetti qual può valere in tutto 
L. qual si cava di maroni quarte cinque o sei sotto 
sopra all'anno il bosco si talia ogni dieci anni e si fa una me- 
da di legna grossa et fasci da calchera cinquecento in C. 

Item una pezza di terra maronina in contrada della Paina 
per indiviso con li Sig. Troiano Guarnero et il Sig. Lelio Ca- 
stello et il Sig. Gierolamo Castello et noi Marchetti qual può 
esser la mia parte piò uno confina a monte il Sig. Ambrosio 
Ruso a mezodì li heredi di Santo Paina a sera noi a monte li 
heredi del g. Mons. Tornaso Marola ne cavo in mia parte doi 
quarte di maroni soto et sopra all'anno. 

Item ho ragioni nel bosco del Ranorsa et Painella della 
università di Sigg. Cittadini di Bottisino di Sera qual sono la 
mia parte piò quindesi tavole vinticinque et recano ogni die- 
si anni lire trentacinque. 

Beni in Caionvico acqzhtati dopo lestimo 1641 
Una pera di ferra prativa et parte aradora sopra il territo- 



rio di Caionoico mi contrada di rocla di piò cinque tavole ot- 
tantacinque con le sue ragioni di acqua per adaquare li sud- 
detti beni del vaso Musia e Musiolo aquistata dal q. Ill.mo 
Sig. Camillo Maggio coerentie a monte li heredi del q. Sig. 
Pietro Anzago parte et parte linereso a sera l'Ill.mo Sig. 
Marc Antonio Bornato a mezodl un pradeto del comune parte 
et parte il Sig. Gio Ant. Carino a matina il Sig. Ant. Martirio- 
ne qual può valere a ragione di piò C. L. 

Et questa pezza di terra nel estimo 1641 è distinta in due 
sione, una propria del Sig. Camillo et altra descritta et esti- 
mata nel catastico a Caionvico al n. 13 in posta quarta di piò 
quattro con stima d i  lire 1760 dove però è notato per errore 
che sia ilz contrada delle Ratole in vece di notarsi che sia 
in contrada di Rocla et sebene vi è descritta per di piò quat- 
tro quando per6 è stata misurata come nel instrumento della 
mia compra è stata trovata essere solamente di piò trei tavo- 
le ottantanove et piedi dieci et l'altra era stata acquistata per 
d .  Sig. Camillo dall'1ll.mo Sign. Conte Cesare Martinengo et 
si trova in catastico alla sua partita di esso Sig. Conte al n. 
24 in posta 22 di piò sette tavole 96 con stima di lire 862. 

Debiti che erano nel estimo 1641 

P.' Si paga di livello perpetuo L. 15 pl. all'anno al Rev. 
Cappellano nella terra di Bott. di sera per compensat.' alla 
messa quotidiana che dice quele è di capitale de pl. L. 300 

Item si paga di  livello perpetuo L. 1 0 pl. d anno alla Cari- 
tà d i  S. Afra di Brescia capitale di pl. L. 200 

Item si paga di livello perpetuo quarti doi formento et sol- 
di sei pl. al anno alla capella di Santo Bartolomeo in Santa 
Agata di Brescia capitale de pl. L. 76 

Item si paga livello perpetuo alla prevostura di  S. Agata di 
Brescia soldi sedesi pl. al anno et quesfz sopra la casa di Bre- 
scia capitale L. IG 

Item pago a Don Modesto da Brescia mio fratello 
Monaco cassinese de anni 45 scudi diesi al anno in vita sua 
capitele L. 



' V I T A  

H O L O C A V S T O  
P H R  P A R A P H R A S E S  

.in Septem Plihos 

CYIVS ARCHETYPO E G R E G I E  DELINEATVA 
vcraConuttfio pcccatoris ad Dominum Deum, qui cR 

milcricorg, , & mifentor ,ac prxfiabilir 
@per rndiua hominum . 

INTERPRETE D. ZAELIO M'AGNIAVINIO BRIXIINSL; 
BìoRorr ~hrologo cx Rtauino Coilepio 

Impresa dei Da Sabbio 

E T  M I R A C O L I  
D I  S A N  

TITIANO VESCOVO 
D I  B R E S C I A  

11 cui Sacro Corpo, &Reliquie Ci conferuano nel 
MonaRerio'de' SS. Cofma & Damiano 

in Brefcia. 
R A C C O L T A  D A L  P. OTTAVI0 CORTESE.  

Alla llluftre, & Molto Reuercnda Madre 

D O N N A  S I L V I A  POCCOPANNI. 

I n Br&ia, Per Pietro ~ a r ' i a ~ a r c h e t t i  i 6 i 4. 

Impresa e motto dei Marchetti Labore et constantia 



Item pago L. 75 pl. al anno alli Revv. Padri di Santo Bar- 
naba sopra il capitale L. 1000 

Item pago al colegio Perone L. 58 pl. al anno sopra il 
capitale de L. 900 

Debiti fatti dopo lestimo 1641 
Devo dare alle Signore Carissima et Giulia Piaze figliole 

del g.  Sig. Vincenzo Piaza 1. 1400 pl. alle quali pago il cento 
a ragione d i  sette e mero per cento capitale L. 1518 

Item pago L. sessanta al anno all'Ecc. Bartolomeo Alber- 
ghino sopra il capitale de pl. L. l000 

Item pago l. 60 pl. al anno al Sig. Bernardino Piaza sopra 
il capitale de pl. L. 1000 

Item pago L. 63 pl. al anno alla Sig.ra Lelia risia sopra il 
capitale de pl. L. 1000 

Item pago lire 161 pl. al anno al Sig. Antonio Baldi sar- 
tore sopra il capitale de pl. L. 2300 

Item pago alle Monache di Santa Pace L. 21 7 pl. al anno 
sopra il capitale de pl. L. 2900 

Item pago al Sig. Otavio Bonalda L. 75 pl. al anno sopra 
il capitale de L. 1000 

Item pago alle Zitelle di Brescia L. 75 pl. al anno sopra 
il capitale L. 1000 

Item pago alli Rev. Padri delle grazie L. 150 
di Brescia pl. al anno sopra il capitale L. 2000 

Item pago al Sig. Gio Pavolo Zabello L. 121 pl. al anno 
sopra il capitale de L. 2000 

Devo dare alli molto Sigg. Corado et Anibal Borrzati per 
resto di dote di Lucia mia figliola quali si devon dare nel mo- 
do in frascritto videlicet de pl. L. 12000 
lire trei mila nel termine de anni quattro de quali ne son 
passati anni trei et altri trei milla nel tempo di anni hei et 
lire sei millia nel tempo di altri anni trei, et questi però sen- 
za alcun mio pregiudizio. 

Devo dare al Sig. Domenego Bontempo per resto di dote 
di mia figliola Prudentia l. 9000 pl. et questi li pago ogni 



anno L. 4000 pl. de capitale sino che sarà estinto tutta la 
summa di L. 9000 

Item devo dare alli Sigg. Heredi Gio e Gasparo Guerigli ei 
alli Sigg. Heredi di Tomaso Giunti et al Sig. Gio Maria Tu- 
rini et al Sig. Francesco Raba tutti mercanti de libri in Vene- 
tia et questi libri me li ha mandati così alla giornata quando 
che io negoziavo nella mercanzia de libri in tutto la sum- 
ma sono de pl. L. 1500 

Item fo dire una messa quotidiana per anni cento lasciata 
dal q. Sig. Francesco Marchetti 

1658 26Januarij 

Adì 5 feb. 16.58 

Comparse il sudetto Sig. Marco Antonio et ha fatto instan- 
za, che sia depenata dalla sua poliza la pezza de terra descrit- 
ta in Cat.' de Botticino Sera al n. 12 ìn posta decima terza 
per esser posseduta di presente dal Sig. Pietro Valsecho q. 
D." Gio Battista et perciò cassa 

Item che sia depenato il debito che teneva prima con li 
Reu. Padri di Santo Barnaba de lire mille pl. capitale cen- 
suario L. 1000 

Item lrre due mille delli Capitali de lire tre milla, che 
pagava all'Ecc. mo Sig. Bartolomeo Alberghino Capitolo cen- 
suario L. 2000 

Item lire mille parimente capitale censuario del che pa- 
gava al Sig. Bernardino Piazza L. 1000 

Son obbligato a far celebrar una messa quotidiana per anni 
cento lasciata per il q. Sig. Frane. Marchetti come nel suo 
ultimo testamento rog. dal q. D. Giac. Hirma nodaro 24 lu- 
glio 1630 a quale per la celebrazione di qual messa in detto 
testamento gli viene assegnato il capitale de lire quattro mil- 
la pl. che devono essere battute alla compartita et carattate 
in presente Polìza presentata per me Mare Antonio Atarchetti 
1658, 26 Gien.' in P.' Joanir ndla quale sono descritti tutti 
li beni assegnati a benest. et conto del capitale pred. de L. 
4000 pl. 



Si deve avertire che le pred. L. 4000 pl. o sia il credito sud. 
è stato dato nella Poliza presentata per D. Faustina Marchetti 
figliola e naturale del q. Francesco ma per esser decaduta 
dal d. legato per le ragioni in quello espresse si è quello 
devoluto nel obligo della celebrazione predetta onde deve re- 
star depenata la partita della medema Faustina catasticata in. 
P.' Jovanis n. 139 non havendo più quella credito alcuno 
come di sopra si è detto. 

Ad2 27 marzo l660 

Joi Marc Ant. Marchetti agiongo come di sopra alla mia 
poliza presentata per lestimo novo sotto il 26 Gien." 1658 
come di legge. 

Adi 22 Novembre 1622 

Poliza de libri consignati a Franceschino per ragione del 
legato 

Considerationi sopra la Passione illustri 
Riccio L. 
Instrutione per meditare Riccio L. 
Arca Salzta a m o  P. Segala L. 
De Prudenza Confessorum 12 L. 
Veterum Poetarum 12 L. 
Gerion del Pinelli L. 
Miracoli della Madonna e Rosario L. 
Compendio del Navaro 12 L. 
Toledo in Gio: 4 L. 
Instructorium Conscientie lopez 4 L. 
Gudalupo in Osea L. 
Sermoni Armando de Beluisu L. 
Rituali romani 4 L. 
Vite di S .  Carlo 12 volgari L. 
- - - - Idem in latino L. 
Arias dell'lmitation di X.to 4 L. 

9 A. S .Bs. Notarile, Not. Giacomo de Irmis, 1622. Testamento di Gio- 
vanni Marchetti. 



Prontuarium Conciolaationi Ianguez 4 
Elloczltion de Cicerone 8 
Otto dell'Anega 8 
Discorsi Mastrilli 4 
Perfetta Maritata 8 
Specdum Perfetionis 12 
Del vano Ornamento 12 
Orationi P. Cornelio Tacito 12 
Phrase Poetiche 12 
Meditatioizi S. to  Bolzaventura 12 
Dìscorsi predicabili Manilo 8 
Rosario Pinelli 



PASINI 

I1 nome di Giuseppe Pasini appare unito a quello di Poli- 
crete Turlini nella indicazione tipografica del libro Ordine e 
Capitoli stabiliti per la maggior amministrazione delle rendi- 
te de' boschi di ragione della Ill.ma Città, in cui si dichiarano 
stampatori camerali. Il libro è del 1738. E' pertanto lecito 
affermare che il Pasini esercitava da tempo, prima di quel- 
l'anno, la stampa, e disponesse di consistente reddito e at- 
trezzata officina. 

Giuseppe Pasini si sottoscrive stampatore camerale nel 
1738 e nel 1756; si sottoscrive stampatore ducale nel 1743 
e nel 1749. Nel 1750 stampa gli Statuti di Valcamonica. 

Alla sua morte, succedono i figli Angelo e Giuseppe, che 
nell'agosto 1 767 stampano la Terminazione dei Provveditori 
sopra Monasteri. Insieme lavorano fino al 1800. In quell'an- 
no, Angelo, rimasto solo, pubblica la Dissertazione critico- 
cronologica sopra l'ultimo anno del secolo X V I I I ,  di Fran- 
cesco Torriceni e Federico Righini. Ora l'officina comincia a 
sentire il peso degli anni, conta circa un secolo di vita, ed 
Angelo, vedovo con due figlie, possidente, si limita a vende- 
re libri suoi '. Tuttavia l'attività prosegue, e nel 1825 viene 
pubblicato 1 'Elogio istorico di p. Pacifico Deani, dedicato al 
Vescovo Nava di Brescia. 

Lo stemma dei Pasini è costituito da una colomba che por- 
ta nel becco un ramoscello d'olivo, come trovasi riprodotto 
nell'almanacco per l'anno 1779 « Nuovo Interprete de' No- 
vellisti ». 

La vasta e varia produzione della stamperia Pasini dimo- 
stra che Giuseppe e Angelo furono sensibili alle tendenze 
sociali e politiche del loro tempo e non rifiutarono le novità. 

Alla stampa d'occasione non mancano pubblicazioni didat- 

A. S. Bs. Prefettura Dipartimentale del Mella, cit. b. 298. 



Impresa dei Pasini, da I1 nuovo interprete de' Novellisti, 1779 p. 123. 

tiche, quali i Poemetti, di Domenico Colombo ', amico di 
Giuseppe Parini; gli Avvertimenti ai fanciulli per la lingua 
italiana, di Bernardino Rodolfi ( 1 i 8 3  ); il Trattato Morale 
per la Gioventii, di Antonio Bianchi (1799). E vi emergono 
opere di studio e di argomenti tecnici e scientifici. 

Del 1770 sono le Osservazioni sull'innesto del vaiolo, di 
Francesco Guadagni; del 1777 sono le Previsioni sul Navi- 
glio, di Paolo Scovolo, già edite da G. M. Rizzardi nel 1759, 
ma accresciute da Pietro Pluda, con una tavola sullo stato 
del fiume Chiese a Gavardo e delle sue diramazioni rilevate 
nel mese di aprile 1763, ed approvate dal p. Antonio Lecchi, 
matematico di LL. MM. 11. I1 rilievo è di Pietro Pinelli, 
perito geometra, i disegni e gli stemmi delle famiglie Uggeri 

2 U .  VAGLIA, Gio Domenico Colombo e le egloghe a Le acque brescia- 
ne Y inedite, in Camm. Ateneo Bs. 1966. 







e Soldi sono di D. Cagnoni. L'edizione è corretta e architet- 
tonicamente disposta. 

Domenico Coccoli affidò ai Pasini la stampa della Disser- 
tazione sopra il quesito: stabilire la vera teoria delle acque 
uscenti da fori esposti nei vasi e mostrare Nt quali circostanze 
possa ella applicarsi alle acque correnti negli alvei naturali. 
L'edizione è del 1783; nello stesso anno veniva ristampata a 
Mantova nella tipografia Eredi di Alberto Pazzoni. 

Ancora il Coccoli nel 1792 fa stampare gli Elementi di 
Geometria e Trigonometria; e Lelio Seccafieni, litotomo del- 
l'Ospedale di Brescia, fa stampare la Serie delle operazioni 
della pietra. 

I Pasini esercitavano pure la vendita di libri e stampe, e 
nel 1797 vendevano la pianta di Brescia con la definizione 
dei rioni per uso dei forestieri ', ed opere ricevute dalla 
Francia. 

Oggi, trascorsi oltre due secoli, acquista importanza l'ini- 
ziativa della Stamperia Pasini, che dette alle stampe La Gaz- 
zetta di Brescia nel 1771, sostituita da Notizie Enciclopedi- 
che, che saranno assunte nel 1775 dallo stampatore Daniel 
Berlendis. Erano fogli settimanali e portavano notizie delle 
principali città europee con succinte notizie sulla vita citta- 
dina e sulla cultura francese 4. 

ELEMENTI DI DOCUMENTAZIONE 
NELLE EDIZIONI 

Amacavalli Baldassarre Martello, Capitolo ad un Poeta so- 
pra la Poesia, 1773. 

Bondioli Giuseppe, Raccolta di osservazioni chir~irgiche, 
1788. 

3 NUOVO Giornale Democratico, agosto 1797, p. 31. 
4 U .  VAGLIA, Gazzetta di Brescia e Notizie Enciclopediche, in Giornale 

di Brescia, cit. 



GAZZETTA D I  B R E S C I A  

Pasrtr 13. Girrgtrs, 
Urta la Cavaileria &!la cara del RS panipra 
la R a e n a .  manti S. M. il dì primo di Lu- 

lo, ciocchè adivlene ogni qurttro anni. W d o  T -no il Sig. de + Brngcre Fmanziere Generale, II 
J+isipc di Con& sttenne dal Miniho ddle Finm- 

.carica per il Sig. di Luzine fmello d' uno 
de'fuoi Pxrcettori. 11 nuavo Parlamento ha re- 
lo in Efarne il roqetto di ftrbilire una (mct%c- 
ria per tener kegifh delk I-potedre. Il Gun 
Ctncelliere &mpre intento a utrii cofc, e che to- 
glier vorrebbe ii pia che per lui Ti pub i difordini 
4dIe giudiciarie cerca di par rimedio 
a* ~equeltri , die ~ ' ~ & é r e n t e m m C  pntica- 
re , e che i+mpre conducano al litigio. Qui i 
fibrutoli &bondano d le mattcrie prefemi , 
e k maggior parte .di e Cono romrarj agli 
didiati Magifiati i uali appnder potran- 
no ciali'as~enuto dn  &e d~fdicevol a f a  è 
il iwirG del preteffo delle leggi fondamentali 
del11 Manarrhia per ìTprcggiare, ed ufurp?r I' au- 
toriti del RC , yotefiando h n p r e  che CI& fa-4 
n n o  per la fide t&, e inclinazione alla Real !LI 
hfi . Un tale incoerente linguaggio contrario 
dla Buona f d e  fnrh per avwntura pollo per h- p in obbiìo. Il Dnc. d'AgdZon ha prefb poi- 
d e  del M m h  &gli. affami fme'fiieri; quutrii 

le mfefarlamentarie già condone a buon termine 
Fenderanno i3 f'll ecito i l x b i i m e w a  ri&ir- 
mi di gwRo Jarhrnento 5 ano dfpih xnportamì 
mveniin.enti del Secolo. ?i dilbugginienco d' uso 

pia antichi, e rifpettabiii Tribuna& d'E uro P* h d35ciie creu iw  6' un d n o  cm nupvc or- 
me e reitritimi, i gi&i r e n i  prékyitti a quc- 

M arato,  le riflellibaii oppofizioni inc+- 
m e  a l a  &ne iicl Tuo utile progetto, la nf- 
h. della gindiziarin Legislazione a beneficio de 
g y a r n i  CPn k &Irte circoftarue tultte aWamg-. 

a' f~ddìti rtndoho queP .rigare d e a 0  deiia 
attenzione . Sow @à precchj anni , che 

.teta&ia nacqbcto i rimi h n i  di tale I.iVo- 
*e, e leggeri fcintilfe di @lob tra bire f?g- 

d' d to  affare cagionarofio tanto incadro . li' .pi ih cui Ie nuove f>éngon m., drri  
~ . W n i t a m e n t e  riluaiifima nlatimk d~ qub 

' *~nan te  affare. 
a LOKDRA 14 &%no. 

'l n; hi nominato Il Duca di Gv.d)an fub 
C z ; l W l ! ~  privato, ~ i c r  c h ~  ~ u p ~ !  P 

Cmt di SufoZc&, ii quale fu  deitinato alt' im- 
prego dt Se etario di Stato Vacante per lamor- 
te del Gx 8 irHdjj3x. Oggi vi ebbe i n  Conli- 
@o a L j u r ,  in pdenza del Ra! : %ohi R d l  
crnti de noftri Ambafciatori furono tiaminati, e 
f u  prefi deliberazione opportuna per dil'porre di  
cnre Cariche. per cui fi Lacevano m Corte ma- 
mggi rifl&bili. Domenica prolfima & Corte 

enàerà lo Storuccio per Ir morte di S. A. S.if 
f k x i p e  Cuglie1~1~0 di >rxr Grh. 11. di ?o. i& 
hd-Najre, e gli a h  della ComaiunltA di Loa- 
drs furono con 6% Carozze a S. Jarner, e p'+ 
fentarono al RC Ie loro congrarulazhi per iL  
Parto f e k  deila Regina, e per t nafcita ag- 
gradita d'nn Princ:pe . S. M. fece loro cortefe acca. 

tienza ,.e crm piamoli paro1 e a chi di, loro la 
fefideraife il rango di Cavagliero, ma oafcano 
,$e ne rendette grazie. Furon dati loro gli a. 
%&ti rinfrefchi , c ritornaronfene medeiimamen- 
te. Qgni giorno creh quì .la careitia de' grani ; 

i rimedio G teme anche ukharnento 
S. Jamts . Smbro. per alno che 
pruvenga dal reo manipolio di alcu- 

m canive Petfone, + i1 &0rd+a]rt pone tutt? 
l'attenzione f i  per riaicdiarvi. Ma cmvsen n- 
%enm ahresì che & dicci .anni qmlta Fitta *& 
atcrekiuta moltiifimo di a f e ,  e di abitatori; 
Quindi tal mancanza di p n o  pub ocederean- 
cht dal berchi0  canfmo. II ~ i g .  J h i d n r  * ora 
m d à t o  di certi mane i ,  fe folkro veri, i& 
Tuo bnim m e  vmeb~*rneno dl 'opinime dd 
Popolo. i l  Minìllro di S. &i.. r Co#nntihopbliS&. 
ìkrlfi .  avvifa che ii Gran Stg- b b r a  m- 
pato de' mant i di Pace : fu di un tal fondanaen- 
to in$peuelto ~ a %  in cui il Cnnmmio si fbrmik 
pii\ impottanre oggmu Ii crede la .Pace come 
certamente fiabilita *a le ffpt guffrrggirnti f>oten- 
n.Qpunoacc)e facilmente cib cbe gli torna m c  
#o. Afcuni de' .~mftri ecceffivi Politici Con giunti 



BREVI NOTIZIE ossia compendio della vita morte mira- 
coli del gloriosissimo San Francesco di Sales. . . (senza data). 

Coccoli Domenico, Elementi di geometria e trigonometria 
ad uso delle scuole pubbliche, 1777. La seconda ediz. è del 

- Esposizione cosmografica della ipotesi copernichia- 
na ad uso de' principianti, 1778. 

- Elementi di statica ad uso della Città di Brescia, 
1779. 

Colombo Domenico, Sciolti campestri, 1796. 
- La vigna di Nembrotte, poemetto, 1797. 
- La noia, poemetto, 1797. 

Gagliardi Paolo, Operette, 1759. 

Macchi Luigi, Rapimento d'Europa, poemetto, 17 87. 
- I1 pomo d'oro. . . per le nozze Francesco Martinen- 

go Cesaresco e Flaminia Martinengo da Barco, 
1787. 

Maggi Carlo, Sopra un nuovo metodo di far nascere con 
miglior esito i vermi da seta, 1790. 

Seccafieni Lelzo, Serie delle operazioni della pietra, 1792. 
Dedicato a Carlo Uggeri primo Presidente dell'ospedale. 

STATUTI DI VALCAMONICA, 1750 (ristampa). 

TERMINAZIONE. . . di Pietro Vettor Pisani capitano e 
vice podestà di Brescia. . . riguardante le Quadre di Chiare, 
Zeveto, Marengo, Cortesano e Villatico e la Spett. Comunità 
di essa terra, 1764. 

Ussoli Antonio, Panegerko di S. Antonio, 1783. 

SOPRA L'UOMO e la RELIGIONE, discorso morale, 
1798. 



PIETRO ANTONIO PIANTA 

Pietro Antonio Pianta nel 1753 si stabilì a Brescia in fi- 
gura di stampatore camerale, e piantò con « tanto dispendio 
una nuova casa, Torchio e altri utensili necessari alla stam- 
peria D. I1 pianta proveniva da Treviso, dove la sua famiglia 
da molto tempo esercitava quell'arte, e lui l'aveva ereditata 
col proposito « di favorire gli onesti studi, onde da ricchis- 
sima vena, tanti beni derivano alla vita dell'uomo ». 

La sua stamperia, per l'avanti, corrispondeva alla Cassa 
Pubblica I'affitto di solo 260 ducati per il gelosissimo privi- 
legio di Starnpator Camerale. A c re scia, nel 1753, quando 
dette inizio al1 'attività, il Provveditore sopra Denari gli deli- 
berò l'affitto di ducati 400 di valuta corrente, e nel 1756 di 
ducati 71 1 annui G somma di molto superiore ad ogni altra 
stamperia camerale di Terra Ferma, non meno che -alla Do- 
minante, a riserva di quella di Padova, dalla quale poco si 
allontana nella corrispo&one dell'affitto ». 

Tali informazioni ci dà la supplica del 6 febbraio 1761, 
inoltrata dal Pianta, intesa a chiedere la concessione del pri- 
vilegio di stampa vita natura1 durante. Supplica che, per quan- 
to ci risulta, non fu accolta, e causò, forse, la chiusura, o 
una diversa attività dell'officina conclusa nel 1763. 

Quando il Pianta arrivò a Brescia era il tempo in cui l'ani- 
mazione e l'impegno del Vescovo Querini e degli studiosi si 
esprimevano vivi; profonda quindi dovette essere l'impres- 
sione ricevuta se in circa dieci anni di lavoro lasciò a Brescia 
alcune delle opere migliori, raccomandandole al patrocinio 
di eminenti personalità. 

Nel 1756 in società con Giuseppe Pasini pubblicò in 4 gli 
Statuti e Provisioni dell'liniversità de' Speziali, Droghieri, 
Confettieri e Mandolieri della Città di Brescia e suo Distretto. 
Seguirono altre stampe pubbliche; ma il Pianta non volle le- 
sinare spese e sacrifici perché la stamperia, da pochi anni 
aperta, acquistasse credito sia per il merito intrinseco delle 
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pubblicazioni, sia per la scelta dei personaggi ragguardevoli 
che prestassero il loro nome e il favore della loro protezione. 

Di particolare impegno e decoro sono le Opere Volgari, e 
gli Annali Genovesi, di Jacopo Bonfadio. Per queste opere 
l'editore, il 30 aprile 1758, aveva ottenuto dal Doge Fran- 
cesco  ored da no il privilegio che gli assicurava per dTeci anni 
l'esclusiva d,ella stamDa e della vendita a tanto nella città di 

L 

Brescia quanto in qualunque altro luogo dello Stato Veneto 
a condizione che il libro sia impresso in buona carta? perfetti 
caratteri, bel margine, e diligeiti correzioni P. 

Dopo le opere d,el Bonfadio, il Pianta mise sotto i torchi il 
Vocabolario Bresciano-Toscano ( 175 9 ) , dedicato al Vescovo 
di Brescia Giovanni Molino; le Rime di autori bresciani, di 
Carlo Roncalli; le Lettere di Paolo Gagliardi, raccolte in due 
volumi dal Chiaramonti ( 1763). Le operette e le lettere del 
Gagliardi avevano avuto una prima edizione nel 1756 da G.  
M. Rizzardi. 

Nel 1 758 aveva pubblicato le Lettere famigliari, di Jacopo 
Bonfadjo di Gazane sulla Riviera di Salò con altri suoi Com- 
ponimenti in prosa e in versi e colla vita dell'Autore scritta 
dal S:g . Conte Giainmaria Mazzuchelli, Accademico della Cru- 
sca. (Seconda edizione accresciuta e illustrata con note). 

Dopo l'antiporta, l'allegoria, rame di Sebastiano Lazari ve- 
ronese e di Francesco Zucchi. Nel frontespizio un paesaggio 
gardense sullo sfondo di una vignetta raffigurante le sorgenti 
del fiume Chiese, con versi da « Hortorum cultura » di J. M. 
Voltolina. 

L'editore dedica il volume a Francesco Rota, Abate del 
Convento dei SS. Faustino e Giovita, congiunto per affetti e 
studio al Card. Querini dal quale aveva avuto in Firenze 
l'abito, e che nelle missioni svolte a Firenze, Bologna, e Ve- 
nezia si era distinto fra i letterati con opere di sapere e di 
vasta erudizione. 

Nella dedica è detto che la prima edizione, fatta dieci an- 
ni prima con singolare magnificenza, fu in breve completa- 
mente esaurita, e pertanto fu convenuto di provvedere, con 
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F. Zucchi. Ritratto di  Jacopo Bonfadio. 



coraggio, alla 
aggiunge della 
supera, che di 

ristampa la quale, se alla magnificenza non 
prima edizione, in questo però certamente la 

molte e belle Annotazioni è arricchita sopra di 
&ella D. 

L'opera vide la luce in ritardo sul previsto; ma lo stampa- 
tore si giustifica scrivendo: <( se la tardanza vi è discara, sia- 
vi caro che questo m'abbia procacciato il vantaggio di poter- 
vele dare accresciute di tre bellissime Canzoni oltre ad una 
nuova lettera, a cui va aggiunto un Epigramma ed un sonet- 
to. La Vita del Bonfadio, premessa alle sue opere, è stata ar- 
ricchita essa pure di nuove giunte dal suo Auto~e il Sig. Con- 
te Giammaria Mazzuchelli. Le lettere e le nuove Poesie sono 
parimenti illustrate di belle Annotazioni ed lerudite. Queste 
sono del detto Sig. Conte Giammaria Mazzuchelli, del Sig. 
Apostolo Zeno, e del Sig. Abate Antonio Sambuca ». 

Dei componimenti inediti aggiunti, il Pianta si dice debi- 
tore del Sambuca, che gli fornì, inoltre, i rami coi quali aveva 
adornato la sua edizione del 1747. 

La Vita del Bonfadio è preceduta dal ritratto del Bonfadio, 
inciso dallo Zucchi, con la didascalia: Iacobus Bonfadius be- 
nacensis. Veronae ex Pinacotheca Comitum de M'oscardis . 
Pinxerat Tullius India Comes Alexander Pompei delin. 

Gli Annali Genovesi di Jacopo Bonfadio portano a fianco 
la traduzione italiana di Bartolomeo Paschetti, sono del 1759 
e dedicati a Pietro Donà. 

Comune ad altri stampatori la vignetta: una gemma in con- 
chiglia aperta galleggiante sul mare, col motto: Coelo mani- 
festa sereno. Nella pagina a fianco l'allegoria di Genova vit- 
toriosa sulla tirannide, disegno di Pietro Scalvini, inciso dallo 
Zucchi . 

Oltre la dedica, sono riportati: la lettera di Bartolomeo 
Paschetti a G. B. Pallavicino del 15 gennaio 1586, e allo 
stesso il carme latino di Lorenzo Blanci. Seguono gli Annali 
preceduti da un rame raffigurante il porto di Genova con la 
didascalia: Excudit assuetum bello genus acre virorum Urbs 
Ligurum princeps. 



P. Scalvini. Genova e il suo porto. 



DOCUMENTI 

copia ' 

Seremo Principe 

Chi ha servito per lunga serie d'anni con fedeltà e diligen- 
za a V .  S.ta ottimo e magnanimo Principe deve aver una po- 
sta fiducia di veder compatite le proprie fatiche, ed esser 
sgombro dal timore di poter esser escluso per tutto il corso 
di sua vita dal addorabile di lei Servizio. 

Da questo motivo vengo animato io Pietro Pianta a supli- 
care umilmente la S.ta Vostra a permettermi, ch'io possa 
esponere sotto li caritatìui sapientissimi suoi riflessi oltre la 
lunga fede1 servitu prestata dalla mia Casa nello impiego 
gelosissimo di Stampator Camerale di Treviso, ancora l'aver 
io con tanto mio dispendio sin dall'anno 1753 abbandonata 
la mia patria di 'Treviso dove avevo il mio domicilio, e l'im- 
piego, e piantata per servire alla S.ta V.a in Figura di Stam- 
patore Cmzerale di Brescia con tanto mio dispendio una nuo- 
va Casa, Torchio et altri utensili in detta Città necessari al 
nuovo Impiego. 

Questa Stamperia adunque che per l'avanti non corrispon- 
deva alla Pub.ca Cassa che soli Ducati Dtrecento sessanta fu 
a me nel' detto anno 1753 deliberato in affitto dal Mag.to 
Eccmo de Sig.ri Prov.rì e Agg.ti sopra Denari per un quin- 
quennio per l'annuo affitto di Ducati quattrocento V.  C. fi- 
nalmente dall'anno 17-56 mi fu riaffittata da detto Ecc.mo 
Mag.to per un altro quinquennio col riguardevole accresci- 
mento d'affitto sino alli Ducati settecento undici V .  C. an- 
nui; summa molto superiore ad ogni altra Stamperia Came- 
rale di Terra Ferma, non meno, che alla Ducale, a riserva di 
quella di Padova, dalla quale poco si allontatza nella corìspon- 
zione di affitto. 

1 A. S. Bs. Canc. Pref. Super. Commercio e Industria, f. 43. 
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Anco in questo geloso importantiss.mo nuovo impianto ho 
seguitato le antiche orme segnate da miei maggiori, tanto nel- 
la fedeltà ed attenzione, quanto nella pontualità del pagam.to 
degli Af f i t t i  alla scadenza delle sue ratte. 

Dopo tutto ciò cosa molto dolorosa a me riesce il veder ad 
ogni quinquennio esposto il mio destino e lo stato della mia 
povera Famiglia alle contingenze del caso, che possono suc- 
cedere nelle nuove affittanze. 

Perciò umilmente genuflesso imploro a mia quiete, e della 
mia povera Famiglia, che dalla Sovrana Clemenza della S.ta 
V.ta venga assicurato il mio 'stato colla concessione mia vita 
durante in Affitto di detta Stamperia Camerale per lo stesso 
Prezzo di Ducati settecento undici V .  C. come contribuisco- 
no in presente e con tutte le altre condizioni come in detta 
mia ultima Colzdotta. 

Simile genere di grazia non è nuova, mentre mossa la Pu.ta 
Clemenza da agevoli mottivi ha consolato co suoi Sovrani 
Dac.ti in Passo li Fratelli Pinelli con la concessione della 
Stamperia Ducale; li Fratelli Merlo e Rossi, rispettivamente 
di quelle di Bergamo, e di Verona, e finalmente pochi giorni 
sono anco Gio: Batta Panada con l'investitura sua vita du- 
rante di quella di Padova. 

V .  S.ta dunque degni anco di mostrarsi verso la mia pro- 
vat i~  persona lo stesso Clementiss.mo Prìncipe onde io Pos- 
sa, nella confirmaz.ne, e stabilimento nel di lei tanto pregiato 
Servizio, non solo esperimentare gli effetti della sua Paterna 
Carità ma mcora aver la consolax.ne di esser con ciò assicu- 
rato dal di lei benigno;compati.to. 
Grazie 

1761 6 Febb. M.U. 
Che sia rimessa ai Savi 

C0n.i 

S. Daniel Renier S. Gasparo Moro 
S.  Antonio Dona S. 2. Antonio Ruzzini 
S. Troilo Malipier S. Dom.co Gritn. 



3 maggio 1762 11 Doge F.  Loredano al Cap. di Brescia Mari- 
no Zorzo, a seguito della supplica di Pietro Pianta, Stampator 
Camerale. . . 

" si ribadisce che le stampe comuni siano soggette alle sta- 
bilite revisioni e licenze, volendo il Senato che si osservi 
esattamente quanto fu dalle Leggi stesse prescritto, vi omette 
di rinovvare gli ordini a cadauno Libraro e Stampatore di 
codesta Giurisdizione perché non si ardisca dare alle Stampe 
verun Libro, opera o composizione anche minuta di  sorte 
alcuna, e d'ogni qualunque materia senza la cognizione, o 
permesso de' Riformatori predetti giusta li decreti 1 I maggio 
1603, 25 ottobre 1696, e 27 settembre 1704 ed alle relative 
Terminazioni ". 



COMINO PRESEGNO 

Comino Presegno aveva dato inizio alla stamperia nel sec. 
XVI a Brescia, dove nel 1599 ad istanza di Gaspare dal- 
1'Oglio aveva stampato Della Architettura Militare, del bolo- 
gnese Francesco De Marchi. L'edizione, in foglio di PP. 291, 
è arricchita di numerose stampe raffiguranti vari progetti di 
fortezze, e costituisce un prezioso documento delle possibili- 
tà realimatrici degli stampatori bresciani. L'opera fu ristam- 
pata l'anno dopo, 1600, con l'aggiunta di un trattato sul mo- 
do di fabbricare l'artiglieria e la pratica di adoperarla, con la 
dedica al Duca di Mantova Vincenzo Gonzaga, Cavaliere del 
Toson D'Oro. 

I1 Presegno proseguì l'attività in Brescia fino al 1609 cir- 
ca. Di lui si conoscono scarsi elementi bibliografici, ma utili, 
tuttavia, a documentare l'importanza ascendente della sua 
stamperia, e per informarci dell'interesse che andava susci- 
tando fra gli studiosi e gli eruditi. 

La varietà dei formati e dei caratteri, gli accorgimenti tipo- 
grafici, e l'inserimento di tavole illustrative usati dal Prese- 
gno non si allontanano dalla consuetudine accolta dagli stam- 
patori contemporanei; ma non sfuggono però le belle incisio- 
ni di valenti artisti, fra i quali Leone Pallavicino, l'autore 
della preziosa carta geografica della Provincia di Brescia, e 
Graziadio Cossali, pittore orceano. 

I Presegno, in origine Comini, assunsero il nome d'arte 
dal comune di origine, Presegno in Valle Sabbia, ed ancora 
nella prima metà del sec. XVII trasferirono l'officina nel 
Veneto. 

Comino usa due marche tipografiche: 
L'una delle due marche raffigura una matrona seduta, ar- 

mata di lancia; e regge in grembo un cavallo accosciato. L'em- 
blema, in ovale festonato, reca il motto in cornice I n  hac 
quiesco. 

L'altra è costituita da una figura di donna che regge con 
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la destra un ramo d'olivo, in ovale contornato dal motto Fir- 
ma possessio virtus est, firmata B. V. F. L'insegna si trova 
riportata in edizioni di altri stampatori. Gli eredi del Prese- 
gno vendettero 1:officina a Antonio Rizzardi di Soprazzocco. 

Fra gli eruditi che affidarono i loro scritti al Presegno si 
ricordano: Alberto Draghi, carmelitano della Compagnia di 
Osservanza di Mantova, dottore in Sacra Teologia; Francesco 
Draghi, accademico unanime di Salò; Domenico Codagli di 
Orzinuovi, predicatore domenicano, che nel 1592 aveva pub- 
blicato coi Turlini la Storia Orceana; Pietro Bonafini, giuri- 
sta e letterato di Salò; Angelo Buccelleni, teologo, di Brescia, 
carmelitano della Congregazione di Mantova; Ignazio Albano, 
bresciano, canonico di S. Maria della Scala a Milano. 

Nel 1600 Bartolomeo Garzoni affidò al Presegno le Ora- 
tiones Duae cum Prefatione dedicate ai Decurioni dell'ospe- 
dale Maggiore di Brescia: l'edizione apre la serie delle pub- 
blicazioni che si presentano con le indicazioni: typis excude- 
bat 1600; appresso Comino Presegno 1599, 1601, 1602, 
1608; per Comino Presegno 1602; apud Cominum Praese- 
nium 1603. 

Nel 1 602 viene pubblicata I'agiografia scritta da Domeni- 
co Codagli dagli Orci Nuovi, intitolata Elogio spirituale. . . 
nel quale con passaggio di bellissime Historie e similitudini, 
si spiegano le meravigliose cose che in vita e in morte operò il 
gloriosissimo S. Raimondo, terzo Generale di tutto l'ordine 
de' Predicatori, consacrato alla Serenissima Duchessa di Par- 
ma D. Margherita Aldobrandini. (Nel frontespizio reca lo 
stemma della Duchessa di Parma, nell'antiporta l'effige di 
S. Raimondo guidato da un Angelo sul mare rabbonito, inci- 
sione di Gradus Cossalis. Nelle ultime pagine: lo stemma di 
Clemente VI11 che inserì il Santo nel catalogo dei Santi; la 
marca tipografica: una donna che regge con la destra un 
ramo d'olivo, col motto Firma possessio virtus est, e l'avver- 
timento <{ Si vende dal Turlini P). 

I1 libro ebbe l'approvazione in Parma il 27 febbraio 1602 
da Pietro Martire Festi orceano, maestro di Sacra Teologia, 
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Inquisitor Generale di Bologna, e Provinciale dell'una e del- 
l'altra Lombardia dell'ordine de' Predicatori. 

Dedicata ai Rettori di Brescia Andrea Gussago e Angelo 
Bragadino, è la Giostra delli illustrissimi Cavalieri Bresciani, 
celebrata in prosa e in versi da Ignazio Albano del 1608. 
Reca nella marca tipografica in ovale festonato una matrona 
con lancia che tiene in grembo un cavallo; e il motto I n  hac 
quiesco. 

La copia esistente nella nostra Biblioteca Queriniana pro- 
viene dal legato Martinengo, e porta la scritta « Donata dal- 
l'Autore a me Ottavio Rossi ». 



RAGNOLI 

I Ragnoli, provenienti da Salò, ebbero stamperia a Brescia 
in contrada S. Agata nella seconda metà del 700. La stampe- 
ria era gestita da Giacomo, morto a 70 anni il 4-10-1767, e 
~omeniCo. Con loro lavorava il figlio di Domenico, France- 
sco, che ereditò l'officina l. 

I1 23 settembre 1768 Francesco ottenne il privi!egio di 
servire in qualità di stampatore pubblico per la città di Bre- 
scia e suo Territorio. Il privilegio imponeva l'annuo affitto 
di ducati 983 S. 23 di valuta corrente in rate di due mesi 
per la durata di cinque anni. Terminata la durata, o, come 
allora si diceva, la condotta, il privilegio venne riconfermato 
il 22 settembre 1773, e ancora riconfermato nel 1778. 

Ottenuto il privilegio, Domenico chiese ed ottenne dai Pa- 
sini di acquistare i loro stampi con lo stemma di S. Marco, 
indispensabili sugli avvisi e sulle pubbliche stampe. 11 prezzo 
degli stampi fu concordato sulla base della stima presentata 
da Giacomo Turlini scelto, allo scopo, col consenso delle 
parti '. 

I1 Turlini, peritati gli stampi in propria coscienza, li valu- 
tò del valor'e « apposto a margine di cadaun genere di stampi 
infrascritti »: 

n. 10 S. Marchi intagliati di legno vecchio L. 6 
n. 13 Detti intagliati in busso buono L. 15 
n. 9 Detti in piccolo busso 1,. 6,lO 
n.  51 Detti piccolini parte di legno, e parte di 

busso L. 17,- 

1 Francesco sposò Vittoria. Nel registro dei Morti della Chiesa di S. 
Agata sono registrati quattro suoi figli: Maddalena, morta di anni 7 il 3 
nov. 1767; Andrea, morto di anni 17 il 3 apr. 1768; Carlo Antonio morto 
di mesi 13 il 5 maggio 1774; e Maria di anni 20 il 18 maggio 1778. 

2 A. S. Bs. Cancelleria Prefet. Super. Commerci e Industria, f .  43. 



n. 40 Detti di stagno pesa libbre 8 e once 8 
fanno di grosse L. 8,- 

n. 8 Detti un manico per bollar libri uno de 
quali con l'impronta di ferro L. 12,- 

Somma in tutto L. 64,lO 

N21 1770 Francesco stampò la Raccolta per laurea dottora- 
le dei fratelli Olivieri; nel 1772 stampò gli Statuti per l'Uf- 
ficio delle Vettovaglie. 

Fra le opere di impegno editoriale: 
Istruzione civile, di G. B. Rodella (1773); 
Proposizioni fisico-matematiche, di Domenico Coccoli (1776); 
La Verità, in 4 canti, del poeta Pietro Chiari (1778). 

La tipografia Ragnoli avverte i segni della trasformazione 
che prelude alle tecniche nuove con alcune produzioni occa- 
sionali: 
I Colori, di p. Isidoro Bianchi, per le nozze di Francesco 
Martinengo Cesaresco con Flaminia Martinengo da Barco 
(1787); 
Gli Amori di  Ermione e Oreste, di Lodovico Glisenti, per le 
nozze di Francesco Poncarale con Giulia Fenaroli (1787). 

DOCUMENTI 

Adì 23 7mbre 1768 

Gli Ill.mi, et Eccmi Signori Provveditori et Agg.ti Sopra 
Danari in f vascritti 
Essendo stato con Decreto dell'Ecc.mo Semto 22 corrente 
accolto il maneggio del loro Eccmo Magistrato con D-" Franc. 
Ragnoli d i  Brescia, quale si esibi con Polizza a loro E.E. pro- 
dotta in detta 19 corrente di servire in qualità d i  Stampatore 

3 A. C. Bs. n. 1547, Privilegi C. 245. 



COLLA. NOB. DON. CONTESSA 

FLAMINiA MARTINENGO 
DA BARCO 

A N A C R E O N T I C A  
DI ANTONIO BERNARDELLI 

ALL' UMANISSIMA DAMA CONTESSA 

ELEONORA MARTINENGO 
CESARESCO 

NATA CONTE!BA FRANCHETTI 

MADRE AMOROSISSIMA DELLO SPOSO 

I 787. 

PEI, RAGNO21 CON PERMISSIONE 

Pubblico la Città di Brescia per il prezzo di annui ducati 
983 S. 23 di valuta corrente per il che ne ha prestata anche 
idonea Piaggeria, e da loro E.E.ze approvata si per la pon- 
tual contribuzione degl'Affitti, come per la fedel, e buona 
Amministrazione della Stamperia suddetta. 

Peroché eseguendo loro E. E. le venerate prescrizioni dan- 
no, et in semplice affitto concedono con la presente Loro 
Terminazione al sud. Francescho Ragnoli la Stamperia Came- 
rale d i  Brescia e suo Territorio, e questa per anni cinque 



prossimi venturi, che principieranno il giorno del possesso 
con obbligo al detto Ragnoli di pagare per Affitto all'Anno 
Duc. 983 S. 23 V.C. e questi in ratte due di mesi sei I'una 
sempre anticipatamente, qualli potranno essere compensati 
con Crediti di Stampe della Camera suddetta, con questo 
però, che nel giro, o compensazione sia l'affitto conteggiato 
in Monetta, alla parte, e li Crediti in Valuta di Piazza, cosi- 
ché la Cassa Pubblica riceva il beneficio dell'aggio della valu- 
ta; e mancando detto Affittuale al pagamento delli semestri 
suddetti, o incontanti, o con la compensazione sudd. resti 
soggetto alla pena del 4' oltre il poter essere la Stamperia 
stessa riaffittata a tutte di lui spese danni, et interesse, e stan- 
te la presente Terminazione d'Affittanza haverà il sudd. Ra- 
gnoli ad impiegarsi per il tempoa sudd. nella Stamperia pre- 
detta con la pontualità, e Fede dovuta al detto Ministero e 
per altro con tutte le raggioni a quella spettanti, cosiché non 
possano da alcun altro essere fatte stampe di cose pubbliche, 
e d i  pubblicha ragione, tanto per la Camera, Cancellaria, of-  
ficij, Dacij di detta Città, e Territorio, come pure Fedi, Pro- 
clami, Terminazioni, et ogni altra cosa attinente all'officio di 
Sanità, come pure Calamieri, non impediatur, che si pratti- 
cano nelle Communità dz codesto Territorio, dove deve esse- 
re impresso il segno di  S. Marco, come pure per pubblici 
Monti, per Libri Bollettini di qualunque genere, e sotto qua- 
lunque nome inservienti per l'oggetto di Pegni, e Prottocoli 
de' Notari, che per le Leggi devono esser marcati col pubbli- 
che segno di San Marco, in summa ogni altra cosa niuna 
eccettuata, ove sia, e debba esservi posto detto pubblico Se- 
gno di S.  Marco, tanto unito a qualsiasi stema, quanto se- 
parato, come il tutto spettante al detto Stampatore Camerale, 
restando per altro escluse, e proibite le stampe, e ristampe 
di Terminazioni, Proclami; o qualunque altro ordine delli 
Consigli, Collegij, Officij, e Magistrati provenienti dalla Do- 
minante, et in tutto, e per tutto, come viene prescritto, e co- 
municato dalli Decreti dell'Ecc.mo Senato 25 Febbraio 1762, 
2 Aprile 1768. 



Doveranno da chi si sia essergli pagate le Stampe predette 
giusto la nuova pubblica Tariffa formata dal loro Ecc-mo Ma- 
gistrdto -5 7mbre i 767, approvata dal1'Ecc.mo Senato li 26 
detto. 

Restando espressamente proibito al 2 Ragnoli, e ruccesso- 
ri d somministrare o per qualsisia accordo permanente ad 
altri Stampatori l'uso delle stampe sudd., e del Seqno pub- 
blico del S. Marco, né meno sotto suo nome senza pub.' 
espressa permissione. 

Francesco Maria Grimani Proc. Sup. 
Zuanlze Contarini Proc. 
Lancilotto Maria Renier Proc. 

Tratta dell'Auttentica esistente in Filza Terminazioni Terra 
Ferma nel Mag. Ecc.mo de' Sigg. Provveditori et Agg.ti So- 
pra Dalilarij 

Carlo Calvi Nodaro. 

20 Febbraro 1769 

E' comparso negl'Atti della Cancell. Prefett. di Brescia il Sig. 
Francesco Ragnoli cui è stata conceduta in fittanza la Stam- 
peria Camerale di questa Città e suo Territorio con Termina- 
zione 23 7mbre 1768 dallJEcc. Magìstrato degl'lllmi ed 
Ecc-mi Sigg. Provveditori ed Aggionti sopra denari, il quale 
per levare a questa Mag. Città qualunque difficoltà e gelosia 
si è dichiarato e si dichiara spiegato e si spiega che ouall'ora 
essa fosse per prevalersi della di lui Stamperia anche per gli 
stampi che vengono dalla Magn. Città medesima commessi, e 
che rietlardano l'interesse Giurisdizionale o Economico di lei, 
suoi Officij e Magistrature per quali ha il dirito, ed è sempre 
staca solita di valersi di quello Stampatore che pi& le è pia- 
ciuto, Egli per guest'atto di sola grazia non pretende d'ac- 
cquistare ragione di sorte. e jus particolare in forza della Ter- 
minazione predetta e Proclama esecutivo dell'l!l.mo ed 
Ecc.mo Sig. Podestà e Vice Capitanio 27 7mbre 1768 di- 
chiarando, che si intenderà sempre tanto, e tanto essa Mag. 



Città e suoi Officij e in piena libertà di valersi si per li stam- 
pi sud. che per li Libri de Monti, ed altro di quello Stampa- 
tore che pii& le sarà a guado riservando soltanto a se stessa I- 
stampe tutte ove entra S.  Marco e il marcar e numerar li Li- 
bri de Monti, che a senso delle Leggi debbono farsi dal solo 
Stampator Camerale, e tanto ha instato che sia notato per 
ogni miglior modo. 

Presenti per Testimoni Carlo Sartori e Alessandro Bracchi 
Gio Benincore Can. della Spett. Città. 

Tariffa 

Delle Mercedi che dovrà consegnare il Sig. Francesco Ragnoli 
eletto Stampatore dell'lll.ma Città di Brescia per l'infrascrit- 
te Stampe, che anderà a conto della medesima per qual- 
sivoglia Magistrato, Carica, ed Ufficio niuno eccettuato per 
carta inchiostro ed ogni altra fattura stabilita daeli I l lmi  
Sigg. Sindaci in essecGione del Capitolo 22 degli Ordini 24 
Lujo 1 72 7 fissati dagl'll1.mi Sigg. Deputati Pubblici all'Espe- 
dizion degl'Oratori, ed alla Cassa per l'ecconomia della Città 
stessa, comprese in questa Stampe quelle ancora ove entra 
il S. Mar~o ,  da quelle in fuori che sono fatte per I'Officio di 
Sanità, per pali-dovrà essere servato il solito. 

Pev le Rijorme del Cons. Generale in foglio di 
Carta reale perfetta fino alli 200 
stampandone di pih lire sei il cento 

Per le Riforme di esso Cons. Generale in fo- 
glio d i  carta reale perfeta n. 100 

Per li Proclami in foglio di carta reale perfet- 
ta fino alli 100 
stampandone di pih lire sei il cento 

Per li Proclami in foglio di carta comune fino 
alli 100 

4 A. C. Bs. n. 1547 PEvilegi C. 245-247. 



stampandone di più lire tre soldi quattro i2 cento 
Per li Proclami in mezzo foglio di carta co- 

mune fino alli 100 

stampandone di pi2 lire una soldi dodici il cento 
Per licenza di capre in mezzo foglio di carta 

corona n. 30 
Per li Calmieri in mezzo foglio di carta da 

scrivere n. 250 
Per li Bolettini di convocazione del Consiglio 

Generale in carta da scrivere in 8, n. 600 
Per li Bolettini di convocazione del Cons. Spe- 

ciale in carta da scrivere in 8 al miaro 
Per li Bolettini delle Consulte in carta da scri- 

vere in 8 al Miaro 
Per le Cedole e sia Avvìsì in quarto di foglio 

in carta da scrivere in quarto fino alli 100 

stampandone di pii2 soldi sedici il cento 
Per li Bolettini per le farine o sia Macine in 

carta da scrivere in 16 per ogni Quinterno che 
comprende Bolettini n. 400 

Per Lettere e Mandati a stampa in mezzo fo- 
glio carta da scrivere fino a i 00 
stampandone di più lire una soldi dodici il cento 

Per scritti d'affittanze con loro Capitoli in fo- 
glio di carta comune fino a cento 
stampandone di pii% lire tre soldi quattro il cento 

n resto a lire piccole e moneta corrente alla Piazza e peso 
mercantile 

Brescia 7. Marzo 1769 

Pompeo Sangervasi Sindaco 
Giuseppe Terraroli Sindaco 

l o  Ragnoli mi obbligo ed affermo come sopra. 



CARLO REDINI 

Redini Carlo, cittadino di Brescia, con esercizio di fabbri- 
car le carte da gioco abitava in Contrada Larga con la fa- 
miglia. 

E' la notizia che ci ha lasciato con la polizza del 25 ottobre 
1653, riprodotta di seguito. 

Tuttavia non si è lontani dal credere che i1 Redini abbia 
prodotto anche stampe popolari di argomento religioso e vi- 
gnette cittadine. 

6' Joannes 

25 ottobre 1653 
Polixa di Carlo q. D. Ottavio q. D. Giovanni Redini cittadi- 
no et abitante in Brescia in contrada larga con essercitio di  
fabbricar le carte da gioco. 
l o  Carlo d'anni 38  
D. Caterina moglie d'anni 37 
figli 
Giovanni d'anni 18 
Imperia 17 
Francesco 12 
Francesca 9 
Nonciata 8 



I RIZZARDI 

Nel sec. XVII i Rizzardi in Brescia si distinguevano in due 
casate distinte, denominate, dai paesi di provenienz2, di So- 
prazocco e di Asola. 

DI SOPRAZOCCO 

Nella polizza d'estimo, a stampa, senza data ma compilata 
presumibilmente verso il 1627, Antonio Rizzardi da Sopra- 
zocco, figlio di G .  Maria, denuncia l'età di 47 anni, dichiara 
di risiedere in Brescia nella quadra 2a S. Giovanni, di abita- 
re la casa in affitto di Pietro Pezzagno, situata nel tresandello 
di S. Pietro Martire, e di essere lavorante alla stampa. 

Dichiara inoltre di essere ammogliato con Susanna Ongaro 
di anni 26, di essere padre di Angelo, di anni 20; di Giulia 
di anni 3, e di Mzrina di anni 1. Angelo era, quindi, figlio 
di primo letto e conviveva col padre l .  Dopo Marina nacque- 
ro altri figli: Camilla, Carlo, Giovita, Faustino, Frmcesco e 
Rizzardo, quest'iiltimo nato il 7 febbraio 1645 e morto il 10 
febbraio 1725 all'età di anni 81 2 .  

Nella pol'zza d'estimo successiva, datata 3 giugno 1637, 
Antonio si qualifica Stampatore, dichiara a suo carico i figli 
Giulia, Marina, GioMaria, Camilla e Carlo, e di abitare una 
casa murata e solerata con un corpo solo terraneo e altri 
superiori con l'edificio della starn-a, posta in contrada del 
Palazzo Vecchio. 

Dagli eredi di Comin Presegno, Antonio aveva comperato 
la stamperia, della quale, nel 1637, non aveva ancora estinto 
il debito 3.  

-- 
l A. C. Bs. Polizza d'estimo f .  114 cart. 1637. 

2 Dai registri parrocchiali della Chiesa di S. Agata in Brescia. 

3 A. C. Bs. Polizza d'estimo 1 l 4  cart. 215. 



Fratello di Antonio fu Paolo, il cui nome trovasi impresso 
in alcune edizioni apparse fra il 1620 e il 1643 circa. Sono 
sue edizioni: l'Ozio condannato, di Alberto Drago; Il genio 
umano, di G. Paolo Villa; i Discorsi della nuova Accademia 
degli Erranti, e rime degli Accademici Occulti. 

Edizioni di Antonio trovansi fra il 1636 e il 1657. 
Ma trovasi pure una edizione con l'indicazione « Per An- 

tonio 1601 D; che induce a credere che Antonio, da circa 40 
anni abitante in Brescia, abbia abbracciato presto l'impegno 
di gestire una stamperia propria, quando non fosse il nome 
del nonno o di uno zio. 

Antonio stampò: L'encomio dell'adulazione e la Scipiade, 
poema eroicomico in ottava rima, di Francesco Baitelli; 
L'amoroso balleito; idillio per nozze, di Alessandro Ciccarini; 
e componimenti di Giuliano Marzoli, Camillo Medici, Fran- 
cesco Fracassini, Francesco Parma, Bernardino Pezzotto, e di 
altri studiosi. 

Varie sue edizioni recano la marca tipografica già usata dai 
Presegno: una matrona che tiene in grembo un cavallo col 
motto In  hac quiesco. 

Antonio morì il 28 marzo 1661 ad anni 85. Alla sua mor- 
te i figli Paolo e Faustino si divisero. 

Paolo sposò Giulia Caldera dalla quale ebbe i figli Andrea 
(n.  1697), G. Maria (n. 1700), Angelo (n. 1702). 

Faustino nella polizza presentata nel l67  1 dichiara di esse- 
re cittadino di Brescia, di avere 42 anni e di abitare in con- 
trada del Palazzo Vecchio con esercizio di stampa. In altra, 
del 3 1 marzo 173 1, dice di abitare in contrada della Piazzola 
de Rizzardi, di avere 80 anni e di vivere con la rnog5e Cate- 
rina, di anni 58, con k figlie Cecilia, di anni 25; Margherita 
di anni 23; Susanna di anni 20, e col figlio Andrea di an- 
ni 18 4. 

Nel 1695 il 18 novembre, aveva chiesto ai Padri della Pa- 

4 A.C. Bs. Polizza d'estimo f .  114, cart. 28 (a. 1731). 
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ce un prestito di lire 20 e soldi 10 al 5% « inerendo alla 
Bolla del Pontefice Pio V in materia de' Censi » per l'acqui- 
sto che intendeva fare da Cecilio e fratelli Sabbio a alias 
parimenti stampatori in Brescia di una casa dove li heredi 
Sabbij essercitavan la stamperia in questa città in contrada 
delle Cossere ». All'atto, del notaio Luca Campana, erano 
testimoni Bortolo Valte q. Giovanni da Cividate di Belluno, 
stampatore in Brescia, e Angelo Domenico, figlio del con- 
traente Faustino 5. 

Ramo di Asola 

I Rizzardi sono considerati i principi dei tipografi brescia- 
ni operanti nell'arco di circa due secoli, dal 1600 al 1774, e 
pertanto sono lieto di potere offrire notizie biografiche, in 
parte fornite da altri studiosi, utili a dare un quadro abba- 
stanza completo della loro attività e della loro presenza nella 
cittadinanza bresciana. 

Il ramo di Asola si afferma in città con Antonio qm. G. 
Maria, autore dei Commentari Simbolici, pubblicati a Vene- 
zia nel 15 1 1 apud Franciscum de Francischis senensem, dedi- 
cati al Duca di Mantova, che lo ringraziò con lettera del 2 
aprile 1512 per averli « mandati in luce sotto l'ombra del 
suo nome ». I1 volume riproduce nell'antiporta il ritratto 
dell'autore all'età di 53 anni, e lo stemma della famiglia Riz- 
zardi con il distico 

Symbola qui scripsit refero, T u  candide lector 
U t  melior noscas, symbola nostra legas. 

Lo stemma è inquartato: nel primo e quarto di rosso al 
ricc.io d'oro, con il capo di Francia; nel secondo e terzo, di 
azzurro, a due fasce ondate di rosso l .  

Nell'esemplare, che ebbi occasione di esaminare nella bi- 

5 A. C .  Bs. Notarile 7391 C. 28. 

1 A. MONTI DELLA CORTE, Armerista Bresciano, Camuno, Benacense, e 
di Valsabbia, Brescia, Geroldi, 1978. 



blioteca del Dr. Felice Laffranchi a Fasano, ove sono raccolti 
alcuni volumi della stamperia Rizzardi e manoscritti di alcu- 
ni autori, che dei Rizzardi si servirono, sotto il ritratto è sta- 
ta aggiunta, a penna, la notizia: « In  ultima senectute bar- 
bam oblungiorem verum incultam gerebat, oculi eius sublacri- 
mantes ac subsanguinei apparebant. Paraliticus omino octua- 
genarius et ultra cessit e vita ». 

Antonio era nato ad Asola nel 1528, e mori nel 1609 a 
Brescia. Brescia gli aveva dato la cittadinanza nel 1588. 

Negli estimi di Asola si ritrovano i nomi di: 
Rizzardo de Rizzardi nel 1400, 
Cristofero qm. Rizzardo nel 1495, 
Antonio qm. Cristofero nel 151 1, 
G. Maria qm. Antonio nel 1548. 

Ricciardo, figlio di G. Maria qm. Antonio, nacque il 12 
dicembre 1583. Abitava a Brescia in 5a S. Faustino. Dalla 
moglie Giulia ebbe due figli: Francesca, dimessa; e Francesco 
Giacinto. 

Francesco Giacinto, nato il 25 ottobre 1609, fu professore 
di filosofia 'e di medicina, autore del Discorso sopra le cause 
delle jebri popolari e maligne vagate particolarkente nella 
terra d i  Bagolino negli anni 1646 e 1647. 

Nel 1654 venne abilitato ai Vicariati Maggiori e Minori. 
I1 28 novembre 1672 ottenne di essere accolto nel Consiglio 
Generale della Città. Sposò Barbara Barbisoni e furono suoi 
figli: G. Maria, Antonio, Rizzardo ( l661 ) e Francesco. 

G. Maria, morto il 25 aprile 1703 all'età di 53 anni, ave- 
va sposato Domenica Speciari, morta il 13 aprile 1725. Do- 
menica, rimasta vedova; continuò ad abitare-la casa in con- 
trada S. Agata « con esercizio di stampa, bottega de libri et 
carta ». Con lei convivevano i figli Rizzardo, Maddalena, e 
Francesco ammogliato con prole. Altri due suoi figli, Giaco- 
mo e ;G. Battista, non abitavano con la madre 2. 

2 A. C. Bs. Palizza di Rizzardi Domenica, cart. 16887 f .  37, e 1721 C, 54. 





Antonio qm. Francesco, nato nel 1659, si dilettò di storia 
locale. E' suo il manoscritto a Istoria di Asola Fortezza posta 
tra li confini del Ducato di Mantova e di Brescia e Cremo- 
na ». I1 ms. di 494 cc. narra la storia di Asola dalle origini 
del mondo all'anno 1723 per concludere con l'indice degli 
autori qui scripserunt de Asola. 

Giacomo di G. Maria, nato il 10 agosto 1672, entrò nel- 
l'Ordine dei Cappuccini il 16 febbraio 1696. I1 20 dello stes- 
so mese fece la solenne professione alla presenza di tutti i 
parenti e di tutti i Cappucini del Convento di Vestone, e pre- 
se il nome di Giangrisostomo. Trascorse molti anni di mis- 
sione in Tunisia. Rientrato in Brescia, vi mori il 20 luglio 
1759. Pubblicò alcune operette religiose e mordi. 

Francesco di G. Maria, nato il 17 agosto 167 1, prese in 
moglie Angela Baruzzi il 18 settembre 1697, ed ebbe i figli: 
Felice Maria, G. Maria, Anton Maria, Paola Maria, Giuseppe, 
Rizzardo Maria. 

Francesco promosse la costruzione della chiesetta delI'Ora- 
torio sotto il titolo di B. V. Maria (oggi della Sacra Famiglia) 
a Calvisano, in contrada Vaso, nelle sue proprietà, dove con 
la famiglia si recava in villeggiatura. I1 progetto della chie- 
setta, su disegno dell'architetto G.B. Marchetti, fu attuato dal 
figlio suo G. Maria, che il 23 marzo 1740 aveva ottenuto la 
concessione di fabbricare l'Oratorio con altare per dire la 
Messa, dotato del reddito di cinque scudi su cinque piò di 
terra in contrada Piccaluppo '. 

Francesco, sull'orma di umanisti bresciani, ambiva celare il 
suo nome sotto l 'anagramma Ardi Riccio se2 franco '. 

Felice Maria Giuseppe, nato il 3 1 agosto 1698, vesti l'abi- 
to cappuccinesco e prese il nome di Agostino Maria. Scrisse 
operette morali (Il sacerdote provveduto; Industria spiritua- 
le; Fedeltà verso Gesù; Pratica di Fedeltà). Fu provinciale 

3 S .  GUERRINI, Chiese bresciane dei secoli XVII-XVIII ,  Ed.  Moretto, 
Brescia 1981. 

4 Dal suo libro Discorso sopra le cause delle febri. . . . cit. 



dell'ordine. Morì a Bergamo il 1 O aprile 1774. Un suo ritrat- 
to a olio possiede il Dr. Felice Lanfranchi a Fasano '. 

Giammaria qm. Francesco, nato il 17 aprile 1700, sposò 
Cristina Somenzi, morta di parto nel novembre 1724. Poco 
dopo morì anche la neonata Teresa. Vedovo e senza prole, 
passò a seconde nozze con Giulia Fenoni, che lo fece padre 
di Felice e Teodora. 

A Brescia abitava in Sant' Anna la casa oggi adibita a Ri- 
storante 6 .  

Nostro benemerito tipografo, lo definì il Sambuca. 

G. Maria, infatti, si distingue nella serietà del fare e nel- 
l'entusiasmo con li quale partecipava al lavoro mirando non 
solo alla cultura locale, ma a quella nazionale con edizioni 
finissime di pregio, alle quali hanno collaborato artisti di 
larga notorietà con disegni e incisioni originali. Fra i collabo- 
ratori si ricorda Luigi Leullier, uomo colto, aperto alle nuove 
concezioni di vita 7. 

Nella sua stamperia vi sono caratteri di varia grandezza 
per stampare in dialetto bresciano, in latino, in greco, in 
ebraico; ma, soprattutto, la volontà di gareggiare con le stam- 
perie del Ducato. La capacità di produzione e la perfezione 
raggiunta si manifestano nelle ricche edizioni, riconosciute 
vanto della Brescia dominata dalla figura del Cardinale Que- 
rini. E' il Querini, infatti, che affida al Rizzardi la pubblica- 
zione di molte delle sue opere, e di quelle da lui promosse. 

Una particolare attenzione va rivolta all'opera di Paolo 
Gagliardi sui Vescovi S. Filastro e S. Gaudenzio, voluta dal 
Querini e dedicata al Papa Clemente XIII. Porta il titolo: 
Veterum Brixiae Episcopum S. Philastrii et S .  Gaudentii ope- 

5 Memorie spettanti alla vita di P. Agostino Maria Da Brescia cappuc- 
cino con il catalogo dei suoi opuscoli (pubblicati anonimi), 1775. 

6 Notiz'a offertami dal Sig. Efren Rizzardi, al quale devo pure il tac- 
cuino riportato più avanti. 

7 Storia di Brescia, 1961 vol. I11 p. 194. 
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ra, nec non B. Ranzperti et Ven.  Adelmanni opuscola nunc 
primum in  unum colletta, ad veteres mss. codices collata, no- 
t i ~ ,  aliisque additionibus illustrata et aucta. Prodeunt iussu 
Eminentissimi ec Reverendissimi D.D. Angeli Mariae Tituli 
S. Marci Cardznalis Quirini Brixiae Episcopi et Apostolicae 
Sedis Bibliothecarii. (Nel riguardo, il primitivo progetto del 
Duomo nuovo circondato da 4 statue). L'edizione è del 1738, 
di pp. 442 con ill. di F. Zucchi e di Collini. L'editore presen- 
ta l'opera con una lettera al Docto Benevolo Lecrori. 

I1 piano dell'opera troviamo descritto dallo stesso Gagliar- 
di in una lettera al Volpi, che ebbe a curare la prima edizio- 
ne del S. Gaudenzio, stampata a Padova da Giuseppe Comi- 
no nel 1720 a spese del Vescovo di Brescia Francesco Barba- 
rigo. Di quella edizione erano state rilegate tre copie « in 
cuoio Damaschino con molti lavori d'oro coperto, e colle 
carte dorate, e costò ciascuna legatura uno zecchino; una pel 
Vescovo, una pel Gagliardi, e la terza per noi ( i  fratelli Don 
Gaetano e G. Antonio Volpi professori di letteratura greca 
e latina nel Ginnasio patavino). Riuscì il libro così corretto, 
e bene stampato, che io conservo lettere dell'Editore in cui 
mi afferma di baciarlo qualunque volta gli occorresse d'aprir- 
lo, e voltarlo )> '. 

La nuova edizione dell'opera del Gagliardi, basilare per 
la storia, non solo ecclesiastica, di Brescia, fu sollecitata dal 
Cardinale Querini 9 .  I1 Gagliardi, scrivendo a Don Gaetano 
Volpi il 10 maggio 1736, avverte: « I1 Sig. Cardinale Quiri- 
ni pieno di pensieri gravi e magnanimi mi va in tutti i modi 
eccitando all'impresa di un'opera grande, che dovrebbe com- 
prendere due Tomi in foglio. I1 primo dovrebbe contenere 
S. Filastrio, e S. Gaudenzio cogli altri due Vescovi ancora, 
cioè Ramperto, e Adelmanno, ma S. Filastrio dovrebbe esse- 
re arricchito di varianti lezioni, e di emendazioni tratte da 
due Codici MSS, che si sono scoperti in Francia pur ora, e 

8 G.  VOLPI, La libreria, ecc. O.C. 

9 P. GAGLIARDI, Lettere, o.c., t. I ,  p. 236. 



de' quali si attendono in breve gli estratti; S. Gaudemio poi 
accresciuto di nuove giunte, ed annotazioni col soccorso an- 
che di un MS che fu già del celebre Ottavio Pantagato Let- 
terato Bresciano, e che ha in margine le emendazioni del suo 
carattere, ed ora sta in mio potere. Nel IP Tomo avrebbono 
a comprendersi, oltre la serie de' Vescovi Bresciani, accresciu- 
ta di un buon numero di Diplomi, e antichi documenti, che 
non sono stati usati nella edizione dell'ughelli, le emendazio- 
ni del Martirologio Bresciano, le notizie de' Letterati Bre- 
sciani più insigni coi loro ritratti, il tutto ornato di rami, e di 
fregi convenienti alla nobilità dell'assunto, ed alla perfezione 
dell'opera. Questo è il progetto sopra il quale va Sua Eminen- 
za deliberando, ed io certamente quando la cosa avesse ad 
avanzarsi, avrò un peso considerabile,. . . ad alleggerire il 
quale almeno in parte non so dove potrei trovare un'assisten- 
za così piena ed esatta, qual è stata quella prestatami da lei, 
e dal Signor Suo Fratello nella edizione di S. Gaudenzio D. 

« Mi viene supposto, che costi ritrovisi un eccellente Inta- 
gliatore chiamato Heibbreuck, il quale ha servito a' Veronesi 
:n alcune opere colà stampate. ~ iamere i  d'intendere, se ciò 
sia vero, e in oltre cos'ella giudichi della di lui abilità D. 

« Mi sento ormai vecchio, e bramoso di quiete, tuttavia 
quando vogliano le superne disposizioni, bisognerà chinare 
il capo dicendo, non recuso laborem ». 

Ancora il Gagliardi nella lettera a Gaetano Volpi del 19 
settembre 1738 scrive: « Io sono occupato nella nuova edi- 
zione de' Padri Bresciani intrapresa per ordine di questo Sig. 
Cardinale Quirini, e veramente riesce magnifica. I n  un volu- 
me in foglio in giusta mola si stampa S. Filastrio in primo 
luogo. . . Dopo verrà il nostro S. Gaudenzio copiato dalla 
edizione Cominiana insieme cogli altri due Vescovi. . . Ne so- 
no già stampati venti fogli, e riescono a perfezione. . . I rami 
disegnati in Roma s'intagliano dal Signor Heilbrouck per or- 
dine di Sua Eminenza. , . ». 

I1 Quirini si occupava anche della carta. I1 24 settembre 
1736, Domenico Delai scrive a Giulio Gagliardi : « Vedo la 



bell'0pera che si stamperà costì dal Rizzardi sotto gli auspi- 
ci dell'Ecc. Mons. Nostro Vescovo, per la quale appunto, e 
di lui commissione il Sig. Abate Sambuca mi mandò un fo- 
glio per campione della carta che si desidera per l'impressio- 
ne, acciò vi trovassi qui chi la fabbricasse di pretta perfezio- 
ne, e questo è già fatto. Ma nulla di più scrivendomi, mi ho 
fatto dire da questo Sig. Antonio Seguito che ha assunta 
l'impresa, e che fa lavorare li miei edifizii affittatili, ed altri 
anccra, a carte da stampa, quanto pretende da esse, e mi ha 
richiesto L. 30 la risma, ma spero la lascierà anche a L. 28, 
condotta in Brescia a sue spese P lo.  

I l  primo volume, illustrato coi rami dello Zucchi e del Col- 
lini, uscì dolla stamperia di G. Maria Rizzardi, diligmtemen- 
te segiiito dall'autore e dai tipografi, e accolto dagli studiosi 
con manifestazioni di consenso e di plauso generale. 

Con questa edizione, G. Maria Rizzardi sta tutto a sè per 
il virtuosismo tecnico e la perfezione raggiunta, riuscendo a 
gareggiare con le stamperie lombarde. 

T1 figlio di G. Maria, Felice, nato il 6 marzo 1732 e morto 
nel 1801, si esercitò nell'arte dell'intaglio e fu tra i letterati 
dell'ilccademia degli Erranti. Compose poesie e canzoni; ma 
il FUO nome resta legato al libro delle Rime e lettere della 
poetessa Veronica Gam bara, stampato da G. Maria Rizzardi, 
nel 1759, con incisioni di Dornenico Cagnoni su disegno di 
Francesco Savani. 

Nell'antiporta, le muse presentano ad Apollo, in Elicona, 
la poetessa; sullo sfondo Pegaso e il Cigno spiegano un nastro 
coi versi dell'Ariosto << Veronica Gambara - sì cara a Febo e 
al Santo Aonio Coro P. 

Nel frontespizio porta la marca dbei Rizzardi, un riccio 
passante su paesaggio agreste, ed a p. 299 lo stenuna della 
famiglia Rizzardi. 

10 A. C. Bs. Miscellanea XIII, lettera ms., f -  116. 



Da Salò il 12 marzo 1760, la poetessa Diamante Medaglia 
Faini scriveva a Feiice Rizzardi ringraziandolo del dono « del- 
la bellissima edizione dell'opera dell'immortale Veronica 
Gambara P E aggiungeva: « I1 piacere che traggo dalla lettu- 
ra di questo aureo volume è grande oltremodo, né cesserò di 
lodarnela, molto più in veggendo che ella non contenta di 
sacrare all'immortalità il proprio nome, ha voluto eternare 
eziandio di parecchi de' nostri comuni amici degnissimi per 
verità di vivere nella memoria de' posteri; gloria cui pure ar- 
dentemente aspiro, ma colle sole mie deboli forze temo di 
non arrivare a conseguirla giammai » ". 

La sorella di Felice, Teodora, nata il 12 gennaio 1725 a 
Brescia, ove morì 1'1 novembre 1779, fu sepolta nella Chiesa 
di S. Maria delle Grazie, delle Monache Agostiniane, a Cal- 
visano, villeggiatura della sua famiglia. Fu donna colta. Non 
ostante la sua particolare predilezione per la tragedia, andò 
a teatro per la prima volta solo nel 1760. Letture preferite 
furono i testi francesi, che ella leggeva e commentava senza 
cedere alle nuove concezioni filosofiche. L'operetta francese, 
i Racconti morali di J. F. Marmontel, tradotti dal Gozzi, al- 
ternava con la 1,ettura del Catechismo di Domenico Bollani, 
con la Divozione regolata, del Muratori, e con l'Istruzione 
Cristiana. 

Andò i n  maschera, una sola volta, in costume imitato dal 
vestire di Veronica Gambara, del cui ritratto originale il fra- 
tello Felice doveva fare il rame da mettere in fronte alla nuo- 
va edizione delle Rime e Lettere della poetessa di Pralboino. 
Sull'abito, una medaglia, appesa alla collana d'oro, col volto 
della Regina Cristina di Svezia. 

Le sue conversazioni vedevano presenti anche gli amici 
del fratello: l'Abate Zola, professore di storia ecclesiastica e 
poi docente a Pavia; i Canonici Carlo Girelli, poeta dialetta- 
le, Lodovico Ricci e Don Stefano Rozzi, Arciprete di Villa 

11 G. PONTARA, Versi e prose d i  Diamante Medaglia Faini, Salò 1774. 
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F. Savani - D. Cagnoni. Antiporta alle Rime e lettere di V. Gambara. 



F. Savani - D. Cagnoni. Ritratto di V. Gambara. 



Carcina; G.  Battista Zelini; la poetessa Diamante Medaglia 
Faini; i fratelli Abati Franco e Marco Cappello, quest'ultimo 
autore del capitolo sul raffreddore indirizzato alla Rizzardi, 
ma reso pubblico solo nel 1778 col titolo Capitolo all'orna- 
tissima Signora Zinodata Riccati, di Evangelista Galerizio. 
Fra gli ospiti del suo salotto non va dimenticato p. Domenico 
Vincenzo Fassini, torinese, de1170rdine dei Predicatori e poi 
celebre professore di Sacra Scrittura all'università di Pisa, 
ove morì nel 1787, che per un decennio aveva insegnato 
scienza sacra in S. Domenico a Brescia 12. 

I Rizzardi nel 1666 e nel 1683 e nel 1720 si sottoscrivo- 
no stampatori episcopali. 

Nel 1774, G. Maria Rizzardi vende la stamperia a Daniel 
Berlendis, che, a sua volta, deciderà di venderla a Giacomo 
Bendiscioli, nel 17 9 0. 

A conclusione delle note biografiche credo utile riportare 
le sottoscrizioni seguite dalle date delle produzioni librarie 
limitatamente ai libri esaminati in Brescia, e ciò perché riesce 
difficile stabilire con esattezza i periodi nei quali i Rizzardi 
si alternarono nelle officine. 
Per Antonio: 1636, 1639, 1640, 1643, 1646, 1647, 1651, 

1652, 1655, 1657. 
Typis Antonij Ricciardi: 1646. 
Apud Antonium Ricciardum: 1654, 1655, 1658. 
Paolo Rizzardi: 1604, 1621, 1623, 1628, 1630, 1643. 
Giammaria Rizzardi: 1624, 1626, 1642, 1663, 1678, 1685, 

1687, 1690, 1699, 1700, 1712, 1714, 1715, 1719, 
1720, 1721, 1731, 1734, 1736, 1737, 1738, 1739, 
1740, 1743, 1745, 1746, 1750, 1752, 1753, 1759, 
1765, 1766, 1769, 1772, 1773. 

Apud Ricciardos: 1634, 1654, 1664, 1665, 1667, 1669, 
1672. 

12 G. B. RODELLA, Le donne bresciane per sapere per costumi e per 
t&& eccellenti, ms. con disegni di P. Becceni, 1789, presso l'A. C .  Bs. 



D. Cagnoni. Stemma della famiglia Rizzardi di Asola 

D. Cagnoni. Impresa col motto Non solum nobis, dei Rizzardi. 





Apud Ricciardum: 1658. 
Per li Rizzardi: 1665, 1667, 1681, 1688, 1694. 
Per Gio Maria Rizzardi: 1680.1 
Per Jo Mariam Ricciardum: 1684, 1686, 1692. 
Typis Jo Mariae Rizzardi: 1704, 1720, 1723, 1728, 1754. 
Dalle Stampe di G. Maria Rizzardi: 1704, 1734, 1746, 1760, 

1766. 
Apud Joannes Mariam Ricciardum : Impr . Episc. 17 20. 
Jo Mariam Ricciardum: 1722. 
Ex Typographia Joannis Mariae Rizzardi : 17 3 5, 174 5, 1748. 
Excudebat Joannes Maria Rizzardi: 1739, 174 1, 174 3, 1761. 
Apud Joannes Mariam Rizzardi: 1765. 
Per Giammaria Rizzardi, 1772, 1774. 
Rizzardi, Per i Rizzardi: 1630, 1634, 1640, 1648, 1652, 

1655, 1658, 1661, 1670, 1676, 1682, 1683, 1685, 
1693; 1695, 1706, 1716, 1755, 1756, 1762, 1763, 
1764, 1765, 1768, 1771. 

DOCUMENTI 

Adi 18 Gen." 1672 l' 

Pro Francisco de Ritiardis Phisico 
Suplicante ad honores, Dignitates, et Consilia 

Il Rizzardi in data 28 novembre 1671 aveva fatto istanza di 
essere coi suoi figli e discendenti abilitato per grazia alli 
honori, dignità, et Concelij di questa Città col fondamento 
che in lui concorono li requiriti non solo delli cinquanta ma 
piti anni d'habitatione in Città computata quella de suoi Pro- 
genitori et sostentatione de Carichi come resta prescritto a 

13 A. C. Bs., Processi di Nobiltà 1672, C. 325. 



supplicante dalla celebre parte 1488 oltre essere stato elli 
et li suoi Ascendenti lontani da ogni macchia d'arte vile o 
meccanica. Veduti però li Estimi di  detta famiglia descritta 
in questa Città dal 1568 citata purgata da labe apunto di 
mecaniche vedute parimente le prove introdotte per giustifi- 
catione dell'allegata. . . 

Il tutto ben ponderato, l'Abbate Camillo Martinengo por- 
ta la supplica del Rizzardi al Consiglio Speciale et Generale 
" giusta la disposizione anco della pubblica provisione 1648 
metta la balla nel bussolo bianco e chi di no nel rosso, se- 
guita perciò l'abbalotatione nella solita secreta forma f u  pre- 
so per l'affirmatione con voti n. I O  nel bianco non obstante 
cinque altri ritrovati nel rosso et ita per omni " 

Corolus Forestus alter 
Cons. Brixiae Conc. 

Camillus Martinenghus Abbas 

Jo Hippolito Marino attesto con mio giuramento essere il 
sud. supplicante degno della Gratia in fede Jo Hippolito 
sudd. Relatore 

Attesto io altro Relatore con mio giuramento, si come il 
sud. supplicante è degno della Gratia addimandata, stando 
le sue ottime qualità da me ben conosciirte in fede Jo Ago- 
stino Lupatino altro Relatore 

(La causa difesa da Aloisio Longhena e Lelio Soncino e col 
favore di Leandro Pulusella " tandem abbalottata obtinuit 
suffragia ducenta et duo affermativa, et sexaghta quatuor 
negativa ") . 

In Concilio Generali Mag. Civit. Briwiae diei 8 Januarij 1680 
inter estera reperiti ut infra vd. 

l'honore, che piacque a questo Ill.mo G.na1. Cons. d'im- 
partir alla persona di me Francesco Rizzardi Dott. di Filoso- 



fia, et Medicina l'anno 1654: coll'habilitarmi a Vicariati 
Maggiori et Minori è stato un incentivo efficacissimo all'ani- 
mo mio d'impegar ogni possibih talento in seruitio di questo 
Ill.mo Pubb.co, non hauendo bramato, che opportunità di 
poter proportionar adeguati rincontri a Gratia tale; Ma se 
dalle debolezze mie non m'è stato concesso l'adempimento 
delle brame, che intensissime conservo, confido, che la 
generosità di VV. SS. Ill.me sia per gradir l'ottima volontà 
d'un suo Devotiss.mo Concittadino et Serv.re, et se in que- 
sto corso di tempo non ho accresciuto merito tale, che m'as- 
sicuri alla richiesta di gratie magg.ri, men'ho demeritato, per- 
ché debba arrestar il piede al corso dell'humiliss.me mie sup- 
plicazioni a questo Ill.mo consesso, per che si degni con la via 
della gratia habilitarmi unitamte con li figli e discendenti 
miei alli honori, e dignità, e Consiglij di  questa Ill.ma Patria; 
se in me non s'attrova merito aggiustato a tale vasta pretesa, 
concorrono almeno i requisiti disposti dalla Parte 1488 già 
prudentemente considerati nell'occasione a punto, che rimasi 
alle Vicarie come sopra gratiate, lontano pur il dubio d'ogni 
labe d'Arte Vile, o Meccanica. Tralascio riandar 1'Assendenza 
con il merito acquistato da miei Maggiori in questa IM.ma 
Città come pure i soggetti fioriti d i  lettere di mia Casata et 
molte altre consideratiorzì, mentre, che non dà merito alculzo, 
ma unicamente dalla pubblica humanità et dà cad.un di W .  
SS. Ill.me sospiro questa, che humilmente sospiro questa, che 
humiliss.mo supplico Gratia 

Poliza della Famiglia Beni, Crediti, et debiti, di me Fau- 
stino Rizzardi q. Antonio q. Gio Maria, Cittadino et habitan- 
t@ in Brescia in contrada della Piazolla de Rizzardi p.ta Beni 
Contrbiuenti con l'J11." Città di Brescia. 

habbito in una mia Casa affetta al Territorio. 

14 A. C .  Bs. Polizze d'Estimo. 



Io  Faustino sud d'anni n. 80 
Cattarina mia moglie d'anni n. 58 
Cecilia mia figlia d'anni n. 25 
Margaritta mia figlia d'anni n. 23 
Susana mia figlia d'anni n. 20 
Andrea mio figlio d'anni n. 18 

Beni in S. Vigilio 

Possedo una casetta murata, solerata, cup.ta in contrada della 
Selva descritta del 1641: a Martino q.  Ant. Sbardolino di  
ValCam. nel Catasto de Cittadini di S .  Vigilio al n. 7 posta 
prima, la qual casa si ritrova presentemente mezza dirochata, 
a cui confina a mattina et mezzo dl li SS. fratelli Gasparini, 
a monte strada, a sera il Sig. Giacomo Basilensi. 
Item possedo un Luogo dove eva una casetta in contrada d'un 
Forno descritta ut sup. in p. 2da della quale presentemente 
si ritrova tutta demolita a cui confina a mattina strada, a 
mezzodi il Sig. Giacomo Basilensi, a sera strada, a monte 
medmente strada sal. 
I tem possedo aria delle quattro parti della casa murata, cu- 
pata, d'un fondo solo terraneo con un poco di portico in det- 
ta contrada des-critta ut Sapra in p. 4 a cui confina a mattina 
li SS. fratelli Gasparini, a mezzo di  I o  possidente, a sera il 
Sig. Giacomo Basilensi, a monte strada pubblica salvis. 
Item Possedo un luogo dove era una casa d'un fondo solo 
terraneo con ara descritta ut sup. in p. 3, la quala presente- 
mente è tutta dimolita, acui confina a mattina l o  Possidente, 
a mezzo dì et sera il Sig. Giacomo Basilensi, a monte strada. 
I tem possedo m a  pezza di  terra aradora et vidata inquatrata 
della Selva Chiamata la Pirla descritta ut sup. in p. 6 Cohe- 
rentie a mattina il Sig. Giulio Venturelli a mezzo di et sera l i  
SS. fratelli Gasparini, a monte strada di piò uno braccia 
cinqlaanta, dico P. I :  b. 50 
Item possedo un altra pezza d i  terra aradora, et vidata et 
Riuata in contrada sud. Chiamata la Boscha di braccia ottan- 
ta descritta u t  sup. in p. 7 a czri confina a mattina Andrea 



Tonacino a mezzo dì  il Sig. G. Batta Saleri, et a sera il Sig. 
Ant. Beretta, a monte li  fratelli Cochetti dico b. 80 
Ithem possedo Piò tre b. vinti della pezza d i  terra di  piò 
cinque descritta u t  supra in p . ' lO  Chiamata la Poffa a cui 
confina li  SS. Gasparini, a mezzo dì li SS. Trenali, e sera li  
medesimi ~aspar in i  a monte medesimamente l i  sudd. Ga- 
sparini dico Piò 3 b. 20 
Item possedo una pezza di terra Prativa, et Guastiva in con- 
trada vocata il Dosello di b. quarantasette descritta ut sup. 
p. l 1  a cui confina a mattina Andrea Tonacino, a mezzo dì 
il Sig. Giacomo Bacilensi a sera li SS. fratelli Gasparini 
dico P. -, b. 47 
Item possedo Piò due b. dieci della pezza di terra di piò no- 
ve in contrada della Selva Chiamata li Pradori et questa mia 
parte, e montiva et Castegnina descritta ut sup. in p. 13 
Coherentie a mattina Pietro Antonio Gasparino, a mezzo di 
il Cav. Corvia, a sera il Sig. Agostino Bona, a monte il Sig. 
Gevolamo Mainetti P. 2 b. 10 
Item possedo piò uno delle pezza di terra di piò due et b. 
cinquanta aradora et vidata sopra il montello, guastiva et 
boschiva, in contrada del Giardino descritta ut sup. in p. 14 
a cui confina a mattina li  SS. fratelli Gasparini , a mezzo di  
strada pubblica a sera la Comuniti di  S. Vigilio a monte il 
Sig. Pietro Sala dìco piò P. 1 b- 

1 721. 3 1 Martij Per filia Cecilia inviavit 
Petrus Andrea Saianus Deputat. 

Prima Jonis 

Poliza de beni, e debiti di  me Domenica Rizzardi Vedova 
Cittadina et habitante in Brescia in Contrada di  S.  Agata, 
con eserciio di stampa, Bottega de Libri et Carta. 
Dom.ca Rizzardi d'Anni n. 76 
Rizzard o Rizzard i figlio n. 56  
Maddalena figlia n. 54 
Fran. co figlio n. 5 0  



Angela moglie di Francesco n. 48 
Felice Maria Chierico figlio di detti n. 22 
Gio Maria figlio di detti n. 20 
Ant. Maria figlio di detti n. 18 
Paolo Maria figlia di detti n. 1G 
Giuseppe Maria figlia di detti n. G 

Beni stabili in Brescia acquistati dopo l'Anno 1641. 
Possedo una Casa in Contrada di S.  Agata con Bottega, e 
Stanze Superiori alla quai confina a mattina parte il Molino di 
raggione della Commenda di S. Bartolomeo, et parte il Sig. 
Francesco da Ponte, a sera la Scuola del SS. di S .  Agata con 
altra casa, a mezzo di strada, a Monte 1'Altar di detta 
Scuola. Qual casa del 1641 era catasticata alla partita di 
Marc'Ant. :q. Gio Marchetti e del 1687 fu comperata dalla 
Ven. da Scuola sudd. 
Item Crediti diversi alla summa ut pccole L. 7000 
Debiti di L. 8400 

Marcantia di piccole 

Tutto di piccole L. 2300 

1721 - 29 Martij per Fran.cum-eius Filium et iuravit 
Jaco bus Antonius Saianus Deput . 

Dal Taccuino di Felice Rizzardi di f f .  24 (cm. 10 x 14) pro- 
prietà del sig. Espen Rizzardi. 

Adì 30 Agosto 1664 
Nacque mio Fratello Rizzardo e fu Battezzato il di seguen- 

te del dì 31 d. per mano di D. Felice Battaglia, come appar 
dal Libro de' Battezzati nella Parr. di S. Agata. 

Adì 17 Agosto 1671 
l o  Fran.co Rizzardi nacqui nel dì sud. come appare nel Li- 

bro de' Battezzati nella Parrocchia di S. Agata di Brescia. 



Adi 16 Febbraio 1696 
In questo giorno mio Fratello Giacomo si andò a vestire 

Cappuccino a Salò, et era in et4 di anni 22 Mesi sei, e gior- 
ni sei. 

Adi 20 Feb. 1697 
I n  questo giorno il sud.to mio Fratello Giacomo fece la 

sua solenne Professione alla presenza di  tutti di nostra Casa, 
et d i  tutti i Capuccini del Convento di Vestone, e con som- 
mo nostro, e suo contento si vincolò alla Religione, e prese 
il nome di Gio: Crisostomo. 

Adì 8 7mbre 1697 
l o  Francesco Rizzardi in età d'anni ventisei, giorni 21 mi  

annodai in vincolo di Legittimo Matrimonio con la Sig. An- 
gela figliuola del q.  Sig. Maffeo Bavuui di  questa Città, et 
la medema era d'età di anni 25 e cinque Mesi, e giorni otto, 
come appar dal Libro de Battezzati nella Parrocchia di S.  
Agata data la natività il dl ultimo Marzo 1672 e Battezzata 
li  2 Aprile del d. Anno 1 672. 

L'anno 1755 alli 25 Marzo si mise a letto dagli anni pih 
aggravata che dal male, e senza timore della morte (siccome 
quella che santamente visse) la incontrò la mattina del ve- 
nerdì santo del 1755 al 28 Marzo. 

Adì 31 Agosto 1698 Giorno di Domenica. 
A gloria della SS.ma Trinità Padre, Figliuolo, e Spirito 

Santo, della gloriosiss.ma Vergine, di S. Antonio, di  S .  Giu- 
seppe, di S. Felice, e di  S. Gaetano, nel giorno sudd. è nato 
il mio Primo genito, qual lo consagro alla SS.ma Trinità, ed 
eleggo li  suoi Particolari Avvocati, e Protettori, in primo 
luogo la S S m a  Vergine Madre, e S. Felice, e poi S. Giusep- 
pe, S. Antonio di  Padova, e S. Gaetano, quali riverente sup- 
plico a volerlo patrocinare. 

Il giorno sudd. di Domenica 31 Agosto l698 è stato Bat- 
tezzato alla nostra Parrocchia di  S. Agata per mano di D. An- 
drea Fiorino Curato nella sudd. Parrocchia, ed il suo Padrino 



è il Rev.mo Sig. Canonico D. Tomaso Serviti, al Battesimo 
gli è stato posto nome Felice Maria Giuseppe. 

Adi 17 Aprile 1700 
Giorno di Mercoledì ha hore 21 e tre quarti, a gloria della 

SS. Triade, e della B.ma Vergine gran Madre di  Dio; di S .  
Antonio di  Padova, di S. Giuseppe, e di tutta la Corte Cele- 
ste è nato il mio secondo Figliuolo, che ad essi dedico. 

Ad2 1 9 di  d.  Mese 
Giorno di  Lunedì fu Battezzato in S. Agata per mano di 

D. Andrea Fiorino Curato. Al Sagro Fonte fu suo Padrino il 
Rev-mo Monsignor D. Gio:Batta Alessi Rettore del Ven .  
Seminario di  Brescia; e vi fu posto nome Gio: Maria Giu- 
seppe. 

Ad2 24 Lug.' 1702 
A eterna gloria della SS.ma Individua Trinità, della sem- 

pre glorios.ma Vergine a Madre Maria, e delli glorios.mi San- 
ti Protettori, ed Avvocati Ant." di Padova, e Giuseppe Sposo 
Purissimo della Madre: di  Dio e di  tutta la Celeste Corte; è 
nato nel di sud. giorno di  Lunedi il terzo mio Figliuolo: il 
quale riverentemente lo consagro alla SS.ma v e r g h e  Maria, 
ed in questo punto per sempre la eleggo per sua Patrona, 
Protettrice, ed Avvocata; doppo Lei il gran Taumaturgo di 
Padova S. Ant.", e seco in compagnia il Gloriosiss.mo S. 
Giuseppe. 

è nato il figlio alli 24 di  lug." 1702 alle hore dieci, e tre 
quarti in giorno di Lunedl. La Luna haveva giorni 28, h. 13 
Natività di Antonio Maria 

Adì 26 Luglio 1702 
Giorno dedicato alle gloria d i  S. Anna Madre di  Maria V .  

fu Battezzato il pred. Figlio e gli fu posto Nome Antonio 
Maria Giuseppe. Suo Padrino al Sagro fonte fu il Rev. Sig. 
D. Annibale Pasino. Lo battezzò il Rev. Sig. D. Andrea Fio- 
rino Czwto  nella Chiesa, e Parrocchia di S. Agata in Brescia. 



Adt 6 Febbraio 1705 
I n  giorno di Venerdì alle ore 18 è nato doppo i predetti 

tre Figli, la prima Figlia la e a l e  con quelli la consacro e ne 
faccio in questo primo momento Sacrificio all'Eterno Iddio, 
ed alla SS.ma Vergine Madre e la supplico a costituirsene 
Patrond ed Avvocata adesso per sempre, e ad essergli Mae- 
stra nella Purità. 

Adi 8 detto 
l n  giorno di Domenica è stata Battezzata la sudd. mia Fi- 

glia nella Parrocchia di S. Agata per mano del Reu. Sig. An- 
drea Fiorino Curato; e gli ho posto Nome Paola Maria. Al 
Sagro Fonte fu suo Padrino il Sig. Pietro Bonalda del q. Sig. 
Giuseppe. 

Adì 27 Febbraio 1708 h.  18 giorno di  lunedt. 
Nacque il quinto de miei Figlioli, il quale umilmente lo 

consagro a Dio; ed eleggo per suoi Protettori la SS.ma Vergi- 
ne Madre, S. Giacomo e S. Giuseppe, che così intendo nomi- 
narli al Sagro Fonte, e lo raccomando all'Angelo suo Custode, 
ed a S. Antonio di Padova, con S. Francesco Sauerio; e li 
supplico impetranti da Dio colla lor intercessione il Santo 
Amore, e Timore di  Dio. 

Adl 2 Marzo 1708. Giorno di Venerdt. 
Il predetto mio Figliuolo fu Battezzato in S. Agata nostra 

Parrocchia, e gli ho posto nome Giacomo Maria Giuseppe, 
i quali supplico ad haverne particolar Cura, per la salute 
dell'clnima, la quale per i meriti del Sangue di  Gesd Cristo 
ha lavata nell'acque battesimali. Suo Padrino f~ il Sig. Pietro 
Segala mercante qui  in Brescia; e lo Battezzò il Rev. Sig. D. 
Francesco Fiorino Curato in S. Agata. 

Adl 27 Giugno 171 0. Giorno di Venerdi. 
A ore 18 nacque la sottonotata Figliola la quale doppo Dio 

la consagro alla B. V .  Madre della Purità, e la supplico far- 
sene Protettrice, e Maestra, ed assisterli in ogni suo bisogno. 



Adì 2 Luglio sudd. 
Giorno della Vistiazione della SS. Vergine a S. Elisabetta 

la sudd. Figliolina fu Battezzata in S. Agata nostra Parroc- 
chia; ed al Sagro Fonte gli ho posto nome Rizzarda Maria, 
qual novamente supplico la SSma Vergine ricever la stessa 
in di  Lei Sagrifizio, et che gli assista, acciò confermi per sem- 
pre l'innocenza battesimale, et che prima me la faccia veder 
morta, che senza la bella stola dell'Innocenza. 
Giammaria Rizzardi ebbe in prima moglie la Sig. Cristina 
Semenza (famiglia estinta) da cui ebbe una Figliola nomina- 
ta al Sagro Fonte [Teresa]. La nascita di questa Bambina 
fu la morte della madre la Sig. Cristina che lasciò vedovo il 
sudd. Sig. Giammaria che da li a [nel 17241 si vide dalla 
morte rapita anche la predetta. 

Solo e senza figliuoli passò alle seconde Nozze colla Sig. 
Giulia Fenoni Rizzardi l'anno Da questa gli nacque tre fi- 
glioli uno che si morì, appena avuta l'acqua l'anno. L'altro 
fui io Felice. 

Felice Rizzard i sposò Barbara Frusca. 

Adi 25 Aprile 1703 
Allo spuntar del sole del d.  giorno spirò il Sig. Gio Maria 
Riuardi mio Padre munito de SS. Sagramenti e assistito da 
Rev.di Spli, ed in particolare dal Padre Gius. Grisostomo 
mio Fratello, che gli fece la raccomandazione dell'Anima, e la 
sera del d. giorno fu con decoro portato a S. Agata, e fu se- 
polto nel monumento della Scuola. 

L'anno 1704 alle ore cinque del Venerdì 20 Giugno notte 
antecedente la festa del glorioso Vescovo S. Gregorio Nazza- 
reno nacque da me Felice e dalla Sign. Barbara m;a moglie 
un Bambino. Fu questi levato al Sacro Fonte dall'lll.mo Sig. 
Stefano Fenoni mio zio il giorno di Lunedì 23 dello stesso 
mese: giorno sacrato a due SS. Vescovi Apollinare e Liborio, 
al quale Bnmbino a me piacque e così ai parenti tutti di no- 
minarlo Giammaria Giuseppe nome per me di troppo cara e 



tenera riconoscenza, e così faccia il S.re come imploro che 
eguale al Nome sortisca i costumi del savio Avo a cui prego 
eterna pace. 

1746 - I O  Sett.bre f .  186" 

L'Eminentirs.mo e R.mo Sig: Cardinale Quirini deve dare 
La sottonotata carta per di Lui conto servita al Sig: Gio:Ma- 
ria Rizzardi per la stampa delle sue Lettere Ittaliane 7a, 8a, 
9a, 10a Preffatione et Indice, et Lettera Latina ad Reima- 
rzlm, et Vita del Cardinale Contarini. 

19 Febraro 1746 

n. 4 R.me di carta realle f.a 
2 Marzo 4 R.me detta simile 
17 d. 2 R.me detta simile 
29 d. 8 R.me detta simile 
20 Magg." 4 R.me simile 
24 d. 10R.mesimile 
5 Luglio 10 R.me simile 
11 Ag.to 2 R.me simile 

Accordata a ragione di L. 9:10 al peso L. 688:4 

Brescia 1 1 9bre 1746 

Pagherà il Sig. Can.co Lusio il saldo della presente d'0rd.e 
dell'E.mo Sig. Card. Querini d 

D. Ant.' Guelfi 

12 d. 
Ha ricevuto dall'1ll.mo Sr. Canonico Lusio lire seicento ot- 
tantotto e soldi quatro per saldo della presente dico picc.e 
corr.ti L. 688:4 

Giuseppe Bonalda 

15 Arch. Diocesano, Mensa Querini, Robbe e fatture servite . . . f .  186. 
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ELEMENTI DI DOCUMENTAZIONE 
NELLE EDIZIONI 

ACTA NOVAE ACADEMIAE PHILEXQTICORUM 
NATURAE, ET ARTIS, 1686 - dedicati a G. F. Gonzaga, 
Duca di Sabioneta, dal Segretario dell'Accademia Ermete e 
autore Francesco Lantana patrizio bresciano. 

Averoldi Aurelio. I primi raggi dell'occulto lume, 1623. 

Averoldi G. Antonio, Discorso sopra XII medaglie de' 
Giuochi Secolari dell'Imperatore Domiziano, 1687. 
- Le scelte pitture di Brescia additate al forestiere, 

1700. 

ANNUI E SACRI TRIBUTI DI OSSEQUIO a S. Andrea 
Protettore dell'Accademia de' Sollevati de' Padri Carmelita- 
ni di Brescia, 1677. 

Bacci Pietro Giacomo, Vita di S. Filippo Neri fiorentino 
fondatore della Congregazione dell'oratorio . . . accresciuta 
di molti fatti, e detti dell'istesso Santo, cavati da i Processi 
della sua canonizzazione, con un sonetto composto da Lui in 
sua gioventù e da Lui scritto di proprio pugno. . . 1706. 

Baitelli Angela, Annali historici dell'edificazione erettione 
et dotatione del serenissimo monastero di S. Salvatore, et S. 
Giulia di Brescia (con ritratto in rame) Segue: Vita Martirio 
e Morte di S. Giulia cartaginese crocefissa il cui gloriosissi- 
mo Corpo riposa nel venerabil tempio del serenissimo Mona- 
stero. (S. Giulia con Crocefisso palma e alloro fra le mona- 
che in preghiera) 1637. - Dedicato e offerto dallo stampatore 
Antonio Rizzardi a D. Fortunata Mondella monaca del Regio 
Monastero di S. Giulia. 

Baitelli Francesco, Rime. Discorso della nobiltà recitato 
nell'Accademia degli Occulti di Brescia, 1625. 
- La Scipiade, poema eroicomico in ottava rima, 

1636. 
- Encomio dell'adulazione. 



Baitelli Giulio, Tre lettere all'Abate Lazzarini nelle quali 
si prova che Verona appartenne ai Cenomani, 1745. 
- Ragionamento per la solenne consacrazione del nuo- 

vo Tempio in Brescia dei PP. dell'Oratorio, 1746. 

Baitelli Lodovico, Breve storia delle SS. Croci, 1663. 

Barbarus Franciscus, et aliorum ad ipsum epistolae ab anno 
Chr. MCCCCXXV ad annum MCCCCLIII nunc primum 
editae ex duplici ms. Codice Brixiano, et Vaticano uno. . . 
1741-1743. 

Barzani Pier Antonio, Vita del Panagioti da Sinope con 
alcune sue lettere, 1760 (testo in greco con traduzione italia- 
na e lettere in latino). 

Beccadelli Lodo vico, Vita del Cardinal Gaspare Contarini, 
con prefazione di A. M. Querini, 1746. 

Bellegrando Desiderio, Refectio spiritualis Sacerdotum si- 
ve preparati0 ad Missam, 1667, 1669, 1672. 

Bellavite Carlo, La solenne traslazione di San Anatelone 
primo Vescovo di Brescia seguita per decreto nel dì 3 set- 
tembre 1719, 1719. 
- Notizie del glorioso Vescovo S. Anatelone. . . in 

occasione della sua traslazione dalla vecchia alla 
nuova Cattedrale di Brescia, 17 19. 

- Nuova istoria della vita traslazione e miracoli di S. 
Liborio Vescovo di Mons. nella Francia, protetto- 
re de' calcolosi, 1720. 

Benaglia Cipriano, Examen philosophiae novae et veteris, 
1699. 

Besozzi, o Besuzzi Innocente, Theologiae scholasticae prae- 
lectionibus Scholasticis accomodatae per anonymum Presbi- 
terum sacrae theologiae doctorem et in urbe brixiensis lecto- 
rem (p. IV) 1703-1704. 





- Anatome conversationis amatoriae pro disciplina 
juvenum conjugia quaerentium concinnata, et Con- 
fessorium, Parochorum, Concionatorum, ac Episco- 
porum intelligentiae exposita.. . 1704 ( opera lodata 
dal Mazzuchelli ). 

Rettolini G. Battista, Cupido riscaldato, epitalamio per noz- 
ze Gambara-Gambara, 1676. 
- La Venere travestita, dramma per musica, 1678. 

Bianchi Carlo, Orazione funebre in morte di. . . Cardinal 
Molino, recitata nella Prepositurale Chiesa di Gardone Va1 
Trompia, 1773. 

Bianchi G. Antonio, I l  Sole tramontato, orazione funebre 
per la morte del Rever.mo P. M. Pietro Belasi fiorentino già 
Generale ora primo Visitatore della Congregazione Fiesolana 
e Consultore del Sant'Officio in Brescia. . . 160 1 (detta nella 
Chiesa delle Grazie). Dedicata a Giorgio Serina. 

Bianchi G. Battista, Succinta relazione delle solennissime 
processioni fatte in Brescia l'anno 1683 portando per pubbli- 
co decreto la SS. Croci. . . , 1685. 

Bianchi Pietro Antonio, Sonetti sacri e morali sulle varie 
festività dell'anno. 

Biemmi G. Maria, Istoria di Ardiccio degli Aimi e di Al- 
ghisio Gambara, 1759. 

&//i Nicolò, La bilancia del Chiericato, ovvero meditazio- 
ni sopra lo stato clericale, 1736. 

Bigoni Giovanni, Del parto della Vergine, 1765. 

Boccaccia A.urelio, Funerali in morte di Bernardo Valerio 
podestà di Brescia nel tempio delle Grazie, dedicato al Car- 
dinale Valenza Vescovo di Canada, 1624. 

Bonaventura Da Coccaglio, Instituta moralia theologica lug- 
dunensis Ordinis Capucinorum, 1765 (stampato a Brescia, 
pubblicato a Milano). 



Bondioli Giovanni, Discorso sopra l'orazione domenicale e 
sopra la salutazione Angelica, 1 642. 
- Rime spirituali, 1642. 

Brognoli Antoilio, I1 pregiudizio, canti, 1 i 6 6  (in 8' rima, 
tradotto anche in inglese). Antiporta e disegni del Cagnoni. 

Buccelleni Angelo, La regola del Serafico Giorgio Carmeli- 
tano per i Confratelli dell'ordine de' Carmelitani coll'aggiun- 
ta degli Statuti della Confraternita e di vari miracoli e diver- 
se grazie fatte dalla B. V. Maria, 1643. 

Carini Giuseppe, Sol in signo leonis Bergomeum illustrans 
Arietem. . . 1658. (Per l'ingresso del Vescovo G. B. Barba- 
diclo, dedicato a G. B. Fabri). 

IL CAFFE' ossia brevi e vari discorsi distribuiti in fogli 
periodici dal giugno 1764 a tutto maggio 1765, 1765 (Si ven- 
de in Milano da Giuseppe Galeazzi, stampatore e libraro). 

Calini G. Battista, Nell'accoglimento de gli Accademici Er- 
ranti, . . . panegirico a Marco Morosini Vescovo di Brescia 
(stemma degli Erranti) 1646. 

Calini Lodovico, Eminentissimo Principi Joanni Francisco 
Barbadico. . . nuper evecto gratulatio pro Cathedralis Eccle- 
siae Capitulo, 1720. 

Calini Orazio, La Zelinda, tragedia, 1772, dedicata al Prin- 
cipe di Piemonte Carlo Emanuele, con ritratti e disegni del 
Cagnoni. Premiata all'Accademia di Parma. 
- I1 Sabino, tragedia, 1766 - dedicata a Elisabetta 

Colloredo Avogadro, con ritratto e disegni del 
Cagnoni . 

- Jefte, tragedia, 1774 - dedicata a Ferdinando di 
Borbone Infante di Spagna Duca di Parma Piacenza 
e Guastalla, con ritratti e incisioni del Cagnoni. 

Calzavacca Illuminato, Universitas heroum Brixiae litteris, 
armis nulli xcunda Orbi Universo exposita, 1 654. 



Capitanio Pellegrino, I geroglifici astronomici per l'anno 
1666. . . con alcuni altri utili avisi per la Medicina ed Agri- 
coltura, 1665 - dedicato a Paolo Martinengo. 

Cartari G.  Battista, Discorso sopra le Croci dell'Oro Fiam- 
marna e del Campo. . . 1665. 

Cavaglieri G. Battista, Panagerico a Giustiniano Giustinia- 
ni, 1634. 

Cavaglieri Lorenzo, Aminta rinato, egloga nell'elezione del- 
lo. . . Gianfranco Barbarigo al Vescovado di Brescia, 17 15. 

Charlon M .  Carlo, Storia de' Sacramenti ove si dimostra. . . 
scritta in francese e poi resa italiana e di annotazioni spar- 
sa. . : di Bernardo da Venezia, 1758, ~011.3. 

Chiaramonti G. Battista, Vita di Luigi Marcello, 1764. 
- La vita del cavaliere Giuseppe Valeriano 'Jannetti, 

signore di Villanuova, fondatore della I.R. Accade- 
mia degli Agiati di Rovereto, 1766. 

Chizzola Ippolito, Minerva armata al mondo appresentata 
nuovamente a combattere. . . e riportare glorioso trionfo delle 
dottrine erronee, false, sacrileghe, heretiche, etc. 1626. 
- Risolutioni delle opposizioni fatte alli gloriosi San- 

ti Martiri Faustino e Giovita. . . 1630. 

Ciccarini Alessandro, L'amoroso balletto, idillio nelle noz- 
ze Francesco Coradelli e Lucia Nassini, 1640. 

Conti Giulio Francesco, Le trombe sacerdotali quaresimali, 
17 14, 17 17. (la prima edizione è del l 7  10. Nel fregio: Aqui- 
la magnarum alarum). 

Corradino G. Battista, L'amazzone sagra o vero vita mira- 
coli, ed eroiche virtù della Beata Cristina Semenza vergine di 
Calvisano, 1695 - con l'immagine della Santa in atto di mar- 
toriarsi. 



Cozzando Leonardo (Andrea), Vago e curioso ristretto pro- 
fano e sacro dell'historia bresciana, 1694. (Ebbe una prima 
edizione nel 1685). 

- Primizie poetiche, 1648. 
- La notte del SS. Natale, di M. S. Scherzo poetico 

in ottava rima, 1658. 

DISSERTAZIONI istoriche, scientifiche, erudite, recita- 
te. . . nell'adunanza letteraria del Signor Conte Giammaria 
Mazzuchelli, 1765 in 2 voll. (marca tipografica del Rizzardo 
col motto: non solum nobis). 

Doneda Carlo Andrea, Notizie sulla Zecca e delle monete 
di Brescia, dissertazione. . . con una piccola latina cronaca 
della stessa città, 1755. 
- Notizie di S. Costanzo eremita brescian,~ e memo- 

rie istoriche del Monastero di Santa Caterina di 
Brescia, nella cui Chiesa riposa il corpo del detto 
Santo, 1756. 

- Dissertazione in proposito della messa conventuale 
nella Chiesa Cattedrale di Brescia composta da due 
Ecclesiastici. . . 1763. 

Draghi Alberto, L'ozio condannato e cornendato. discorso, 
1621. 

Duranti Durante, Rime. . . dedicate alla sacra maestà di 
Carlo Emanuele Re di Sardegna. . . 1755 - Seconda edizione 
con ritratto e incisioni di P. Scalvini e F. Zucchi. 

Faglia G. Battista, Rime pel solenne ingresso di. . . Luigi 
Pisani al Procuratorato di S. Marco e per le sue auspicatissi- 
me nozze già seguite con. . . Paolina Gambara, 1753, con 
vignette. 

Faglia Angelo, Mercantesche dichiarazioni della scrittura 
doppia de cambi commissioni e ragguagli di piazze, 168 1. 



P. Dooms. Tavola da Fortunato da Brescia, Philosophia sensuum. 



Fayno Bernardini, Martyrologium Sanctae Brixianae Eccle- 
siae, 1665. 
- Gxlum Sanctae Brixianae Ecclesiae cuius praeclara 

lumina catalogis. . . 1658 (con frontespizio archi- 
tettonico). 

Fortunato da Brescia, Philosophia sensum mechanica ad 
usus academicos accomodata. . . 1736 - dedicato al Card. 
A. M. Querini, in 2 voll. con ill. di P. Deoms. 
- Elementa mathematica, 1738, in 4 voll. 

Fracassini Innocenza, La lingua, elogio in honore del Glo- 
rioso S. Antonio di Padova. . . 1652 - dedicato ai Deputati 
Pubblici della Città. 

Francia G. Antonio, Espressione d'affetto per Camillo 
Luzzago, Podestà di Lonato, 1652. 

Gaetani Pierantolzio, Vita e martirio de SS. Faustino e Gio- 
vita, 1758. ([Nel 1740 era statto pubblicato dai Turlini, nel 
1 7 68 lo pubblicò il Ragnoli ). 

Gagliardi Paolo, Oratio pro adventu Fortunati Mauriceni 
ad Episcopatum Brixianae Ecclesiae, 1723. 
- Orazione per la fabbrica del nuovo Duomo di Bre- 

scia, 1734. 
- Veterum Brixiae Episcoporum S. Philastri et S. 

Gaudentii Opera nec non B. Ramperti et Ven. 
Adelmanni Opuscola nunc primum in unum col- 
letta. . . iussu. . . Angeli Mariae. . . Quirini. . 1 738 
- dedicato a Clemente XII. L'opera è preceduta da 
una lettera a stampa dell'editore G. M. Rizzardi al 
docto benevolo Lectori . 

- Operette e lettere, 1757. 

Gatellì Giuseppe, La Passione di Gesù Cristo rappresenta- 
ta in Gardone di Val-Trompia l'anno 1704, - Dedicato al 
Rev. D. Lodovico Rampinelli. (Opuscolo in 16 di pp. 70, 
L'autore avverte u E se la stampa madre de gl'errori fosse 



trascorsa, la tua pietosa cortesia sii soggiacere alla sferza de' 
Critici D). 

Gelmi Giovanni, Riflessioni cristiane sopra la vita marti- 
rio e invenzione de' Santi Gervasio e Protasio Titolari e Pro- 
tettori di Cologne nel Territorio bresciano, 1765 - Dedicato 
a Domenico Codenotti Preposto della insigne Collegiata di 
Rovato V. F.). 

Geroldi D'Ambrosio, Esposizione del marmo di Vittorio 
Mauro e d'alcuni altri marmi antichi conferenti alla stessa 
D'Ambrosio Geroldi dottor di Legge, 1688 - dedicato ai De- 
putati Pubblici della Città di Brescia. 

Lana Terzi Francesco, L'innocenza difesa sul castigo del- 
l'empio, tragicommedia, 1655. 
- Prodromo overo saggio di alcune inventioni nuove 

premesso al17Arte Maestra, 1670. 
- Magisterium Naturae et Artes opus phisico-mathe- 

maticum. . . in quo occultiora naturalis philoso- 
tum ex- phiae principia manif es t antur et multiplic: 

perimentorum, tum demonstrationum serie com- 
prabantur; ac demum tam antiqua pene omnia artis 
inventa, quam multa nova ab ipso authore excogi- 
tata in lucem proferuntur, 1684, 1692, 3 voll. con 
illus. (I1 ms. di questi tre volumi possiede il Dr. 
Felice Laffranchi, che ebbe ad ereditare la ricca 
biblioteca dei Rizzardi). 

Mangiavini G. Battista, (maestro di cappella), L'amor di 
Patria, componiment~o musicale in onore dei SS. Oronzio Ve- 
scovo ed Irene Vergine Protettori della fortezza di Lonato, 
1716. 

Marcagnola Francesco, Memoria di San Calogero Martire 
bresciano, 1769. 

Margarita Vincenzo, Orazione per l'ingresso di. . . G. Fran- 
cesco Barbarigo al Vescovado di Brescia, detta nell'Accade- 



mia degli Erranti, 1715 - dedicata a Giorgio Barbarigo, fra- 
tello del Prelato. 

Marzoli Giuliano, Sacro Pontificiae Maiestatis Prototy- 
po. . . 1o:Marino Georgio. . . Brixiano Pontificatui nuperrime 
evecto. . . 25 novembris MDCLXIV. 

Masini ( o  Mazzini) G. Battista, Opera omnia, 1743 in 3 
voll. 
- Congetture fisico matematiche intorno le figure del- 

le particelle componenti il ferro. . . l 7  14. 
- Mechanica medicamentorum, 1734. 

Mazzuchelli Maroli Giammaria, Notizie istoriche e critiche 
intorno alla vita alle invenzioni ed agli scritti di Archimede 
siracusano, 1737. 

Medici Camillo, Brescia dolente per la partenza. . . di. . . 
Piero Giustiniani Podestà di Brescia, discorso, 1652 - dedica- 
to ai nipoti di S. E. 

MEMORIA di Calogero Martire bresciano, 1690. 

Moretti Andrea, Discorso nell'apertura della nuova Acca- 
demia degli Erranti, 1643. 

LA MORTE del Barbetta celebre ludimagistro bresciano 
del secolo passato compianto in Brescia in una privata lette- 
raria adunanza l'anno 1739 - dedicato a Durante Duranti, 
1740. 

NOTIZIE del glorioso Vescovo San Anatalone. . . in oc- 
casione della sua solenne traslazione dalla Vecchia alla Nuova 
Cattedrale di Brescia, 17 19. 

NUOVA storia della tras1az:one e miracoli di San Liborio, 
173 1 - dedicato al Capitolo della Cattedrale di Brescia dai 
Reggenti della Scuola del SS. Sacramento. 

Onorato da Santa Maria, Dissertazioni storiche e critiche 
sopra la Cavalleria antica e moderna. . . 1761 con vignette e 
ritratti del Cagnoni, e decorazioni di ordini cavallereschi. 





Ormanico Pietro Paolo, Considerazione su alcune memo- 
rie della religione antica dei Camuli, o Camuni popoli antichi 
di Valcamonica, 1639 - dedicato a Carlo Emanuele Madruz- 
zo Vescovo e Principe di Trento, Conte di Chialante, e 
d'Avi, ecc. 

Parma Baciliero Francesco, La partenza dalla Prefettura di 
Brescia del. . . Gius tiniano Giustiniani deplorata da Cinthia, 
cioè dall'Accademia degli Erranti di essa Città, 1655. 

Pezzotto Bernardino, Congratulazione degli Accademici Er- 
ranti di Brescia per venuta di. . . Antonio Bernardi Capitano 
Grande di Brescia, 1652 - dedicato ai Deputati Pubblici della 
Città di  Brescia. 

Pirzoni Agostino, Storia del castello di Quinzano, 1640. 

Polino Andrea, Gli spettacoli, 1657. 

Polino G. Antonio, Riverenti affetti Cinthia verso. . . Ma- 
rin Tiepolo rappresentati nella sua partenza dalla Prefettura 
di Brescia, 1652. 

Quirini Angelo Maria, Illustrium Auctorum dicta expensa 
et emendata in libro cui titulus est Primordia Corcyrae, 1738. 

lib. VI1 elementorum 
propositionis demon- 

quae in urbe Brixia 

- Animadversiones in prop. 21 
Euclidis cum nova eiusdem 
stratione, 1738. 

- Specimen variae literaturae - 
eiusque ditione paulo post typographiae incunabu- 
la florebat silicet vergente ad finem saeculo XV 
usque ad medietatem saeculi XVI. . . Pars prima 
poetas latinos aureae et argentae aetatis quas Bri- 
xiani scriptores illustrarunt complectitur , 173 9 con 
inc. di P. Scalvini e G. B. Sintes. 

Pars secunda Gramatica oratoria poetica philoso- 
phia complectitur. 



- Animadversiones apologeticae in vitam quam sui 
scripsit Ven. Robertus Cardinalis Bellarminus edi- 
tamque Lovanii a. 1753, 1754. 

- Tiara et Purpura Veneta ab anno MCCCCLXXIX 
ad annum MDCCLIX serenissimae reipublicae Ve- 
netae a civitate Brixiae dicata ,176 1. (E' la seconda 
edizione, completata da Giovani Gerolamo Gra- 
denigo ) . 

Ranco Benedetto, Sinedrio pseudoiatrico ovvero Collegio 
di medicastri. . . nella quale si contengono utili avvisi di al- 
cune cose importanti e degne d'esser sapute a chi si vale de' 
medici, 1636. 

- De febre quotidiana seu phlegmatica disputatio, 
1646. 

REDIVIVA phoenix panegiricus a brixiani Seminarij alum- 
no. . . dictus. . . Petro Qtthobono S. R. E. Cardinali Am- 
plissimo et Brixiae Episcopo. . . 1658. 

Ricciardi Francesco, Discorso sopra le cause delle febbri po- 
polari e maligne vagate particolarmente nella terra di Bago- 
lino nell'autunno 1646 et nell'inverno 1647, 1647 - dedicato 
ad Antonio Ducco. 

Richiedei Paolo, Acclamazione di giubilo per l'arrivo alla 
Prefettura di Brescia dell'illustr. . . . Pietro Basadonna Cava- 
liero, espresse a lui nell'Accademia de' Sigg. Erranti, 1655 
(stemma degli Erranti). 

- La Circe delusa, dramma per musica, 166 1. 

Rinaldi Fulgenzio, Monimenti historiali dell'antico e nobi- 
le castello di Iseo,, 1685. 

Rizzardi Felice, Rime e lettere di Veronica Gambara, 1759 
con incisioni di D. Cagnoni e F. Savani. 



Roncalli Parolino Francesco, De aquis brixianis, 1724. 
- Exercitatio medico chirurgica agens novum metho- 

dum extirpandi carunculas et curandi pistulas ure- 
thrae, 1720. 

- Dissertazione intorno al male morte ed aghi di fer- 
ro ritrovati nel cadavere della Rev.ma Madre Suor 
Maria Maddalena di Barco, 1746 - tradotta in ita- 
liano da Angelo Zanardelli arciprete di Corticelle. 
(Immagine della Santa con Crocefisso stretto al se- 
no, inc. di Valesi). 

Rosi G. Maria, Santa Caterina Sposa di Cristo protettrice 
dellYAccademia degli Erranti di Brescia, epitalamo, 165 1. 

Sambuca Antonio, Due lettere. . . per l'esaltazione della 
Sacra Porpora di Giovanni Molino Vescovo di Brescia, 1762. 
(Battaglioli e Zucchi vi incisero uno scorcio di piazza del duo- 
mo vista dal lato sud e, al centro, l'arco di trionfo eretto in 
onore del Vescovo). 
- Memorie istorico-critiche intorno al17antico stato de' 

Cenomani ed ai loro confini, 1750 (con vignetta 
raffigurante l'allegoria di Brescia armata e dei suoi 
territori). 

Sanvitali Federico, Elementi di architettura civile, 17 65 - 
opera postuma. (marca tip.: un riccio in paesaggio campestre, 
col motto non solum nobis; ritratto del Sanvitali del Cagno- 
ni; dedica dell'editore al co Bartolomeo Fenaroli; allegate 4 
tavole). 

Scarella G. Battista, De magnete libri quattuor, 1759. 
- Commentarii doudecim de rebus ac scientiam natu- 

ralem pertinentibus, 1766. 
- Phisicae particularis de corporibus vitae expertibus 

tomus primus hydrodinamicam continens, 1769. 

S,CHERZI POETICI d,e' Sollevati in lode di S. Andrea 
Corsino, 1682. 



Scovolo Paolo, Provisioni della Spett. Università del Na- 
viglio che si estrae dal fiume Chiese, 1759. 

Sommariva Angelo Maria, La mostruosa santità del gran 
tolentinate Nicola Agostiniano, l667 - dedicato all'Abate 
Bernardo Sommariva Vicario Generale dei Monaci Olivetani. 

Soncino Girolamo, Solis orbita seu Petri Cardinalis Ottho- 
boni.. . 1655. 
- Nova turris erecta sive. . . Marci Mauriceni Episco- 

pi Brixiensis gratulatio, 1646. 

LE SPERANZE in pena consolate nei loro trasporti per 
l'aspettazione della campagna contro il Turco nell'anno 1717, 
17 17 - trattenimento pastorale dedicato a Francesco Duodo 
Podestà e ad Andrea Renier Capitani0 Grande dai Convitto- 
ri del Collegio S. Antonio Viennese. 

STATUTA civilia et criminalia communitatis Leonatis cum 
privilegiis pactis datiorum etc. . . 1722. 

Suardi G. Battirta, Nuovi istrumenti per la descrizione di 
diverse cure antiche e moderne, 1752. 

Svanino Francesco, Gratulatio. . . Jo: Francisco Card. Bar- 
badico Episcopo. . . 1721. 

Tamburini Pietro, De summa catholicae de gratia Christi, 
1771. 

Tamburini Pietro, Theses de variis humanae naturae sta- 
tibus et de gratia Christi, 1771. 

Turbini Gaspare, Traduzione degli elementi di architettu- 
ra civile di padre Sanvitali, 1765. 

Valotti Pietro, Dissertazione sopra il flusso e riflusso del 
mare, 1765. 

Veneziani G. Batt irt~,  i trionfali apparati spiegati alle glo- 
rie delle Santissime Croci Oro Fiamma e del Campo della 
Città di Brescia nelle processioni fatte quest 'anno 1683, 



1683. (Xilografia raffigurante un reliquiario fra due Angeli 
in preghiera). 

Villa Giampaolo, I1 Genio humano, discorso accademico, 
1628. 

Zacchi Beniamino, Vita della Beata Cristina Semenzi di 
Calvisano terziaria dell'ordine di S. Agostino, 1693. 

Zambelli Andrea, Mercantesche dichiarazioni della scrittu- 
ra doppi conti e cambii commissioni e ragguagli di piazze. 
Una tariffa per li pesi e misure di Brescia con Venezia et al- 
tre Città d'Italia, 1681 - dedicato a Don Ange1,o Faglia. 



I SABBIO 

I Nicolini, famiglia originaria da Sabbio Chiese in Valle 
Sabbia, nel 1521 avevano una propria stamperia a Venezia 
in concorrenza con le più note stamperie del Ducato. Nel 
1555 Lodovico Nicolini si trasferì a Brescia. Nella polizza del 
1565 si sottoscrisse non col nome della famiglia, ma con il 
nome accademico di Sabbio, o Da Sabbio, che per la prima 
volta era stato assunto nel 1537 da Stefano Nicolini, stampa- 
tore e letterato '. 

A Lodovico nel l566 successe il figlio Vincenzo, che ten- 
ne fino al 1603 il primato tipografico in città. 

Caratteristica della stamperia Da Sabbio sono le stampe 
sacre e profane, i testi pubblicati ad istanza dei Bazoli, dei 
Marchetti, le raccolte accademiche, e molte opere orientate 
verso contenuti e interessi diversi. 

Nel 1603 a Vincenzo subentrarono i figli Lodovico, Paolo 
Antonio prete, e G. Battista. 

G. Battista (1588 t 1644) nella polizza del 1627 si sotto- 
scrive stampatore col fratello Lodovico, e dichiara di posse- 
dere una stamperia e negozio di libri del valore di circa 2.500 
lire. Dichiara inoltre << Paghiamo a Venezia al m. Antonio 
Pinelli per privilegio conc&soci che altri che noi non possi 
stampar bolette ne proclami ducati 6 al anno il capitale saria 
lire 492 ». 

Nelle polizze del 1632 e 1637 dichiara di stampare in so- 
cietà col fratello Paolo Antonio prete. Nella polizza del 1642 
denuncia in lire 2.000 il valore della stamperia e del negozio 
di libri. 

G.  Battista aveva sposato Teodora qm. Bernardino Vassal- 
lo, dalla quale ebbe undici figli; ma solo il figlio Vincenzo 

1 v. U .  VAGLIA, I Da Sabbio stampatoti in Brescia, in Commentari del- 
l'Atene0 di Brescia, 1973. 



Giubilo di Valcamonica 

VINCENZO IVSTINIANO 



subentrò nell'officina. L'impresa di Vincenzo non fu né facile 
né fortunata. Pure associandosi coi fratelli Francesco e Ceci- 
lio, non riuscì a reggerla finanziariamente, e quando mori 
nel 1658 i creditori si rivolsero ai Consigli del Quartiere per 
ottenere dagli eredi, che ignoravano come l'eredità di Vincen- 
zo fosse lucrosa et damnosa, il risarcimento dei danni. 

La stamperia fu prelevata dai Turlini verso il 1658 2. 

La marca della stamperia è data da un delfino attorciliato 
sull'ancora aldina col motto, non sempre riportato, tarde cito 
che ricorda, con l'emblema, quello di Aldo Manuzio festina 
lente. 

ELEMENTI DI DOCUMENTAZIONE 
NELLE EDIZIONI 

Averoldi Aurelio, Emblemata et Carmina. 

Betera Feliciano, Enarrationes in morborum malignitatem 
in obitu Mich. Boni Brixiae Pretoris, l60  1. 

Bianchini ( de )  Bianchino, Panegericus Eminent. Principi 
Petro Card . Othobono de Brixiensi Episcopatu decedenti, 
1664. 

Cabrini Giuseppe, Flosculi Seminarij Brixiensis. . . Oratio, 
1656, dedicata a Gerolamo Soncini e Francesco Gagliardi 
canonici e Rettori del Seminario. (Stemma del Vescovo Otto- 
boni nel frontespizio ). 

CAPITOLI per la rinovatione del fontico delle canne da 
guerra, che si fabricano nella Terra di Gardone, 1612. 

CAPITOLI del fondego delle canne da Guerra che si fab- 
bricano nella Terra di Gardone Valtrompia in Brescia, 1628. 

Cornali Paolo, I1 Sacro Trionfo di 23 Martiri del- 
l'ordine dei Minori del170sservanza del Serafico P. S. Fran- 

A. C. Bs. 'Polizze d'Estimo 1658 di Policreto Turlini. 





cesco Crocefissi in Giapone e Beatificati dalla Santità di N.S. 
Papa Urbani VIII .  . . 1628, dedicato a Pietro Cavriolo. 

DICHIARATIONE. . . in proposito de Privilegij, 16 12 
presentata dai Rettori di Brescia. 

Draghi Alberto, Ragionamenti cinque fatti nelle reali noz- 
ze de' Serenissimi Sposi il Gran Principe di Toscana D. Co- 
simo Medici et 1'Arciduchessa Donna Maria Maddalena Au- 
striaca, 1609. 
- Relazione dell'ingresso de' PP. Carmelitani della 

Congregazione nella Città di Correggio, 16 17. 
- Prose, 1617, 1620. ( I n  precedenza pubblicate in 5 

parti: La virtìi e l'onore; Le Grazie; L7Ingratitudi- 
ne; La felicità, ecc.; Le Nozze: Il Convito; il 
Bertocchi). 

Ermanni Ottavio, Vita di Alessandro Luzago, 1608. Inci- 
sione di Volfango Kiliam raffigurante il Santo ritratto a mez- 
zo busto in preghiera davanti al Crocefisso. Ristampata dal 
Comincini nel 1622. 

Fenaroli Giacomo, Onori di Antonio Grumani Capitano di 
Brescia, l 6 l 4. 

Homeri G. Batfista, Giubilo di Valcamonica nella prima 
visita. . . di Mons. Vincenzo Iustiniano Vescovo di Brescia, 
1637. 

Mangiavini Lelio, Affetti deprecatori del vero penitente 
nella persona regia di David secondo la spiritual esposizione 
del Salmo Miserere mei Deus. 160 1. L'autore, teologo bre- 
sciano, era aggregato nel pubblico Collegio di Padova. Nel 
frontespizio: Davide, toltasi la corona, si flagella. 

Marzoli Giuliano, Se nelle controversie civili sia meglio 
accostarsi a una parte, o pure starsene totalmente neutrale, 
1628. 

Pagliari Jacopo, Pompe funebri di merito a S. E. Francesco 
Zeno Podestà di Brescia, 1620. 



Panizolo Arighino, Nella solennità di S. Francesco. . . 1637. 
- Opere spirituali, p. IIa, 1643. 

REGOLE dell'Hospitale dei Mendicanti di Brescia detto 
la Casa di Dio, 1618. Ristampato dal Turlini nel 1663. 

Salvi Costanzo, Lettera a Leandro Pizzoni contro la filo- 
sofia di Aristotele, 1624. 

Seccamani G. Maria, Vasallaggio di Gio Maria dovuto 
al17111. Sig. Miche1 Malipiero Castellano di Brescia nella sua 
partenza, 1632. 

VITA della Beata Angela Merici. . . 1600. Incisione di 
Leone Pallavicino raffigurante la Santa in adorazione davanti 
al Crocefisso. 



STAMPERIA DIPARTIMENTALE DEL MELLA 

In mezzo al turbamento delle cose politiche dovuto alla 
rivoluzione del 19 marzo 1796, e alla costituzione del Go- 
verno Provvisorio, si impose alla stampa l'apporto favorevole 
al nuovo programma, che doveva essere diffuso con decisio- 
ne e rapidità. Pertanto l'urgenza di affidare la stampa a ele- 
menti sicuri e fedeli al governo rivoluzionario. 

E' in questi mesi che appaiono proclami e ordini a stampa 
dello stampa tore Locatelli . 

Del Locatelli ì. pure la Raccolta degli avvisi, editti, ordini, 
ec. pubblicati in nome del Sovrano popolo bresciano dal Go- 
verno Provvisorio, e suoi comitati coll'aggiunta dei discorsi 
patriottici concernenti la rigenerazione. Nel frontespizio, lo 
stemma ovale della Repubblica bresciana, e la nota tipogra- 
fica: « Brescia, Anno Primo della Libertà Italiana, Dallo 
stampatore Locatelli D. 

E' probabile che il Locatelli abbia lavorato in società con 
altri stampatori, e con loro poi sia stato uno dei fondatori di 
una nuova stamperia, denominata « Stamperia Dipartimenta- 
le del Mella ». 

La stamperia comincò a lavorare con sei torchi ponendosi 
in concorrenza con le esistenti; ma i suoi primi passi non fu- 
rono felici, o almeno non corrisposero alle aspettative dei 
fondatori. La precaria situazione economica e politica, il sor- 
gere, quasi contemporaneo, della Stamperia Nazionale, p- 
trebbero ascriversi fra le cause dello stai-sa successo, quando 
non si voglia attribuirle, in parte, alla incapacità della dire- 
zione. 

Dal 5 aprile 1799 al 14 giugno 1800 Brescia subl l'occu- 
pazione degli Austro-Russi, e la Stamperia sostituì il titolo 
con quello di Stamperia della Nobile Congregazione Delegata. 

Dai suoi torchi uscì il Discorso preliminare alle lezioni di 
ostetricia, letto da G. B. Monti nelle pubbliche scuole il gior- 
no 29 aprile 1799; ed ancora del Monti la Orazione per la 



apertura delle Pubbliche Scuole di Chirurgia fatta il giorno 
3 gennaio 1800. 

Col ritorno dell'occupazione francese, la Stamperia riprese 
il suo titolo originario. Trascinandosi fra difficoltà e incertez- 
ze poté occuparsi solo di edizioni comuni, di scarso valore 
tipografico. 

Così fino al 1803, anno in cui Nicolò Bettoni, con la cari- 
ca di ispettore, ne assunse la direzione, e seppe in breve tem- 
po sollevarla a grande importanza. 



STAMPERIA NAZIONALE 

I1 24 marzo 1797 il Governo del Sovrano Popolo di Bre- 
scia proclamò la libertà di stampa, ad esclusione del predica.- 
re, scrivere e far stampare contro le massime di religione, o 
in favore del dispotismo, dell'aristocrazia, dell'immoralità. 

Gli ordini e gli avvertimenti in materia si susseguirono: 
« Si deve poter dkcutere, e censurare, ma non ingiuriare, né 
calunniare alcuno » (24 maggio 1797); « La libertà che non 
vorrassi confondere con il libertinaggio, consiste in poter fa- 
re tutto ciò che non è contrario alla legge » (6 giugno 1797). 

Alla difesa e alla educazione del popolo, e alla diffusione 
dei principi fondamentali della nuova costituzione, si conven- 
ne di fondare una stamperia nazionale, che fedele ai dogmi 
rivo1uz;oari ne difendesse il programma. E così, il 26 aprile 
del 1797 dalla nuova stamperia usciva il primo numero del 
Giornale Democratico, redatto da Giovanni Labus. 

L'8 giugno, il Comitato di Custodia de' Pubblici Effetti e 
Commissione d'Economia, delegò il cittadino Danirl Berlen- 
dis a ricevere « le concorrenze per le susseguenti delibera- 
zioni » da parte di torcolieri e compositori coll'avvertenza 
che sarebbeL stata usata la preferenza a i  cittadini nazionali in 
confronto dei forestieri. 

I1 Berlendis, noto sostenitore del concetto che la stampa si 
avvantaggia sempre nei regimi di libertà per essere stimolo 
di attività intellettuale, si fece in quattro per accelerare l'at- 
tività della stamperia collocata in una sala del palazzo 
Broletto. 

Nel contempo, il Comitato di Pubblica Istruzione presentò 
« alcune cautele di pubblico buon ordine » stilate dal Segre- 
tario Luigi Scevola; e cioè: 

1)  l'uso del bollo distintivo e privativo, che porti le tre 
lettere S. N. B. ( = Stamperia Nazionale Bresciana), da 
essere impresse nella intestatura delle stampe; 





2 )  che siano di solo diritto della Stamperia Nazionale i libri 
e i registri degli atti pubblici e i protocolli dei notai; 

3 ) di non dilatar di più il Bollo dei Libri, e Carte, abben- 
ché col tempo si potrebbe maggiormente estendere ad 
oggetto di maggior pubblica cautela. 

Sono edizioni della Stamperia Nazionale: 

Virginia Bresciana. tragedia di Franco Salfi, dedicata ai 
ci t tadini provvisoriamente rappresentanti il Popolo bresciano. 
Nell'antiporta, una scena della tragedia (la IV dell'atto V. ), 
1797. 

Legge normale per la Polizia, data nella seduta del 9 Ven- 
demmiatore, anno VI Rep. (1798); 

Orazione recitata nell'ingresso della sua cattedra del cittadino 
G. Battista Mosti bresciano professore d'Anatomia, d'opere 
chirurgiche, e di Ostetricia nel Pubblico Ginnasio del Mella 
e Chirurgo dell'Ospedale delle donne ( 1798); 

Poesie piacevoli di un Lombardo ( 1798). Nel frontespizio ri- 
porta il verso di Orazio: Poetis - quidlibet audendi semper 
frtlit aequa potestas. 

I1 libro uscì anonimo; ma il Giornale « Notizie del Mon- 
do D n. 12 del 14 gennaio 1799, a p.48 ebbe a scrivere: . . . 
« si avverte che il libro è di Pier Luigi Grossi Carmelitano 
scalzo bresciano e non può ottenere il licenziamento in alcune 
città dello Stato Veneto Austriaco sì per il sentimento de 
pubblici Revisori, come per quello de' Superiori del17Autore 
che in più luoghi si dichiara claustrale ». 

I1 Berlendis aveva già pubblicato nella propria stamperia 
nel l784 le poesie del Grossi, apparse fin dal l766 nel cata- 
logo della Stamperia Comini-De Volpi di Padova, e dedicate 
al poeta bresc;ano Durante Duranti: opera conosciuta e diffu- 
sa fra il popolo, che non rifiutava la poesia ridanciana del- 
l'estroso carmelitano. 



Nel 17 99 la Stamperia Nazionale pubblicò: 

I2 trattato sull'in fluenza della teoria medica nella pratica, 
prolusione del cittadino Gabriele Mazzocchi al Pubblico Gin- 
nasio del Dipartimento del Mella; 

Il Decadario francese unitamente al Lunario Ecclesi~stico; 

L'Abbecedario, con una raccolta di massime, proverbi, favo- 
lette morali e colle tabelle della cognizione delle lettere, del 
compitare e sillabare, e del leggere ad uso delle Scuole Nor- 
mali. I1 volumetto, di p. 62 in 16" si vendeva a soldi 6, e fu 
presentato dall'Ispettore di tutte le scuole del Dipartimento, 
Gaetano Maggi, del quale era Segretario il poeta Luigi Sce- 
vola. 

La Stamperia Nazionale è da considerarsi sulla base dei 
compiti ufficiali, per i quali fu istituita, e alle disponibilità 
finanziarie di cui poteva disporre. Lo stampatore, pure go- 
dendo di una certa libertà, era pur sempre al servizio di una 
autorità di Governo e non avvertiva il rischio e le difficoltà 
ai quali erano esposti i colleghi. Tuttavia, sia per la breve 
durata, sia per essere vissuta in un periodo di trauma poli- 
tico, non fu la più importante fra le stamperie bresciane, fatta 
eccezione del suo carattere ufficiale. 



FRANCESCO TEBALDINI 

Francesco Tebaldini, originario di Acquafredda nella qua- 
dra di Montichiari, aprì a Brescia negozio di Lbri in S. Agata. 
Nell'indice degli atti rogati dal notaio Diogene Ruffetti è ri- 
cordato con la qualifica di libraio il 30 ottobre 1605 e il 21 
novembre 1607; e con la qualifica di bibliopola dal 19 giu- 
gno 1610. 

Nel 1 6 10 Tebaldini stampa la Doctrina Sacri Concilii Tri- 
dentini, di Giovanni Bellarmino; e vi appone la marca tipo- 
grafica, usata alla tipografia Serra di Venezia: un gatto passan- 
te con un topo in bocca, e il motto Infida Societas dissimi- 
lium, incisione in legno di Veronica Fontana. 

Del 1612 sono le Rime di Ottavio Rossi col frontespizio 
corniciato e la marca tipografica. 

Seguono al tre edizioni di argomento ecclesiale e morale: 

Le prediche morali sopra i Vangeli, nel 1615, di Ippolito 
Chizzola; e dello stesso, nel 1617, le Prediche teologiche, de- 
dicate al Cardinale Serra. 

Nel 1622 escono due libri di Alessio Segala di Salò, cap- 
puccino: 

Sette brevi meditazioni sopra la vita di  Maria, l'anno dopo 
ristampato a Lione; e Via sicura del Paradiso, un trattato 
giudicato ben pregevole dal Muratori in « Della Regolata di- 
vozione de' Cristiani » ( 1761, p. 154). Ancora il Segala, nel 
1627, fa stampare al Tebaldini la Catena d'oro delle piiì bel- 
le e meravigliose V i t e  de' Santi e Sante; e Martino Bonacina 
fa stampare il Tractatus tres de Legibus, de Peccatis et de 
Praece ptis Decalogi. 

Nell'indice agli atti del notaio Ruffetti, sopra citato, so- 
no elencati altri rogiti degli anni 1605, 1619, 1624, 1629 
relativi a rapporti di natura finanziaria con vari concittadini, 
da parte di Francesco, e fra costoro un certo Nicolini, forse 



uno degli stampatori Da Sabbio, Angelo Zambelli libraio da 
Salò, Don Andrea Bottaino, Tondo Zanardi, Lucrezia de 
Gattinonis l .  

Nella polizza 25 maggio 1630, gli eredi di D. Francesco 
Tebaldini denunciano mercanzia di libreria del valore di lire 
3000, ma di longhissimo spacio, difficile a smerciare, e che 
volendola vendere e finire non se ne caver'ebbe neanche la 
metà del valore. 

La moglie, donna Caterina Bozzoli *, rimasta vedova con 
sei figli, quattro femmine e due maschi, in giovane età, con- 
siderata la situazione verificatasi alla morte del marito, è pro- 
bab'le che abbia rinunciato il negozio ai fratelli G. Battista e 
Antonio. 

DOCUMENTI 

P.a Joannis 

Poliza degli heredi del q. D. Francesco Thebaldini libraro 
a S. Agata in Brescia. 

D. Caterina già moglie del sud. D. Fran.co d'anni 47 
Lelia sua figliuola nubile 
Ortensia sua figliuola nubile 
Bartolomeo suo figliolo d'anni 14 
Margarita sua figliuola d'anni I l  
Carlo suo figliolo d'anni 8 
Isabetta sua figliuola d'anni 5 
Un garzone con salario all'anno di pl. pago 49,4 
Un garzone che mi da salario all'anno ZOJ O 

A. S. Bs. Notarile. Notaio Diogene Ruffetti. 

A. C. Bs. Polizza d'estimo di G. Battista e Antonio Bozzoli del 21 
giugno 1617. 

3 A. C. Bs. Polkze d'Estimo. 



Una Casa et Bottega per loro uso in contrada S. 
Agata con coherentie, a Monte strada, mattina 
D: Bernardo Bonaldo: A sera, et Mezzo giorno 
gli heredi del q. D. Fran.co Pilotto, qual Botte- 
ga volendo affittar si affittarebbe L. 60 
Mercantia libraria, che va1 3000 
Ma questa Mercantia è di Longhissimo spatio, et 
fa fondi assai et se si volesse vendere, et finire 
non se ne caverebbe ne anche la metà. 
Crediti diversi per la somma di L. 150 
Ma di questi non si potrebbe cavar la metà. 
Debiti diversi per la somma di L. 180 
Debito a D. Pietro Ravello per causa di Dote L. 600 
Pagano d'affitto d'una camera a Michel Foppoli L. 28,14 

1630: 25 maij 

Poliza delli beni, stabili, mobili, censi, crediti debiti degli 
heredi del q. D. Francesco Tebaldino libraro a S.  Agata in 
Brescia. 

D. Caterina già moglie del d. q. D. Fran.co d'anni 48 
Bartolomeo ( fratelli e / 17 
Margarita figlioli \ d'anni 13 
Carlo ! del sudd. Franc. \ 10 
Una serva con salario di L. 24 pl. oltre le regalia. 
U n  garzone che mangia in casa senza rifosa alcuna. 
Una casa con Bottega per loro uso in contrada di 
S. Agata alla quale sono coherenti a mattina gli 
heredi q. D. Bernardo Pillotto et a monte strada 
qual bottega volendosi affittar s'affitterebbe pl. 50 
Scodono censo di L. 45  pl. all'anno sopra il Ca- 
pitale di L. 600 da D. Antonio Bozzola. Inst. 
rog. da D. Diogene Ruffetti not. die 9 May 1631 600 



Item Censo di L. 75 pl. d'annuale sopra li Ca- 
pitale di L. 1000 pl. da Dumenico, et Ant. fra- 
telli del q. Jaxomino Savallo da Castenedolo. 
Inst. rog. dal d. Ruffetti die 6 iuny 1631 1000 
Crediti diversi per la somma in c.' pl. 100 
Mercantia di libraria che può valere in c.' 2000 
ma questa mercantia è di longhiss. spaccio, et fa 
fondi assai, et volendola finir vendendola non si 
caverebbe la metà. 
Debiti diversi per la somma in c.' pl. 100 
Pagano d'affitto d'una camera al Sig. Lazzaro 
Rouetta L. 28 

1632. 26 May Juravit 
Octavius Faita dep. 



D E L  S I G .  
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Amoroie, Mora4i , 
Lugubri, Sacre , & 
Eroiche, Varie . 

P R I M A  @)&P@ 

I N  B R E S C I A .  r 6 1 z .  - - .---.- '. . . . -. .. - -..- 

Per ~rariccko Tebaldi no 
c o c  l * $ w z a  t 4 2  t t 04 * , (~?$  



I TURLINI 

I Turlini, originari di Cigole, si stabilirono in città. e, fin 
dalla prima metà del sec. XVI, si dedicarono alla mercanzia 
di carta e libri, esercitata per oltre due secoli: 

Damiano e Jac,obo q. Bernardino, librari nel 1534, 
Damiano q. Bernardino libraio nel 1548, 
Policreto q. Damiano nel 1588. 

I Turlini erano librai e stampatori. Sulle loro edizioni ap- 
ponevano la marca della stamperia come distintivo della ca- 
sa e garanzia della loro capacità. La marca raffigurava l'aqui- 
la evangelica che porta in alto un libro aperto, col motto Si 
sapis me sequere plus sapies l .  

Nel 1545 Damiano si dichiara maestro nel Brieve Trattato 
dell'eccellenza delle donne, del filosofo Maggio, tradotto dal 
latino in italiano, e dedicato a Leonora Gonzaga Martinengo 
e a Geronimo Martinengo. 

Nel 1562, diligenter ad instantiam Joannis Baptistae Bo- 
zolae, pubblicò il Responsum habitum Sanctae Synodi nomi- 
ne a Reuerendissimo D. Mutio Calino, etc. 

I1 figlio suo, Policreto, nel 1588 dette alla luce il famoso 
Doctrinale, in esametri, di Alessandro Villedieu; e nel 1592 
1'Istoria Orceana, di Dornenico Codagli. 

Policreto si affaccia così al sec. XVII con la competenza 
necessaria per esercitare l'arte appresa in famiglia con digni- 
tà e prestigio. 

E' del l60 1 l'edizione Nocfzum Brkianarum d i  igne pesti- 
lenti, gallicae, venefici, etc. di Feliciano Betera, seguita nel 
1603 dal libro di Antonio Festa Tutto ciò da osservarsi ne' 
capitoli generali e provinciali dopo il Concilio di Trento. 

1 C. Pasero, Le xilografie dei libri bresciani dal 1482 alla seconda metà 
del XVI sec. Brescia 1928. Dello stesso: Stampatori bresciani, in Cornmen- 
tari dell'Ateneo di Brescia 1929. 



La famiglia Turlini abitava nella quadra 11" S. Giovanni 
in contrada S. Agata, prossima alla contrada Cozzarium, ove 
erano concentrate le stamperie; ed aveva nella Chiesa di S. 
Domenico il sepulcrum maiorum. 

Di policreto si conoscono dei figli: Damiano, Jacopo Filip- 
po, e Giovanni. 

Jacopo Filippo di Policreto nella polizza presentata nel 
1637 descrive la sua casa: Una casa con treii faciate et due 
botteghe et un Bottigino Corticella et altri logi superiori sita 
in contrada S. Agata. Coherentie a mattina strada, a monte 
D. Camillo Gatinone et l'altra parte dove è il sudetto botti- 
gino et porticella a mezo di strada a sera D. Pietro Pavolo 
Usupino sarto salvis etc. qual casa è per nostro uso dove si 
fa il trafico nostro di carta et libri di stampa et se affitta una 
bottigetta et parte di essa casa a D. Jeronimo Maggio sarto 
di pl. lire ottanta D. 

Alle Chiusure di Brescia, in contrada Belvedere, posse- 
deva una casa, un fienile con aia cintata di muro, un orticello 
ed una pezza di terra di circa sette piò '. 

Una proprietà modesta, e modesto il reddito. Ma le stam- 
perie, fu già osservato, non richiedevano impianti e macchi- 
nari molto grandi; solo richiedevano impegno e precisione 
da parte dello stampatore, che da un modesto capitale sape- 
va trarre quanto necessitava per alimentare lo spirito di ini- 
ziativa 3. 

Nel 1622 pubblicò Tropotipo, cioè norme di costumi, dia- 
logo tra un filosofo e tre suoi allievi, in endecasillabi sciolti, 
ad istanza di Calimerio Cigola, che lo dedicò al cugino Sanso- 
ne Porcellaga. Nel 1628 stampò il De Contractibur tractatus, 
di Martino Bonacina. 

Damiano sposa Ginevra Borella, che venderà la libreria del 
marito ai Borella. 

A. C. 33s. Polizza d'estimo. 

3 A. Visconti, Una stamperia milanese del sec. X V l I I - X X ,  Milano 1920. 



Jacopo Filippo, morto nel 1637, aveva sposato certa Mari- 
na, ed aveva avuto i figli: Lucrezia, Giacinto, Policreto, Gia- 
como Filippo, G. Maria, Bernardino. 

Giacinto, nel 1637 aveva 28 anni, era sposato con Lucia 
Brianza, ed era padre di Marina, Jacomo, Benedetto. Convi- 
vevano, con lui, i fratelli: Policreto di anni 23, Iacomo Filip- 
po di anni 13, Bernardino di anni 9. Altri due suoi fratelli, 
Giacomo Maria e Giacinto, erano frati in S. Domenico. 

Lucia Brianza, rimasta vedova, fu tutrice dei figli e, pure 
fra disagi e difficoltà, riuscì a mantenere l'esercizio con mer- 
canzia di lire pl. 620, che dovendola vendere « non se ne 
caveria la mitta ». Doveva inoltre corrispondere annualmen- 
te lire 30 a G. Maria, e lire 90 a Giacinto suoi cognati pro- 
fessi nell'ordine di S. Dornenico, e a Giacomo, pure suo co- 
gnato, frate somasco, 50 berlingotti. 

Passò poi a seconde nozze con Giacomo Pederzoli, cittadi- 
no di Brescia. Nella polizza del 1685 dichiara di avere 71 an- 
ni, di essere vedova, di avere con sé l'abiatico Giacinto di an- 
ni 25. Ab:tava una casa con due corpi di bottega e negozio di 
medicinali in piazza degli Uccelli, confinante a monte con la 
strada degli Orefici '. 

Policreto q. Jacomo Filippo q. Policreto, nato nel 1613? 
morì il 29 novembre 1683. Abitò nella casa paterna, che era 
stata divisa col fratello Giacinto. Dalla moglie Elena Loca- 
telli ebbe i figli: Marco frate francescano, Giacinto, Isabella, 
Bernardino, Rocco Giovanni, Arcangelo, Damiano, Francesco, 
Paolo, Faustino, Marina, Antonio, e Giacomo Filippo. 

Egli poté accrescere il patrimonio immobiliare alle Chiusu- 
re con l'acquisto in contrada Bottonaga di case, orto, brolo, 
e pezza di terra. 

Nel 1635 stampò la favola pastorale Trialuce, di G. Batti- 

4 A. C. Bs. Poliza d'estimo 1685. Lucia Brianza era sorella di p. Fran- 
cesco Maria dell'ordine di S. Agostino. Cfr. P. GUERRINI, I due secoli dei 
Turlini, in Giornale di Brescia del 18 novembre 1947. 



Trà  la Mag. Città 
di Brekia, 

IN B R E S C I A ,  -- - * 
Stampata per Iacomo Turlini i i Gr 7. 

sta Cartari; nel 1637 gli Statuti, Ordini e Provvisioni per 
l'officio delle Vettovaglie della città di Brescia; nel l669 i 
Rudimenta poetica, di A. Foresti; nel 1670 la Vita dei SS. 
Faastino e Giovita, del Faglia. 

Nel 1675 si sottoscrive Stampatore della Città. Sono que- 
sti gli anni floridi della stamperia Turlini, che nel 1658 cir- 
ca aveva prelevato la stamperia dei Da Sabbio. 

Dall'inventario ed estimo lasciato dal q. Policreto, fatto 
ad istanza degli eredi i! 27 febbraio 1685, si riportano le 
seguenti notizie relative alla stamperia: 



« Banchi trei, et casse due ed un tavolino esistente nella 
bottega con due altre cassette rotte di paghera, Torcoli due 
da tondar libbri, una soiola dell'Inchiostro, Un banco da 
sedere con le scanzie attorno essistente in detta Bottega con 
auattro tavolini sotto le scoffe, et Cadreghe due 
1 

Scaagne, et un quadretto di Pittura 
Va1 tutto picc. 

Una pesa et un Balasone, una foghera ed un mar- 
tello da batter carta 
Nel fondreghetto accanto alla bottega 
Una cassa, un tavolo con suoi cavaletti, un coperto 
di quadro, due scagni rotti et una Scanzia 
In altro fondighetto attaccati ad una Bottega un 
quadro di S. Antonio 
Un tavolino di noce con la copertina, et due Ca- 
dreghe Una cassa ,et un scanziolo 
Nel fondeghetto vicino alla porta due Coppe nere 
con soiole, [bacinelle], et una Sichia et una quarta 
di legno L. 18 » j. 

con due 

L. 170 

- 

Giacomo Filippo q. Jacopo, nato nel 1624, dopo la morte 
del padre fu affidato alla cura di Luca Antonio Britannico il 
18 novembre 1637. Giunto all'età di vent'anni circa, chiese 
di esserne liberato, e con l'intervento del f rate110 Policreto 
e di altri amici comuni furono « fatti con ogni diligenza li 
conti, del maneggio che detto Sig. Britannico ha fatto di beni 
del sudd. Sig. Giacomo Filippo N. I1 Britannico si è ritrovato 
debitore di Giacomo Filippo di lire 490 piccole, consegnate 
in tanti buoni denari d'oro e d'argento alla presenza dei te- 
stimoni e del notaio Giacomo Pagliardi, che stese h t t o  il 14 
luglio 1643. Inoltre il Britannico restitui al Turlini « tutte 
le mobilie di esso Sig. Giacomo Filippo, che furono consegna- 
te ad esso sud. Britannico al tempo che tolse la cura » 6. 

5 A, S. Bs. Notarile, 8617. Not. Girolamo Butturini. 

6 A. S. Bs. Notarile, 4825. 



Fra gli stampatori dei Turlini in questi anni è ricordato 
knedet t i  Pasquale, teste ad una procura di Mons. Carlo Tur- 
lini fatta a nome dei fratelli Giacinto e Giacomo il 25 agosto 
1089 col notaio Giulio Usupino. 

Giacomo Filippo sposò Lucia Facanone ed ebbe i figli Gia- 
como, Arcangelo, Annunciata, Anna Maria, I ietro. 

Nel 1654 stampò Il  Zodiaco allumato dal Soie, di Giusep- 
pe Cabrini. 

Bernardino q. Jacopo, nato nel 1628, entrò nella Compa- 
gnia dei Padri Somaschi. I1 27 maggio 1643 fece le solenne 
professione assumendo il nome di Giacomo, e, contempora- 
neamente, fece l'ultimo testamento nominando suo erede 
universale Luca Antonio Britannico, del quale era stato, for- 
se, sotto la cura. 

Col testamento imponeva l'obbligo all'erede di corrispon- 
dergli una veste e una pensione di 50 scudi per sette anni, 
ridotti nel rimanente della sua vita a soli 40 e lire sette pic- 
cole per scudo in moneta di Brescia. 

I fratelli e la cognata Lucia Brianza, vedova di Giacinto, 
pure avendo ricevuti alcuni benefici e legati, impiqparono 
il testamento adducendo, fra l'altro, che il padre loro con te- 
stamento del 1630 aveva proibito ai figli di fare testamento 
se non dopo avere compiuto gli anni trenta. La vertenza si 
concluse in breve con I7interv.ento di comuni amici. I1 Bri- 
tannico rinunciò al testament,o in favore dei Turlini, che si 
assunsero di corrispondere al Rev. Giacomo 150 berlingotti 
all'anno cominciando dalla festa di S. Andrea 7 .  

Rocco Giovanni di Policreto q. Jacopo Filippo, nato nel 
1644, sposò Maria Testori. I1 figlio suo Policreto. nato nel 
1690, lavorò con lo zio Francesco, e insieme presentarono 
istanza, nel 1729, intesa a rinnovare il privilegio di stampa- 

7 A. S. Bs. Notaio Giacomo Pagliardi, Notarile, 4825, atti del 9 e del 
20 agosto 1643, in Brescia. I documenti mi furono segnalati dalla cortesia 
deii'Arch. Valentino Volta. 



tor camerale, già posseduto nel 1721 : istanza accolta nel 
1730 '. 

Nel libro Regole dell'Hospitale de' Mendicanti di Brescia, 
detto la Casa di  Dio, si compiace di mettere I'indicazione 
« In Brescia, Per Policreto Turlino 1663 E Ristampato per 
Policreto Turlino, 1731 D. Manifestò così la propria soddisfa- 
zione di unire sulla ristampa il nome suo a quello de! nonno. 

Nel 1746 mise sotto i torchi la prima edizione delle Let- 
tere famigliari, di Jacopo Bonfadio, con la vita dell'autore 
scritta da G. M. Mazzuchelli, e con tre incisioni offerte dal 
Sambuca. L'edizione fu presto esaurita, e dieci anni più tardi, 
riveduta e ampliata, verrà ripresa dal Pianta. 

I1 cugino suo, Giacomo Antonio, nato il 3 novembre 
1 693, vanta al suo attivo numerose pubblicazioni. 

Di particolare interesse tipografico il De Jurir Divini et 
naturalis origine, in tre volumi, dell'Abate di S. Martino, Car- 
lo Polini, edito nel 1750. Nel frontespizio l'artistica vignetta 
della piazza di S. Marco a Venezia, sormontata da nastro 
svolazzante con le parole « Gloriosa dicta sunt de te Civitas 
Dei B. 

L'autore, poco dopo, moriva, e il Turlini « expresso ipsius 
Authoris morientis iussu » si affrettò a stampare la seconda 
edizione, uscita postuma nel 175 1, sempre in tre volumi « qui 
fuere ab eodem lucupletati, ac in meliorem formam redacti ». 
La seconda edizione reca l'antiporta scolpita dal Cagnoni su 
disegno di Pietro Scalvini ; nel frontespizio la vignetta, pure 
del Cagnoni su disegno di F. Savani, raffigurante un veliero 
in mare ondoso col motto Ventis non cedit et undis. 

Sottoscrizioni tipografiche: 

Policreto di Damiano: 1592, 1601, 1602, 1603, 1622, 1629. 
Jacinto, q. Giacomo, q. Policreto: 1634 (si dichiara erede). 

8 A. S. Bs. Canc. Prefett. f .  43. 



D. Cagnoni. Aliegoria dell'Apocalisse Antiporta, in De Juris Divini (1761). 



Jacomo: 1622, 1628. 
Eredi Turlini: 1634, 1690, 1691. 
Policreto di Giacomo: 1654, 1655, 1669, 1670, 1687, 1690, 

1694. 
Giacomo Antonio, q. Giacinto: 1713, 1722, 1730, 1734, 

1738, 1739, 1745, 1746, 1751, 1753, 1756, 1761, 
1764, 1770. 

Policreto: 1705, 1709, 1724, 1733, 1746. 
Policreto con Giuseppe Pasini : 17 3 8. 





DOCUMENTI 

IllJmo et Ecc. Sig. Cap. 

Sia che 1'Ecc.a V .  pensa obbligar Noi Franc.' zio, e Nipote 
Turlini a continuare la Stamperia per un nouo quinquennio 
per quello, che però occorrerà al Publico Servitio Ci ras- 
segnassimo con prontezza al Venerato Comando dell'Ecc. V .  
quall'ora fossimo in forma di poter impiegare novi Capitali 
in seruiggio dell'Adorato Sermo Prencipe. Ma la nostra ab- 
battuta conditione non lascia luogo all'essecuz. del Nostro 
vivo desiderio; E quall'ora non rientrino in Noi in quanto 
conianti gli Avanzi che abbiamo colla mag.ca Duca1 Camera 
non siamo assolutamente in istato di poter sottomettersi ad 
una nova condotta. Stà girato alla Cassa delli Ecc.mi SS. 3 
Savj Sopra offici il Nostro debito et il Nostro Credito in 
Cassa libera, et ilzdi nasce la difficoltà di avere un conto liqui- 
do dal Nostro credito, et il successivo Nostro Pagam.to. Sarà 
però sempre effetto di Giustizia, che nella medesima Cassa li- 
bera si faccia iZ giro del Nostro Credito, e debito esclusa sem- 
pre qualche pena, che li SS. Ministri di Camera induhitamen- 
te pretendono, e che sono ripugnanti al tenore dell'ultima 
Nostra Affittanza. Premesso questo, e premesso il pagamen- 
to di quanto rel:iamo creditori a tariffa di Venezia Pronti e 
assistiamo a novamente impiegare esso Capitale nel Pubblico 
Venerato Servitio con sottomettersi per un Novo Quinquen- 
nio alla premessa Affittanza che doverà continuare sul piede 
di s.a espresso sino al suo fine. Obbligati intanto Noi alla 
stessa annua contributione cui eravamo sottoposti nella Lo- 
catione passata E tanto humiliamo allJAuttorità Venerata del- 
l'Ecc. Vostra a lume delle Pubbliche sempre venerate deli- 
berationi. 

9 A. S. Bs. Canc. Pref. Sup. cit. 
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Lettera al Magistrato di Provv. e A g g .  
Ill.mo e Magmo Sig.re 

Ceduta l'afittanra di codesta Stamperia Camerale, ed ecita- 
to il Zelo VS di animar con Privilegij li concorrenti per la 
nuova Condotta Si è compiaciuta partecipare a questo Mag.to 
le diligenze praticate, e li progetti degl'attuali Stampatori 
Turlini di continuare nell'affittanza q a n d o  fatta la compen- 
sazione de loro Crediti di Stampe a finchè del loro Debito 
d'affitti, non dovendo per tal causa esser soggetti a pena, e 
venissero poi a conseguire i loro avanzi. Partecipata la Matte- 
ria all'Ecc.mo Senato dal di cui Sovrano volere aveva a dipen- 
dere, habhiumo l'ingionto Decreto che venendo a consolare li 
Sudd. Turlini nelle loro prestanre doveri anche animare o li 
Stessi o altri af assumere la nuova affittanza. Con questo h- 
me V .  E. potrà far seguire nuovi Proclami Costo d'invito a 
Concorenti, Mentre questo Magistrato nel primo Martedì del- 
la prossima Quadragesima che sarà il di 28 corrente ricorre- 
rà alla Pubblica Logeta in S. Marco gli Incanti per devenire 
alla Deliberatione. Sarà però tenuta ferma l'offerta delli Tur- 
lini che in Lettera di V .  E. habbiamo ricevuta, e potrano ber 
gli stessi avanzar qui gli ordini opportuni all'abbocca- 
mento, quando però non vi fossero offerte Superiori. Codesti 
Ministri Camerali dovevano in tanto eseguire li Juri comman- 
dati dal Decreto Sudd. ed attendendo Noi le fiotizie de Pro- 
clami Pubblicati con quel di pizì che la loro notta diligenza 
ed attenzione potesse ritrare di offerte in publico vantaggio. 
Se Le dic. . . 

Dato dal Mag. di Prov. e Ag. 
4 febbraio 1729. 

ELEMENTI DI DOCUMENTAZIONE 
NELLE EDIZIONI 

Astesati G. Andrea,, Risposta al Lettore delle Matematiche 
nell'Accademia de li Erranti al Senato stampata da un Ac- 
cademico. . . 1709. 



Baitelli Lodovico, Breve storia delle SS. Croci. . . della Cit- 
tà di Brescia, 1705. 

Bazzani Pietro Antonio, Epistola latina, 173 8. 
Bellavita Carlo, Istoria della B. Vergine di Hono, 17 34. 
Betera Feliciano, Noctium Brixianarum de igne pestilenti 

gallico venefico malignitate. . . 1601 e 1629. 
Betti Jac. Antonio, Libretto d'Abaco, la breve e sottile ta- 

riffa aritmetica, 1722. 
Bettolini G. Battista, Orazione per l'arma di Alessandro 

Savorgnese Capitano, 1690. 

Bianchinrlli Aurelio, L'aureo Calice delle Sante Virtù. . . 
1620. 

Bonacina Martirio, De contractibus tractatus, 1628. 

Bonaventtcra (San), Pomum Crucis in qua tota Jesu Christi 
Servatoris Nostri Passio a D. Matthaeo Evangelista descripta 
devotissime explicator , 16 10. 

Bonfadio Jacopo, Lettere famigliari, 1746. 
- Annales Genuensium, 1746. 

Bosetti Cristof ero, Propositiones ex phisica selectae. . . 
1770. 

Brescia (da)  Gabriella, Vita del Servo di Dio il p. Cheru- 
bino Peschiera da Brescia Cappuccino, 17 3 4. 

Cabrini Giuseppe, Lo zodiaco allumato dal Sole, per Marco 
Morcsini Vescovo di Brescia, 1654. 

Cartari G. Battista, Trialuce, favola pastorale, 1655. Dal 
figlio Carlo Cartari dedicata a Carlo Cartari decano degli 
Avvocati Consistoriali, 1655. (E' in 5 atti. La scena si svolge 
in Soiolo, villa dell'autore nella giurisdizione di Lonato). 

Cigola Calimerio, Tropotipo, cioé a dire Norma de' Costu- 
mi, Dialogo tra un filosofo morale e tre suoi discepoli. 1622. 
In versi sdruccioli, dedicato al cugino Sansone Porcellaga. 
(Ebbe la Ia ,ediz. nel 1591 presso Vincenzo Sabbio; la 11' a 
Torino nel 1603; quindi a Venezia nel 1799). 



COMPENDIO della Vita di S. Margherita di Cortona, 
1728. 

DE GIUOCHI aritmetici, 1761. 

Doneda Carlo, Prima lettera. . . a Giammaria Biemmi in- 
torno all'esistenza dei Corpi dei SS. Faustino e Giovita. . . 
1752. 

Ferrari Bartolomeo, Componimento musicale per la crea- 
zione di Benedetto XIII, 1724. 

Festa Antonio, Tutto ciò da osservarsi ne' Capitoli Gene- 
rali e Provinciali dopo il Concilio di Trento, 1603. 

Foresti Aurelio, Rudimenta poetica. . . 1669. 

Filzppini Antonio, Theses ex universa philosophia selctae.. . 
1691. 

Gagliardi Paolo, Lettera di S. Basilio Magno a S. Grego- 
rio Teologo. . . 1733. 

Lana Terzi Flaminio, Davide trionfante di Golia abbattuto, 
breve dramma morale, 1694. 

ORAZIONE per Teofilo Calini, 1748. 

ORDJNI per la erettione di un monte vitalitio nella Città 
di Brescia, deliberata dal suo Consiglio Generale. . . 1654. 

RACCOLTA per Fausto Dolfin, 1730. 

REGOLE del17Hospitale de' Mendicanti di Brescia detto 
la Casa di Dio, 1663, e 1731. 

RISTRETTO della vita miracoli e traslazioni de' Santi e 
Glorjosissimi Appollonio et Filastro Vescovi zelantissimi di 
Br>escia, 1674. 

Polini Carlo, De Juris Divini et Naturalis origine, libri 
tres, 1750. 
- De Iuris. . . 1761 (Seconda edizione riveduta dal- 

l'autore, ediz. postuma). 



B R 1 X I E ,  A pud Damianum Turlinum. 

S~mbuca Antonio, Lettere intorno alla morte del Card. 
Angelo Maria Quirini, 1757. 

Sanvitali Federico, Campendiaria arithmeticae et geome- 
triae elementa, 1756. 

STATUTI ORDINI E PROVISIONI per I'Officio delle 
Vettovaglie della Città di Brescia, 1637. 

Tommasi Tommaso, Componimenti poetici per I'ingresso 
all'Arcipretura di Lonato di G. Antonio Gianelli, già Lettore 
di Sacra Scrittura nel Seminario di Padova, 1745. 

TRANSLAZIONE tra la Magn. Città di Brescia e la Spett. 
Valle Trompia, 1 627. 

TRIBUTI degli Erranti a Girolamo Giustiniani, 1687. 

LE API RINATE, recitata da Calimerio Scalvino nella ri- 
staurazione dell'Accademia degli Ingegnosi di S. Benedetto 
di Salò, 1657. 



AGLI AMANTI DELLE LETTERE 

Addì xxx.  Aggo MoccrIr. 

J A C O P O  T U R L I N . . ~  

Pera di non molto pregio , e per cui d ì  
non. grande ingegno e audio faccia di  
rneftìeri , ti è i n  ogni tempo da alcuni 
creduto , e ancor ii crede il tradurre gli 
altrui libri da una lingua, neIl'altra. An- 
zi vi h o  Rati, e ancor vi.fono di  que- 
gli , che hanno riputato , e reputano 
tempo perduto quel che in si fatte cofe 

ii {pende , e fepno di. un animo poco fofference della fa- 
tica e di una mente non. atta a perdace. Ma quanto co- 
itoro nel sì fattamente giudicare siingannino , tanti dot- 
t i  uomini e di fublime ingegno dotati, che a. tal for tad i  
itudj non hanno'avuto a fdegno di por mano,  e tante ec- 
cellenti traduzioni , che al felice avanzamento delle let- 
rere hanno cotanto contribuito , ed acquiff ata fama im- 
mortale a' loro Autori , abbafianza il dirnoff rano. So- 
verchio farebbe il iammsntare ' inxpanto  grido fieno fa- 
Iiri per le fole traduzioni molti dotti e grandi uomini , 
come: per non ufcire d'Italia, il Perotto per la verfio- 
ne de primi cinque libri di Polibio, e per quella di Ero- 
diano il Poli~inno , o per il voIgarizzamento della Eneidi 
:di Virgilio Annidale Curo , O a' noftri giorni per quel 

dell' 



dell' Epicureo Lucrc@o i l  celcbre A!qandro M d ~ b c t t i .  
Laonde niuno certamente che dirittamente giudicar vo- 
glia e faappia , terrà per uomo di poco fapere e di rillret- 
to e CcarTo ingegno , o vago di perder f'a fatica , chi 
ad imitaz ì~ne  di quegli ii Qudierà di bene e leggiadra- 
mente tradurre qualche .dotta ed inligne Opsra. Per la 
qual cofa degno di iomma lode e da cirere ripoffo tra 
que' , che iono a dovizia forniti di fapere e d'ingegno 
gidicar  6 dee il chiarils. P. Abate del Monifiero Pom- 
pofimo di S. Benedetto di Ferrara D. Francerco Maria 
Ricci. Romano , . il quale in quefti d3 medefimi ha data 
211' ftalia in verfo fciolto una traduzione del famofb 
.&ti- Lucrqio del dottifimo Cardinale di Po&nac , che 
nulla cede in bellezza e io leg$adr"ia , e quel che più 
jrnporra , in fedeltà ; a quante vcrlioni d' altre Opere 
fono fino a' dì -n'oitri ufcite i n  luce. Tale  è i1 giudicio, 
che ne hanno dato fdkì prima edizione di Verona. 
non ha molto pubblicata, nella quale unita al tefio la- 
tino ibSiamp qudta beliillima traduzione, i pib dotti 
iiomhi d'Italia ,' e maffime 1'Erninentifirno e dottini. 
m o  Signor CARDINALE QUERIXI noitro Vefcovo, la 
cui approiazione , quaid' anco fo f i  fola , bafierebbe 
ed zllìcurare &Il'-immortalità si eccellente lavoro. GLi 
ehgj ,  che ne ha fatti qriefto Erninentifimo P R I N C I P E 
e i1 conlenio di tanti  Chiarifs. Letterati, che ne hanno 
e prima della ftampa e di poi s ì  favorevolmente giudi- 
cato , hanno di s j  fate0 deliderio a m i 0  di vederne moL 
ttplicati gli efemplari cpn una nuova edizione il bene- 
merito c noto .Editore delle Memuric I'otico - ~ r i t i c b e  in- 
;orni all'dntico Stnto &'Cpnomani Si& Abate Atttottio S&- 
h c a ,  il quale con tanta magnificenza e fenza rirparmio 
di fpefa Ic ha poco fa pubblicate, aon fi è potuto rat- 
tenere dall' intraprenderla. Prima perb di porvi mano 
ha creduto ncceffar.io i1 far p l e i e  per mio mezzo alla 
Repubblici Letteraria .il h o  dilegno, ch'e' G lufinga, 

non 



non do* effcr iiputato itiutile-, o biafimaeo. Non C, 
che egli oop abbia una iomrna eflimazione dcll' edizio- 
ne Vtronefe, e dì chi con faggio avviio accoppiando il 
teRo latino alla novella traduzione ce l'ha proccurata, 
per&& in veriti  pub riporli nel numero delle migliori, 
che vantar p f f a  l'Italia. Pur gli 2 parfo , che molte 
cofe vi fi farebbero potuto aggiugnere per farla pih 
ffilendida, fe fi foffe penfato a tu t t i  quegli ornamenti, 
che vi potevano aver luogo.. Tralafiiando pcrcib il telto 
latino, di cui abbiamo a queR4 ara pia edizioni i 01- 
tramontane cd Italiane , crede egli di far cofa grata 
agli. amatari delle buone lettere e delle Opere di certi 
dwini ingegni -nel proccurar una ngvella riltarnpa del- 
la fola celebratifima traduzione del chiarifs. P. Abate 
Ricci, arricchita di tutti que' frcpi, che avrebbe defi- 
deuiti nella prima. 

.Segyeodo pertanto la Iodev~JiGrna fua intenzione 
e quella'dobil brama , che altre volte l'ha mollò , e 
di preiente lo muove a impiegar con tanto profitto del- 
la Repubblica delle Lettere le f'ue fatiche e' 1 iuo da- 
naro, io penfo di fare a iole f'ue fpefe un' edizione in 
ottavo grande di qwffa iofigne Verfione, la quale, 01- 
tre i tre Ritratti, che ii hanno in quella di Verona, 
avrll. nei fionteipizio , e in principio, e in fine d'ogni 
libro un rame con le fue finali , in cui Gmboleggiate 
ed cfpreffe faranno le cofc , che in tutta 1' Opera, ed 
in ogni libro fi trattano. Si proccurerà da lu i ,  come 
ha fatto aoco neHe foprammcntovate Memrie cc. in 
quefto preiente anno, e nelle Opere del Bonfadìo negli 
anni addietro per opera Tua pubblicate, che tanto i Ri- 
tratti quanto ì Rami fieno difepnati ed incili dai pih 
eccellenti maeitri dcI1' arte, c che la finezza della car- 
ta e de' caratteri corriipnda alla fplcndidczza dell' 
edizione , e foddisfaccia al buon gufi0 de' piìi inten- 
denti. In quanto a112 corrczioae fpcrar vwlc , che n& 

il 



il dottiffimo Autore n8 i ih 'fieveri cenfori s' avranno P a dolere di pon vedervi u ata tutta Ia poilibile diligen- 
za ed efattexza . Con ciò gli parrg d' aver appagato 
l'.ardente fu0 defiderio , e Ti compiacerà d'aver data 
una pubblica rimofiranza della fua fomrna -efiimazione 
verfii l'infigne Autore, tanto di quefia Città:-beneme- 
rito , per avervi più .anni con fomma fama. e lode pub- 
blicamente - profeffat.a in queito seminario R.agion Ca- 
nonica : e farà lieto d' aver  novellamcnte 'dato quel. fe- 
gno , Ehe per lui fi può maggiore , della profo&a fia 
venerazione verfo quell' Eminentifiino P R I N CIP E , al 
quale , come la *Ama , firà eziandib quefla fec&da 
edizibne confecrata. Io poi avrb Ia- fortuna di fàre .in 
qucita occafìone paleie al Pubblico parte di quegli ob- 
blighi, che nel tempo del fuo fopgiomo in queita Cit- 
t3 contrafiì col primo , e 'l debito umilifiimo oifequio 



SPINELLI e VALOTTI 

La tipografia Spinelli e Valotti ebbe inizio nel 1787, con 
tre torchi, in contrada S. Agata al n. 2254, ed ebbe a godere 
del privilegio di stamperia vescovile, esercitato ancora nel 
1803. 

I1 titolare, Angelo Valotti, godeva di molta reputazione; 
ma la sua attività editoriale era limitata per lo più al1 l a ven- 
dita di 3bri scolastici e alle stampe di incisione ordinaria: 
pertanto la tipografia era considerata mediocre ' . 

Alla morte del contitolare, Angelo Valotti mantenne la 
società con la vedova, Lucia Spinelli, che aveva due figlie, 
conservando il titolo. In seguito, divenne il solo proprietario, 
e con l'indicazione ' Andrea Valotti ' continuò fino al 1838. 
Nel 1839 l'indicazione è mutata in Olim Valotti. 

l A. S. Bs. Prefettura Dip. del Mella, cit. 



MARCO VENDRAMINO 

La campionatura, rilevata attraverso l'esame delle scarse 
edizioni rintracciate, non permette di caratterizzare la pro- 
duzione della stamperia di Marco Vendramino, situata in Bre- 
scia all'insegna di S. Gaetano, particolarmente attiva verso 
la metà del sec. XVIII. 

Per quanto si può arguire, era costretta ad eseguire lavori 
di natura e di argomenti vari, per la maggior parte su com- 
missioni. 

Nel 1745 Vendramino stampa il trattato Delle gentilizie in- 
segne, volgarmente dette arme delle Famiglie, di Foresto Fo- 
resti. 

Nel 1747 stampa le Rime di Accademici Erranti dette nel- 
la partenza del Podestà e Vice Capitani0 Girolamo Renier, 
presentate dal Principe dell'Accademia Bartolomeo Fenaroli. 

Nello stesso anno 1747 esce il volumetto Dell'epidemia 
bovina: istoria, parere, rimedi, del medico condotto di Ponte- 
vico, Giulio Cicognini, che vi premise una dedicatoria in 
endecasillabi sdruccioli alla Vergine Maria, al cui patrocinio 
attribui il farmaco ritrovato per debellare il morbo. 

I1 Vendramino si distingue con la pubblicazione della Isto- 
ria di Brescia, in 4 ,  di Giammaria Biemmi ad istanza di Gio- 
vanni Colombo. 

Nel frontespizio, dell'Istoria, che segue l'antiporta, si leg- 
ge l'indicazione tipografica In  Brescia, MDCCXLVIII  Per 
Giovanni Colombo Libraro dietro alla Loggia. Ma nella licen- 
za accordata dai Riformatori Fra Giacinto Maria Marino In- 
quisitore Generale del S. Officio di Brescia, Marco Foscarini, 
e Barbon Morosini, è concessa la stampa a Marco Vendrami- 
no Stampator di Brescia il 20 Agosto 1748. 

Giovanni Colombo aveva negozio di libreria dietro la Log- 
gia, e doveva certo disporre di larghi mezzi finanziari se ac- 
cettò di sorreggere e finanziare l'impresa, molto attesa, in ve- 
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ro, dagli studiosi bresciani, ma che si annunciava di non faci- 
le e di non rapida realizzazione. 

I1 Biemmi si era dedicato con tutte le sue forze alla com- 
pilazione di una vera storia di Brescia con la convinzione di 
rendere alla Patria « quel servigio che poteva maggiore ». 
Ma già all'apparire del primo volume, dedicato ai Deputati 
Pubblici della Città, non mancarono polemiche mosse da Don 
Carlo Doneda che, con una lettera anonima a stampa, dette 
fiato alle trombe, e così l'ab. Vincenzo Poncarali ebbe qual- 
cosa da ridire sulla traslazione dei Santi Martiri Faustino 
e Giovita, che non trovò consenziente il Doneda, ora volto 
in difesa del Biemmi. 

Nel frattempo era uscito il secondo volume, dedicato al 
Cardinale Angelo Maria Querini con lYHistoriola di Ridolfus 
Notarius, oggi ritenuta di pura invenzione del Biemmi, ma 
non priva di notizie sicure, delle quali alcune non rifiutò 
Alessandro Manzoni nella Storia dei Longobardi, premessa 
alla tragedia Adelchi. 



PIETRO VESCOVI 

La stamperia Vescovi, situata in contrada S. Agata ancora 
nel 1817, era dotata di tre torchi, e poteva anch'essa vantare 
una attività secolare. Alla fine del secolo si era ridotta a mo- 
deste dimensioni. Titolari erano Carlo Antonio, Gabriele e 
Angelo Peroni, pupilli, e Ghida e Giovanni Rossi; ma il loro 
esercizio si restringeva alla vendita di libri scolastici, di devo- 
zione, e ?i incisioni ordinarie. 

Nel passato, la stamperia aveva raggiunto livelli considere- 
voli, dovuti a Pietro Vescovi con edizioni che, oltre a dimo- 
strare la sua alacrità, lo fa vedere presente nelle forme più 
nobili dell'arte, la cui tradizione, in Brescia, ha radici lonta- 
ne, attraverso generazioni di artefici silenziosi, dall'apparenza 
di sonno; ma che, al contrario, furono sempre desti &e1 ritmo 
incalzante del loro lavoro. 

Questi, alla passione dei libri, univa quella per gli autori, 
e dal 1770 al 17% pubblicò opere importanti di vario argo- 
mento in italiano e in latino. 

Fra gli studiosi e i letterati bresciani che ricorsero alla 
stamperia di Pietro Vescovi si ricordano Carlo Bettoni col 
progetto per preservare i mori dalla epidemia e accrescerne 
l'entrata; 
Baldasarre Zamboni, con l a  Libreria Martinenga; 
Gaspare Antonio Turbini con l'Economia per la filatura delle 
sete e la descrizione delle fabbriche ad essa appartenenti fino 
all'uscita delle stoffe lavorate (Dissertazione letta in varie 
pubbliche adunanze dell'Accademia dellYAgricoltura di Bre- 
scia e dedicata ai Deputati Pubblici); 

Antonio Brognoli, con Elogi di Bresciani per dottrina ec- 
cellenti del secolo V I I I  (1785); 
I2 Piano delle Scuole primarie ( 1797). 
Un inno in lode del Beato Sebastiano Maggi ( 1779); 

G. Battista Corniani nel 1787 vi pubblicò le Idee sopra la 
vegetazione, da lui esposte all'Accademia di Scienze e Agri- 



coltura di cui era uno dei Presidenti; inoltre, nel 1776, ave- 
va fatto stampare Alcindo e Dalìsa, ovvero L'Amor Coniugale, 
ded'candolo a Don Giuseppe Casati, Re d'Armi di S.M.I.A. 
nello Stato di Milano. L'edizione si adorna di un'incisione di 
Ghisalberti. Lo stampatore, presentandolo al lettore, scrive: 
« Una grande rivoluzione è nata a dì nostri nel regno delle 
idee. L'erudizione, l'antichità, la minuzia grammaticale, la 
scienza profonda della pretta toscana favella sono in oggi 
frodate di una gran parte di quel tributo di estimazione, che 
possedevano tranquillamente trent'anni sono. Lo spirito di 
riforma è penetrato ancora nelle Provincie poetiche. L'espres- 
sione limpida, e tersa, l'armonia del verso, la rima felice 
non bastano più ad un Poeta per conseguire gli applausi del 
pubblico. Si esige che a tutti questi pregi egli aggiunga dose 
di vero, e di solido, e vi è stato fino chi è giunto a pretendere 
che il nostro secolo non abbia più a considerare per buono 
un verso, se non se ciò che è eccellente anche in prosa. Ma 
questa a dir vero è una troppo rigida legge. Io  credo che ba- 
sti al Poeta il condire di nobiltà, e di grazia alcuna verità 
utile. 

La verità si presenta sotto due diversi aspetti alla imma- 
ginazion del Poeta; una è verità di astrazione, che consiste 
in generali insegnamenti, o principi astratti da qualunque 
soggetto particolare: l'altra è verità di rappresentazione, o di 
fatto, la quale offre alla mente l'immagine di una passione, 
di una virtù, di una qualunque modificazione, o qualità con- 
siderata in un tale oggetto determinato. Di questa è figlia 
l'imitazione la quale è più o meno perfetta a misura, che più 
o meno alla medesima si avvicina. Questa verità parziale 
guida sovente alla poesia. Si disamini con occhio erudito tutta 
l'antica mitologia, e si vedrà che i primi Poeti inventori delle 
Favole hanno voluto insegnare agli uomini precetti universa- 
li, ed astratti colla dipintura di particolari avvenimenti, e 
caratteri. 

Varj moderni Poeti hanno abbellite con eleganza di espres- 
sione, e con novità d'immagini alcune verità del primo ordi- 
ne, cioè astratte, e ristesse. Voi sapete, o Amico, che questi 
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sono molto ammirati, ma pochissimo letti, almeno quando 
la brevità del componimento non addolcisca l'austerità del 
soggetto. Non si ama di leggere i versi per affaticare l'inge- 
gno, ma per sentirsi muovere il cuore. Si abbandona sbavi- 
gliando sul bel principio un Poema, in cui non si scorge in- 
teresse. Siamo nel secolo dell'indolenza, e i gusti sopiti vo- 
gliono essere ravvisati dalle scosse del sentimento. Questa è 
la ragione per cui la Musa Teatrale oggi trionfa, e trae av- 
vinte dietro il suo carro le sue vilipese sorelle. 
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I1 Poeta dunque non dee speculare sulla virtù, analizzando- 
ne la natura, e i vari suoi gradi, ma dee studiarsi si farla 
amare dagli uomini, dipingendola, e vaga, e ridente, e tran- 
quilla, e felice ». 

Lo stampatore avverte che questo brano è stato riportato 
dalla lettera del Corniani indirizzata all'amico milanese Giu- 
seppe Cerini, autore di poesie di vario genere. E il Corniani 
confessa di essersi in parte attenuto all'esempio di C. M. 
Wieland, che seppe adombrare nelle sue novelle versificate 
l'amore, l'amicizia, i piaceri dell'innocenza, ecc. , e conclude 
che i. « proprio che le Fate, e gl'i&antesimi non sia- 
no or più di moda. Questi erano una sorgente perenne, e 
facile, da cui derivava in copia il meraviglioso ne' Poemi 
Italiani. Ma che s'ha a fare? Confortarsi a pazienza. e cercare 
altre vie D. 

Altri studiosi hanno avvicinato Pietro Vescovi: Andrea 
Marini, Dornenico Coccoli, Baldassare Zamboni, G. B Rodel- 
la, Pi er Luigi Grossi, G. B. Guadagnini, Dornenico Colombo, 
Durante Duranti, Giuseppe Colpani, Paris Francesco Alghisi: 
uomini che avevano avvertito l'ansia di una riforma del co- 
stume, e delle idee precorritrici del romanticismo. 

Pietro Vescovi nel 179 1 si sottoscrive tipografo episcopale 
in Ordo Divini Offici  Recitando et  Missae celebrandae. 

Accanto alle edizioni che rispecchiano gli interessi e le at- 
tività economiche dei bresciani, non vanno disgiunte le stam- - 
pe a carattere popolare, meno costose e quindi più diffuse 
sul mercato locale. Notevole l'interesse suscitato dall'annua- 
rio La Luna Sacra, ideato nel 1776, iniziato nel 1777, ancora 
diffuso nel 1798. 



GIANGIACOMO VIGNADOTTI 

Nella seconda metà del Seicento opera per oltre un venten- 
nio lo stampatore G. Giacomo Vignadotti. Notevoli sotto il 
profilo editoriale, più che sotto il profilo tipografico, sono le 
sue edizioni apparse dal 1666 al 1685. Poche di numero, pri- 
ve, a volte, di cura particolare, non sembra possano dare la 
effettiva consistenza dell'officina e, inoltre, di esprimere il 
grado di abilità professionale del Vignadotti. 

I1 quale, tuttavia, si dichiara stampatore camerale nel 1667 
con la Dichiarazione, Revisione et Ordini Dell'lllustriss. et 
Eccelentiss. Signori Polo Nani Podestà, Girolamo Corraro 
Cap.O Lorenzo Minotto Pod.ta et Gio:Battista Foscarini capi- 
tanio Rettori di Brescia, etc. Con autorità dell'Eccellentiss. 
Senato I n  Proposito de Privilegi, et Essentioni. 

Tale dichiarazione lascia a ragione credere che l'attività 
del Vignadotti fosse stata più duratura, superiore, comunque, 
ai limiti imposti dalle pubblicazioni esaminate. 

Nel 1679 si sottoscrive Stampator Camerale in Ragione 
delli publici datii generali Vecchi, e nuovi di Brescia, e Bre- 
sciano compresovi tutte le aggionte, et aggi di moneta, e ri- 
dotti li pagamenti a moneta corrente di Camera Compilata 
Per ordine de glJill.mi et Ecc.mi SS.ri Alvise Dolfin Podestà 
e Leonardo Donato Capitanio, Rettori Clementissimi di Bre- 
scia Dedicata all'lll.mi SS.ri Deputati Publìcì della Città di 
Brescia, et Alli M.to Ill.ri SS.ri Sindaci del Territorio da An- 
drea Zambelli. La pubblicazione è di 80 pagine, alle quali 
ne furono aggiunte dieci già stampate fin dal 1675 dal Turlini. 

Fra le pubblicazioni, delle quali abbiamo notizia, prevalgo- 
no le orazioni panegiriche ed elogiative: 

L'Aquila Austriaca per le nozze di Leopoldo I e Margherita 
di Spagna, di F. Fedriga ( 1666); 

L'Origine della Famiglia Avogadra, di Ignazio Faglia 
(1667); 
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Gemme raccolte dalla fama in onore del P. G. Maria Pie- 
tra, predicatore in S. Giuseppe di Brescia, pronunciate dalla 
Accademia dei Sollevati ( 1667); 

Le vive perle consacrate alla gloria de' SS. Faustino e Gio- 
vita, orazione panegirica recitata dalla devozione di Nicolò 
Biffi ( 1668). 

Curioso il volumetto di Pellegrino Capitanio, I Geroglifici 
astronomici per l'anno 1668 (1667), che si inserisce dignito- 
samente nella serie degli almanacchi e delle modeste edizioni 
di avvertimenti più appetiti dal grosso pubblico dei lettori. 

Centuria Casuum Conscientiae, di G. Antonio Balino; 
Vita della Beata Ste fana Quinzani, monaca dell'ordine di 

S .  Domenica, del 1670. La Santa, contornata dagli strumenti 
della Passione di G. Cristo, vi è raffigurata in estasi ferita 
alle mani e nel petto. 

I1 breve elenco si conclude con l'opera Asserta Metaphisica 
di Francesco Antonio Fogliari del 1685. 

DOCUMENTI 

D. Jo Jacobo 
Vignadottis ' 

Adl 12 Luglio l681 

Gl'Ill.mi Sigg. Sindici della Città di Brescia infrascritti cono- 
scendo risultar di publico serviti0 in questa Cancellaria Copia 
di tutti li Proclami, che vengono di tempo in tempo rilasciati 
alla Stampa, cosl per ordine deglJEcc.mi Rettori, come 
d'ogn'altrd natura, et attesa Pesibitione già fatta sino a 15 
Giugno 1678 da D. Gio Giacomo Vignadotti, Stampator 
Camerale di dare ad essa Cancellaria due Copie d'essi Pro- 
clami senza alcun pagamento, salvo quelli, che gli fosrero or- 

1 A. C .  Bs., Atti dei Deputati 1681-1687 C. 20. 



dinati dalla Città di  prima pianta, corrispondendogli, come 
pratica anco il Territorio, et altri Luoghi Publici la conve- 
niente mercede, la qual esso D. Gio Giacomo intende com- 
pensar nel Debito de L. 31 5: 1 1 piccole, che tiene verso la 
Città per debito di Graueue Pubbliche nell'Estimi 1641, et 
1661 alle partite di Paolo, et Antonio Fratelli Sabbij assegna- 
t i  da scuodere a D. Carlo Pezzucca Esattore d'essa Casa, et 
fatti da SS. Ill.me li opportuni riflessi alle cose prenarrate, 
hanno accordato il predetto Vignadotti Stampator in lire cen- 
to  piccole a raggion d'anno da essergli corrisposte in Bolette 
da essere compensare nel Debito che egli tiene, come posses- 
sor della Casa delli sudd. Fratelli Sabbij, che ha formato il De- 
bito antescritto, qual sia tolto in dietro dal Sudd. Pezzucca a 
fin che il Vignadotti non ne senta alcun'altra molestia, et 
della recognitione d i  lire cento principiar debba a beneficio 
del Vignadotti a I5 Giugno 1678, et terminar a 1.5 Giugno 
1681 : havendo già egli dal sudd. tempo in qua corrisposti in 
Caizcellaria li Proclami occorsi nella sua Stamperia, et ita sic 
in quorumque. 

Andrea Certo Sind. 
Scipion Maggio Sind. 



ZANETTI 

Gli Zanetti fin dal sec. XV si erano accostati ai torchi in 
Roma, in Firenze, in Venezia e in altre località, ove i loro 
nomi figurano a fianco di abili e coraggiosi stampatori l .  

Meno noti, per non dire sconosciuti, Dornenico Zanetti di 
Soprazocco, il figlio suo G. Maria e il nipote Bartolomeo, 
vissuti in Brescia, sul finire del sec. XVI, con la qualifica di 
s tampatori di libri. 

G. Maria q. Dornenico stampò pure « opere di ragion di 
canto D. I1 giorno 1 settembre 1593 stipulò il contratto col 
Padre Don Floriano Canali (alias Canale), canonico regolare 
nella Chiesa di S. Giovanni in Brescia, per la stampa dei se- 
guenti componimenti musicali: 

Canzonette 
Canzoni Francesci 
Ricercati 
Mottetti 
Madriali 
Motetti 
Motetti 
Salmi 
Motetti e salmi 

I1 contratto per la stampa fu steso nella cella di Padrc 
Don Floriano Canale, nella Chiesa di S. Giovanni, dal notaio 
Giovanni Fornasino, alla presenza di testimoni, fra i quali il 
maestro Battista q. maestro Pietro Martino Antegnati. 

1 Gedeon Borsa, Claris Typographorum librariorumque Italiae 1465- 
1600 ed G.B. T. I", Aureliae aquensis aedibus Valentini, Koerner 1980. 
G. Ludouico Masetti Zannini, Stampatori e Librai a Roma nella seconda 
metà del Cinquecento - Documenti inediti, Roma 1980. Ettore Caccia, Cul- 
tura e letteratura nei secoli XV e XVI, in Storia di Brescia 1961, vol. 11" 
cap. 111, p. 500. 
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Nel contratto è detto che di ciascuna composizione dove- 
vano essere prodotte 300 copie, delle quali 30 spettanti a 
Don Canali « senza alcun pretio », e le rimanenti allo stam- 
patore, che poteva &sporne a suo piacere, con patto che detto 
stampatore « sia obbligato a stamparle con carta buona et 
precio a proposito et corrette nel modo che gli sarà consi- 
gliato dal S.S. MO Rev. et di caratteri ed altri abbellimenti 
necessary fatti che l'opera sia laudata da periti Intendenti 
di simile produttione, sotto pena . . . et questo in termine 
d'anni duoi . . . quali cominciar debbino oggi sotto pena . . . ». 

All'incontro, Don Canali per compito pagamento promise 
scudi cinquanta d'oro di lire 4,2 pl. I1 contratto fu rispettato, 
ma non senza qualche complicazione di carattere finanziario 2. 

Nella prima metà del sec. XVII lavorava a Brescia Santo 
Zanetti. Dalla sua officina, nel 1634, uscì l'operetta Del 
modo del conoscere et sanare i maleficati . . ., di Floriano Ca- 
nale, che in quell'anno stesso fu pubblicata dallo stampatore 
Bartolomeo Fontana. Lo Zanetti la ristampò nel l638 e, come 
nella prima edizione, si sottoscrive Stampatore episcopale in 
Brescia e in Trento. 

2 A. S. Bs. Notarile 2281, notaio E. Trappa, 29 aprile 1595 C. 64. 
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NELLA RIVIERA SALODIANA 





BERNARDIiNO LANTONI 

Agli scorci del sec. XVI Salò aveva saputo suscitare un am- 
biente culturale, i cui riflessi varcarono i confini della Rivie- 
ra. La nuova fioritura di studi umanistici si espresse nella 
vivacità delle accademie, sorte anche in polemica fra di loro. 
Furono le accademie degli Unanimi, dei Concordi, dei Mode- 
sti, alle quali si aggiunsero l'accademia degli Ingegnosi nel 
600, quella dei Pescatori benacensi nel 700, ritrovatesi poi, 
nel 1772, nell'accademia degli Unanimi l .  

I1 risveglio culturale sollecitò il Consiglio della Magnifica 
Patria ad incoraggiare l'installazione di una stamperi~, le cui 
edizioni portassero ovunque il nome di Salò. A tal fine, il 
Consiglio adottò la delibera 18 febbraio 1607 con la quale 
assicurava protezione e provvidenze allo stampatore chi, ac- 
cogliendo l'invito, avesse trasferito l'officina a Salò. 

All'invito risposero Antonio Turrini di Teglie e Francesco 
Boni, ma poi non si presentarono; inoltre Bonifacio Zanetti 
e Bernardino Lantoni. 

Bonifacio qm. Zanetto Zanetti di Muscoline nella domanda 
del 25 gennaio 1608 dichiara che da 40 anni aveva esercita- 
to la stampa in Venezia, e poi a Verona, essendo sempre sta- 
ta la sua professione di « lavorante compositore alla stampa )> 

così del padre suo e dei suoi figli. Avendo necessità di altri 
ordigni, oltre quelli posseduti, per meglio attrezzare la stam- 
peria, nella domanda chiede al Consiglio che gli sia concesso 
un prestito di 200 scudi per la durata di sei anni. La doman- 
da non fu accolta dal Consiglio, che, con delibera 14 febbraio 
1610, approvata con soli 4 voti negativi, accolse invece la 
domanda di messer Bernardino Lantoni di Gazane, stampat9- 
re in Milano, ben noto a molti, disposto a trasferirsi in Salò 
con l'esercizio della stampa. 

1 C. PASERO L'Atene0 di Salò - Quattro secoli di vita accademica, in 
11 Lago di Garda, Storia di una Comunità lacuale, 1969, vol. I. 



I1 Lantoni ebbe assegnata la casa in Borgo Piazzuole al Mu- 
ro, ove portò « tutti gli utensili co' Instrumenti pertinenti 
alla stamperia D. 

Con altra delibera 10 maggio 1610, il Consiglio approvò 
di concorrere alle spese sostenute dal Lantoni con un prestito 
di 300 ducati al 5% per dieci anni con idonea mallevaria 
<( ma che non esercitando la stamperia in questa terra, et non 
usando l'impressione Salodi j solamente immediate sisn obli- 
gati li sopradetti principaliter et in solidum alla restitution 
delli detti denari, et affitti P. 

Decisiva per la felice conclusione del contratto, fu la malle- 
varia concessa col parere favorevole dellYArciprete Ippolito 
Baruzzi, che sotto una buona erudizione non celava gli in- 
teressi per i problemi tecnici e per la divulgazione di opere 
utili alla popolazione. 

I1 22 dello stesso mese di maggio 1610 a Salò, nella casa 
dell'Ecc. D. Jo Maria Pecini in contrada Plathole a Lino, il 
notaio Francesco q.  G. Pietro Dusina stese l'atto secondo le 
richieste del Lantoni << stantibus et magnis impensis ac neces- 
sitate fundarum caracterum per erigendum Tippo congruus »*. 

La stamperia del Lantoni disponeva di vari caratteri e fre- 
gi, ma senza rilevare particolare originalità riprendeva l'arte 
decaduta in Riviera con la scomparsa dei Paganini. 

Le sue edizioni uscivano « completamente purgate », come 
lo stesso stampatore asserì, per avervi dedicato diligenza e 
fatica. 

Il Brunati scrive di non conoscere il nome di altro tipogra- 
fo nella Riviera, dopo il Paganini, fino a Bernardino Lanto- 
ni, il quale negli anni 1620-1621 aveva stampato in latino 
gli Statuta Criminalia Riperiae del 24 novembre 1614. Gli 
Statuta ( Salodii 1620 apud Bernardinum Lantonium) nel 
frontespizio recano in alto le figure di Dio e di Gesì~,  al cen- 
tro la Vergine contemplata da S. Ercoliano e da S. Carlo 

2 Arch. Magn. Patria, Salò, b. 105 (già 106). 



protettori della Comunità, col motto Iustitia e coelo pro- 
spexit. Nel 1626 gli Statuti sono pubblicati in italiano3. 

Il Deschamps ricorda due opere stampate a Salò: l'una 
del 16 12, intitolata Sententiae et Exempla, di Andrea de Evo- 
ra; l'altra, del 161 3, intitolata lo Scuolaro, tragicomrnedia di 
Francesco Bertoldi. 

I1 Peroni dà la notizia, riferita poi dal Valentini, che lo 
Scuolare fu stampato dal Lantoni nel 1607 4. Qualora la data 
non abbia subito errore di stampa, lascierebbe crediire che il 
Lantoni avesse trasferita la stamperia in Salò tre anni prima 
della concessione stipulata col Consiglio della Magnifica Pa- 
tria; oppure che lo Scuolare sia stato stampato a Milano con 
l'indicazione di Salò. Non ho prove in merito, e non ho rin- 
tracciato l'edizione 1607 5 .  Lo Scuolaro fu stampato a Verona 
nel 1609 dal Tamo, e dal Lantoni a Salò nel 161 3 ad istanza 
di Girolamo Fraini in edizione corretta e riformata dall'au- 
tore. 

Nel 1620 stampa il Teatro del Paradiso, di fra Giovanni 
da Salò, cappuccino, dedicato a Ranuccio, duca di Parma, con 
l'effige di p. Mattia Bellintani. Scaduti i dieci anni imposti 
dalla convenzione, il Lantoni non tralascia il suo nome nella 
indicazione tipografica. Nel 1 626 stampa il Confortotorio e la 
Preparazione alla S. Messa, opere ascetiche di fra Giovanni da 
Salò, che concorrono a dare prestigio alla tipografia con la 
ristampa degli Statuti della Riviera, in latino e in italiano. 

Si crede che il Lantoni sia morto nel 1630 di peste. In- 
fatti in un documento del 163 1 il milanese Giacomo Filippo 

3 G. Brunati, o. cit. 

4 V. Peroni, Biblioteca Bresciana, Brescia 1816. A. Valentini, schede, 
ms. queriniano, cit. G. Maria Pugno, Trattato di cultura generale nel cam- 
po della stampa, Torino, t .  IV". 

5 Arch. Magn. Patria, Salò, b. 146, p. 157. Si legge « Fu condotto s'in 
dall'anno 1607 il Sig. Bernardo Lanton stampatore del magnifico Comune 
di Salò acciò erigesse in questa terra una stamperia congrua. . . », Nella pe- 
tizione presentata al Console nel 1635 dagli stampatori Ricin e Comincioli. 



d3 Salò Ac;idemico de $i 
V N A N Z M I .  

,Nuouamcnte da1l'ilteG ~ u t t o r e  
corrctta,e riformata. 

'1 Ad ilianza di ~ i r o I & o  Frtini . 164.- 
.Con licenza de' Superiori. 

I N .  S A L  O', 

Biumi si dichiara procuratore della signora Elisabetta moglie 
ed erede del q. Bernardo Lantoni. 

In  altro documento del 30 aprile 1635, una petizione al 
Console e ai Consiglieri della Magnifica Patria di Salò, Anto- 
nio Ricin e Antonio Comincioli, stampatori, dichiarano « noi 
comperassimo lo anno 1631 dalli eredi del q. Bernardino 
Lantoni la stamperia. . . N. 



DOCUMENTI ' 

Molto magi SS.ri Consule, et Sp. Consiglieri 
SS.ri 

Perché ho veduto, et udito dire, che questo Mag-to Comu- 
ne di Salò è stato sempre desideroso, et amatore de' virtuosi, 
come unco inclinato al condurre in questa Patria uno stam- 
patore, che honorasse con le sue stampe il nome suo, et la 
facesse palese a tutto il mondo. Per tanto io Bonifacio q. 
Zanetto Zanetti da Muscolini, originario pure di questa nobil 
parte d'Italia della Riviera, dico mia Patria, vengo ad offrir- 
mi per tal officio di stampare qui in Salò ogni, et qual si 
voglia sorte d'opera, pronto sempre di servire le m.m. S.S. 
esercitandomi in questo officio con ogni diligenza possibile, 
per illustrar questa vostra (et  mia posso dire) honorata Pa- 
tria; e questo prego a fare con l'impristarmi scudi duecento 
per sei anni da poter fornirmi d'ordegni per tal Arte, appris- 
so quelli ch'io mi rittrovo; stante i quali detti sei anni io 
prometto con idonea segurtà, et cautione di restitzlire la 
prestanza suddetta, et essercitare con ogni forza quetta virtiì 
da me essercitata già quaranta, et pid Anni in Venptia, et in 
Verona, ove al presente anco la essercito secondo le mie de- 
bili forze; perciocché la mia professione è sempre stata di la- 
vorante, compositore alla stampa, così di mio padre, et così 
di miei due figlioli ch'io so in detta virtic molto atti, et suf- 
ficienti: e così sperando senza pii4 me le raccomando, et of- 
f ero. 

Di Verona alla porta di Borsari, a di 25 Genaro 1608. 

Delle LL. MM.  
Aff.mo et devotiss.mo Serv.re 
Boni f iacio Zanetti, et figlioli. 

Salò, Arch. Magifica Patria b. n. 105 (1443-1613). 



PARTE presa nel Conseglio generale del Spett. Consiglio 
di Salò legitimamente congregato sotto il dì di Domenica 14, 
febraro 1610 vd. 

Essendo ultimamente sta eletto Ms. Francesco Boni Stam- 
patore a venir in questa Terra in loco di Ms. Antonio Turini 
per mettervi una Stamparia conforme alla parte presa in 
questo Spett. Conzeglio sotto il di 18 feb.ro 1607, et non 
essendo venuto il detto Boni fu proposto Ms. Bernardino 
Lantoni di Gazane Stampator in Milano ben noto à molti di 
questo Conseglio il qual si è offerto che venir2 ad esercitar 
in questa terra l'arte del Stampatore. 
Però il Sp. Console 
Mette parte che il detto Ms. Bernardino sia accettato in loco 
di detto Boni, con li modi, ordini, et conditioni come nella 
sudetta Parte del 18, febraro 1607 a chi piace metta la sua 
balla nella bussola bianca, à chi non nella rossa. 

Que pars lecta, et facta contradictione per Spett. Sindici, 
et ballottata capta fuit ad omnes preter quatuor. 

1610. 

Molto Mag.ci SS.ri Console, et Cons.ri 

Pensavo Io Bernardino Lantone stampatore servo delle 
M.M. V.V. che favorito della loro gratia non mi restasse al- 
tro che dare principio a stampare supponendo che oltra li fa- 
vori da questo m.co Conseglio recevuti, la m.ca Com.ta non 
mi dovesse mancare della sovventione, che perciò mi haveva 
promessa, ma poiché havend'io condotto tutti li utensili co' 
Instrumenti pertinenti alla stampa, trovo che da essa m.ca 
Com.tà non so per qual rispetto ne vien mancato, ho pensa- 
to di ricorrere di nuovo, sicome faccio alla benignità d i  que- 
sto m.co cons., supplicandolo di voler lui con la solitn huma- 
nità supplir ad ogni mancamento col darmi oltre le cose pro- 
messe per sovventione scudi dosento ,et pi& sino alla somma 



de scudi dosento et cinquanta, per come meglio al loro pru- 
denle consiglio parerà, con offerta di  Jdonea segurtà, e il 
solito frutto de cinque per cento in quel miglior modo, che 
essi giudicheranno potersi fare, dovendo io perciò la datta 
della stampa intitolare con il nome solo di Salò dalla bontà 
della quale io spero che doveranno con utile, et honorevolez- 
za di questo m.co Comune concorere molti peregrini, et vir- 
tuosi ingegni per mandar in luce le loro opere et fatiche. 
grazie. 

io Bernardo Lantoni prometto, et affirmo come di  sopra. 

9 Maggio 161 0 

PARTE presa nel Conseglio Generale del Sp. Com. di  Salò 
legitmamente congregato sotto il giorno di  Domenica 9 Mag- 
gio 1610 V d .  

Letta la scrittura di Ms. Bernardino Lantoni già condotto 
per metter una Stampa in questa Terra con le conditioni co- 
me nella sua condotta. - 

V a  parte posta per il Spet. Sig. Console che al detto sia 
assignato il Capitale di raggion giosta per la summa di Duca- 
ti 300, dovuti per l'Ecc.te Sig. Agostino Segala con obligo di 
restituir il Capita1 pred. in tempo di  anni dieci conforme alla 
sua condotta in peccunia numerata, et pagar in questo tempo 
a raggion d i  cinque per cento conforme a quello che paga det- 
t o  Ecc.te dovendo anco detto Ms. Bernardino dar una idonea 
sicurtà qual si oblighi principaliter, et in  solidum, et in laudo 
in forma Camere et siano approbati da questo Mag. Conseglio 
et se la presente parte sarà presa s'intenda datta auttorità al 
Sp. Console presente et futuro, et Sp. Sindici al Conseglio di  
far l'lnstrumento si dell'cbligo di  detto Ms. Bernardino, et 
una Sicurtà, et laudo, come di  liberare il d .  Ecc. Segala, con 
dichiaratione che non essercitando l'impressione Salodij sola- 
mente immediate sian obligati li  sopradetti principaliter, et in 
solidum obligati alla restitution delli detti denari, et affitti 
che fossero occorsi in pecunia numerata. Qual Instrumento 



sia fatto per li suddetti Mag.ci Elletti con consenso del no- 
stro Molto Rev.do Mons. Arciprete a chi piace metta la sua 
balla nella bussola bianca a chi non nella rossa. 

Cui pars facta fuit contradictione per Spett. Sindicum et 
pluribus dictis balottata capta fuit ad omnes perter septem. 

22, Maggio 1610 

In Christi nomine amen. Anno Domini a nativitate eiu- 
sdem Millesimo sexcentesimo Decimo Indictione octava die 
vero Sabbathi vigesima secunda Mensis Maij in Salodio in 
Domo infrascripti Eccelenentis D. Jo Mariae Pecini in con- 
trada Platheole a Lino Praesentibus D. Fran.co Socio de 
Salodio Not. rog.te pro 2do Not. D. Franc. /.q. Jo Petri Du- 
rine et Augustino /.q. Jo. Jacobo Beltrami habitatoribus Sa- 
lodij test. notis, et ragotis. 

Cum iam sub die decima octava Mensis f ebruarij anni 1 60 7 
fuerit capta pars in Generali Cinsilio Sp. Communis Salodij 
conducenti D. Ant.m Turinum de Villanova Territoriis 
Briuiensìs ut in hac terra Salodij erigerent Tippum congruum 
bonum caracteris habentem per imprimendis non ~ o l u m  li- 
brum legendum verum etiam alterius professionis, cum mo- 
dir, pactir, et condictionibus, et obligationibus pro ut in dicta 
Parte, et nunquam perdictus D. Ant. curaverit d.s Tippum 
erigere, et stante oblatione facta a D. Bernardino Lantonio de 
Gazanis huius Riperiae capta fuit pars in generali Consilio 
d.ti Sp.  Communis sub die 14 februarij anni instantis ut non 
obstante priori conductione predicti D. Antonij conducatur 
d.m. Bernardinus qui teneatur, et obligatus sit erigere Tippum 
qui habeat bonos caracteres aptos ut sup.a et ea genere, et 
observare pro ut in dicta parte. Ideo predictus D. Bernardi- 
nui f. q. D. Jacobi de Lantonii presens, et agens pro se sui- 
sque heredibus et successoribus promisit, et se obligavit Sp. 
D. D. Jo. Fran. Brodegatio Consule, nec non Es.mos D. D. 
Jutio Segala, et Fabio Traccagno Sindicis dicti Sp. Communis 



presentibus, agentibus, et intervenientibus nomine dicti Sp. 
Communis erigere Tippum congruum bonos caracteros haben- 
tem, et ea omnia genere, et observare gue sunt expressa in 
dicta parte diei 18 Mensis februarij 1607 que hic per regi- 
strata habeatur ubi lecta, et versa vice predicti Sp. DD Con- 
sul, et Sindici pvesentes, agentes, et intervenientes nomine ut 
supra ex auctoritate eis concessa promìserunt, et se obliga- 
verunt solvere annuatim prefacto D. Bernardino per annos 
decem incipiendos eo tempore quo fuerit erectus Tippus et 
inceperit imprimere Ducatos duodecim Venetos singulo anno 
cum habitatione in domo dicti Sp. Communis sita in Salodio 
in contrata Plathee similiter gratis per dictos annos decem, 
et cum sit quod sub die 9 mensir instuntis iuxta petitionem 
predicti D. Bernardini a dicto Sp. Communi ut ultra presen- 
tem subventionem assignatam stantibus et magnis impensis 
ac necessitate f underorum caracterorum per erigendo Tippo 
congruo dentur ei scuti ducentum quinquaginta, et pro ut 
melius placuerit d. Sp. Communi cum promissione solvendi 
ad rationem quingue pro centenario singulo anno, et pro ut 
in eiirs scriptura registra& in libro ordinamentorum dicti Sp. 
Communis ad quod capta fuerit pars ut predicto D. Bernardi- 
no ossignatur ius exigendi ab Ecc.ni D. Augustino Segala de- 
bitore ad festum S. Martini proximi futuri huius Communis 
substituti a q. D. Ilieronimo Griffo eo modo pro ut in eius 
ultimo testamento rogato per q. D. 1o.m Domenicum Za- 
nettum de Portesio notarium de libris novem centum plane- 
tarum de Capitali pro ressiduo debiti pro ut in instrumento 
rog.to per me notarirrm infrascriptum diei 25 mensis Julij 
1 600 cum obligationes predicti D. Bernardini restituendo 
dictum Capitale termino annorum decem in pecunia nume- 
rata, et izon in alia re cum solukone ad rationem quinque 
pro centenario iuxta solutlonem quae fuit a prefacto Ex t i  D. 
Augustino, et dandi idonea fideiussionem principaliter. et 
in. solidum ac laudam in forma Camere, et pro ut in dicta 
parte. Quare dicti Sp. D. D. Consul, et Sindici presentis, et 
agentis ac intervenientis nomine predicti Sp. Communìs per 
auctoritate eis concessa ut in dicta parte diei 9 Mensis instan- 



tis dederunt, cessermt, et transtulerunt, ac assignaverunt ac 
dant cedunt, tranferunt, et assignant predicto D. Bernardino 
presenti, et aceptanti pro se ac suis heredibus et successori- 
bus, suprascriptum ius exigendi a pre facto Ex. ti  D. Augusti- 
no Segala libras novem centum planetarum de Capitali rum 
obligatione soluendi quinque pro centenario, et qui p.ti Sp. 
D. D. Consul et Sindici presentes, et agentes nomine dicti 
Sp. Communis promiserunt, et se obligaverunt nomine ut 
supra manutenere verurn et exigibilem debitorem tam pro 
Capitale predicto librarum novem centum planetarum de Ca- 
pitali quod pro affictibus. Qui predictus Exmus D. Segala 
presens, et agens pro se suisqice Heredibus, et successoribus 
promisit et se obligavit dare, rolvere, et numerare predicto 
D. Bernardino dictas libras novecenturn in numerata pecunia, 
in terminis et modis pro ut inter eos conventum fuit, et pro 
ut ipse partes asseruerunt; Quare stante cessione predicta pre- 
factus D. Bernardinus presens et agens ut supra promisit, et 
se obligavit dare solvere et numerare termino annorum decem 
d. libras novecentum pl. in pecunia numerata, et non in alia 
re, et interim solvere annuatim ad rationem quinque pro cen- 
tenario in pecunia numerata pred. Sp. Communi heredi sub- 
stituto ut supra q. Sp. Commune de affictibus percipiendis, et 
soluendis a dicto D. Bernardino cum aliis de ratione dicte 
hereditatis g. D. Hieronimi Griffi obligatum est ad dotandos 
singulo anno tres Damicellas iuxta tenorem testamenti pre- 
ditti q. D. Hieronimi rogati per suprascriptum D. Jo.m Do- 
minicum Taiettum et pro ut in eo hoc pacto et stipulatione 
solemniter hinc inde vallata sine qua per q. si dictus D. Ber- 
nardinus cessauerit ab impressione ve2 si imprimat ac non po- 
natur semper fuisse impressum Salodìì tantum tunc et eo casa 
statim sit obligatus ad restitutionem d. ti Ca pitalis, et a f ficto- 
rum occursorum, et non solutorum in pecunia numerata eiq. 
ulterius non detur subventio Ducatos duedecim de qua supra 
et pro cautione pref. Sp.  Communis prefactus D. Bernardinus 
presentavit D. Baptista filium q. D. Angeli de Nigrìs de Ga- 
zanis qui ibi presens agens pro se per precibus et mand. pred. 
D. Bernardini et se fideiussorem consituit principalitur et in 



solidum se obligando tam ad solutionem affictuorum ad ratio- 
nem de quinque pro centenario quam ad solutionem dictam 
librarum novecentum pl. in forma Camere, et pro maiore 
cautione Ex. D. l o  Maria f. q. D. Barth. Pecini de Buarno 
in Salodio presens, et agens pro se et luadavit et bonum 
fecit suprascriptum D. Baptistam abligando omnia hona sua 
prerentia, et futura in forma Camere ut supra promittentes 
suprascrp. partes omnia suprascripta attendere, et ohservare 
et non contrafacere sub poena et abligatione et constituerunt 
et maxime sup. obligati in solidum renuntiaverunt benef .O 

Exc. Domini Adrirzni et benef. novarum constitutionum de 
duobw vel plurzbus reìs debendi et omini alio auxilio quod 
competit ve1 competere potest certiore quorum tamen et omni 
mellzore modo ad laudem sapientis. Qua cessione stante per 
Sp. D.D. Consul et Sindici presentes et agentes ut supra libe- 
raverunt et absolverunt ac liberant et absolvunt pred. Ex. 
D. Augustinum Segalam presentem et acceptatem pro se a dic- 
tis librzs novecentum pl. et ab omni eo que potere possht, po- 
terant ac patuìssent occasione pred. facientes ei finem quieta- 
tionem, et pactum perpetuum guicque non petendo occasione 
pred. promit. per obligantes constitum et renuntiant et omni 
melliore modo. 

De quibus rog. fui ego Marcellus Socius not. subscriptus 

29 Maggio 1610 

PARTE presa nel Conseglio Generale del Sp. Com. di 
Salò legittimamente congregata sotto il giorno di sabato 29 
Maggio 1610 Vd. 

Propose il Sp. Sig. Console che essendo in conformità della 
parte del di 9 corrente sta condotto per il Sp .  Console et Sin- 
dici Ms. Bernardino Lanton di Gazane di questa Riviera a 
Metter stampa in questa Terra conforme alla parte del di 18 
febraro 1607 et esser s t ~  fatto I'lnstrumento si dell'obligo di 
questo Spett. Comune come di detto Ms. Bernardino, et re- 
sta solum specificar l'habitatione promessa. 



V a  parte posta per esso Sp.  Console che sia datta auttori- 
ti al Sp. Consule presente e t  futuro, et  Sp. li Sindici d i  as- 
segnar per habitatione al d .  Ms. Bernardino parte della Casa 
in Piazzola d i  questo Sp. Comune detta dal Muro a chi piace 
metta la sua balla nella bussola bianca, a chi non nella rossa. 

Et  balottato facta contradict.ne per Spe Sindicum capta 
ftkit ad omnes preter tres. 

ELEMENTI DI DOCUMENTAZIONE 
NELLE EDIZIONI 

Bertoldi Francesco, Intermezzo Spirituale dedicato ai No- 
bili Accademici Ingegnosi di San Benedetto di Salò, 161 5.  

Barbieri Giacomo, Orazione recitata a117111.mo Sig. Marino 
dn Cà da Pesaro nella sua partenza dal Reggimento di Salò 
1626. 

Giovanni da Salò, Teatro del Paradiso overo meditazioni 
della celeste gloria. . . del M.R.P. F. Mathia Bellintani da Sa- 
lò teologo e predicatore dell'ordine di S. Francesco Capuccini, 
1620. Diviso in due parti, dedicato a Ranuccio Farnese Duca 
di Parma e di Piacenza. 

I L  GLORIOSO TRIONFO di !ode celebrato dalle api in- 
gegnose del17Accademia di S. Benedetto de' Chierici Regolari 
di Salò al ch.mo Sig. Pietro Mocenigo Principe loro, detto il 
Felice, 1620. 

ORAZIONE latina in lode di Brescia, 1623. 

STATUTI Criminali e Civili della magnifica Comunità del- 
la Riviera nuovamente tradotti di latino in volgare. . . 1626. 
(I1 Lantoni aveva stampato la prima edizione in latino nel 
1620-21. Nella Biblioteca della Fondazione Ugo Da Como di 
Lonato esiste un esemplare dell'edizione in latino del 1624, 
mutila). 



RIGHETTI - J?ONTARA 

La stamperia salodiana Righetti ebbe a godere di una ri- 
presa allorché ne divenne protagonista Giuseppe Pontara, al 
cui nome .è legata la bella edizione delle poesie e prose della 
poetessa Diamante Medaglia Faini, apparsa nel 1774. 

I1 Pontara aveva assunto la stamperia di Birtolomeo 
Righetti nel 1764, e, pure avendo ottenuto il diritto di priva- 
tiva dal Governo Veneto ', continuò a presentare le sue pub- 
blicazioni con l'indicazione tipografica di Bartolomeo Righet- 
ti. E ciò, si può arguire, in forza del contratto stipulati con 
la clausola che avrebbe accondisceso, se richiesto, alla conse- 
gna dell'officina al proprietario. 

Il Pontara si associò con Ercole Gerardi, da Limone, ma 
dimorante a Salò, al Borgo di Mezzo, con fazione di masina. 

Fra i suoi collaboratori ebbe Mattia Butturini, che nel 
1 766, ancora quattordicenne, studente del Ginnasio di Salò, 
si era fatto applaudire scrivendo il noto sonetto bilingue in 
lode di Venezia: Te saluto, Alma Dea. A fianco del pontara, 
il Butturini acquistò favorevoli esperienze, presupposti per 
intuire e promuovere iniziative, che lo portarono ad essere 
direttore della tipografia veneziana di Antonio Fortunato Stel- 
la nel 1793 2. 

I1 Pontara, è lecito ricordarlo, amava il suo lavoro per le 
soddisfazioni e la notorietà che gli procurava; e l'amore per 
l'arte della stampa lo stimolava a produrre libri con pazienza, 
meticolosità, e gusto artistico. 

L'officina, fornita di tre torchi, dei quali uno di calcogra- 
fia, aveva così raggiunto in pochi anni un buon redd' lto, man- 
tenuto dal figlio, Vincenzo Pontara, che nell'awiso murale 
de11'8 ottobre 1 799 si sottoscrive Regio Imperial Stampatore. 

1 A. S. Bs. Prefettura Dipartimentale del Mella, b. 298. . . A. M.P. b. 
197. Bartolomeo Righetti si dichiara stampatore camerale nel 1771. 

2 G. BUSTICO, Mattia Butturini, in Nuovo Archivio Veneto 1925 p. 308. 



Nei primi anni dell'ottocento, Bortolo Righetti avanzò 
pretese sulla stamperia paterna e pure non esercitandola, vo- 
leva riassumerla. 

La riprese nel 181 3; è probabile dopo la morte della vedo- 
va Pontara, che ancora nel 18 12 godeva dell'usufrutto della 
stamperia '. 

Ricordiamo alcune pubblicazioni del Pontara: 

Compendio storico della vita della Beata Angela Merici, con 
incisione di Cunego, 177 1 ; 

L'Ordine da osservarsi nell'ammettere a ricevere l'abito rego- 
lare le sorelle della Visitazione di S. Maria ed a fare la solenne 
professione, ristampato dal Monastero di Salò con l'approva- 
zione del Card. Giovanni Molin, Vescovo di Brescia ( 17 72) ;  

L'Orazione panegerica di S .  Erculiano, di Podestà Valerio 
(1773); 

Dell'epidemica mortalità de Gelsi e della cura e coltivazione 
loro, 1773, di Jacopo Alberti, dedicato ai Provveditori sopra 
i beni inculti e Deputati all' Agricoltura. 

Le Mari~nne, tragedia in versi di Angelo Anelli di Desenza- 
no (1782); 

La Raccolta poetica in onore del Governo d i  Marco Soranzo, 
alla quale collaborarono Antonio Brognoli, Girolamo Padova- 
ni, Gioacchino Trioli, G. B. Corniani ( 1784). 

Ui7 raro modello della sua prodizione è il libro Versi e 
Prose di Diamante Medaglia Faini con altri componimenti di 
diversi autori e colla vita dell'autrice del 1774. 

L'edizione, di pochi esemplari, riscosse un vero successo, 
e nel 1914 figurò alla mostra internazionale di Lipsia con i 99 
esemplari di edizioni italiane '. I1 Pontara poteva a ragione 

3 A. S. B. Prefettura Dip. del Mella, cit. 

4 G. VANTINI, Soiano del Lngo di Garda, cenni monografici, Toscolano, 
Arturo Giovanelli, 1935, p. 117. 
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vantarsi del successo! Infatti il libro, onorato dalla dedica a 
Loredana Grimani Cavaliera Morosini, coronava il desiderio 
del Pontara che voleva pubblicare le opere della poetessa sa- 
lodiana, alla quale con insistenza richiedeva i manoscritti. 

Lo ricorda la stessa autrice in lettere a Lucio Doglioni. I1 
27 novembre 1765 scrive « Suppongo che il nostro Giuseppe 
Pontara persuaso dalle forti ragioni, ch'io gli ho addotte 
avrà abbandonato l'impresa di pubblicare le mie scipite com- 
posizioni con miglior consiglio. . . » '. 

I1 16 gennaio 1766: « . . .poiché il Sig. Pontara è ferma- 
mente risoluto di produrle al pubblico. . . ». Ed ancora il 10 
agosto 1767: « Quand'io credea che a questo Sig. Giuseppe 
Pontara fosse già caduto di mente il pensiero di pubblicare 
le mie rime, me lo veggo attorno di bel nuovo a farmene le 
più vive pressantissime inchieste. Per motivi assai ragionevoli 
non volendo io pertanto in ciò da me stessa determinarmi, a 
Lei ricorro implorando assistenza, e consiglio D. 

I1 giudizio del Doglioni non subì ritardi, se da Soiano la 
poetessa il 30 agosto 1767 gli scrisse: « . . .a tenore del di 
Lei consiglio ho dato parola al Sig. Giuseppe Pontara, ed 
anco al Sig. Ercole Gerardi di consegnar loro le mie rime ». 

Tuttavia prima di consegnarle per la stampa, volle che il 
Doglioni le rivedesse. I1 2 febbraio 1768 informò il suo con- 
fidente che Pontara e Gerardi non cessavano di porgerle 
istanze per avere le rime, ma che tuttavia poteva prendere il 
suo comodo. 

Quando apparve il volume, la poetessa era morta da quat- 
tro anni. 

I1 volume, illustrato coi rami di Saverio delle Rose e di An- 
tonio Baratti, si divide in tre parti: la prima contiene i com- 
ponimenti poetici, la seconda le lettere della Medaglia Faini, 
la terza le rime elogiative di diversi. 

Le lettere dalle quali abbiamo riportato alcuni squarci sono raccolte 
nella terza parte del volume Rime e Prose, edito dal Pontara. 



S. dalla Rosa - A. Baratti. Antiporta ai Versi e Prose della Medaglia Faini. 



Nel frontespizio la vignetta raffigurante la musa della poe- 
sia coi versi di Pietro Bembo 

Docta Zyrae digitis percurrere fila canebat 
Carmen, quod totidem numeris Gardeque, Saloque 
reddebant; 

e l'indicazione tipografica : in Salò MDCCLXXIV presso Bar- 
tolomeo Righetti. 

Nell'antiporta il ritratto della poetessa. La seconda parte 
è preceduta dall'antiporta raffigurante, in allegoria, l'onore 
riservato dalle lettrici alle poesie della Diamante. 

I1 Pontara affidò così il nome dell'autrice all'immortalità, 
espressione di moda in quei tempi, alla quale aspirava per ri- 
vivere nella memoria dei posteri anche se colle sue deboli 
forze ella temette di non arrivare a conseguirla giammai » 6. 

6 La Diamante Medaglia Faini, sia per la rettitudine e fermezza deila 
sua vita, sia per i suoi studi, fu sempre ricordata a Brescia e nella Riviera 
Gardense. Nel 1870 la Banca Popolare di Salò fece stampare sui biglietti 
di banca il suo ritratto con quelli del Bonfadio, del Paliavicino e del 
Fantoni. 



A. Baratti. Ritratto della Diamante Medaglia Faini. 



TIPOGRAFIE SALODIANE 

Dalla morte del Lantoni (1630) alla gestione assunta da 
Bartolomeo Righetti nel 1762, la stamperia salodiana si collo- 
ca con finalità analoghe, in genere, alle stamperie bresciane, 
non senza l'impegno di affiancare e, in certo senso, di inte- 
grare le iniziative culturali delle Accademie, attive, in quel- 
l'arco di tempo, nell'area gardesana '. 

Al Lantoni successero Antonio Comincioli di Sabbio Chie- 
se e Antonio Riccino di Pompignino che, da una notizia rac- 
colta da Donato Fossati, tennero stamperia a Toscolano '. 

Le loro edizioni portano il nome di Salò nelle indicazioni 
tipografiche, e ciò fa credere che la stamperia continuasse a 
lavorare nella cittadina rivierasca, non a Toscolano. ove la 
presenza di antiche e sempre fervide cartiere avevano creato 
un centro di incontri mercantili e culturali fin dal sec. XV, 
favorendo, di conseguenza, il facile assorbimento di ogni no- 
vità attinente alla stampa, ed alla loro diffusione. 

I1 Brunati ricorda che dal 1640 solo Antonio Comincioli 
rimase titolare dell'officina, passata poi ai suoi eredi Que- 
sti, nel 1670, pubblicarono le Leggi dell'Accademia de gli 
Unanimi, riaperta in Salò nel 1670; e il Discorso tenuto nel- 
lo stesso anno per l'aprimento dell'Accadernia degli Unanimi. 
sotto gli auspici del Provveditore Antonio Zuane. 

Quattro anni dopo stamparono 170ratio in Divae Catheri- 
nae laudem, di Carlo Tirelli da Desenano; gli Statuti Crimina- 
li e Civili della Riviera, tradotti in volgare, e gli stessi in la- 
tino nel 1675, con antiporta di Antonio Bosio e di Lefeure. 

1 C. PASERO, L'Ateno di Salò, O.C. 

Cfr. Benacum - Storia di Toscolano, 1941. 

3 G. BRUNATI, Dizionarietto degli Uomini Illustri della Riviera di  Salò. 
Milano 1837. 
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Ancora ai Comincioli toccò il privilegio di ristampare la 
Vi ta  di San Herculiano, di Bartolomeo Vitali, già apparsa in 
Ver'ona nel 1584, 

Dai Comincioli la stamperia passò ad Andrea e fratelli 
Bassetti. 

Andrea, rimasto solo, nel 1718 la cedette a Giacomo Ra- 
gndi,  libraio, di famiglia originaria di Serle, da 41 anni sta- 
bilitasi in Salò 4. 

I1 Ragnoli la possedeva ancora nel 1762, pure avendola 
affidata alla gestione, nel frattempo, ad Agostino ( ? ) Caratto- 
ni, ,forse in attesa di una stabile sistemazione a Brescia ove, 
infatti, si trasferì, e dove si trova elencato fra gli stampatori 
nel 1789. 

Verso l'anno 1762 la stamperia viene assunta da Bartolo- 
meo Righetti. 

I1 Righetti nel 1759 si era dichiarato legatore di libri, abi- 
tante in Salò da oltre 33 anni, e nel 1762 aveva dichiarato 
la sua professione di libraio, con tre famigli I .  

Poco dopo, nel 1764, cedette l'officina a Giuseppe Pon- 
tara, che la gestì conservando l'indicazione tipografica del 
Righetti ', come appare sui frontespizi dei libri e su avvisi a 
stampa del 1774, 1790, 1792, 1794; mentre si trova il nome 
di Vincenzo Pontara, figlio di Giuseppe, nell'avviso de11'8 ot- 
tobre 1799 con l'indicazione Regio Imperial Stampatore '. 

Non è facile caratterizzare la produzione di questa stam- 
peria salodiana nel succedersi delle gestioni, essendo essa co- 
stretta, come tante altre, ad accettare commissioni di varia 
natura. 

6 A. S. B. Prefettura Dipartimentale del Mella, Commercio e Industrie, 
b. 43. 

7 Awisi a stampa, presso la Fondazione « Ugo Da Como » di Lonato. 



Nel 1799 Bortolo Righetti, figlio di Bartolomeo, pure non 
esercitandola, pretende riassumere la stamperia '. Potrà ri- 
prenderla solo dopo il 18 12. A lui, successivamente, subentra- 
rono Capra, Conter, e G. Devoti, che ottenne menzione ono- 
revole alla Esposizione di Milano del 1894, per averla do- 
tata di macchina a macinazione cilindrica e motore elettrico 
a sistema Marinoni 9. 

Mi sembra avvertire che in quel tempo a Salò sia sorta la 
seconda stamperia, attiva, sia pure saltuariamente, con un 
solo torchio. Alla fine del secolo era titolare Giambattista Ri- 
ghetti, uomo onesto, fautore del governo francese, per cui 
durante l'occupazione austro-russa era stato deposto per opi- 
nione. Anch'egli aveva in animo di appropriarsela; ma pro- 
prietari erano i Pontara, che pure gestivano la vecchia stam- 
peria, ancora nel 18 1 1 posseduta dalla vedova pontara, an- 
ziana e senza eredi lo. 

8 A. S. Bs. Prefettura Dipartimentale del Mella, cit. 

9 G. SOLITRO, Benaco, Salò, G. Devoti 1897, p. 491, n. 1. 

lo A. S. Bs. Prefettura Dipartimentale del Mella, cit. b. 298. 
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STAMPA PERIODICA 

GIORNALI 

Brescia fu delle prime città a dare inizio alle stampe perio- 
diche con la pubblicazione degli Atti dell'Accademia Scienti- 
fica di p. Francesco Lana Terzi, scienziato, ideatore della 
nave aerea. Stampati da G. Maria Rizzardi nel 1686, hanno 
per titolo Acta Novae Academiae Philexoticorum Naturae et 
Avtis Brixiae. 

Dal Segretario dell'ilccademia, Ermete Francesco Lantana, 
Patrizio bresciano, furono dedicati a G. Francesco Gonzaga, 
Duca di Sabioneta. I1 Cocchetti ricorda che furono accolti con 
onore dalle Accademie di Lipsia e di Londra l .  

Gli Atti sono costituiti da 37 lezioni, alle quali collabora- 
rono Ippolito Fenaroli, Bernardino Boni, Leale Leali; e ripor- 
t ano notizie di libri recenti, quali : L'opera fisico-matematica 
del Lana; La Libreria Bresciana di Leonardo Cozzando; le 
opere di Filippo Bonanno, di Marce110 Malpighi, di Gerola- 
mo Allegri. 

La pubblicazione ebbe vita breve, perché si concluse con 
la morte del fondatore, p. Francesco Lana, del quale l'ultimo 
numero porta un conciso efficace necrologio. 

Tuttavia la << Gazzetta di Brescia P e « Notizie Enciclope- 
diche » sono da ritenersi i primi giornali cittadini, nel signi- 
ficato moderno, sia per la natura degli argomenti esposti in 
forma di corrispondenza, sia per il carattere divulgativo delle 
notizie esposte senza alcun apprezzamento dei fatti '. 

I1 6 luglio 1771 usciva il primo numero della « Gazzetta 
di Brescia », fondata e diretta da G. Battista Bettolini (1747- 
1783) di Chiari, uomo di pronto ingegno e di acuta penetra- 

1 C. ~COCCHETTI, Del movimento infellettuale, . . O.C. 

2 U .  VAGLIA, « Gazzetta d i  Brescia » e « Notizie Enciclopediche » in 
Lunedì del Giornale di Brescia, 4 febbraio 1975. 



ACTA t f t  

A C T A  

CelfiiTimu Principi' 
I O H A N N I  F K A N C I S C O  

D V C I  S A B I O N E T a  9. 

F h c i p i  Ilanili, ncc non Sac.Rom h- 
pcrij r cx Marchioiiibus Mantuz : 
Marchioni Wofliani, & Pornatis: Co- 
miri Kiuarolij, Pornponcfchij , Sanai  
Marciai ab Aggcre: Domino Infu- 
Iie,&c, 

DI'CATA Ab 
H E R M E T E  F R A N C Z S C O  

L A N T A N A  
T4r ic io  Z r k i a ~ o  , Acadcmig 4 

/cctctis , AlrEforc. 

B R  IX I X. M.UC.LXXXVI1.  
Apud, lo: Mariain Ricciardum. 

S u p e r w ~ n t  tc i /n i / ;  M. . 

Vius raritatis noti- 
tiam nobis per litte- 
ras Ilgnihcsuithca- 
dcmicus noflcr D, 
Leonardus Conli- 
nellus Sophie dc- 
cus, Aflrez iuba r, 
muiaruia ddiciutu; 
cuius tcaor hic cQ. 

Prop Caltrafonurn ( ita appcl l~tur  
Bcnaccniiria.~ Pagu5) agelliiin vnius iu- 
gcri p~~ ì ìJeDu  paucis ab hinc annir , 
( nani qcarium non crupcrant li$- 
truin ) c;olcbatqoe diligcntii6:nc folcrs, 
& iirlrlohtrius Agricola . & h r e  r ~ r n ,  
ferucic~rite iiiilfucrri~ triticum : rrcpaf- 

P iue  

zione, abile nel cogliere i problemi che si presentavano nella 
vita politica italiana e straniera, in preferenza di Francia, e 
porli alla riflessione del popolo sotto forma di cronaca '. 

La <{ Gazzetta di Brescia D era stampata nella tipografia dei 
Fratelli Pasini. L'abbonamento annuo, da pagare anticipata- 

3 A. VALENTINI, Schede biografiche, ms. della biblioteca Queriniana 
di Brescia. 



mente, era di lire 13. A Brescia veniva distribuita da Dionisio 
Colombo, che aveva negozio dietro la Loggia; a Venezia da 
Paolo Colombini libraio in Mercanzia; a Bergamo da Fran- 
cesco Locatelli; negli altri comuni poteva essere ritirata pres- 
so gli uffici di Posta. 

La « Gazzetta di Brescia », di quattro pagine su due colon- 
ne (cm. 20 x 26)' era settimanale, e portava notizie delle 
principali città d'Europa; ma non mancava di offrirne altre, 
sia pure in forma molto sintetica e limitata, riguardanti la 
città, e tali da soddisfare la curiosità e l'intelligenza dei 
lettori. 

Col n. 6 il formato è di poco ridotto. In  compenso viene 
accompagnato da un foglietto supplementare in cui si descrive 
la vittoria dei Russi sui Turchi nella battaglia del 25.6.177 1. 

Non molto dopo la sua apparizione, venne soppressa col 
n. 12 del 7 settembre 1771. I1 Bettolini aveva già dato inizio 
ad un nuovo giornale uscito il 13 agosto 1774 col titolo 
<< Notizie Enciclopediche », ancora dalla stamperia Pasini . 

I1 giornale è di otto fogli su due colonne (cm. 15 x 23 ). 
L'abbonamento annuo costava venti lire. A Brescia lo distri- 
buiva Giovanni Cigola nella bottega del lotto al Broletto; a 
Venezia 1'Albrizzi a S. Benetto. L'8 luglio la stampa del gior- 
nale fu assunta dallo stampatore Daniel Berlendis, che man- 
tenne lo stesso formato. 

« Questo numero (scrive il redattore presentando il suo 
nuovo giornale) che in passato apparve in altra forma, ora ha 
dovuto adattarsi al presente, che per avventura somministrerà 
talvolta piacevoli argomenti. Questo primo numero può dar- 
ne un'idea. I n  avvenire sarà variato. Le cose nuove di mondo 
vi saranno sempre ». 

Oltre le notizie provenienti dalle capitali Europee, il Bet- 
tolini pubblicava articoli di letteratura, di arte, di storia, di 
commercio, industria e medicina, inoltre cronache teatrali e 
giudizi su opere e su autori italiani e stranieri. 

Fra gli stranieri esalta Voltaire quale maestro di stile, men- 



L E T T E R A T U R A .  
L ò i i ~ ~ a  ri eAs0fi. 

A qurfticnc delle C'ot'~nie ha data 
occafioneqiii al la ltan~pa d'un libro 

Iato (13 cign uiio che pne.ad el'arne. l' ia- 
lorta rottura . L' inghiherrn vuol far- 
la da Sovraiia colle ~ ' o h n i e .  Gli ,&e- 
&mi vogliona elfcre trattati come gli ,  
I@&$., . Efli  dimandrttio li! piicfa~do .il 
mrr: hanno perduri qne' dir i t t i ,  che 
lono ron1tini:sd ogni i n g l t f e ,  be.cio 
ervflero cri!diito mai, non farebbe * 10- 
m mmmèno venuto i l  penfieto d* eb- 
kiidoiurc 19 patria, per andare a   coi^- 
dotte t i t i  difagiata in il'conofciute, e 
-del rcont rade  .. L' sutote- tiene' per 
l i t i  Non i l t i  .bene c m c ,  
iirmrnt dicono parecchi, i l  darne giu- 
dkio. Senza daminare fe venga loro 
Iaita in i~ff izia, fi 6arR altun raggila- 
giw deifa minrcri di ragionare dell'nu- 
mr(?. ,, I'cr ben ,giadicare della. qiie- 
,, il ioire , dtce egli ,  coiiviene im m ag i- 

,., jjai.L 4'. eIi'& ~ h z c v i r n n i .  Q~~ani!i* 
,,'iioi\ fi voglia k r ,  ~of i  fi prendrrh ali- 
,, baglio di leggeiri, . Ufi &cricano Ci 
,, co@«ce cog principi, ricevuti in. M- 
, pbrherrn. Come G è diretta - l a  na- 
,, zlone in pacato nellk querere inforte , nel governo? 'Ogiii utio lo fa; AI- 
,, lora ii 'trattava del Re. Si apra .; 1: Moria, e fi vedrhnno i &ritti degli 
,, I n g l e j ,  e fin d o ~ e  fwonb fatti. valr- 
,, ce. Sii p poriiamo <tra ches le. Colonie 
,, fieno ilell' 1 f l  CITO 'cafo , Avianiio for- 
,, fe autorità di giudicare da- fe foIe, 
,, f icc~rnc  atrveniic h mi h paflato , 
,, de proprj diritti i - Nb - '  E perchè? ,, Perchè gli. h $ l e  I, còmpone~i .le. Co- , laaia l a ~ ,  in, ~ > r j r r .  . E *i do- ,, vrà giiidicar diiiiquè ? .- Noi .. -. E per 
,, ual ragioile , e .  con che dirjtto . - 
,, >erchi. fiamo Ingiej.  - E iè g i ~  A*. 
,, ricnni ricorrono a noi'! - Saranna 
,, forfe trattati peggio. .- Ma .@erchC ,, tanta difierenza tra efi , e .noi 2 ... ,, Perche .noi fiamo In&?, ed . e g l h  

&me- 



tre indica in Montesquieu l'espressione del secolo tenebroso 
dell'autorità. (n. 39 del 6-5-75). Fra i bresciani il poeta Col- 
par.i e l'Avv. Ferdinando Caccia. 

Negli avvisi commerciali appare il reggiano Giuseppe Ruf- 
fini, fonditore di metalli e particolarmente di campane, che 
offre la sua opera (n. 59 del 24-9-75). 

Spigolando fra i numeri rimastici del giornale, si possono 
raccogliere curiose notizie: 

I1 Convento dell'Annunciata sul Monte Orfano è stato com- 
perato da alcuni signori di Coccaglio e di Rovato, e vi hanno 
istituito un'accademia di giovani diretti da ottimi sacerdoti 
(n. 19 del 17-12-74); 

Antonio Callegari, giovinetto di 15 anni si è esposto pubbli- 
camente nella chiesa delle Grazie ed ha dimostrato a richiesta 
molte proposizioni, anche difficili ed astruse, di statica, di 
fisica, di idraulica, dimostrando le proposizioni « con com- 
mendevole aggiustatezza, formandosi complicati calcoli men- 
talmente D (n. 56, del 2 settembre 75); 

Si aprirà nel Convento sul Monte di Saiano una nuova acca- 
demia dove gli alunni saranno istruiti nella grammatica, nelle 
lettere, nell'aritmetica, e nell'agricoltura (n. 60 del 30-9-75); 

A S. Eufemia è nato un cavallo di due mesi circa con due te- 
ste ben fatte e spiccate (n. 63 del 28-10-75); 

Accolta con molti applausi nel nostro teatro l'opera « La gio- 
vane di spirito » del maestro Giacomo Avanzini di Chiari: 
tutta nuova la musica, incantevole la prima virtuosa Gabriel- 
la Tagliaferri Rizzoli per la vuce, per la figura, per la grazia 
(n. 26 del 4-2-75). 

I1 Bettolini si proponeva di suscitare un fervido movimento 
intellettuale con l'agile ritmo della penna: 4( In  Italia escono 
quotidianamente de' giornali ma essa ne ha bisogno di uno 
buono. Invece di soverchi elogi fatti le più volte per compia- 
cere d'autore o al libraio si dovrebbe scrivere con severità 
e intrepidezza per isconfortare i dappochi, ed animare i va- 



lenti uomini » 4. Ed altrove « Questa usanza di scrivere Gaz- 
zette fu trovata da Viniziani nel XVII secolo allorquando 
l'Italia era ancora il centro de maneggi politici d 9 ~ u r o p a ,  e 
dal suo prezzo n'ebbe la denominazione. Tutte le grandi cit- 
tà imitarono poscia i Vinitiani i quali, comecché inventori, 
furono gli ultimi a permettere la stampa di siffatti fogli » I. 

Dal 1775 si perdono le tracce del giornale. Tuttavia la 
pubblicazione prosegue, e viva è nel 1778, se in quell'anno il 
Bettolini sostiene una vivace polemica con Lodovico Zanchi 
di Crema, sollevata da un suo articolo sul digiuno in Qua- 
resima 6 .  

Alla fine del secolo XVIII, Giovanni Labus, oggi noto 
quale archeologo ed epigrafista di fama europea, dette vita 
ad alcuni giornali democratici, che diresse con impegno e con- 
vinzione nel suo programma civile. 

Il Giornale Democratico apparve il 26 aprile 1797, stam- 
pato nella Stamperia Nazionale. Aveva per sottotitolo 
« L'Unione fa la forza » e riportava notizie straniere e inter- 
ne, di guerra e di pubblica istruzione, di educazione e di 
varietà '. 

I1 Giornale Democratico usciva il mercoledì e il sabato 
mattina con quattro facciate a due colonne (cm. 26 x 18), di- 
stribuito dai Colombo, che distribuivano anche il Termo- 
metro Politico di Milano, redatto dal Salvador; ed inoltre dai 
Belloni, librai con negozio sotto i Portici al n. 1297. Giaco- 
mo Bendiscioli riceveva l'ascociazione stabilita in lire sei per 
tre mesi, e in lire dodici per sei mesi. 

4 n. XLVII del 1 luglio 1775, p. 376. 

5 n. XXXVIII del 29 aprile 1775, p. 303. 

6 Lo Zanchi, Lettera prima.. . di un cittadino cremasco ad un suo cor- 
rispondente di Lugano relativa al foglio VI11 delle Notizie Enciclopediche 
di Brescia, 3 marzo 1778. Lettera seconda. . . del 24 marzo 1778. Nelio stes- 
so anno lo Zanchi spedisce al Bettolini una lettera non priva di insulti e 
di volgarità. 

U. BARONCELLI, G. Labus e il Giornale Democratico, o. cit. 



Col n. 26 il Giornale Democratico conclude il primo trime- 
stre, e annuncia l'istituzione del Nuovo Giornale Democratico 
a Brescia dandone avviso agli « Amici della Libertà e delle 
necessarie istruzioni pubbliche » . Nell'avviso è detto, fra l'al- 
tro: « Terminato il primo trimestre vuolsi pure terminare il 
primo sistema di scrivere e far tutto nuovo D. Pertanto si pro- 
poneva di riferire su: 

1 ) le possibili recenti notizie d'Europa; 

2 ) le più minute cose patrie; 

3 ) la società di pubblica istruzione; 

4 ) i libri nuovi con la recensione di quelli ritenuti migliori; 
5 ) gli avvisi tipografici. 

I1 primo numero del Nuovo Giornale Democratico apparve 
il 26 luglio del 1797 col motto « Rara temporum felicitate, 
ubi sentire quae velis, et quae sentias, dicere licet » ricavato 
dal primo libro delle Historiae di Tacito. 

Usciva due volte alla settimana, il mercoledì e il sabato 
alle ore 23, e veniva dispensato da Dionisio Colombo. 

I1 Nuovo Giornale Democratico terminò le pubblicazioni il 
30 dicembre 1797 col n. 54. 

Lo seguì il Giornale Democratico di Brescia, con otto fac- 
ciate a due colonne, stampato dalla Stamperia Nazionale 
(cm. 27 x 20). Sotto il titolo recava motti e sentenze tolte da 
Virgilio, Orazio, Lucano, Tacito, Rousseau, Seneca, Livio, 
Sallustio, Verri, Solone, Caporal, ed altri. I1 n. 95 alle sen- 
tenze sostituisce l'avvertimento firmato dall'editore G Con- 
vien perdonare errori di starcpa alla mancanza di correttor 
nazionale N. 

L'associazione era di lire 24 per 12 mesi, di lire 12 per sei 
mesi, e di lire 6 per tre mesi; la spedizione a carico degli ab- 
bonati, ai quali fu assicurato il programma: « Un quadro co- 
stante de' progressi d'Italia rivoluzionaria, osservati all'uopo 
nello sviluppo e comprensione dello spirito pubblico, censu- 
rato prudentemente ne' vizi ed abusi, lodato moderatamente 



NUOVO 
GIORNALE DEMOCRATICO 

Rara t em;lorrrm felic;hte ; ùbi fentirt 
qro vehr, 0 p+ Jentim dicrrc ticer . Tac. Iiilt. I. r .  

Brescia 6. Terrnid. an. r .  Rep. 26. 'luglio 1797. V. S. 

Il Cen, Hoche t Aato c k ~ m a t o  a 
Parigi dal Virercwio EfecutiYo . Egli 
2 -aflai opportuno ndie preferiti occa- 
fioni eflendo e. da .lungo tempo avvrz- 
za a debellare i Sciaani ,, e i Realliti. 

.L'epidemia, .che ba h o r a  intaccato 
I'efifienza de' Sovrani ';in;bra ora per- 
feguitare i miniflri . Il Minifiro degli 
affari &eri del Br.  di Danlnmca è 
mrto kpcntin;laiente , Poco ha s a n -  
fato che Mr. Pitt non fofle sbalzato 
dal!a iua carica , in coi e' rimane at- 
tixalnente navigaildo a feconda del 
vm:o, e wfdiante I' abbandono delle 
fue antiche direzioni . A Vienaa non 
5 parla c k  del ca:ig:=eiiro' del Mi- 
nif lero,  ma ciò non I ~ c c e Z e r i  ie non 
dopo la Tace .univedak . QJ~ pure 
Barthelerni ha configliato i 'Tuoi colle- 
ghi di factificare aIcunì Miniftri a l k  
p.@bLzi q b h i g  che contro di eG . 

r 3. detto . 
jeri Saladino al ConFg!io dei jao. 

Eece una inozione t r n k n t r  ad annul- 
lare gli ani , e i prnc!ami urciti nel  
t e m ~ o  del Governo Rivoluzionario. 

-Una nmaione f i  f?ravagan:e , r fov- 
vrrfiva della R e p u b b k a  è itata alioz- 
tanata dal;'  a8giQman;ento , I n  mezzo 
alla prdigiofa incoBmza che qìrli5ca 
i.partiglani del s rad t ran t i imo Sz!zdin 
continua la fiia carriera' anti-pat:iotic;r 
iericndo a moff rarfi uno de' pii1 ze:znti 
Avvocati.dt'Prcti rcfrattzrj , &:li emi- 
grati ; e di tutti i aem:ci d e l h  R i p u b  
l i c a  . Ezli - e abb~!?ar.za noto per il 
f w  farnoio . r ~ p o r : o  contro i Tr um- 
viri Rivoluzionarj Rorx re  , e Co;:t gl.i , 
e per fa h a  condotta irregclere odi' 
avvenimento dei J 3. Vendemmiaire, 

36. deito. 

I torbidi di Lione frnibra che '&no 
Rati alvanto efige:aci . N m  è vero 



nelle virtù nazionali. Alcuni stralci di morale, di politica, di 
letteratura, di storia, analoghi alle circostanze, scritti con uno 
stile facile e naturale, sonoi pregi e i difetti 'di questo Gior- 
nale Democratico ». 

Persecuzioni ingiuste, lo afferma il redattore, costringono 
il Giornale a chiudere la pubblicazione col n. cento il 17 
gennaio 1799. Aveva iniziato col primo numero il 3 gennaio 
1798, ed era stato distribuito, come i precedenti, dai Belloni 
e dai Colombo. 

Poco dopo, il Labus dette vita ad un altro giornale l'Iride, 
che usciva il giovedì e la domenica, e si vendeva dai Belloni 
in Contrada Duomo. Ebbe tredici numeri dal 5 piovoso al 17 
ventoso dell'anno VI1 . 

Quindi, sempre il Labus, fondò il Circospetto, del quale 
uscirono otto numeri dal 20 ventoso al 15 germinale dell'an- 
no VII. 

I giornali del Labus ebbero, in genere, carattere coerente 
alla mentalità media, con particolare interesse alla vita citta- 
dina, e concorsero a dare un concreto contributo alla nuova 
politica nel fervore per le manifestazioni patriottiche soste- 
nendo l'azione del Governo Provvisorio. 



Tcnebro Qurem non comprchrndcrunt 

Le hssoc:  e i  r i ce rono  111 Grescia ds B E L L ~ ~ ; I  
cantr. del Duonio a L. 4:  5 di hI11. per t r i -  
mestre 8 : tc  per sernestrt . Esce imrnaocabil- 
mtnte il g i o ~ t d i  , e 13 domenica natr iaa .  

. S O V E L L I  POLITICHE 

D c z u x o  7 Alci). p ~ e r t *  infelice na7 
zione-che qua l  nave t ra  1' onde o r  intor. 
pidi  per sovercliia boriaccia. ora sdrusci  
per tempesta presenta piir troppo ancora 
i segni di su3 fatale sciagura. I part i t i  
v i  rinascono e vanno cozzandosi , il .po- 
polo or vuole 1% riunione alla. G. Brct- 
tngna , o r  l a  r iget ta  sdegiioso , le voci 
d' insurrezione in soinma fat te  ornai ge- 
netali pare clie r innovar  rogl iano l a  do- 
lorosa catastrofe dei tempi anda t i .  Uriico 
rimedio a tanti mali sarebbero le assem- 
b l e e ,  ma r ' ignora che produrranno ora 
che il corpo dei procuratori unitosi nel- 
l a  sala de&l'esebizione contrada Williarn 
ha decretato essrre  1' poione legislativa 
in ques to  momento di crisi politica piu 
che funesta e fuor  d i  stagione - 11 ge- 
nera1 comanrlante Questa òiazza in tan to  
affine di ' r iporre le'coje nFi,miglior mo- 
da che pnb , ha c redu to  codvenieqre di ' 
pubh:icare unq proclamazione in  questi 
termini*. ., Atteso lo streoito sparso che .. . 
alcuni *&i& piosrr i t i i  'e d i s i e r a t i  già 
~ r o c l a m a t i  fnar drllale'ece Eerchino di I 

prega i1 po?oIo di considerare prima d i  
seguirli i n  q u a l  a l i s so  si precipir;. Tra 
gì' irlandesi nniti noil vi  poò essere più 
reciproca confidenza , ora che  si  sono 
intrusi  t ra  di loro alcuni scellerati uo- 
m i n i  proinotori d' ogni. progetto , ed  al 
coperto cli  tu t t i  . Kon saran più ascolta- 
t e  le  voci d' amanità  c h e  vorrebbero 
f a r  valere  le grida d ' u n a  madre  o d'un 
figlio sacrificato. Sarà considerato il de- 
l i t to  t an to  piu grande quan to  fia niag- 
giore il numero degl' innocent i  t raviat i  : 
e sappiasi alfine che quest' avert imento 
non s a r i  senza effet to .  Guai a chi l' a v r à  
t rascurato.  ,, 

L O K D R A  5 -3~cvtiso. S e r a  q u i  sparsa 
con molto s t repi to la nuova della morcc 
di Bonapnrrc. Un poetp  i n ~ a g l i j t o s i  d e l  
soprgetto avea scritta uh operet ta  ccmicn 
con analogo titolo ; ma il par t i to  d'oppo- 
s izione ol t re  ad'av.ergliela interrot ta  coi 
fischj ., nè fece rappresenta; hn al t ra  io- 
titolata il Conqui~talbre cì' Egitto : essa 
f u  ripetnta tre sere - Lord Granc'ille è 
p a r t i t o  per  u n a  missione importante  al-  
la volta di Pichna. 

.' PARIGI  20 h~evoso. C i  v iene  s r r i t  to  
dal le  Sponde del Jfcvo  esser cont inua ?a 
marcia delle t ruppe  francesi a1 di l à  d e l  
Reno. 11 passaggio e ' verso 3' AErazia - 
Per noi non vi sono più nuove: così sia- 

N. s asso 3 , 



I L  C I R C O S P E T T O  
Jubct hoc atas & c d t r r l  viarix. 

SULLE V 3 C I  DI GUERRA 

E c c o  aperto i l  terribile delubro d i  
Giano . L' audace monarca che s' umi- 
e l io ,  clie chiese pace allora che i figli 
:ella i-ittoria guidati dall* irnmortal 
genio d i  Huclic d i  Morcarc diBoiinparce 
gettarono approssiinandosi la costernri- 
zione e i l  terrore tra le mura di Vien- 
na  Itisingita dall' avventiiroso acciden- 
t e  d' Aluquir , dall' arriva de' barbari 
Stcri!irz, stimolato dal  Turco, dall' Ingle- 
se ambizioso entra n.uovamente nel  cam- 
po per isveller allori la ve' non coIgon- 
s i  che cipressi . Poco vagliono i' espn- 
gnate città , gì' invasi p a e ~ i  , le  scon- 

tte ' sue squadre .  I l  fulmine percotito- 
r e  delle coronate cervici non lo trattiene. 
Il suo moto silenzio alle precise diman- 
de della francese repubblica , 1' indu; 
g? affannoso delle diplomatiche risolu- 
zioci , la  varietà e 1' opposizione delle 
pretenzioni a l  congresso , l'avvanzamen- 
t o  costantemente secondato de' suoi pro- 
tet tori  i d i  le i  nemici , l a  soperchiata 
demarcazione dei confini gii s tabi l i t i  
chiamano all' armi: e ben è dovere che 
la *prima repubblica dell' universo us i  
quel  dri t to che la  natura prewxisse d i  
rintuzzar l'aggressore ~end icandone  fer- 
mamente 1'- oltraggio. . Già I' armata a*, 
avvanza . Son invasi i Grigioni . . .-. 
Che pensi, o monarca insensato, di resi- 
stere ali' onnipossente forza repubblica- 
na? Gli sciami de' pagati tuoi  schiavi 

sempre rrricliite l e  spoglie dell'i- 
nimico inaegiandoti a ritirarti. La gutr- 

che rapoce all' arti Ic brdccia , che 

a l i '  umanità la ferocia esterminatrice 
sostituisce , che deserta la terra , 
cli'inghiotte g1' interi stati certo a pri- 
nio colpo inorridisce : ma- i delirj d' un 
virtuoso entusiasmo lascieran eglino 
il -baldanzoso impunito ? Vincitori di  
Ronco , d' AI cole , di Himtcsimo , . del 
Campidoglio levatevi : spiegare l e  in- 
vincibili vostre falangi : la gloria ha di 
già segnato i l  teatro dei vostri trionfi . 
E come rimarrà innulto 1' affronto fat- 
to alla francese clemenza ? S' offre 1' n- 
livo d i  pace mentre infiamma 1' intero 
universo la face ri+oluzionaria ; aientre 
i' umanità la  ragione vendicano ovnn- 
que i deli t t i  del dispotismo ; mentre 
dalle fredde lor toml>e surgon l' ombre 
de' Bruti. de' Scipj , d i  Scekole . de' 
Ruytci . dei  Tell.  dei Barnevelt; men- 
t re  scuotono il giogo brittanico qne@ 
intrepidi montauarj t h e  soli osaron re- 
sistere alla fortuna d i  Cesare ; alle ro- 
mane legioni ; mentre suli' Appenninc 
vette , sopra 1'Etnee , sull' Egiziane pi- 
ramidi sventolano i yessilli tricolora- 
t i ;  mentre cinquanta millioni d i  repub- 
b l i y i  gridan morte ai t iranni : Ì ti- 
rannr ostinati ancor rifiutano i' uliva 
di  pace ? C'rrate ur ta te ,  repubblicani , 
i lor trorii crollanti e calpestarete g10- 
riosi i' abborrita lor polve . Che 6' ar- 
vanzin l' armate, e tosto sotto le tute- 
lari  sue leggi sccirreranno il h'go, e L' 
Eufrate, 1' idaspe , il Gange. Noovi Mi!- 
zia& e nuovi Leonide vedranno i cam- 
pi d i  J f i r a t o m ,  e d i  Platea : Risorge- 
ranno 1' austera Lacedemone , la bril- 
lante Arene : Le tribune de' Pericli, e 



ALMANACCHI 

Nella Biblioteca Queriniana di Brescia esistono pochi esem- 
plari di Almanacchi appartenenti a serie incomplete. Sono li- 
bretti tascabili, economici, utili repertori di notizie di infor- 
mazione generale, divulgative, e, nello stesso tempo, dilette- 
voli. Di tali pubblicazioni, mezzo facile ed efficace di propa- 
ganda delle loro botteghe, gli stampatori e i librai trassero 
esempio da Venezia ove già nel 1457 Giovanni da Monteregio 
aveva fatto pubblicare un calendario, il primo in Italia, che 
conteneva eifemeridi astronomiche non disdegnate (come è 
noto) da Cristoforo Colombo e da Amerigo Vespucci. 

Nel 1665 i Rizzardi stamparono Geroglifici Astronomici 
per l'anno 1666, compilati da Pellegrino Capitanio, che li 
dedicò a Paolo Martinengo, Signore di Urago. Nel libretto, 
ristampato l'anno dopo da G. G. Vignadotti, sono descritti 
« La Cometa ultimamente apparsa, e la Grand'Eclisse del So- 
le Prossimamente futura, con alcuni altri avvisi di medicina 
e di agricoltura ». 

Non sono lontano dal credere che i due esemplari pervenu- 
tici siano i fortunati relitti di una serie di edizioni naufraga- 
te nella indifferenza dei tempi. 

Nel sec. XVIII anche a Brescia si accende la mania degli 
Almanacchi. 

G. B. Bossini stampa IL SOLE DI BRESCIA, foglietto 
curioso ed istorico per l'anno 1737, coll'età dei Cardinali ve- 
neti e dei Principi d'Europa; di più le funzioni ecclesiastiche, 
che si fanno in Brescia, col nome dei Parrochi beneficiati 
della Città e Diocesi, tempi di fiere, e mercati, coll'arrivo e 
partenze delle lettere di Brescia, ecc. (cm. 11 x 5,50). 

L'edizione del 1738 è dedicata a Marco Stella, gentiluomo 
bresciano; l'edizione del 1745 a Pietro Della Corte, giudice 
dell'Almo Collegio; quella del 1746 a Lodovico Panzerini. 

Nel 1796 il SOLE DI BRESCIA uscì dalla stamperia Ben- 
discioli, che lo produsse ancora nei primi anni del secolo suc- 





cessivo con l'emblema del sole nascente. Lo continuò col sot- 
totitolo di giornale per l'anno 1841 la Tipografia Vicari, che 
vi rappresentò nell'antiporta il palazzo della Loggia sullo 
sfondo del Castello. 

Giacomo Turlini nel 1745 stampò il LUNARIO, E GIOR- 
NALE CON PRONOSTICO sopra l'anno 1745, nel quale 
si vede il far della Luna e suoi quarti, feste stabili e mobili di 
precetto, di voto e di consuetudine; le feste di Palazzo secon- 
do la riforma degli statuti, nelle quali i magistrati non danno 
udienza; con le esposizioni del Santissimo, le Processioni e 
le Offerte, e le principali fiere d'Italia (cm. I l  x 5,50). 

Nel 1746 il LUNARIO è stampato da Marco Vendramino, 
e poi ripreso dal Turlino nel 1758. 

Marco Vendrarnino, nel 1 747, pubblica IL CACCIATORE 
BRESCIANO, o sia l'Astrologo Vagabondo Nuovo Pronosti- 
co, che presagisce le qualità e stagioni dell'anno. Nel quale 
si vede il far della Luna, suoi quarti, antichità di Brescia, di- 
visioni del tempo, osservazioni, ed altre predizioni per chi si 
diletta passare il tempo; calcolato sul Meridiano di Roma 
con un modo facile per ridurre le piccole lire in planeti, e le 
planetti in lire. Usciva ancora nel 1749 (cm. 12 x 6). 

Nicolò Baruzzi, libraio alle Pescarie, fa pubblicare il CON- 
CISTQRO DEGLI ALLOCCHI (cm. I l  x 8,5)  almanacco 
sopra I'anno primo dopo il bisestile 1749 composto da Evan- 
dro Nerino e dedicato ad Antonio Luzzago. 

Giacomo Turlino presenta nel 1753 LA RETE DEI MAT- 
TI  ordinata da deliri del grande stato celeste, calcolata sul 
meridiano ed orizzonte di Brescia. 

La Stamperia Pietro Vescovi dette inizio nel 1777 alla 
LUNA SACRA indicante ai Cristiani le strade del Paradiso 
la quale per ogni suo quarto, dopo un breve pronostico, rife- 
risce un fatto d,ella Sacra scrittura, da cui ne desume qualche 
morale riflesso. Di più il Diario dei Santi e le principali fun- 





zioni ecclesiastiche di Brescia, le prime Dignità del1 a Catte- 
drale e il nome dei Parrochi della Città e Diocesi; dato in lu- 
ce per la ventunesima volta da un sacerdote bresciano (cm. 
12 x 6 ) .  

Nell'anno 1777 i Fratelli Pasini dettero vita al COSMO- 
POLITA ASTRONOMO per l'Anno dell'Era Cristiana 1777, 
e del Mondo 5781, calcolato sul Meridiano di Lombardia, e 
preceduto dal solito dilettevole Dialogo (cm. 1 1,3O x 8,5). 

La marca tipografica è la vignetta in cui si raffigura l'eclis- 
se di luna col motto Non obsczrratuv, sotto il distico 

E con Orario Flacco io pur pretendo 
Che dir si possa il vero anche ridendo. 

In quel tempo la città contava 33.224 abitanti, la Provin- 
cia 500 .o00 ; e- i tipografi potevano sbizzarrirsi nello sfornare 
simili libretti richiesti dal popolo. Così i Pasini, accanto agli 
almanacchi, stamparono, senza data, INDOVINELLI CU- 
RIOSI (cm. 12 x-8) per ogni onesta conversazione con l'ag- 
giunta di vari Trattati D'Astrologia e fisonomia naturale ne' 
quali si discorre della Filosonomia, complessione, costumi, 
infermità e condizione dell'uomo e della Donna in qualsivo- 
glia mese, e giorni dellYAnno, ecc. ed un Pronostico perpetuo 
di quello che deve succedere in ogni anno. Con diversi av- 
vertimenti per conservarsi sani, edalcuni Segreti Medicinali; 
con altri rimedij de mali, che vengono a Cavalli, e Rovi. ed 
aggiuntovi di nuovo altre belle curiosità da Suplizio Ta- 
gliaven ti. 

I cartari Giuseppe Filippini e Giovanni Trenti, con nego- 
zio all'insegna della B. V. nel mercato del Lino, vendevano 
il DIARIO BRESCIANO arricchito di notizie utili e dilette- 
voli. Nell'antiporta il Diario portava graziose vignette: l'al- 
legoria di Brescia che porge al Doge seduto in trono il Diario; 
nel frontespizio l'allegoria del lavoro espresso negli strumenti 
del fabbro e del colono. Ebbe inizio nel 1776. ,Nel 1784 ne 
assunse la stampa Berlendis, che lo presentò arricchito di no- 





tizie istoriche concernenti la città e provincia e con la vignet- 
ta del Castello. Nel 1795 la stampa del Diario Bresciano è 
fatta dal Bendiscioli, che fin dal 1790 aveva acquistato la 
stamperia di Daniel Berkndis . 

Nella edizione del 1779 è inserito il seguente avviso: 
« Avendo veduto lo spaccio grande, che si è fatto del no- 

stro Diario, che sebbene ne siano stati stampati 2 500 esem- 
plari, non sono stati abbastanza per supplire alle richieste 
de' postulanti, perciò nel presente Anno si accrescano gli 
esemplari acciò tutti possano provedersi, stante che in que- 
st'anno 1779 si aggiungano tutte. . . » (cm. 12 x 6). 

Francesco Paolo Guazzoni, libraio e mercante di stampe in 
rame con negozio alla Pallata, nel 1779 fece uscire la quinta 
edizione dell'almanacco L'INTERPRETE DEI NOVELLI- 
STI con notizie storiche, geografiche, di agricoltura, commer- 
cio, politica, ecc. 

Il programma era espresso in sintesi nella vignetta dell'an- 
tiporta raffigurante un geografo che consegna ad un cittadino 
un giornale presso la riva sullo sfondo di un paesaggio mari- 
no, ove una nave è in attesa di levare l'ancora. La vignetta 
vuol essere l'invito a cercare e a conoscere quanto esiste ol- 
tre l'orizzonte, come lo dichiara il distico che l'accompagna : 

Poco denaio, Amico, e poche carte 
Il Gran Mondo, ove sei, scoprono in parte. 

L'almanacco (cm. 12 x 8)  è dedicato al co: Francesco Mar- 
tinengo Cesaresco. L'editore, rivolto ai lettori, scrive: « Ecco- 
vi il mio Almanacco che per fa quinta volta esce, accresciuto 
di articoli curiosissimi, ed interessanti, nemmeno. Se il con- 
fronterete con lo sciagurato Impostore che porta il titolo 
nuovo Interprete, nè inganneremo voi, nè pregiudicheranno 
me, le ciance colle quali si tenta di darla ad intendere D. 

L'almanacco del 1779 ha allegata la carta geografica della 
Baviera, con relative notizie storiche e geografiche. Quello 
del 1780, dedicato ad E1,eonora Guerrieri contessa Covi, ha 





allegata la carta dell'America Settentrionale con notizie rela- 
tive a quel continente. 

IL NUOVO INTERPRETE DEI NOVELLISTT; Alma- 
nacco storico, geografico, Politico e Civile per l'anno 1779 
Calcolato sul Meridiano di Lombardia, veniva stampato dai 
fratelli Pasini (cm. 14 x 9 )  di pp. 123, con la tavola della 
America, la descrizione in generale ed i confini in particolare 
delle quattro parti del mondo. Sull'ultima pagina recava lo 
stemma Pasini: la colomba col ramoscello d'olivo nel becco. 

Curioso l'almanacco iniziato nel 1780 dal Berlendis ed an- -. 

cors pubblicato nel 1795, e poi stampato dalla tipografia 
S~inelli Valotti nel 1804, col titolo EL STROLEGH DE 
CITA), LUNARE DELL'AN 1781. In risposta al Lunare 
dell'an passat 1780 Del Strolegh de Campagna Co la vita in 
vers brevia e sincera de Peder Ganassa De1170spedalet che 's 
fa chiamà Batista Nicolò De Nave E con una Bolinada en 
fì en difesa di costumi, et de li mode presente, dedicat al 
Lustrissim sur abbat D. Mauro Bettoli de Chiare Religios 
esemplar, e virtuos debbot (cm. 11 x 8,5). 

Agli scorci del sec. XVIII il cittadino Bendiscioli pubblicò 
il DECADARIO BRESCIANO per l'anno secondo della Li- 
bertà, sesto della Repubblica Francese che comincia a' 22 
settembre 1797 V.S. e finisce a' 21 settembre 1798 V.S. 
(cm. 29 x 13). 

L'iniziativa fu del Comitato di Pubblica Istruzione, che 
affidò alla penna del poeta e tragico Luigi Scevola il proemio 
per ricordare al popolo « l'epoca gloriosa in cui la natura vi- 
de rinascere negli uomini que' sacri diritti, de' quali li ha 
forniti » e nello stesso tempo spiegare il nuovo calendario 
secondo la riforma imposta dalla Rivoluzione Francese, che 
divise l'anno in 12 mesi di 3 decadi ciascuno. 

L'anno dopo fece pubblicare il DECADARIO BRESCIA- 
NO Der l'anno VI1 Repubblicano in formato ridotto (cm. 
13 x i )  col lunario di veichio stile. 



Nel 1798 uscì il DECADARIO FRANCESE unitamente 
al Lunario ecclesiastico per l'anno VI1 Repubblicano, edito 
dalla Stamperia Nazionale Bresciana (cm. 29 x 12) in cui si 
davano, nel proemio, maggiori spiegazioni sul nuovo calen- 
dario, per concludere: « La riconoscenza infine verso l'Ente 
Supremo, la memoria delle virtù sociali che conducono l'uo- 
mo alla moralità, la ricordanza de' difensori della patria, i 
prodotti della natura, sono gli oggetti del presente Decadario, 
che animeranno il Cittadino Lettore a risvegliare in se quel 
senso di gratitudine, che all'Autore della natura stessa è 
dovuto ». 



LE CARTIERE 

All'arte della stampa non si dissocia la fabbrica della carta, 
che vanta periodi floridi anche nei secoli XVII e XVIII. La 
prosperità delle cartiere fu riconosciuta alla qualità della car- 
ta fine fabbricata con stracci, preferibili gli stracci di lino, 
senza gesso e con maggiore quantità di colla. 

Centro dell'industria cartiera nella nostra Provincia fu To- 
scolano-Maderno, intorno al quale gravitarono numerose 
aziende dell'area benacense. 

Giuseppe Solitro, Vincenzo Lonati, Donato Fossati, Gio- 
vanni Zalin, ricordarono gli impegni finanziari, e le peculiari 
qualità, che assegnarono all'industria rivierasca della carta, 
una larga produzione con posti preferenziali di commercio l .  

I1 12 agosto 1767 il Magistrato dei Cinque Savi alla Mer- 
canzia emise un proclama in omaggio alle leggi sulla manifat- 
tura della carta, per raccomandare il divieto di importazione 
e di esportazione della carta. Inoltre il decreto imponeva che 
su ogni foglio venissero impresse la marca e le lettere iniziali 
del nome e cognome del fabbricante. 

Meno note delle cartiere benacensi sono quelle di Nave e 
di Caino; sconosciuta la cartiera di Gavardo, per cui si ritie- 
ne opportuno riportare alcuni documenti raccolti nell'Archi- 
vio di Stato di Brescia, relativi alla loro attività. 

1 C. COCCHETTI, Brescia e la sua Provincia, in Grande Illustrazione del 
Lombardo Veneto, Milano, 1859, p. 240. B. BENEDINI, Industrie e Commer- 
ci, in « Brixia 1882 », Brescia 1882 pp. 442-443. G. SOLITRO, Benaco, noti- 
zie e appunti geografici e storici, Salò, 1897. V .  LONATI, La Pieve e il Co- 
mune d i  Maderno. venti secoli di storia religiosa politica economica civile. 
Toscolano, Giavannelli, p. 300. D. FOSSATI, Benacum - storia di Toscolano, 
in Memorie di Salò 1938-1940, pp. 171-361. G. ZALIN, Tra serre, opifici e 
fucine, in Un lago, una civiltà: I1 Garda. Verona 1983, vol. II" pp. 344 e 
segg. Edizione della Banca Popolare di Verona. 

Altre notizie particolari non sono riuscito a rintracciare nell'archivio 
della Magnifica Patria di Salò. 



I Cartai e i Librai avevano in città una loro Corpora- 
zione; ma non si conosce quale fosse il suo nome, il suo sta- 
tuto e il Santo Protettore. 

Forse le norme riguardanti il buon andamento venivano 
trasmesse a voce: in sostanza, quanto richiesto da altri sta- 
tuti o capitolari dell'università dei Mercanti. Le norme prin- 
cipali imponevano di riunire gli addetti in reciproca fratellan- 
za, di proteggerli sul lavoro, di concorrere al miglioramento 
dell'industria, di partecipare alle feste dei Santi Protettori e 
alle esequie dei Soci. A tutti era richiesto l'impegno perché 
venisse sempre dato maggior sviluppo alla produzione, e fa- 
vorito il progressivo perfezionamento degli impianti e l'am- 
pliamento dei fabbricati. 

A documento della loro attività organizzativa trovo un ver- 
bale della riunione tenuta nella Chiesa di S. Agata il 17 giu- 
gno 1686, che riporto integralmente. 

DOCUMENTI 

17 Giugno 1686 '. 

Sindacato delli Sigg. Cartari. 
Nel nome di Dio l'anno della sua natività mille sei cento 
ottanta sei 1'ind.ne nond in giorno di lunedi dieci sette del 
mese di Giugno nella Chiesa di S.ta Agata della Città di Bre- 
scia. Presenti li  Sigg. Picaro Marino q. Sig. Marino Marini, 
et Thadeo Vianello figlio del Sig. Bartholomeo, Testimoni. 
Essendo stato comandato il consiglio generale del arte de 
Sigg. Cartari et librari di questa Città et fu esposto esser di 
necessità d i  eleger una persona della med. arte qual rescodi 
lJaggionta fatta per li Sigg. Giacomo q. Sig. Giacinto, et Gia- 
como q. Sig. Giacomo Filippo Turlini in ordine al Sindacato 

A. S. Bs. Notarile, 8360. 



2 Aprile p .p .  con il suo solito salario del trei per cento nel 
quale intervennero l'infrascritti 

Il Sig. Giacomo q. Giacinto Turlino Sindico 
Il Sig. Carlo Vignola 
Il Sig. Ottavio Bonalda 
Li Sigg. Heredi del q. Sig. Policreto Turlini per li quali il 

Sig. Giovannes Turlino uno di essi 
Il Sig. Domenico Grummi 
Il Sig. Bartholomeo Litoti 
Il Sig. Gio Batta Spagnolo per se e per nome delli Sigg. 

Fruschi 
Il Sig. Gio Baruszi 
Il Sig. Jnocentio Vignadotti 
Il Sig. Gio Batta Caltrani 
I2 Sig. Antonio Macasola 
Il Sig. Michel Bataglia 
11 Sig. Alovisio Battaglia 
Il Sig. Giacinto Aiardi 
Il Sig. Antonio Paci 
I2 Sig. Rinaldo Leali 

Raccolte le voci furono nominati l'infr. perciò chi li vole 
metti la balla nella bisolla biancha et chi non li vok  metta 
la balla nella bissola Rossa. 

Il Sig. Carlo Vignola balle affermative n. 6 neg. 10 
T 1  Sig. Gzovan Paci » afferm. n. 12 neg. 4 
Il Sig. Bartholomeo Litoti » afferm. n. 13 neg. 3 

Et così ballotati cad. delli Sud. nominati restò eletto il Sig. 
Bartholomeo Litoti come quello il quale ha hauto pii9 tP di 
balle affermative. 

Rogato per me Giulio Upicino nod. a laude d'huomo faccio. 



CARTIERE 

Cartiera a Caino con due Tina: uno per la carta bianca fi- 
na, l'altro di nera va1 dire carta grossa ordinaria bianca, o 
d'altri colori. Proprietario Gio Borzoni di Caino. Il lauorerio 
è mantenuto da Guesta D i t t ~  Giuseppe Bonalda Cartaro alle 
Pescarie. 

Cartiera di Nave, un sol Tina che lavora solamente di rob- 
ba fina di  raggione della predetta ditta Bonalda e propria 
credesi sia anche la cartiera medesima. 

Cartiera di  Nave, di due Tine di proprietà del sig. Gio Bo- 
nalda e lavorano una di fino, l'altra di  ordinario e vengon 
mantenute al lavoro dalla ditta Giuseppe Bonalda. 

Cartiera a Nave d'un so2 Tino che metà dell'anno lavora 
nero, e l'altra metà di  fino, di proprietà Giacomo Cecca Car- 
tolaro a S. Alessandro di questa città. 

Cartiera a Nave d'un sol Tina che lavora come la suddetta 
di ragione di Agostino Giustachino di  Nave, che provvede 
le strazze da diversi Cartolari di Brescia e vende a medesimo 
la maggior parte della carta. 

Cartiera a Nave d'un sol Tina che lavora solo di  nero, di 
ragione di  Pietro Antonio Ghizzoli di Nave e mantenuta da 
Maffio Zanca cartaro alZ'Edifizio del Pesce. 

Cartiera a Carcina V.T. d'un sol Tina che lavora metà nero 
e metà fino, di  proprietà di  Rev. Domenico Zapetti di  Carci- 
na. Lavora del proprio e vende la maggior parte della robba 
alla Ditta Zanca. 

Cartiera a Gavardo di  due %a che lavorano di  nero e fino, 
di proprietà Domenico Vezzoli di Gavardo, e lavora del pro- 
prio, e dicesi vende la robba ma quasi tutta alla dominante. 

3 A. S.  Bs. Canc. Prefett. Sup. Commercio Industria 1419-1782, b. 43. 



PROVVIDENZE E DIVIETI 

1767 7 Settembre 

Nel trasmettere a V .  E. i vari esemplari dell'unito Procla- 
ma segnato dal Magistrato nostro, ed approvato dall'Ecc.mo 
Senato con decreto 12 Agosto caduto, che comprende non so- 
lo le promulgate Leggi in proposito della manifattura della 
Carta l'esenzioni accordate alle Strazze e Carta 120 ed il di- 
vieto dell'liscita di essi generi dallo Stato; ma stabilisce al- 
tresì nuove providenze per la piir perfetta Fabbrica della Car- 
ta medesima, e prescrive nel tempo stesso che non sia intro- 
dotta sotto qualunque pretesto carta di qualsiasi voglia sorte 
fabbricata in Esteri Stati in poca, o molta quantità, restando- 
ne anzi proibita la di lei vendita, uso, e consumo a qualun- 
que genere di persone, eccitiamo il benemerito di Lei zelo a 
far unitamente alle presenti a lume anco de sucessori suoi re- 
gistrare in codesta sua Cancelleria, e pubblicare in codesta 
Città e Territorio il Proclama suddetto. 

Sarà in apresso effetto della nota sua attenzione il far inti- 
mare il Proclama suddetto, e consegnare in esemplare a tutti 
codesti venditori di  Carta e Fabbricatori pur di carta, onde 
si uniformino all'intiera di lui esecuzione e particolarmente 
parlando dei Fabbricatori allo stabilimento della Marca, e Let- 
terd iniziale del loro rispettivo nome, e cognome da esser im- 
pressa in cadaun Foglio di Carta. 

E perchè riporti in ogni tempo il Proclama sudetto l'inal- 
terabile suo adempimento cometterà inoltre tanto alli vendi- 
tori, che alli Fabbricatori predetti di tenerlo affisso a vista 
universale nelle proprie Cartere, e rispettive Botegie. 

Dalla benemerita sua diligenza attenderemo poi che V.E.  a 
lume del Magistrato accompagni in auttentica forma le copie 

4 A. S. Bs. Canc. Prefett. Sup. Commercio Industria 1419-1789, b. 42, 
f .  22, e segg, 



delle seguite intimazioni, onde non si possa in alcun tempo 
affettare da chi si sia inscienza della Legge. 

Siamo certi che V .E .  per la importanza dell'argomento che 
riguarda oggetto di Popolo, di Commercio, e di Navigazione 
si presterà colla solita diligenza, invigilando con tutta la effi- 
cacia, ed assiduità, all'efletto che venga il Proclama predetto 
inviolabilmente eseguito, e dandoci ad ogni emergente in tal 
proposito solleciti riscontri ce le raccomandiamo. 

Dato dal Magistrato de V .  Savii alla Mercanzia li 3 7mbre 
1767 Lorenzo da Ponza 3" P' alla Merc. e Col. 

Fz portato e affisso il proclama in questa Città; e conse- 
gnate le stampe occorrenti al Massaro dell'Arte per la con- 
segna a cadaun Venditore di Carta, che dovrà tenerlo affisso 
in Bottega. 

detto 
Furono spedite con lettere relative alla presente ne luoghi 
sottoscritti le stampe pare occorrenti per la consegna, e con 
ordine di trasmettere la ricevuta. 

A Caino - Per la Cartiera di Gio: Bergomo mantenuta dala 
Dita Bonalda. 

Carsina - Per G. Battista Zappetti 
Gauardo - Per Domenico Vezzoli 
Nave - Per la Dita Giuseppe Bonalda 

Per Gio: Bonalda 
Per Gio: Oca 
Per Agostin Giustacchino 
Per Pietro Antonio Ghizzoli 

Nave - Si aggionge Giacomo Testori 

addi 15 Ott .  1767 
Furono rinnovati gli ordini predetti Caino, Carsina, Nave 
difettivi. 

2 %&re 
Rinnovate per Carsina, e Caino. 



NOMI E COGNOMI DE' VENDITORI DI CARTA DI 
BRESCIA, a quali sotto il di 12 9mbre fu consegnato il pro- 
clama per l'esecuzione dal Fante Pre.ta 

Giuseppe Bonalda 
Domenico Pace 
Carlo Vignola 
Gio Batta Pasini 
Ant.', e 
Michele Baruzzi 
Scipione Razzetti 
Nicola Riva 
Carlo Antonio Gabrieli 
G. Maria Rixxardi 
Giacomo Turlino 
Giuseppe Pasini 
Bortolo Pavesi 
Giacomo Occa 
Domenico Bergomo 
Carlo Betensoli 
Giacomo Felini 
Gio Gadaldi 
Mafio Zanca 
G. Batta Pantalioni 
Giacomo Ragnoli. 

COPIE DELLE ESEGUITE INTIMAZIONI 

In ubidienza da Sempre Osequiati Comandi di S.E. Pro- 
veditor in ordine al Ess.mo Magistrato de V .  Savi alla Mer- 
canzia devo col piir profondo rispetto rassegnarle 

Che tutta la carta che verrà inavvenire fabricata nel Edifi- 
zio di propria mia raggione essistente in Nave sarà sigignata 
con la marca G T e con leone con cornice. 

Mi ritrovo ad havere balle circa quaranta di carta fina con 
solo impronto di una testa di cui ne procurerò il consumo 
et smaltimento colla brevità possibile mediante un congruo 



benigno respiro, che è quanto io posso colla piu respitosa ve- 
nerazione umigliarle e mi protesto 

Io Giacomo Testori di Naue 

addi 25 Gen. 1768 Prodotta in osso. 
dal sudd. Testori. 

In Ubbidienza de sempre venerati comandi di S.E. Proue- 
ditov d'ordine deZZ'Ecc.mo Magistrato de V Savi alla Mercan- 
zia devo io sottoscritto con tutto l'ossequio rassegnarle 

Che tutta la Carta fina verrà in avenire fabbricata dalli tre 
Esercizij esistenti zn Nave, e Caino mantenuti dalla mia Ditta 
Gioseppe Bonaldu sarà segnata con la Marca G B e da in 
qualche distanza separata in altra sola dalle tre seqrrenti let- 
tere cioè A, o B, o C per distintivo delli tre miei Cartari in 
Evento de richiami. 

Mi trovo ad avere allincirca sache trecento qiraranta dico 
n. 340 di carta fina diversa fabricata da miei ed altri Cartari 
in Nave e Caino come pure in Toscolano con marca G B, S A, 
F C, G T,  G 2, A S, a riserva di palche Balla col semplice 
impronto d'un Fiore o pur d'un Leone della quale mediante 
un congrzLo benigno respiro ne anderò procurando il consumo 
et il smaltimento che è quanto col piii profondo rispetto devo 
umigliarle e mi protesto 

Gioseppe Bonalda 

addi 13 GenO 1 768 Prodotta 
in quest'oss. dal sudd. Gius. Bonalda 

8 Gen. 1768 Carsilza 

In ubidienza de sempre osequiati Comandi di Sua Ec.za 
Proveditor D'ordine dell'Ecc.mo Magistrato de cinque Savi 
alla Mercanzia raporto alla fabrica della Carta deoo col pih 
umilissimo Rispetto rasegnarle. 



Che tutta la Carta Fine sarà da me sottoscrito fabricata 
nel edificio esistente in Carsina di raggione del Rev. Sig. Don 
Antonio Zappetti sarà segnata con Marca V.B.  giusto il pre- 
sente foglio. 

Mi  trovo ad avere fabricate Balle diecinove circa di Carta 
fina diversa colla istessa Marca Come Sopra, ed altre sei bal- 
le Circa con Marca A .  Z. di  che ne procurerò mediante un 
benigno respiro il consumo ed esito, che e quanto Col piìi 
profondo Osequio posso Umiliarle, E mi Protesto 

8 detto Prodotta dal sudd. 
Bottareli per nome 

Vincenzo Botarelli 

N A V E  

In  ubidienza di sempre ossequiati Comandi di S. E.zza Pro- 
veditor d'Ordine dell'Ecc.mo Magìstrato de cinque Savi alla 
Mercanzia raporto alla fabrica della Carta devo col piìi Umi- 
lissimo Rispetto rasegnarle 

Che tutta la Carta fina sarà in avenire fabricata nel mio 
Edificìo essistente in Nave mantenuto dalla Mia Dita Giaco- 
mo Oche sarà segnata Marca F. C. giirsto il presente foglio. 

Mi trovo ad avere all'incirca Balle n. 30 Carta fina diver- 
sa colla ictessa Marca F.  C. Balle n. 3 Carta fina provista dal 
Sig. Giacomo Testori in Nave segnata G. T.  at altre n. 6 dal 
sudetto proviste segnate Marca con disegno del Leone, e Bal- 
le una Carta fina con marca G. B. provista in nostra Fiera di 
Brescia, dal Negozio Sig. Giuseppe Bonalda, di cui mediante 
un onesto benigno respiro ne andarò procurando l'Esito, ed 
il smaltimento che è quanto col pid profondo Rispetto devo 
Umigliarle, e mi Protesto. 

Giacomo Ocha 

addi 15 Gen. 1768 
Presentata da Giacomo Occa: Dita. 



Per essecutione del venerato Proclama delli Ecc.mi Sigg. V .  
Savij denoto io colla marca che ponerò alla Carta che farò 
fabbricar nella mia Fabbrica a Gavardo in fede 

Domenico Vezzola 

In obbedienza de sempre venerati comandi di S.E. Provedi- 
torre relattivamente al ordine del Ecc.mo Mag.to de V .  Savij 
alla Mercanzia, devo con tutto Z'ossequio rassegnarle 
Che tutta la carta fina, che verrà fabbricata nel mio Edificio 
esistente in Nave, sarà segnata con marcha A G 
Mi trovo ad avere fabbricata Balle 7 circa di carta fina diver- 
sa parte segnata con sola marcha G e parte segnata con im- 
pronto di semplice fiore, di cui ne procuriamo il consumo, e 
smaltimento colla possibile Brevità, mediante un conguo be- 
nigno respiro, che è quanto col pid umilissimo ossequio pos- 
so rassegnarle, e mi protesto 

Addi 23 Gen." 1768 Prodotta in Oss." 
dal1 'in f rascritto Giustachino. 

Agostino Giustachino 



In  Ubidienza de sempre osequiati Comandi di Sua Ecc. Pro- 
veditor, D'ordine dell'Ecc.mo Magistrato de Cinque Savij 
alla Mercanzia rapporto alla Fabrica della Carta, devo col 
piu Umilissimo rispetto rassegnarle 

Fascio Lavorare al Edifisio di  ragione di D. Pietro Antonio 
Ghizzoli di  Nave de sole Strasse Nere, con le quali ci fabbri- 
cano Carte Brunelle e Nere e queste viene fabricate senza 
alcuna Marca 

Mi trovo ad avere in Negozio, e Fongo al Incirca diverse 
Balle Carta Fina Con le qui sotto espresse Marce 

V.B.  1 
I Balle 32 Proveduta dal Sig. Vincenzo Botarelli di  Carsina 

A Z  I 
G.T. Balle 10 Proveduta dal Sig. Giacomo Testori di Nave 

G.F. Balle 12 Proveduta dal Sig. Gaudenzio Fossati di To- 
scolano 

A A Balle 6 Proveduta dal Sig. Ant. Avanzini di  To- 
scolano 

A S Balle 4 Procurata dal Sig. Ant. Seguito di Toscolano 

F F Balle 6 Provedzrta dal Sig. Franc. Fondrieschi di To- 
scolano 

A G Balle 2 Proveduta dal Sig. Agostino Giustachini di  
Nave 

Che è quanto col piiì profondo osequio posso UmiliarLa 
e mi protesto 

addi 15 Gen. 1768 Prodotta in oss." 
dallJin f rascritto Sanca 

Maffio Sancba 



CARTIERA DI GAVARDO 

14 Gennaio 1789 GAVARDO 

In obbedienza al venerato Proclama di Sua EC.ZG Capita- 
nio di Brescia del dì 20 Xbre 1788 espongo io Gio: Maria 
Vezzoli per la mia Dita Domenico Vezzoli siccome ~ e l  luogo 
di Gavardo possedo una Cartiera, che tien per epoca della 
sua creazione pizì di cento anni ma stata indi ampliata, ed 
accresciuta pid della metà già saranno anni quaranta circa, 
ed aggiunto ancora un Molino da carta all'uso d'Olanda, che 
fu  il primo Molino da carta eretto nello Stato Veneto fatto 
con spesa per esser statovi primo esperimento. In questa 
cartiera lavorano attualmente dieci uomini, e circa quindici 
donne, e questi lavorano giornalmente, alcuni di questi lavo- 
ranti ricevono soldi cinquanta per ogni giornata d i  lavoro, 
altri quaranta, e le donne quindeci e sedicz giornalmente. 
Gia anni venticinque il pagamento di questi lavoranti Cartari 
e così delle Donne era minore circa un otto, e dieci per cento. 

Li strazzi, che sono la materia prima, che vengono consu- 
mati attualmente nella sudd. Cartiera saranno circa pezzi 
cinquemila da libre venticinque sottili per ogni uno. Li strazzi 
sono la maggior parte raccolti in Stato, mentre li gravosissi- 
mi Dazi imposti dal Governo della Lombardia Austriaca al- 
l'uscita de strazzi vi hanno intieramente serrato l'ingresso 
nello Stato. Le carte, che vengono in questa cartiera fabrica- 
te si esitano la maggior parte in Venezia, a Brescia, e per 
Stato Estero, cioè per lo Stato Austriaco circa un sei per cen- 
to della somma sudetta n motivo che l'ingresso in qrnello Sta- 
to delle Carte estere è stato oltremodo caricato di Dazi straor- 
dinari. La fabrica della Carta sin ora s'è continuamente, cioè 
annualmente proseguita, ma già da dieci anni si eseguiva 
con pi& rigore, attese le commissioni, che vi erano, ma ora 

5 A. S. Bs. Canc. Pref. Sup. Commercio e Industria, b. 42. 



questo smercio delle Carte trovasi in un totale languore, cau- 
sato dalli Dazii Austriaci, e dalla guerra con l'Impero Otto- 
mano, per il qual motivo mancano intieramente le ordinazioni 
del Levante, e proseguendo tale mancamento molte Cartiere 
doveran rimanere inoperose, e molte con poco lavoro per 
mancamento dello smercio delle carte fatte e da farsi. 

La Dita sud. possiede nel luogo sudetto un Filatoglio da 
seta, graziato con Privilegio nel quale giornalmente lavorano 
circa otto uomini, e circa dodici Donne, oltre molto pi& nu- 
mero di Donne che lavorano nelle loro Case all'incanaggio del- 
la seta. Gli uomini lavoranti vengono pagati a ragion di peso 
di Orsoglio travagliato, e così le Donne, ne si può quidditare 
il giornaliere utile de Lavoranti per le diverse qualità di sete, 
ma credesi di soldi quaranta circa al giorno per li uomini e 
soldi diecisette circa al giorno per le Donne, e questo paga- 
mento operario non ha patito ne alterazion, ne diminuzione. 
Questo Filatoglio tien per Epoca pid di anni trenta di erezzio- 
ne. Il Filatoglio sudetto può lavorare circa libre sottili cingue- 
milla d i  Seta e queste, che si lavorano sono la maggior parte 
dello Stato a riserva dell'anno scorso 1787 in cui si ritirava- 
no delle sete Trentine. L'annuo lavoro di Orsoglj sarà circa 
di Libre quattro e cinquemilla sottili, ma non posso quiddi- 
tarlo a motivo che ora scarseggian le sete, ed ora non con- 
viene il lavoro per il cattivo, e svantaggioso smercio degli 
Orsoglj. Lo smercio degli Orsoglj fatti nel Filatoglio sud. 
fassi la maggior parte in Venezia, e circa un trenta per cento 
si farà in Genova, Lione, Vienna, e Londra. Li punti che po- 
trebbero rendere attive le fabbriche dagli Orsoglj e Trame 
dello Stato, sarebbero, che dallo Stato Veneto e particolar- 
mente dal Bresciano non potessero uscir sete greggie, cioè 
non Lavorate, ne Cochetti, cioè Galette, quali due generi sono 
ricercati con vantaggiosi prezzi dalli Stati esteri. Che il Lavo- 
riero, cioè la tiratura delle sete a fornelli sia fatta con atten- 
zione per l'eguaglianza de' Fili, e per la netezza della Seta, e 
che gli Edificii, cioè li Filatogli lavorino con attenzione, e 
con quella diligenza, che usasi nel Piemonte, ed altri luoghi 



per così ponere in extimarione gli Orsoglj, e Trame dello 
Stato Veneto. 

Il punto per la fabbrica della Carta sarebbe, che non po- 
tessero in verun modo uscir dallo Stato strazzi bianchi, qua- 
li sono in alcuni Luoghi ricercati da Genovesi, per uso di 
quelle Cartiere; il far se è possibile, che aprasi qualche nuo- 
va strada, onde entrino nello Stato Strazzi Esteri non soliti 
a venire, e così il Carname, o sia colla per incollar la Carta, 
e che le Carte Venete potessero aver in Levante la preferen- 
za sopra le Carte Francesi, e di Lucca, o altri stati che colà 
spediscono Carta. 



Notta di tutti li Signori Cartari Stampatori, e Librari 
della Città di Brescia - 1789 

Giuseppe Bonalda 

Maffio Sancha 

Nicola Riva 

Antonio Barusi 
Bortolo Panesse 

Carlo Ant. Gabrieli 

Giuseppe Vignola 

Giuseppe Filip pini 

Giovanni Trenti 

Sera fiuta Viani 

Antonio Talini 

Carlo Bendiscioli 

Geronimo Binefti 

Pietro Vescovi 

Daniele Berlendis 

Giuseppe Pasini 

Giacomo Ragnoli 

Giovanni Bossini 

Antonio Nizzola 

Dionisio Colombo 

G. Battista Belloni 

Cartaro 

Stampatore di Libri 

Libravo 
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CARTARI E LIBRARI 

ricavati da polizze d'estimo e documenti vari 

Nicolini G. Battista q. Cataneo 

Bottoli .G. Battista e Antonio 

Bonera Tomaso 
Comenxino, o Comincini, Francesco 

Bozzoli G. Battista e Antonio q. Tomaso 

Pace Giovanni 

Gardelli Francesco Maria 
Morandi Pasino 
Vendramino Antonio 
Zanotti Antonio e Paolo 

Bassi Giacomo 

Zambelli Angelo di Salò 

Bignotto G .  Battista 
Micheli Sebastiano e Pietro 

Brenzanino Antonio q. Bortolo di Val Sabbia 
Pomo Bernardino q. Natale 

Panesi Girolamo 

Bersaaino Lzica di Udine 

Bardello Bernardo 
Bataglia Francesco, di Gavardo 

Avogadro Margherita 

Forlani Pietro 

Aldati G. Domenico 
Pisari M.  Antonio 



Aiardi Giacinto 
Baruzzi Giovanni 
Bataglia Aloisio 
Bataglia Michele 
Bonalda Ottavio 
Caltrani G. Battista 
Cecca Giacomo 
Grumi Domenico 
Leali Rinaldo q. Teodoro da Odolo, abitante in Sab- 
bio e in Brescia 
Litotti Bartolomeo q. Francesco bergamasco 
Macasola Antonio 
Spagnolo G.  Battista, a nome dei Fruscbi 
Turlini Giacinto q. Giacomo 
Turlini Giacomo q. Giacomo 
Turlini Giovanni q. Policreto, e fratelli 
Vignadotti Francesco 
Vignola Carlo 
Zanca Maffio 

Valte Bortolo da Cividate di Belluno 

Ardenghi Fortunato 

Ardenghi Giacomo 

Carvanni Stefano di Salò 
Ragnoli Giacomo di Salò 

Righetti Bartolomeo di Salò 
Righetti Bortolo di Salò. 

Filippini Giuseppe 

Locatelli 



I N D I C I  





STAMPATORI E EDITORI IN ORDIKE CRONOLOGICO 

Nelle colonne a fianco le date, da ritenersi approssimate, indicano la data 
di inizio, la data in cui appare l'attività, e quella di fine dell'attivitd dello 
stampatore. 

iizio at t iv i tà  

Turlini 
Sabbio 
Marchetti 
Bozzola 
Britannico 
Presegno 
Zanetti 
Fontana 
Baruzzi 
Tebaldini 
Lantoni (Salò) 
Comincini 
Rizzardi di Asola 
Bizzardi 
De Violis 
Rizzardi di Soprazzocco 
Comincioli - Riccino (Salò) 
Gromi 
Redini 
Vignadotti 
Pasini 
Ardenghi 
Berlendis 
Bassetti 
Vescovi 
Bossini 
Vendramini 
Pianta 
Righetti - Pontara (Salò) 
Ragnoli 
Bendiscioli 
Colombo 
Filippini Giuseppe 
Locatelli 
Spinelli - Valotti 
Stamperia Dipartimentale (Mella) 
Stamperia Nazionale 
Stamperia della Congregazione 

Attività ine att iv i tà  

1770 
1664 
1658 
1630 
1642 
1609 
1640 
1650 
1800 
1630 
1630 
1630 
1774 
1630 

1680 
1680 
1693 

1685 
1817 

1790 

1817 
1783 

1763 
1812 
1787 
1836 

1838 
1799 
1800 
1800 



REGESTO 

Accordi e altre carte riguardanti l'edizione del I e I1 v01 . degli 
. . . . . . . . . . . .  Scrittori d'Italia 

. . . . . . . .  Polizza di Bartolomeo Fontana (1632) 

. . . . . . . .  Polizza di Bartolomeo Fontana (1637) 
. . . . . . . . .  . . Polizza di G B Gromi (1653) 
. . . . . . . . .  . . Polizza di G B Gromi (1661) 
. . . . . . . . .  Schema genealogico di Marchetti 

Scrittura di società fra Laura Crescini e F . Marchetti (1629) . . 
. . .  Polizza di M . A . Marchetti (1641) e sua aggiunta (1658) 

. . . . .  Polizza dei libri consegnati a F . Marchetti (1622) 
. . . .  Petizione di P . Pianta al Principe di Venezia (1761) 

. . . . . .  Valutazione degli stampi col S . Marco (1768) 
Terminazione d'affittanza. di F . Ragnoli ai Provveditori et Aggiunti 

. . . . . . . . . . .  Sopra Denari (1768) 
Disposiz:oni della Cancellaria, e mercedi relative alle pubbliche stam- 

. . . . . . . . . . . . . .  pe (1769) 
. . . . . . . . . .  . Polizza di C Redini (1653) 

Schema genealogico dei Rizzardi di Asola . . . . . . .  
Suplica ad honores. di F . Rizzardi (1672) . . . . . . .  
Testimonianze in favore di F . Rizzardi (1672) . . . . . .  
Polizza di F . Rizzardi (1721) . . . . . . . . . .  
Polizza di Domenica Rizzardi ( 1721 ) . . . . . . . .  
Dal Taccuino di Felice Rizzardi . . . . . . . . .  
Ricevuta di G . Bonalda per carta venduta al Cord . Querini (1746) . 
Polizza degli eredi di F . Tebaldini (1630) . . . . . . .  
Polizza degli eredi di F . Tebaldini (1632) . . . . . . .  
Notizie dall'inventario ed estimo del q . Policreto Turlini (1685) . . 
Schema genealogico dei Turlini . . . . . . . . .  
Supplica dei Turlini per il rinnovo dell'affittanza a continuare la 

. . . . . . . . . . . .  stamperia ( 1729) 
Lettera dal Magistrato Prow . e Agg . . . . . . . . .  

. . .  Awiso editoriale di J Turlini (1752) a stampa . 23  3.236 
Accordo dei Sindaci della Città al Vignadotti per la stampa di pub- 

blici proclami ( 1681) . . . . . . . . . . .  248 
Contratto per la stampa di componimenti musicali fra G . M . Zanetti 

. e F . Canale (1593) parafrasato . 250 
Domanda presentata da B . Zanetti al Consiglio di Salò per essere ac- 

colto quale stampatore (1608) . . . . . . .  259 



Nomina di B . Lantoni a stampatore in Salò (1610) . . . . .  
Petizione del Lantoni per unmutuo(1610)  . . . . . .  
Concessione del mutuo al Lantoni da parte del Consiglio Genera- 

. . . . . . . . . . . . . .  le (1610) 
Stipula dell'accordo per il mutuo al Lantoni (1610) . . . .  
Parte presa dal Consiglio Generale per l'assegnazione dell'alloggio 

. . . . . . . . . . .  al Lantoni (1610) 
. . . . . . . .  Sindacato dei Cartai e Librari (1686) 

. . . . . . . . . .  Cartiere della Valle di Nave 
. . . . .  Provvidenze e divieti relativi alle Cartiere (1767) 

. . .  Nomi e cognomi de' venditori di carta di Brescia (1767) 
. . . . . . .  Copiedelle eseguiteintimazioni(1768) 

. . . . . . . . . .  Cartiera di Gavardo (1789) 
Notta di tutti li Signori Cartari Stampatori. e Librari della Città 

. . . . . . . . . . . .  di Brescia . 1789 
Cartari e Librari ricavati da polizze d'estimo e documenti vari . . 



INDICE DELLE ILLUSTRAZIONI 

F. Zucchi, Sala tipografica, in Commentarii Historici (1750) . . 
Bartolomeo da Brescia, Frontespizio dei Carmina degli Occulti (1570) 

con l'impresa dell'Accademia e il motto Intus non extra . . 
Impresa dei Formati col motto Hinc nitor et pretium . . . . 
D. Cagnoni, Impresa degli Industriosi col motto Quod melius . . 
Caratteri latini . . . . . . . . . . . . 
Caratteri greci . . . . . . . . . . . . . 
Caratteri ebraici . . . . . . . . . . . . . 
I Martiri bresciani . . . . . . . . . . . . 
Edizioni degli Ardenghi . . . . . , . . . . . 
Frontespizio del libro Poesie sopra il vantaggio de' monti (1793) . 
Frontespizio del Metodo per ammettere i maniscalchi, ecc. (1797) . 
Frontespizio del Manifesto del Governo Provvisorio (1797) . . 
Frontespizio dell'opuscolo L'Ignorante istruito alla verità (1797) . 
D. Lorenzi, il Venerabile Alessandro Luzzago riceve 1'Eucarestia da 

S. C a r l o .  . . . . . . . . . . . . . 
P. Beceni, Ritratto di p. Agostino da Brescia (1725) . . . . 
Frontespizio della dissertazione Lo spirito di partito (1784) . , 

Frontesp:z;o dei Componimenti. poetici dedicati a Lorenzo Da Brin- 
disi (1784) . . . . . . . . . . . . . 

Frontespizio delle Poesie fatte per le Reliquie di S. Girolarno (1623) 
B.V.F. Marca del Bizardo col motto Firma possessio virtus est . . 
Frontespizio Pontificum Brixianorum Series . . . . . . 
P. Scalvhi, Vignetta allegorica nel frontespizio degli Srittori d'Italia 

(1753) . . . . . . . . . . . . . . 
D. Cagnoni, Antiporta . . . . . . . . . . . 
e frontespizio della Dissertazione sopra l'uso dei camini . . . 
Frontespizio di Doctrina S. Concilii Tridentini con l'impresa dei Bri- 

tannico e il motto Comite fortuna virtute duce (1601) . . . 
Frontespizio della Storia di Brescia del B;emmi con l'indicazione ti- 

pografica di G. Colombo (1748). Licenza di stampa rilasciata 
allo stampatore M. Vendramino . . . . . . . . 

Frontespizio della Vita di S. Fiorano (1612) . . . . . . 
Frontespizio degli Astronomici discorsi con l'Impresa del Comin- 

cini (1624) . . . . . . . . . . . . . 
Frontespizio con altra impresa del Camincini, e il motto Nisi qui 

legitime certaverit ( 1621) . . . . . . . . 
Frontespizio della lettera di G. Turbini sulla nuova scoperta del 

Globo aerostatico . . . . . . . . . . . . 



Acta Ecclesiae Mediolanensis; frontespizio con la marca della Società 
bresciana ( 1603) . . . . . . . . . . . .  

. . . . .  Antistitum Brixianorum Index: frontespizio (1613) 
Frontespizio degli Elogi Historici del Rossi. con lo stemma dell'au- 

tore (1620) . . . . . . . . . . . . .  
. . . .  Frontespizi (1601 e 1613) con l'impresa dei Fontana 

Frontespizi di La Fama giubilante (1615) e di Officina Medicinale 
di F . Canale (1622) . . . . . . . . . . .  

A . Perrey. frontespizio del libro Delle Caccie. di E . Raimondi 
(1630) . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . .  A . Perrey. tavola del libro Delle Caccie 
Impresa di Bartolomco Fontana (1629) . . . . . . .  

. . .  Trattato dell'Artiglieria: frontespizio con vignetta ( 1672) 
I . Piccini e Lazzari . Antiporta allegorica delle Memorie Bresciane 

(1649) . . . . . . . . . . . . . .  
I . Piccini . Ritratto di Ottavio Rossi per le Memorie Bresciane . . 
Essequie al co: L . Gambara (1602): frontespizio con l'impresa dei 

Da Sabbio . . . . . . . . . . . . .  
Frontespizio del De Holocausto con l'impresa dei Da Sabbio. (1603) 

e della Vita et Miracoli di S . Titiano. con l'impresa di P . M . 
. . . . . . . . . . . .  Marchetti (1614) 

Impresa dei Pasini (1779) da I1 nuovo Interprete de' Novellisti . 
Frontespizio degli Statuti e Provisioni. ecc . stampati in collaborazio- 

. . . . . . .  ne da P . Pianta e G . Pasini (1756) 
. . . . . .  Tavola degli Statuti e Provisioni. ecc . (1756) 

Gazzetta di Brescia. n . 1 (1771) . . . . . . . . .  
. . . . .  Vocabolario Bresciano-Toscano: frontespizio (1759) 

F . Zucchi. Ritratto di J . Bonfadio (1758) . . . . . . .  
P . Scalvini. Genova e il suo porto . Dagli Annali Genovesi (1759) . 
Della Architettura Militare di F . De Marchi: frontespizio (1600) . 
Della Architettura Militare di F . De Marchi: tavola di fortezza as- 

. . . . . . . . . . . .  sediata ( 2600) 
. . . . . . .  . Elogio Spirituale di D Codagli (1602) 

G . Cossali . Effigie di S . Raimondo; fine dell'indice con l'indicazione 
tipografica . I l  registro con l'insegna del Presegno in Elogio 
Spirituale . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . .  Anacreontica per nozze; frontespizio(1787) 
. . . .  Frontespizio e tavola di Universitas Heroum (1654) 
. . . .  Discorso sopra le cause delle febri popolari (1647) 

La mostruosa Santità del Gran Tolentinate Nicola: frontespizio 
( 1667) . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . .  Refectio spiritualis Sacerdotum (1669) 
Rime e lettere di V . Gambara: frontespizio con l'impresa dei Riz- 

. . . . . . . . . . .  zardi di Asola (1759) 



P%. 
F. Savani, D. Cagnoni, Antiporta al libro delle Rime e Lettere di 

V. Gambara . . . . . . . . . . . . . 168 
F. Savani, D. Cagnoni; Ritratto di V. Gambara . . . . . 169 
D. Cagnoni, Stemma della famiglia Rizzardi di Asola . . . . 171 
D. Cagnoni, Impresa col motto Non solum nobis, dei Rizzardi . . 171 

Philosophia sensuum mechanica: frontespizio con vignetta (1736) . 186 
La Lkgua Elogio in honore del Glorioso S. Antonio (1652) . , 186 
P. Dooms. Tavola da Fortunato da Brescia, Philosophia sensuum . 191 
Tavola con descrizione a fianco, da Refectio Spiritualis, di D. Belle- 

gando (1667) . . . . . . . . . . . . 195 
Finalino di G. M. Rizzardi . . . . . . . . . . 200 
Giubilo di Valcamonica: frontespzio con vignetta (1637) . . . 202 
Affetti deprecatorii del vero penitente: frontespizio (1601) . . 204 
Vassallagg;~. . . dovuto a M. Malipiero: frontespizio con vignetta 

(1632) . . . . . . . . . . . . . . 204 
Impresa dei Da SabbZo: ancora aldina col motto Tarde cito . . 206 
Decadario Bresciano 1797: frontespizio, con impresa repubblicana . 210 
Decadario Francese: frontespizio, con impresa della Stamperia Na- 

zionale . . . . . . . . . . . . . . 210 
Rime di Ottavio Rossi: frontesp;zio con l'impresa di F. Tebaldino 

e il motto Infida societas dissimilium (1612) . , . . . 217 
Transazione Tra la Mag. Città di Brescia et la Spett. Valle Trom- 

pia: frontespizio con stemmi (1627) . . . . . . . 221 
D. Cagnoni. Allegoria dell'Apocalisse, in De Juris Divini (1761) . 225 
Jacopo Turlini. Avviso editoriale (1752) . . . . . . .233-236 
Impresa dei Turlini col motto Si sapis me sequere Plus sapies . . 235 
Dell'epidemia bovina, di G .  Cicognini: frontespizio (1747) . . . 239 
Progetto per preservare i mori, di C. Bettoni (1776) . . . . 243 
Orazione nelle solenni esequie di D. C. Monti: frontespizio (1780) 244 
Ragione delli publici datii generali, di A. Zambelli (1679 . . . 247 
Del conoscer et sanare i maleficati, di F. Canale (1638) . . . 251 
Lo Scuolaro, di F. Bertoldi (1614) . . . . . . . . 258 
Versi e prose di D. Medaglia Faini: frontespizio con vignetta (1774) 269 
S. dalla Rosa, A. Baratti. Antiporta ai Versi e Prose della Medaglia 

Faini ( 1774) . . . . . . . . . . . . . 271 
A. Baratti. Ritratto deila Diamante Medaglia Faini . . . . . 273 
A. Bosio, Lefeure. Antiporta agli Statuti della Riviera (1675) . . 275 
Statuta criminalia et civilia Riperiae (1675) .  . . . . . 276 
Acta novae academiae philexoticorum (1687): frontespizio e pag. I11 282 
Notizie Enciclopediche. Num. I1 (1774) . . . . . . . 284 
Nuovo Giornale Democratico. N. I (1797) . . . . . . . 288 
L'Iride. N. I anno 3 (7 Rep.) . . . . . . . . . 290 



I1 Circospetto. N. 15 anno 3 (7 Rep.) . . . . . . . . 291 
Frontespizi degli almanacchi I1 Sole di Brescia (1775) e Diario Bre- 

sciano (1777) . . . . . . . . . . . . . 293 
Frontespizi degli Almanacchi Lunario (1745)' I1 Cacciator Bresciano 

(1747)' I1 Gmcistoro degli allocchi (1749) . . . . . 295 
Antiporta e frontespizio del Diario Bresciano (1787) . . . . 297 
Antiporta e frontespizio dell'Interprete de' Novellisti (1779) . . 299 
Marca e iniziali della carta fatta da D. Vezzola . . . . . 311 

Devo al Dr. Ornello Valetti il testo a stampa dell'auuiso editoriale di 
J. Turlini, e al Dr. Ugo Spini le indicazioni per le illustrazioni alle pagine 
171, 195, 200, 235. 



NOMI DI PERSONA 

(Non sono riportati i nomi citati nei Documeriti) 

Albano Inazio, 142, 145 
Albrizzi, 283 
Allegri Gerolamo, 281 
Almici 48 
Angelino G. Battista, 20 
Ardenghi Fortunato, 25 
Ardenghi G. Maria 25 
Ardizzoli Antonio, 20 
Aricordi Francesco, 45 
Arnigio, 12 
Avanzini Giacomo, 285 

Bacchi Raffaello, 20 
Baietta Lodovica, 45 
Baitelli Francesco, 155 
Baratti Antonio, 270 
Barbarigo G. Francesco, 14, 15 
Baroncelli Ugo, 12, 67 
Baruzzi Baruzzino, 87 
Baruzzi Ippolito, 256 
Baruzzi Nicolò, 29, 295 
Bazzetti Andrea, 274 
Becceni Pietro, 20, 37 
Bellarini Giovanni, 106 
Beiiavite Carlo, 48 
Bellintani p. Mattia, 257 
Belloni, 70, 286, 289 
Bembi Agostino, 45 
Bend'scioli Carlo, 34 
Bendiscioli Faust'no, 30 
Bendiscioli Giacomo, 30, 34, 35, 
46,, 170, 287 
Berlendis, 30, 35, 39, 40, 296, 297 
Berlendis Camillo, 40 
Berlendis Daniel, 35, 39, 127, 284 
Bertanza G. Antonio, 35 
Bertoldi Francesco, 257 

Besina Lelia, 108 
Bettolini G. Battista, 281 ,286 287 
Bettoni Nicolò, 48, 208 
Bianchi Antonio, 30, 124 
Bianchi Isidoro, 147 
Biemmi G. Maria, 48, 70 
Biumi G. Filippo, 258 
Bizardo Paolo, 43 
Blanci Lorenzo, 134 
Bollani Dornenico, 10, 65, 166 
Bonanno Filippo, 28 1 
Bonfadio Jacopo, 132, 134 
Boni Bernardino, 281 
Boni Francesco, 255 
Eonternpi Dornenico , 1 O8 
Borella Ginevra, 2 19 
Bornati Annibale, 108 
Borromeo Carlo, 65, 82, 96 
Borsa Gedeon, 250 
Bos'o Antonio, 274 
Boss:ni Giovanni, 46, 51 
Bossini G.  Battista, 15, 20, 30, 46 
Bossini Giuseppe, 46, 49, 51 
Bottaino Andrea, 214 
Bozzola Antonio, 65, 79, 214 
Bozzola G. Battista, 65, 79, 214 
Eozzola Tornrnaso, 65 
Bozzoli Caterina, 214 
Britannico Giacomo, 67 
Britannico Giovanni, 67 
Britannico Lodovico, 67 
Britannico Luca Antonio, 
Brogiollo Francesco, 96 
Brunati Giuseppe, 274 
Buccelleni Angelo, 142 
Butturini p. Mattia, 267 



Caccia Ferdinando, 285 
Caldera Giulia, 155 
Calini Federico, 37 
Caldinelli Bartolomeo, 82 
Callegari Antonio, 186 
Cagnoni Domenico, 20, 37, 64, 165 
Campana Luca, 157 
Canale Floriano, 79, 82, 250 
Capitanio Pellegrino, 292 
Cappello Francesco, 170 
Cappello Marco, 170 
Capriolo Elia, 48 
Carattoni Agostino (?), 277 
Cassetti P. Antonio, 46 
Castiglioni Valerio, 85 
Cattaneo Gaetano, 100 
Chiari Pietro, 39 
Chiaramonti G. Maria, 132 
Chizzola Ippolito, 43, 45 
Ciccarini Alessandro, 155 
Cigola Giovanni, 283 
Clemente VIII, 142 
Coccoli Domenico, 127 
Codagli Domenico, 142, 147 
Collini, 165 
Colombini Paolo, 284 
Colombo Cristoforo, 292 
Colombo Dionisio, 283, 286, 287 
Colombo Domenico, 124 
Colombo Giovanni, 70 
Colpani Giuseppe, 48, 286 
Comin Ventura, 66 
Comini, 72, 139 
Comini Giovanni, 73 
Comincini Francesco, 72 
Comincioli Antonio, 258, 274, 277 
Comino (o Comini), 14, 73, 139 
Comino Giuseppe, 163 
Conforti Girolamo, 65 
Cossali Grazio, 20, 139 
Cozzandi Leonardo, 100, 281 

Crescki Antonio, 106 
Crescini Maddalena Laura, 106 
Cristiani P. Antonio, 48 
Crivellari Bartolomeo, 20 

Dall'Oglio Gaspare, 139 
Deani Pacifico, 123 
Delai Domenico, 164 
Delle Rose Saverio, 270 
De Marchi Francesco, 139 
De Marchi Ottavio, 106 
De Molisis Gabriele, 106 
Diviaco Gerolamo, 82 
Doglioni Lucio, 270 
Dona Cristoforo, 96 
Doneda Carlo, 48 
Draghi Alberto, 82, 142, 155 
Draghi Francesco, 142 

Facchetti Alessandro, 82 
Faini Medaglia Diamante, 166, 170, 
267, 272 
Fappani Antonio, 67, 70 
Fassini Domenico, 170 
Faverzani Giuseppe, 49 
Fenaroli Gerolamo, 33 
Fenaroli Ippolito, 281 
Fenoni Giulia, 161 
Festi Pietro Martire, 142 
Filippini Giuseppe, 35, 77, 296 
Fiorentini G. Francesco, 72 
Flambatto G. Battista, 16 
Fontana Bartolomeo, 79, 87 
Fontana Giacomo, 79, 84 
Fontana Margherita, 84 
Fontana Veronica, 72, 213 
Fontana Vincenzo, 84 
Fracassini Francesco, 155 
Fraini Girolarno, 257 
Francischis (de) Francesco, 157 
Frugoni Innocenza, 14 



Gabrieli C. Antonio, 64 
Galerizio Evangelista, 170 
Gallo Agostino, 65 
Gagliardi Giulio, 15, 164 
Gagliardi Paolo, 15, 16, 132, 161 
Gerardi Ercole, 267, 270 
Georgi M. G'orgio, 66,96 
Ghirardi G. Battista, 49 
Giovanni da Salò, 257 
GireUi Carlo, 166 
Giunti Tomaso, 109 
Giustinelli Pietro, 67 
Glisenti Lodovico, 147 
Grimani G. Battista, 25 
Grifo, 67 
Gromi (o Grumi) Dornenico, 96, 
100, 101 
Grossi P. Luigi, 39, 211 
Grumi G. Battista, 96 
Grumi G. Maria, 87 
Guadagni Francesco, 124 
Guazzoni Franc. Paolo, 298 
Guerigli Gaspare, 109 
Guerigli Giovanni, 109 
Guerrini Paolo, 19, 220 
Guerrini Sandro, 160 

Heibbereuck, (o Heilbrouck), 164 

Labus Giovanni, 35, 70, 286, 289 
Laffranchi Felice, 158, 161, 193 
Lana Leandro, 66 
Lana Terzi Francesco, 12, 201, 281 
Lantana Ermete Francesco, 28 1 
Lantoni Bernardino, 255, 256 
Lantoni Elisabetta, 258 
Lazzari Sebastuano, 20, 132 
Lazzaroni Giovanni, 35 
Leali Leale, 281 
Lefeure, 274 
Leullier Luigi, 161 
Locatelli, 35, 207 
Locatelli Francesco, 284 
Loredano Francesco, 132 
Luzzago Antonio, 29 
Luzzago Carlo, 108 

Madrisio Nicolò, 14 
Maggi, Giuseppe, 20 

Malpighi Marceilo, 281 
Mangiavini Lelio, l05 
Marchetti Francesco, 76, 106 
Marchetti Giambattista, 16, 160 
Marchetti Giovanni, 106, 108 
Marchetti Lucia, 108 
Marchetti M. Antonio, 108 
Marchetti Pietro Maria, 105, 108 
Marchetti Prudenza, 108 
Marchi (de) Ottavio, 106 
Marini Andrea, 39 
Martinengo Andrea, 83 
Martinengo Francesco, 20, 298 
Martinoni Giovanni, 35 
Marzoli Giuliano, 155 
Masetti-Zannini Antonio, 16 
Masetti-Zannini Ludovico, 250 
Mazzuchelli G. Maria, 18, 46, 66, 
132, 134 
Mazzuchelli Filippo, 51 
Medaglia Faini Diamante (v. Faini) 
Medici Camillo, 155 
Medici G .  Giacomo, 16 
Minelli Giacomo, 108 
Mocenigo Aluigi, 45 
Mocenigo Leonardo, 82 
Molosiis (de) Gabriele, 106 
Monteregio (da) Giovanni, 292 
Montesquieu, 285 
Montgolfier, 77 
Monti Carlo, 37 
Monti Eleonora, 20, 64 
Monti G. Battista, 207 
Monti Vincenzo, 30 
Monti Della Corte Alessandro, 157 
Morcelli Antonio, 39 
Moretti Tomaso, 96 
Morosini Loredana, 270 
Morosini Marco, 96 
Mozzi, 37 

Nani Giovanni, 37 
Nassa Santo, 87 
Nicolini Lodovico, 20 1 

Obicino Benedetto, 84 
Ongaro Susanna, 154 



Paganini, 256 
Palazzi Agostino, 39 
Palazzi Camillo, 43 
Pallavicino G. Battista, 134 
Pallavicino Leone, 20, 139 
Panizzolo Arighino, 96, 108 
Pantagato Ottavio, 164 
Parma Francesco, 155 
Parini Giuseppe, 124 
Paschetti Bartolomeo, 134 
Pasini, 296 
Pasini Angelo, 123 
Pasini Giuseppe, 123, 130 
Passamani Bruno, 17 
Patrini Giuseppe, 20 
Pavoni Taddeo, 84, 87 
Pazzoni Alberto (eredi di), 127 
Pederzoli Giacomo, 220 
Pezzano Pietro,l54 
Pezzotto Bernardino, 155 
Pianta Antonio, 130 
Piccini Giacomo, 20, 96, 104, 108 
Piccini Isabella, 20, 101, 103, 104 
Pitteri Marco, 20 
Pinelli Pietro, 124 
Pluda Pietro, 124 
Pompei Alessandro, 134 
Pontara Giuseppe, 267, 270 
Pontara Vincenzo, 267, 277 
Presegno, 43, 139, 154 

Querini A. Maria, 16, 18, 19, 130, 
132, 161, 163, 164, 240 

Raba Francesco, 108 
Ragnoli Dornenico, 146 
Kagnoli Giacomo, 146, 277 
Ragnoli Francesco, 146, 147 
Redini Carlo, 153 
Richiedei Paolo, 12 
Ricci Lodovico, 166 
Ricciardi Giovanni, 43 
Ricini Antonio, 258, 274 
Righetti Bartolomeo, 267, 272, 277 
Righetti Bortolo, 268, 278 
Righeni G.  Battista, 278 
Righini Federico, 123 
Rivetta Ventura, 20 

Rizzardi Agostino Maria, 37, 147 
Rizzardi Angelo, 157 

Rizzardi Domenica, l58 
Rizzardi Francesco, 158, 160 
Rizzardi Felice, 161, 166 
R izzardi Giacomo, 160 
Rizzardi G. Maria, 15, 16, 30, 35, 
37. 124. 281 , , 

Rizzardi Giacomo, 160 
Rizzardi Paolo, 155 
Rizzardi Teodora, 161, 166 
Rodella G. Battista, 20, 48, 49, 154 
Rodolfi Bernardino, 124 
Roncalli Francesco, 48 
Rossi Ottavio, 12, 67, 77, 82, 85, 
100, 185 
Rozzi Stefano, 166 
Rubini Francesco, 45 
Ruffetti Diogene, 213 
Sabbio (da), 73 
Sabbio (da) Cecilio, 157, 203 
Sabbio (da) Francesco, 200 
Sabbio (da) G .  Battista, 201 
Sabbio (da) Lodovico, 65, 105 
Sabbio (da) Vincenzo, 201 
Sacher Tommaso, 84 
Salvador, 70, 286 
Sambuca Antonio, 46, 134, 165 
Sarzari Giacomo, 85 
Sarzari Tolomea, 84 
Savanni Francesco, 20, 165 
Scaglia Desiderio, 84 
Scalvini Pietro, 20, 134 
Scevola Luigi, 33, 300 
Scovo10 Paolo, 124 
Seccafieni Lelio, 127 
Seguito Antonio, 165 
Serra, 213 
Settala Lodovico, 82 
Soldi Giacomo, 77 
Somenzi Caterina, 161 
Speciari Domenica (v. Rizzardi), 
158 
Spini Ugo, 20, 85, 327 
Stella Lattanzio, 12, 85 
Stella Silvio, 84 



Tagliaferri Rizzoli Gabriella, 286 
Tagliaventi Suplizio, 297 
Tebaldini Laura, 65 
Teodoro da Brescia, 106 
Tinelli Carlo, 274 
Torriceni Francesco, 123 
Trenti Giovanni, 77, 296 
Trotti Alessandro, 100 
Turbini Gasparo, 77 
Turini G. Maria, 108 
?'url:ni, 65 
Turlini Benedetto Sebastiano, 67 
Turlini Bernardo, 146 
Turlini Damiano, 218 
Turlini Giacomo, 146, 218 
Turlini Giacomo Filippo, 69 
Turlini G. Antonio, 77 
Turlini Policreto, 123, 218 
Turrini Antonio, 255 

Uggeri, 124 
Upicino Giulio, 96 

Valentini Andrea, 30, 94 
Valetti Ornello, 19, 327 
Valier Pietro, 96 
Varchi, 20 
Varchi Benedetto, 43 
Vatiago Bartolomeo, 20 
Vatiago G. Battista, 20 

Vendramino Marco, 238, 295 
Vespucci Amerigo, 292 
Vicari, 295 
Vignadotti G. Giacomo, 293 
Villa G. Paolo, 155 
Villegas Alfonso, 82 
Vinaccesi Fortunato, 100 
Violis (de) Domenica, 29 
Vitali Bartolomeo, 277 
Volpi Gaetano, 163, 164 
Volpi G. Antonio, 163 
Volta Valentino, 223 
Voltaire, 283 

Zalin Giovanni, 302 
Zambelli Angelo, 214 
Zamboni Baldasarre, 241 
Zamboni Ettore, 49 
Zanardi Tonolo, 214 
Zanchi Lodovico, 286 
Zanetti Bartolomeo, 250 
Zanetti Bonifacio, 255 
Zanetti G. Maria, 250 
Zanetti Santo, 252 
Zeno Apostolo, 15, 134 
Zelini G. Battista, 170 
Zenoni Pancrazio, 106 
Zola Giuseppe, 166 
Zorzi Marin, 9 
Zucchi Francesco, 16, 20, 132, 165 



NOMI DI LOCALITA 

Acquafredda, 21 3 
Adro, 40 
Amburgo, 49 
America Settentrionale, 301 
Arnsterdam, 49 
Asola, 157 

Basilea, 49 
Baviera, 299 
Bergamo, 66 
Berlino, 49 
Bologna, 132 
Botticino, 105 
Bratislavia, 49 
Brescia 

Arco Vecchio, 30, 46 
Biblioteca, 15 
Broletto, 283 
Chiesa delle Grazie, 43 
Chiesa S. Barbara, 37 
Chiesa di S. Dornenico, 105 
Cimitero di S. Agata, 106 

Contrade: 
Carmine, 101 
Cossere, 105, 157 
Dosso, 20 
Duomo, 290 
Fontana del Gallo, 96 
Larga, 153 
S. Agata, 29, 45, 65, 87, 106, 
146, 303 
S. Ambrogio, 79 
S. Anna, 161 
S. Antonio, 96 
S. Dornenico, 105 
S. Faustino, 20 

Corso dei Mercanti, 85 
Insegna della B. V. del Lino, 77 
Loggia, 284 
Mercato del Lino, 77, 296 
Monastero di S. Faustino Maggio- 
re, 10 
Palazzo Vecchio, 155 
Pallata, 20, 299 
Pescarie, 29, 299 
Piazza degli Uccelli, 46 
Piazzola Rizzardi, 155 
Portici, 70, 287 
Porta Bruciata, 13 
Quadra di S. Giovanni, 69 
Stradina Nuova, 20 
Tresandello dell'acquavita, 101 
Tresandello delle Prigioni, 103 
Trasandello di S. Pietro Martire, 
154 

Caino, 302 
Calvisano, 106 
Capriolo, 40 
Carpenedolo, 65 
Castenedolo, 106 
Chiari, 40, 45, 285 
Coccaglio, 286 
Colonia, 49 
Crema, 106 

Desenzano, 49, 274 
Dresda, 49 

Fasano, 158, 161 
Firenze, 70, 84, 132 
Francia, 14, 70, 127, 282 
Francofort, 15, 49 
Friburgo, 49 



Gavardo, 124, 302 
Gazzane, 132, 255 
Genova, 15, 316 
Germania, 15 
Gottinga, 49 

Hannover, 49 

Jena, 49 

Inghilterra, 15 

Leida, 49 
Limone, 267 
Lione, 316 
Lipsia, 49, 281 
Londra, 281 
Losanna, 49 

Mantova, 106, 108, 127, 139, 142 
Monastero della Vittoria, 108 

Milano, 70, 286 
Montichiari, 106, 213 

Napoli, 70 
Nave, 300, 302 

Olanda, 14 

Padova, 10, 15, 70, 130, 163 
Parma, 142, 257 
Piemonte, 36 
Pisogne, 96 
Presegno, 139 

Quinzano, 65 

Riva di Trento, 65 
Riviera d'Orta, 20 
Roma, 84 
Rovato 

Monte Orfano, 
Convento dell1Annunciafa, 286 

Saiano, 286 
Salò, 132, 146, 166, 255, 256, 274, 

277 
Borgo Piazzuole al Muro, 256 

Sant'Eufemia, 286 
Soiano, 270 
Soprazzocco, 142 
Spagna, 15 
Svizzera, 70 

Teglie, 255 
Torino, 10, 70 
Toscolano, 79, 274, 302 
Trento, 70, 91 
Treviso, 130 

Venezia, 9, 10, 48, 70, 84, 96, 106, 
132, 184 
Verona, 15 
Vestone, 160 
Vienna, 49 
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